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10.000 marines e paras a S. Domingo 

* ' \ 

L'aggressione USA 
oggi all'ONU su 
richiesta dell' URSS 


Gli USA si servono dell'OSA per imporre una cessazione 
del fuoco che avalli la loro aggressione — Dodici navi da 
guerra americane davanti alla capitale — Una intervi¬ 
sta di Bosch — Passo di Cuba presso il Segretario dell'ONU 
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Questa cartina della eliti di Santo Domingo, diffusa dall'agenzia 
AP, mostra chiaramente II senso della c zona internazionaliz¬ 
zata a imposta dai < marines ». Essa include infatti non solo 
l'ambasciata americana (A) e l'Hotel Embajador (B), ma anche 
il Comando di polizia (D) che gii insorti avevano espugnato. 
Generali traditori e truppe americane hanno il loro quartier gene¬ 
rale nella base di San Isidro (E); la lettera C indica il comando 
degli Insorti 

I-1 

I Santo Domingo > 


e l’Italia 


La stampa della grande 
bnrghesin ilalinna. non con¬ 
tenta dell'ntteggiamento as¬ 
sunto sulla questione rirt- 
namita, sta tmeando a pro¬ 
posito di San Domingo il 
fondo deU'abiesione. Essa 
non tenta neppure di ma¬ 
scherare i latti, dice chiaro 
e tondo (si guardi alla cor¬ 
rispondenza esemplare ap¬ 
parsa sabato sul Corrirre 
della Sera) che gli Stati Uni¬ 
ti hanno operato c un inter¬ 
vento militare in grande sti¬ 
le » non allo scopo di « pro¬ 
teggere i cittadini statuni¬ 
tensi » e aiutarne Ercacua~ 
zione dairisida. ma allo sco¬ 
po di • impedire il succes¬ 
so della ricolta ». 

Ciò che si cerca di ma¬ 
scherare è che • la rivolta » 
ha rappresentato e rappre¬ 
senta il tentativo delle tor¬ 
se fedeli alla Costituzione 
di ripristinare la legalità co¬ 
stituzionale rovesciando la 
dittatura militare di tipo la- 
scista che non molli mesi 
fa arewi cacciato dai loro 
posti i legittimi organi di 
governo, regolarmente inte¬ 
stiti delle loro funzioni da 
regolarissime elezioni, f-iò 
che si cerca di mascherare e 
che, sherenndo a San Do¬ 
mingo. oltre I he tiidare an¬ 
cora una tolta la legge in- 
temazionnie. eh Stali l nifi 
Stanno iniertenendo non a 
dilesa della democrazia, ma 
a dilesa dell'anlidrmocrazia 
a del fascismo Ciò che si 
cerco di mascherare è che. 
sharcando a San Domingo, 
gli Stali Uniti stanno ancora 
una volta dimostrando co- 
m’essi ritengano di poter tur 
strame iTogni norma di •li- 
ritto intemazionale, riten¬ 
gano di poterà impunemen 
le immischi ire a mono ar 
mala ni Ile tn-rende interni 
d ogni parse, ogni qual vid 
In e uri momento eh essi lo 
reputano necessario f^r in- 
telare i loro sporchi inie- 
resà imperialis'tri 

Itruialilà. rinismo e ipo¬ 
crisia carollerizzano ognuna 
di queste imprese. Perché 
l^lopo over sbarcalo i marine» 


gli Stali Uniti s’affrettano a 
far a legittimare a la prò pi in 
aziime da una delle nrgnniz- 
znziuni inicrnnzinnali al lo¬ 
ro servizio. Questa volta, pe¬ 
rò. tale tccnit-n ha funziona¬ 
to solo a metà: perché 
rOS.1 (rOrgimizznzione de¬ 
gli Stali americani domina¬ 
ta dagli Stati Unilil ha 
ni allato sì Foperazione com¬ 
piuta da If'ashinglim, ma col 
voto contrario iTuno dei più 
autorevoli stali dell’Ameri¬ 
ca Ialina, il Cile, il cui co- 
temo — che ^ drmocrislin- 
iio e goile in Parlamento 
della mnggiornnza nssoliiln 
— crcdinnio non possa esse¬ 
re prcsculnlo in Italia, do- 
I e fino n pochi giorni In è 
stalo esaltalo quale un mo¬ 
dello di « democrazia •, co¬ 
me affetto da inclinazioni 
comuniste o raslristc: e per¬ 
ché la questione di San Do¬ 
mingo, per iniziativa del- 
tURSS, sarà portata datan¬ 
ti al Con àglio di Sicurezza 
delle IKazinni Unite 

Iai questione di San Do¬ 
mingo pone rosi un proble¬ 
ma pressante al quale né il 
gol rmo italiano né nessu¬ 
na delle forze politiche che 
SI dicono democratiche o ad¬ 
dirittura di sinistra può 
sluceirc: r il problema di 
impedire rhe In prepotenza 
slntunilrnse guadagni un li¬ 
tro punto a suo vantaggio, è 
il problema di comprendere 
che se non si dice • alt » nl- 
Eimperialismo americano, 
anche Eindipendenza e la 
solennità del nostro Paese 
saranno minnrcinic sempre 
piò da l'iVino Facciano i 
serti degli americani oggi, 
coloro che ieri hanno fallo 
i sert i dei tedeschi, coloro 
il CUI mollo è sempre quel¬ 
lo eterno di-lla reazione ila 
liana: " l'iTipo frullio, i en.;-i 
— ros'i imporla 
basta che magna ». ma irti- 
I ino un briciolo di dignità 
nazionale coloro che dico¬ 
no di esserà anch'esà bat¬ 
tuti, in tempi non lontani, 
per l indipendenza « per la 
libertà d'Italia, 

* 


SANTO DOMINGO. 2 

Il Consiglio dì Sicurezza del¬ 
le Nazioni Unite si riunirà do 
mani alle 15.30 (ora delI'Eu 
.«•opa centrale), su richiesta del 
delegato permanente dcH'URSS 
Fiodorenko. per discutere l’ag¬ 
gressione degli Stati Uniti a 
San Domingo. Il segretario 
generale dell'ONU U Thant, 
che era appena giunto a Gi¬ 
nevra, ne è ripartito nel po¬ 
meriggio di oggi per rientrare 
a New York ed essere pre¬ 
sente alla seduta del Consiglio 
di Sicurezza. La richiesta pre¬ 
sentata dal delegato sovietico 
è formulala come segue: c i»r 
esaminare la questione dell’in- 
tcrvento armato degli Stati Uni¬ 
ti negli affari interni della Re¬ 
pubblica dominicana >. 

Questo intcrx'ento armato 
americano si aggrava e di¬ 
venta più massiccio di ora in 
ora: sedici navi da guerra ame¬ 
ricane incrociano al largo del¬ 
la capitale. « Gli USA — rife¬ 
risce l’agenzia americana A.P. 
— stanno facendo affluire una 
enorme quantità di armi, mu¬ 
nizioni. rifornimenti, autocarri 
nella base di S. Isidro » dove 
si trova il quartier generale dei 
controrivoluzionari. Altri due¬ 
mila uomini, fra marines e 
paracadutisti, si sono aggiun¬ 
ti nella giornata di ieri -- 
e altri si aggiungono oggi 
e domani, fino a comples¬ 
sivi D.5(X) uomini — a quel¬ 
li già presenti, e che già ave¬ 
vano apertamente irriso al fu¬ 
tile pretesto sotto il quale li 
si era fatti sbarcare (la < pro¬ 
tezione > dei residenti stranie¬ 
ri) attaccando i patrioti c6m- 
battenti. Dopo i primi due scon¬ 
tri — uno nei pressi dcH’Hótel 
Embajador e il secondo in lo¬ 
calità più vicina al centro della 
capitale — del 30 aprile, in cui 
dieci patrioti furono uccisi dai 
soldati US.A. questi hanno ten¬ 
tato Ieri — con una colonna 
della 82. divisione paracaduti¬ 
sti — di forzare l’ingresso nel¬ 
la città, al ponte Duarte. dove 
già gli uomini di Wessin erano 
stati respinti dai patrioti. E 
anch’e-ssi sono stati respinti, 
lasciando sul terreno almeno 
tre dei loro iromini. Tale ope¬ 
razione comunque, sebbene fal¬ 
lita. costituisce la conferma de¬ 
finitiva che i banditi americani 
in territorio dominicano non 
si con-sidcrano affatto vinco¬ 
lati dal loro mandato ufficiale, 
ma non hanno esitato ad at¬ 
taccare i patrioti, frontalmen¬ 
te, come invasori c nemici. 

Stasera uno dei generali tra¬ 
ditori. il gen. Santos Cespedes. 
ha dichiarato che le loro truo- 
pe si sono ritirate dalle posi¬ 
zioni occupate perché troppo j 
affaticate; c l’arrivo delle trup¬ 
pe americane ci consente di 
prendere un po’ di respiro ». 

I pretesti che i dirigenti de¬ 
gli Stati Uniti — e in parti¬ 
colare il presidente John.son 
che ha due volte preso la pa 
mia suH’argomento nelle ul 
timo quaranlotfore — invoca 
no per coprire la brutalità del¬ 
la aggressione, appaiono dun 
quo sempre più in contrasto 
con revidente realtà, sebbene 
gli USA abbiano potuto, nella 
giornata di ieri, ottenere l'ava! 
lo della maggioranza dei gfv 
verni rappresentati neirOS.A. 
l'Organizzazione degli Stati 
americani, i quali hanno con¬ 
sentito ad approvare una riso¬ 
luzione proposta da Washing¬ 
ton con la decisione di creare 
una commt.ssione di cinque 
membri Questa è giunta oggi 
a San Domingo con il compito 
di adoperarsi per la cessazio 
ne del fuoco c di svolgere una 
« indagine su tutti gli aspetti 
della situazione ». I paesi rap 
presentati nella commissione 
.sono .Argentina. Brasile. Co 
lomhìa. Guatemala e Panama. 

I^ risoluzione adottata dal- 
TOSA non fa alcvm riferimen¬ 
to alla aggressione US.A. Solo 

(Segue a pug. 8) 






Un momento del comizio del Primo Maggio a Roma 


Forte discorso del compagno Novella a Genova 


Appaio DOIA CS.LL AUA 

SUmARKTA immiAZIOHAU 

Impegno del movimento operaio nella lotta per la pace e la libertà dei popolo 
vietnamita - Azione unitaria in Europa contro i piani di sfruttamento dei monopoli 
Gli scissionisti della CISL e Tazìone per una nuova unità dei lavoratori italiani 


Milioni di lavoratori hanno celebrato in Italia la festa del 1. Maggio in 
migliaia di grandi e piccole manifestazioni nelle città e nei centri minori, tutte 
caratterizzate da forti proteste contro le aggressioni degli USA nel Vietnam e 
a San Domingo e — sul piano sindacale — dalla riaffermazione della politica 
unitaria della CGIL e dei suoi obbiettivi di difesa dei diritti dei lavoratori e 
di rinnovamento democratico della società itaUana. A Roma, a Genova e in 
altre città italiane nei comizi della CGIL hanno parlato anche i dirigenti della 
organizzazione sindacale unitaria francese, la C.G.T., mentre dirigenti della 
CGIL hanno parlato in alcune manifestazioni svoltesi in centri operai della 
Francia. Anche la CISL e la UIL hanno organizzato i consueti comizi per il 
1. Maggio. 


Mosca a Roma 

Democrazia 
è libertà 
nelle 
fabbriche 

A Roma — com’è tradizione 
— il Primo Maggio è stato ce¬ 
lebrato con un’imponente ma¬ 
nifestazione in piazza San Gio¬ 
vanni, dove nn dalle prime ore 
del mattino sono cominciati ad 
arrivare i primi gruppi di la¬ 
voratori partiti dai vari quar¬ 
tieri a bordo di camion dì ogni 
tipo, di camionette, dì pullman 
prenotati in precedenza, oppure 
con colonne di autonK^ìIi so- 
vra.^tate da cartelli e striscio¬ 
ni Mentre la folla si ingro-isa 
va nella piazza, sul grande pai j 
co preparato a ridosso della 
basilica il gruppo del « Ganzo 
mere intemazionale > dell’* -Ar¬ 
madio > ha cantato applaudì 
tissimo un vasto repertorio di 
canzoni politiche e di protesta; 
si è aperto poi il comizio e sul 
palco, insieme ai dirigenti sin¬ 
dacali c ai dirigenti dei partiti 
di sinistra (erano presenti tra 
gli altri i compagni Trivelli e 
Modica rispettivamente segre 
lark) della fcrlerazione romana 
e del comitato regionale del La 
zio. il segretario della Federa¬ 
zione «ocialiala on Palleschi e 
quello della Federazione del 
PSIUP .Maffiolelli. oltre a nu , 
mcrosi deputati e senatori), so 
no saliti anche, vestiti con le 
tute da lavoro, i gasisti della 
« Romana » e i lavoratori del¬ 
la < Coca cola », protagonisti 

(Segue a pag. 8) 


Foa a Palermo 

Contro il Sud 
la corsa al 
massimo 
profitto 

Dalla nostra redazione 

P.ALERMO. 2. 

Il Primo Maggio è stato fe¬ 
steggiato ieri in tutta la Sici¬ 
lia con grandi manifestazioni 
indette dalla CGIL nelle città 
e nei centri minori. Fra le de¬ 
cine di manifestazioni, hanno 
acquistato un particolare ri¬ 
salto quelle di Palermo, di Ca¬ 
tania e di Portello della Gi¬ 
nestra. 

.A Palermo, nella piazza Po¬ 
liteama affollata di lavoratori 
! e di cittadini, ha parlato il se 
qretario della CGIL Foa, che 
ha sottolineato innanzitutto co¬ 
me la festa di quest'anno deb¬ 
ba costituire una conferma de¬ 
gli stretti vincoli deU’interna- 
ztonalismo sindacale per una 
operante solidarietà dei lavora¬ 
tori italiani con quelli che. nel 
Vietnam come a Santo Domin¬ 
go. lottano contro l'imperia¬ 
lismo. 

Nel nostro paese — ha detto 
poi il compagno Foa — il mo- 
t mento sindacale deve sapersi 
mettere all’altezza delle tra¬ 
sformazioni in corso che sono 
centrate su due pilastri: il prry 
qresso tecnico e la più vasta 
integrazione delle aree econo¬ 
miche. Il progresso tecnico vie¬ 
ne utilizzato per il massimo 
profitto immediato dei grandi 

g. f. p. 

(Segue a pag. 8) 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 2. 

Il carattere internazionalista 
e unitario della massima orga¬ 
nizzazione sindacale dei lavo¬ 
ratori italiani è stato esaltato 
dal compagno Agostino Novel¬ 
la nel dUcorso celebrativo del 
Primo Maggio pronunciato ieri, 
nella nostra città, in piazza 
Matteotti inondata di sole e 
affollata da migliaia di lavo¬ 
ratori genovesi accorsi ad ascol¬ 
tare il segretario generale del¬ 
la CGIL. 

Dopo brevi interventi del se¬ 
gretario della Camera del La¬ 
voro genovese Giuseppe Sulas, 
e del segretario generale del 
Sindacato lavoratori di Marsi¬ 
glia. Sereno (il primo dei quali 
ha sottolineato la forza unitaria 
della CGIL riconfermata al 
Congresso di Bologna, e il se¬ 
condo la saldezza dei legami 
che uniscono la CGIL alla CGT 
e la comunanza degli obiettivi 
che stanno di fronte ai lavora 
tori francesi e a quelli italiani). 
Novella ha esordito ribadendo 
la condanna deU’aggressinne 
statunitense al popolo vietna 
mito, ricordando che la CGIL 
ha proclamato la sua piena 
solidarietà con quel popolo che 
combatte per la propria li^r- 
tà e indipendenza nazionale. 
Con ciò. ha proseguito Novella, 
la CGIL riafferma la propria 
fedeltà ài carattere internazio¬ 
nalista della giornata del Pri¬ 
mo Maggio, che è giornata di 
pace, di amicizia, di fraterni¬ 
tà fra tutti i popoli Ma non 
solo per questo la CGIL è oggi 
al fianco dei vietnamiti che si 
battono contro la cricca cor 
rotta dei generali dì Saigon e 
per l’indipendenza del proprio 
paese. Schierandosi con i par¬ 
tigiani del Vietnam del Sud, 
la CGIL riafferma l’esigenza 
di essere presente in tutte le 

(Segue a pag. 8) 


Dalle ore 21 fino alle 24 di mercoledì 


Da domani sciopero 
dei 210 mila delle FS 

Sinora elusive ed insufficienti le proposte 
del governo — Stamane l'incontro deci¬ 
sivo dei sindacati con gli on. Moro e Nennì 


Da domani alle 21 sino alla 
mezzanotte di mercoledì ri¬ 
marranno fermi lotti I treni 
per lo sciopero unitario che 
impegnerà oltre duecentomi¬ 
la ferrovieri: quelli addetti al¬ 
la circolazione dei treni, alle 
officine, ai passaggi a livello, 
alle attività varie. Venerdì se¬ 
ra hanno aderito allo sciopero 
anche I lavoratori della Fl- 
SAFS che comprende il SIN- 
FAT, il SMA, il SNACS, il 
SFIP. Sinora il ministro Jer- 
velino e i vari rappresentanti 
del governo, compresi il presi- 
sidenle del Consiglio, hanno 
eluse o dato risposte del tutto 
insoddisfecenti alle richieste 
dei sindacati. Comunque, do¬ 
po la parentesi del Primo 
Maggio in cui numerosi sin¬ 
dacalisti sono stati impegna¬ 
ti per festeggiare e celebrare 
la Festa del lavoro, contatti 
tra i sindacati e tra questi 
ed il governo sono ripresi sin 
da ieri per tentare una solu¬ 
zione della vertenza. Stamane • 
si dovrebbe avere l'incontro 
conclusivo e decisivo Ira I di¬ 
rigenti dei sindacati di cate¬ 
goria CGIL, CISL e UIL e 
gli on. Moro e Nenni. 

Le ultime posizioni del go¬ 
verno, espresse dal ministro 
dei Trasporti Jcrvolino, sono 
state duramente giudicate c 
denunciate dal compagno ono- 
revoTe Degli Esposti, segre¬ 
tario dei SFI. I sindacati chie¬ 
dono, Ira l'altro, l'attuazione 
non formale di una circolare 
del 1959 in base alla qua'e 
rAmministrazione ferroviaria 
deve sottoporre all'esame dei 
sindacati, prima dell'attuazio- 
nc, ogni provvedimento che 
incida sul rapporto di lavoro 
del personale; sul • premio 


speciale » unilateralmente con¬ 
cesso a duemila alti funzio¬ 
nari (200 mila lire a testa) 
dallo stesso ministro Jervo- 
lino, i sindacati chiedono che 
la situazione venga sanata au¬ 
mentando Il c premio d'eser¬ 
cizio ». Jervolino ha risposto 
proponendo di pagare il • pre¬ 
mio d'esercizio » gradualmen¬ 
te, ma senza aumenti; In 
quanto al c premio speciale • 
egli ha offerto di ritirarlo. Il 
governo poi attuerebbe la 
circolare del '59. ma riservan¬ 
dosi di fare le economie ■ ne¬ 
cessarie all'azienda ■ ricorren¬ 
do ad una intensificazione dei 
carichi di lavoro e, nel case, 
ai licenziamenti. 

E' una illusione del mini¬ 
stro — ha dichiarato l'on. De¬ 
gli Esposti — pensare che i 
sindacati possano considera¬ 
re un risultato il • togliere 
quanto già è stato dato a 
duemila lavoratori senza da¬ 
re piu nulla di quanto già 
spetta agli altri 291 mila ». 
^lo due soluzioni sono pos¬ 
sibili: o estendere a tutti i la¬ 
voratori il premio o aumen¬ 
tare la gratifica annuale as¬ 
sicurando alla categoria nel 
suo complesso di avere, in 
rapporto allo scorso anno, 
qualcosa di più consistente. In¬ 
fine sull'attuazione della circo¬ 
lare del '59 le dichiarazioni di 
Jervolino sono, almeno, con¬ 
traddittorie: « affinchè questo 
riconoscimento — ha afferma¬ 
lo Degli Esposti — sia ciual- 
cosa di più dì una sterile di¬ 
scussione accademica, è ne¬ 
cessario considerare «leceduti 
gli indirizzi dati dai gover¬ 
no alla dirigenza aziendale di 
effettuare comunque delle con¬ 
grue economie sul persona¬ 
le ». 


Calda accoglienza alla 
nostra delegazione - Nel¬ 
la capitale democratica 
si lavora con slancio e 
si scavano trincee per 
respingere possibili at¬ 
tacchi aerei • Armi chi¬ 
miche lanciate con¬ 
tro risola di Conco 

Dal nostro inviato 

HANOI, 2. 

La capitale del Vietnam de¬ 
mocratico ha celebrato nn Pri¬ 
mo Maggio senza eguali nel 
mondo: un Primo Maggio dì 
lotta contro raggrcssione ame¬ 
ricana. Venerdì sera, il pre¬ 
sidente Ho Ci Min, con a fian¬ 
co il compagno Giancarlo 
Pajetta (gli altri delegati ita¬ 
liani assistevano da un posto 
d'onore in g.^lleria). ha pre 
sìethilo una cerimonia durata 
un'ora, nel palazzo deirnssem 
bica nazionale. 

Le sue prime parole, interrnt 
te da frequenti, scroscianti 
applausi, .sono .state dediea- 
te a segnalare il grande mo¬ 
vimento di massa sviluppato¬ 
si in Italia contro l’nggrcssio- 
ne americana nel Vietnam, e 
l'azione del nostro partito. 

< L'Italia — ha detto Ho Ci 
Min — è molto lontana dal 
Vietnam, ma il Partito comu- 
ni.sta italiano ha mandato qui 
una delegazione per vedere da 
vicino I crimini degli imperia-. 
listi americani e la lotta eroi¬ 
ca del nostro popolo; per ve¬ 
dere quanto sono crudeli gli 
aggressori statunitensi c quan¬ 
to siamo coraggiosi noi ». 

Dopo un discor.so del presi¬ 
dente dei sindacati Honng 
Quoc Viet. Ho Ci Min ha pre¬ 
so nuovamente la parola, con¬ 
gratulandosi con il popolo del 
sud e del nord Vietnam per le 
sue vittorie (c Organizzeremo 
un festival — ha detto — per 
celebrare rabbattimcnto del 
trecentesimo aereo america¬ 
no >), ed ha espresso « i più 
profondi sentimenti di fratel¬ 
lanza » del popolo del Vietnam 
democratico per i fratelli del « 
sud. 

II palazzo dove si è svolta la * 
celebrazione era illuminato a 
giorno: Hanoi non ha spento 
le sue luci davanti alla mi¬ 
naccia di un attacco. La gran¬ 
de piazza Badinh, dove ogni 
anno si svolge la grande pa¬ 
rata popolare, è rimasta do 
scrta, e tuttavia, pur nella se¬ 
rietà della minaccia incomben¬ 
te su questa capitale, la gen¬ 
te aveva Io stesso volto sere¬ 
no di sempre. Il popolo di Ha¬ 
noi ha celebrato il Primo Mag¬ 
gio sui luoghi di lavoro: la 
sora si è riunito sulle piaz¬ 
ze. per ascoltare programmi 
di canzoni cantate da cori, sot¬ 
to luci abbaglianti, ma in or¬ 
dine sparso, in gruppi di non 
oltre ventun persone ciascuno; 
di giorno, le strade erano co¬ 
me sempre affollate, ma vi 
era chi scavava trincee e ri¬ 
fugi antiaerei, già numerosi 
lungo i marciapiedi e nei cor¬ 
tili. 

La gente faceva ieri la fila, 
come ha fatto anche la nostra 
delegazione, per vedere i rot¬ 
tami degli aerei americani 
abbattuti, compreso quello — 
ridotto in pezzi minuti — d’un 
cosmonauta a nome Shumaker. 
ora prigioniero, di cui. dopo 
l'incontro con le pallottole di 
semplici moschetti, è rimasto 
intatto solo il timone di co¬ 
da. con la grottesca insegna, di 
marca teutonica, dei c cava¬ 
lieri neri »: compreso un 
c E 10.5 D ». il primo di que¬ 
sto tipo abbattuto nel mondo, 
precipitato in febbraio nella 
provincia di Vinh Linh. 

A mostrare i rottami degli 
aerei americani alla nostra 
delegazione, è stato un solda¬ 
to ventisettenne, che era — 
come lui stesso ci ha detto — 

— alla sua t seconda Resi¬ 
stenza ». ma che ritiene di aver 
fatto meno di quanto fece un 
ragazzo tredicenne di nome 
Thinh. del distretto di Quang 
Xuong. predpitatosi sotto un 

Emilio Sarzi Amadè 

(Segue a pag. 8) 


Sul Vietnam del Nord 


293 cerei 
USA abbattuti 
dal 5 agosto ^64 

H.ANOI. 2 

L’a\iazionc amencana ha bom¬ 
bardato oggi uno scalo ferroviano 
IGO km. a sud di Hanoi, ed ha 
compiuto 6 incursioni contro sup¬ 
posti concentramenti di truppe 
partigiane nel Vietnam del Sud. 
Uno scontro a fuoco fra ma 
compagnia di gmemativi e di 
combattenti del FNL si è svol¬ 
to 30 km. a Ovest di Saigon. 
.\eila zona di Oanang. carri ar¬ 
mati LtS.A e « mannes » appieda¬ 
ti — che effettuavano una spedi¬ 
zione punitiva ctxitro villaggi « so¬ 
spetti * di simpatizzare per 1 par¬ 
tigiani — sono stati attaccati tre 
volte dalle forze patnoLicne. Tra 
americani .sono rimasti feriti. 

La radio di Hanoi ha annuncflh 
to che durante il mese di aprile 
sono stati abbattuti 163 aerei 
americani (il totale, dtl 5 ago¬ 
sto 1964. è quindi di 2>i ap¬ 
parecchi abbattuti). 


• 


-V 




























PAG. 2 / roma 


rUnitd / lune^ '3 maggio 1965 


nostra inchièsta sulVoccupazióne 
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I cèntri della speranza 

- • ■* . . f 

500 corsi, 13.000 iscritti e centinaia di milioni: ma questa imponente organizza¬ 
zione non dà alcun risultato apprezzabile - Annunci economici privati per i corsi 
finanziati col danaro pubblico - le strane specializzazioni che non procurano lavoro 


I poliziotti cercano gli «amiciiparticolari» dell’assassinato 


. i ‘ i. 


UCCISO 


il commercialista ? 


In teoria è facile: si guarda 
la pubblicità su un quotidiano, 
si segue U consiglio di un ami* 
co o il suggerimento di un an¬ 
ziano compagno di lavoro; poi 
si sceglie il corso adatto, ma¬ 
gari pagando una retta di tren¬ 
tamila lire c infine si comincia 

- a guardare con fiducia all’av- 
venire. Le garanzie sembrano 
cerio. • 

Il compagno che ha trovalo 
lavoro seguendo il corso è un 
esempio vivente; e la pubbli¬ 
cità annuncia trionfalmente: 
€ Operatori, telescriventisti: ri¬ 
lascio brevetto in 40 giorni e 
sistemazione dei migliori al¬ 
lievi » ovvero < Stenografia in 
40 giorni!!! I metodi didattici 
più moderni vi assicurano una 
brillante carriera >; e ancora, 
parlando direttamente ai geni¬ 
tori angustiati dalla propria 
diffìcile esperienza di vita: 
€ Genitori! l'avvenire dei gio¬ 
vani è nell’elettronica. Rivol¬ 
gersi, ecc. ecc. ». 

Il posto dunque è là, a por¬ 
tata di mano. Basta studiare 
ed è affare fatto. In qualche 
caso poi, sembra che sia lo 
stesso Ministero del Lavoro 
(pensate un po') a supplicarvi 
di fare carriera: un € econo¬ 
mico » del più diffuso quotidia¬ 
no romano afferma infatti te¬ 
legraficamente « Ministero La¬ 
voro organizza corsi per figu- 
•riniste completamente gratui¬ 
ti ». G perché mai Io Stato 
dovrebbe pagare corsi, se le 
flguriniste non servono proprio 
a nessuno ? 

Invece è cosi; ed i giovani 
romani che a migliaia, ogni 
anno, si iscrivono alle centi¬ 
naia di corsi di istruzione pro¬ 
fessionale che prolificano nel¬ 
la città e nella provincia se ne 
rendono conto ben presto di 
persona. I centri della speran¬ 
za si rivelano rapidamente 

— sia pure con le dovute ec¬ 
cezioni — una beffa amara, 
che aggiunge nuovi molivi per 
guardare con angoscia agli an¬ 
ni della maturità. 

Quanti sono. quc.sti luoghi di 
reclutamento delle speranze 
giovanili ? Una pubblicazione 
annuale della Camera di Com¬ 
mercio di Roma ci offre 1 dati 
dell'anno scolastico 63 64: ve¬ 
diamo cosi che il Ministero 
del Lavoro Rnanzia 140 corsi 
per operai ed artigiani; 113 
per commercialisti e 35 per 
contadini. A sua volta il Con¬ 
sorzio provinciale per l'Istru¬ 
zione Tecnica ne ha Tlnanziali. 
complessivamente, altri .59 ed 
ha autorizzato l'apertura di 154 
corsi privati a pagamento. 

Sono, dunque, oltre cinque¬ 
cento; e ogni corso è frequen¬ 
tato. in media, da venticinque 
ragazzi. H totale ci dà una 
cifra allarmante: ogni anno a 
Roma e nella sua provincia 
tredicimila persone si iscrivono 
ad un corso di istruzione pro¬ 
fessionale. in.soddisfatte della 
loro preparazione attuale, si¬ 
cure di mettere a frutto un 
anno di intensa fatica per fa¬ 
re un decisivo passo innanzi 
in quella lunga battaglia che 
è la ricerca di una sistema- 
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I Dopo rincontro di i 
I domani a Montecitorioi 

I Assemblee • 
I sullo I 

l«giusta causo»! 

I n compagno on. Pietro In-| 

* grao — come annunciamo in* 
I altra pagina — presiederà do- • 
I mani, alle ore IR. rincontro tra | 

operai c parlamentari nel sa- ' 
t Ione del Gruppo dei deputati 
I comunisti a Montecitorio ^via 
I della Mis-sionc 1). L'incontro 
I rappresenta un primo contat- 

■ to in vista della discussione 
I alla Camera sulla legge per 
I la « giusta causa > nei licen- 

* ziamenti. 

I In numerose zone di Roma 
I è in corso un’intensa attività 

■ per la raccolta delle firme 
I tra gli operai e le operate 
I delle azi«x)e industriali ro¬ 
mane e dei cantieri edili. A 

I cura di numerose sezioni so- 
I no stati distribuiti fogli ci- 
I clostilati che illustrano gli 
I articoli della legge siill.i ciii- 
' sta causa nei hcenoamenti e 
I chiedono ai lavoratori Tapnog- 
I gio neces-sario perché il Par¬ 
lamento i'approvi. 

I Per la serata del 7 maggio 

* sono già state fis«ate nume- 
I rose assemblee durante le 
I quali compagni parlamentari. 

' della Direzione del Partito e 
I della Federazione romana, tl- 
I lustreranno le finalità della 

legge e Timportanza che essa 
I ha nel quadro delle rivendi- 
I cazioni operaie. Il calenda- 
I rio per ora. è II seguente: 

I Zona Ostiense: Garbatella. 

* Ostia Udo. Fiumicino. S 5va- 
I ba: Roma-Nord: Monte Spac- 
I cato. Primavalle. Cavvlotli, 

- C«.ssia. Monte Mario. Tnoo- 
I Tale. I.abam: Salarla; Italia. 

* Veseovio. Monte Sacro. Val- 
I melaina. Tufello; Appia; Al- 
I berooe: Tlburtlna icomuin 

alla Romanazzi); Casillna; 

I Nuova Gordiani e Porta Mag- 
I fiore. 


zlonc stabile e definitiva nella 
grande- metropoli. •, 

Le spese che la società, nel 
suo complesso, si accolla per 
mantenere in piedijquesta gi¬ 
gantesca organizzazione non 
sono certamente Indifferenti. 
Basti pensare che soltanto i 
corsi € sovvenzionati * dal'Con- 
sorzio provinciale hanno rice¬ 
vuto 12 milioni e T70 mila lire 
(senza contare quindi lo spese 
del Consorzio stes.so). E che 
altri 12 milioni sono stati ero¬ 
gati in favore di scuole, enti 
chI istituti di istruzione tecnica 
professionale che hanno aper¬ 
to corsi tra le proprie mura. 

A sua volta, il Ministero del 
Lavoro ha un bilancio di oltre 
ottanta milioni soltanto per i 
corsi di addestramento per gio¬ 
vani disoccupati (che costitui¬ 
scono appena il dicci per cen¬ 
to del totale). 

Centinaia di milioni, dunque, 
escono ogni anno dalle pubbli¬ 
che ca.sse: e vengono integrati 
dalle cospicue rette che gli 
istituti privati fanno pacare, 
in cambio di promesse, ai pro¬ 
pri iscritti. La società, dun¬ 
que. sembra essere impegnata 
in uno sforzo notevole (anche 
.se i finanziamenti, nei casi in 
cui sarebbero davvero produt¬ 
tivi. sono assai al disotto del¬ 
le nece.ssità). 

Invece dietro le cifre, cosi 
noiose, si nasconde una realtà 
che meriterebbe una Indagine 
assai più vasta di queste ra¬ 
pide note. Chi dirige, infatti, 
questi centri ? Con quali fina¬ 
lità e risultati ? 

La domanda dovrebbe avere 
una spiegazione elementare. 
Ogni volta che in un settore 
produttivo della città si profila 
una domanda di specializzati 
in un determinato ramo, il Mi¬ 
nistero del Lavoro — compiuti 
gli accertamenti — finanzia la 
apertura di un corso o lo sov¬ 
venziona attraverso il Consor¬ 
zio, Sulla base di questa orga- 
nizzatissima verità, se ne do¬ 
vrebbe trarre tuttavia la con 
chisione che Roma — ad esem¬ 
pio — pullula di organismi pro¬ 
duttivi che chiedono pressan¬ 
temente assistenti al montag¬ 
gio. scenografi, cineoperatori 
da ripresa. G' un caso tra gli 
altri possibili: un caso assai 
immediato, che dovrebbe .ser¬ 
vire a spiegare perché mai tan¬ 
ti Istituti religiosi (dal c Ma¬ 
ria Ausiliatrlce » al c Madon¬ 
na delle Grazie » allo c Stella 
Maris » al € Don Orione ») ot¬ 
tengano questi lauti finanzia¬ 
menti statali in una fase in 
cui l'industria cinematografica 
nazionale attraversa un così 
duro periodo di crisi. 

Anche se poi non si capisce 
perché mai. e.ssendo stato fi¬ 
nanziato un corso per figiiri- 
nisle. i titolari del centro deb¬ 
bano ricorrere agli annunci 
economici per reclutare que¬ 
gli iscritti che l’Ufficio di Col¬ 
locamento dovrebbe loro pro¬ 
curare. sulla ba.se di quelle ri¬ 
chieste che hanno convinto il 
Ministero a versare i milioni 
necessari. 

I.a verità è che questa con¬ 
tradanza di milioni statali e di 
speranza privata sembra ten¬ 
dere. troppo spesso, al solo 
fine di mantenere in vita or¬ 
ganizzazioni perfettamente inu¬ 
tili che riescono a digerire 
somme enormi senza realmen¬ 
te fornire alla società quegli 
.spcciali.sti di cui ha. o rmlrcb- 
be avere, bisogno. Troppo 
spesso basta un vecchio mac¬ 
chinario o un diploma dì ra¬ 
gioniere (più. naturalmente, 
una buona raccomandazione) 
per ottenere rautorizzazione ad 
aprire un centro di addestra¬ 
mento e ricevere il relativo fi¬ 
nanziamento. 

H risultato è che migliaia 
di piovani vivono alcuni anni 
d* illusione: esibiscono orgo¬ 
gliosamente un sudato pezza di 
carta finché la realtà non .si 
incarica di dimostrare la sua 
In'-onetctcnza Nel frattempo, 
gli Uffici pubblici esibiscono 
.statìstiche e gli speculatori 
della sneranza intascano mi¬ 
lioni. Ma del resto, perché 
I preoccimarsi ? Domani un'al¬ 
tra pubblicità informerà che 
un nuow corso è stato aoerfo 
e finanziato: e cniesta volta, 
ponitori e ragazzi fate atlen- 
zicne. il post.-i è garantito per 
tutti. 


70 licenziamenti 
alla Mediterranea 

Proprio in occasione del 1. 
maggio oltre 70 dipendenti della 
Compagnia Mediterranea hanno 
nce\'uto la lettera di beenzìa 
mento. 

Malgrado gli impegni dichiarati 
dal Ministero deU'lndustna attra¬ 
verso una comunicazione stampa, 
con i quali si prometteva U man¬ 
tenimento in servizio del perso¬ 
nale fino a quando non fosse sta¬ 
ta trovata una adeguata nuova si¬ 
stemazione. ora. bruscamente, ben 
70 dipendenti della Compagnia 
assicuratrice vengono lasciati sen 
za lavora 

Per di più le persone Itcenna- 
te non hanno alcuna garanzia di 
tutela degli interessi di liqui¬ 
dazione perchè gli uffici della 
compagnia sono stati contempo¬ 
raneamente. c per intuibili ragio¬ 
ni, chiusi < per ferie ». 


IL CARO - TARIFFE A TTVA TO 
CON UN’ALTRA ILLEGALITA’ 


ATAC e STEFER non hanno 
i biglietti m nuovi prezzi! 


E' una minoranza di uten¬ 
ti quella che ieri ha comin¬ 
ciato a fare i conti con le 
tariffe aumentale del cento 
per cento. Quei pochi (po¬ 
chi In confronto airenorme 
massa di operai, impiegati, 
donne di servizio e delle 
imprese di pulimento, stu¬ 
denti e insegnanti) che ieri 
sono saliti sugli autobus del- 
l'ATAC e della STEFER 
hanno avuto una nuova pro¬ 
va dell’inefficienza con la 
quale vengono gestite le due 
aziende pubbliche; è da un 
anno che gli aumenti delle 
tariffe venivano minacciati 
e, senza la decisa opposi¬ 
zione del PCI, già da molti 
mesi Timpopolare provvedi¬ 
mento sarebbe stato preso. 
Ebbene, ATAC e STEFER 
non sì sono neanche procu¬ 
rate i nuovi biglietti recanti 
il prezzo maggiorato. 

Ai cittadini che ieri si 
sentivano chiedere 50 lire 
per un biglietto sul quale 
era scritto 20 o 30 lire, i fat¬ 
torini rispondevano un po' 
imbarazzati; c Le tariffe so¬ 
no state aumentale ma non 
abbiamo ancora esaurite le 
scorte dei vecchi biglietti ». 
Si tratta d’un particolare ma 
pur sempre d'un particolare 
significativo sia sotto l'a- 
spclto giuridico (l’ATAC, 
ben sapendo che il bigliet¬ 
to costituisce il documento 
scritto del contratto che di 
volta in volta stipulano u- 
tenti e azienda, ha fatto in¬ 
collare sui vetri delle vet¬ 
ture una € avvertenza ») e 
sia sotto l’aspetto psicologi¬ 
co. Un fattorino ieri diceva 
con preoccupazione: « Cosa 
succederà domani quando 
autobus c tranvai ."saranno 
stracolmi di operai? Cosa 
diranno quando chiederò lo¬ 
ro di pagare 50 lire conse¬ 
gnando un biglietto sul qua¬ 
le è ancora scritto il vec¬ 
chio prezzo? Faranno subito 
il confronto e la rabbia au¬ 
menterà. E speriamo che 
non se la prendano con 
noi ». 

Gli aumenti sono stati de¬ 
cisi dalla Giunta con un col¬ 
po di mano antidemocratico. 
Nei prossimi mesi le deli- 
bere saranno presentate al 
Consiglio comunale per la 
approvazione. Per capire lo 
avventurismo della Giunta 
si pensi che se le delibero 
dovessero venir respinte dal 
Consiglio, ciascun utente 
potrebbe reclamare dalla 
ATAC o dalla STEFER la 
cifra sborsata per gli au¬ 
menti. 


Già prima, 

spendevo troppo denaro 


Mi costerà almeno 
5 mila lire in più 







IVANA CORONA, infermiera del Polldl- 
nlco: c Abito al 'Tufello e spendo già ora 
molto tempo e denaro sui mezzi di tra¬ 
sporto; un giorno si e uno no ho l'orario 
spezzato e perciò sono costretta a salire 
8 volta sugli autobus; prima spendevo 220 
lire al giorno mentre da oggi dovrò spen¬ 
derne 375. Lo stesso discorso vale anche 
per le due mie sorelle che, come me, sono 
infermiere del Policlinicó >. ^ 

Non si potrà 
nemmeno cercar lavoro 




GIOVANNI MEYER, lavora nell'induslria 
cinematografica come decoratore: « Non ho 
l'auto e sono costretto a girare molto in 
questi tempi di stagnazione della produzio¬ 
ne cinematografica. In media salgo 6-8 volte 
al giorno sui mezzi di trasporto. L'aumento 
mi porterà via dalle S.OOO alle 8.000 lire al 
mese. In questi giorni per di più mia moglie 
si trova ricoverata al Policiinico per farsi 
operare». , ' , t 

i 

Dove troveremo 
i soldi per Vaumento ? 




PASQUALE INNERO, edile: « Abito a Cen- 
tocelle e lavoro a Primavalle. Ogni giorno 
devo fare la traversata di Roma all'andata 
e al ritorno prendendo tre mezzi e spen¬ 
dendo 200 lire. Ho fatto 1 conti: con gli 
aumenti andrò a spendere 320 lire al giorno, 
720 lire in più ogni settimana. Mi domando 
come faranno i disoccupati che hanno bi¬ 
sogno di andare in giro per cercare lavoro ». 


ANTONIO INNERO, edile: « Anche io, come 
mio fratello, devo traversare la città per 
andare al lavoro; prendo tre mezzi dell'Atac 
e uno dell'Atar. Cosa si sono messi in testa? 
Dove credono che andremo a trovare 1 soldi 
per pagare gli aumenti? Ci hanno fatto il 
regalo per la festa del Primo Maggio, lo 
credo che tutti f lavoratori dovrebbero pro¬ 
testare e rifiutarsi di pagare l'aumento ». 


I_i 

Schianto: una morta e 11 feriti 
Maciullata dal treno una donna 


Una donna morta e undici fe¬ 
riti — tra i quali quattro bam¬ 
bini ~ ecco il bilando di un 
tremedo schianto avvenuto ieri 
pomeriggio verso le 17 in una 
delie .strade delTesoda Sulla 
via Laurentina, ad un incrocia 
si sono sc^mtrate due «1100». 
La donna morta. Maria Prosi, 
di 71 anni, era ancora in vita 
quando Thanno trasportata al 
S Eugenio. Ma due ore dopo è 
.spirata. La Prosi sedeva aexan- 
to al genero Giuseppe Incalcater- 
ra. di 44 anni, abitante in via 
•Angelo Fava 38, il quale guida¬ 
va l'auto verso Pomezia. Sul 
l'auto SI trovavano anche i figli 
del conducente. Gianfranca, .An¬ 
na e Giovanni ri.spcttivamcntc di 
15. 12 e IO anni e France.«co 
Ricottini di 70 anni e la figlia 
Gabriella di 39 anni. Anna In- 
calcatcrra è grave; è stata ri¬ 
coverata in ospedale in osserva¬ 
zione. 

L’altra auto, che si era im¬ 
messa da via Trìgorìa nella Lau¬ 
rentina diretta in dttà. era gui¬ 
dala da Romano Chimenti. di 
28 anni, abitante a Ponr«zia. G- 
rano a bordo anche Santa .Ales¬ 
sandrini di 59 anni. Mana Mon¬ 
ti. di 49 anni. Ada Valmoni di 27 
anni e il figlio del Chimenti. 
Marino di 3 anni. .Anche il pic¬ 
colo è stato ricoverato in osser- i 
razione al S Eugenio. Tutti gli ] 
altri sono rimasti feriti 

Un altro inddente nxjrtale è 
avvenuto sulla Palombarcse, 
quasi a 150 metri dalla N'omcn- 
tana. Raffaele Cicchetti, 36 an- i 


ni. si è andato a schiantare con 
la sua auto contro un albero. 

Una donna è rimasta uccisa 
dal treno ieri mattina verso le 
9.30, sulla linea Roma-Fiumicmo, 
al km. 21.300. Si chiamava Maria 
Teresa Pacino, aveva 57 anni, abi¬ 
tava. poco distante dal luogo 
dove è accaduta la sdagura. I.a 
Paano stava recandosi a messa 
e percorreva un viottolo che fian¬ 
cheggia la ferrovia. 


I II giorno | 

I Oggi, lunedi 3 mag¬ 
gio (123-20). Onoma- 1 

slìco: Giovenale. Il sole I 

( sorge alle 5,11 e tra- . 

monta alle 19,30. Lu- | 

^^na: primo quarto TI. 


pìccola 

cronaca 


Attivi di zona 
sui lavori 
del Comitato 
centrole 

Oggi si svolgeranno alcune 
riunioni di attivo di zona sul 
lavori del Comitato Centrale. 
Alle 20 Tattivo della zona ti. 
burtina si riunirà a Tiburtl* 
no Ili (Verdini), alle 19 Tal- 
Ilvo della zona ostiense si riu¬ 
nirà presso la sezione ostiense 
(Della Seta), aile 19,30 alla 
Marranella l'attivo della zona 
casilina - prenestina (Perna), 
alle 20 elTAIberone la zona 
appla (Di Giulio), alle 20,30 
a Porto Fluviale la zona por- 
tuense (Fredduzzi) e alle 20 
e Ludovisi la zona salaria. 


Cifre della città 

Ieri sono nati 129 maschi e KM 
femmine Sono morti 31 maschi 
e 21 femmine, dei quali 3 mi¬ 
nori di sette anni. Le temperatu¬ 
re: minima 5. massima 19. Per 
oggi i meteorologi prevedono nu¬ 
volosità intermittente. 

Casa della Cultura 

La Direzione centrale delTAsso- 
dazione Giovanile Nuova Resi¬ 
stei^ organizza stasera alle ore 
21.15 un dibattito sul tema < La 
nuova generazione e la resi¬ 
stenza >. Il dibattito, nei locali 
della Casa della Cultura, in 
V ia della Colonna .Antonina .52. 
preparato da Giorgio Cabibbe. se 


grctano nazionale dell'.Associazio- 
ne Giovanile Nuova resistenza, 
sarà introdotto da .Arturo Barone 
della Stampa. Enzo Forcella del 
Giorno. Ruggero Zangrandi del 
Paese Sera. 

Nozze 

Luigi .Melucd si è sposato ieri 
con la signorina Franca RaiKi. 
Agli sposi felid gli auguri più 
belli della sezione Ludovisi e del 
nostro giornale. 

Lutto 

ET morta la compagna Ida 
Correnti, della sezione Pietralata. 
.Ai figli. .Alfredo e .Armando Tue 
ciaroni e ai p.arenti le p;ù sentite 
condoglianze dei compagni della 
sezione e deirUnifò. 


Macchie di sangue anche tra i documenti del professionista 
Un prezioso medaglione etrusco e centinaio di bottiglie di 
profumo - Scomparse 18.000 lire? Interrogate 150 persone 


Pensionofo uccise dal gas 

Un pensionato. Silvio Betti di (59 anni, è morto avvelenato dal 
gas. ne! proprio appartamento in vna Conca d'Oro |M. al quartiere 
Slontesacro. L'uomo è stato trovato cadavere dai parenti di ntomo 
da una gita. 


Pietro .Andrea Gargiulo è stato 
ucciso, da due sconosciuti? L'ipo¬ 
tesi. avanzata già poche ore dopo 
la scoperta del cadavere, ha avu¬ 
to nuove conferme in un sopral¬ 
luogo compiuto sabato nella casa 
del delitto. L’assassino, o gli as¬ 
sassini sono, comunque, ancora 
.sconosciuti: sessanta ore di in¬ 
dagini frenetiche, di interrogato- 
ri, di ricerche affannose non 
sono bastate alla polizia per dar 
loro un nome, un volto. L’unica 
cosa sulla quale non ci sono, 
non possono es.scrci dubbi per gli 
investigatori, è che lo sconosciuto. 
0 gli sconosciuti, appartengono al- 
rainbiente delle amicizie parti¬ 
colari. Neanche la scoperta di 
una lunga .striscia di sangue nel¬ 
la borsa, tra le pratiche, del com¬ 
mercialista. neanche il ritrova¬ 
mento di un prezioso e rarissi¬ 
mo medaglione etrusco hanno 
scosso, tra i funzionari, questa 
convinzione, pur se essi hanno 
detto che l'assassino può anche 
essere stato qualcuno che ave¬ 
va bisogno di far scomparire un 
documento compromettente, oppu¬ 
re qualcuno che voleva rubare 
il medaglione, « di valore inesti¬ 
mabile » secondo un gioielliere. 

Queste seconde ipotesi I pa 
liziotti, le fanno così, senza darci 
molto peso: « Abbiamo fermato e 
portato in questura circa 150 
invertiti — hanno raccontato ieri 
sera, ribadendo sia pure indiret¬ 
tamente quale è la loro vera pi¬ 
sta — li abbiamo sentiti attenta¬ 
mente. prima di rilasciarli: quat¬ 
tro di essi hanno ammesso di 
aver conosciuto bene il Gargiulo. 
altri solo di vista. Per ora non 
abbiamo in mano grandi cose: in¬ 
daghiamo anche nel campo com¬ 
merciale e negli "ambienti-bene”. 
Speriamo di farcela ». 

Non c'è stala pace per gli uo¬ 
mini della Mobile in questi due 
giorni di festa: tutti, dal capo 
all'ultimo agente, hanno passato 
sabato Primo .Maggio e domenica 
negli uffici di San Vitale, in giro 
nelle case di via Flaminia e 
dintorni, nell'appartamento del 
delitto. Era ancora prima matti¬ 
na. sabato, quando il doti. Sdrè, 
il doti. Luongo e numerosi altri 
funzionari e poliziotti hanno tol¬ 
to i sigilli alla porta dell'inter¬ 
no 3 di via Flaminia 337 sulla 
quale fa spicco, sopra la tar¬ 
ghetta con il cognome e la qua¬ 
lifica del Gargiulo, lo stemma 
drilo «Yachting Club» di Mon¬ 
tecarlo del quale il commercia¬ 
lista era consigliere: per ore han¬ 
no messo a soqquadro armadi, 
hanno vuotato cassetti, hanno 
spulciato carte, cercato indirizzi 
e nomi, controllato ogni cosa, ri¬ 
costruito. con un po' di logica 
e molto a naso, il delitto, attimo 
dopo attimo. 

Alla fine, hanno trovato, hanno 
saputo multe cose. Anzitutto han¬ 
no messo definitivamente a fuoco 
la personalità di Pietro Andrea 
Gargiulo. questo professionista 
< arrivato ». amico di tanti c no¬ 
mi » come testimoniano le lettere 
autografe di personaggi famosi e 
le fotografie di ricevimenti pres 
so ministeri ed ambasciate. Il 
quale, però, era stato capace di 
farsi arrestare per atti di libi¬ 
dine violenta in danno di minore, 
di farsi denunciare per appro¬ 
priazione indebita ed emissione 
di assegni a vuoto. Il commer¬ 
cialista doveva essere un pignolo, 
un collezionista di tutto: conser¬ 
vava gelosamente carte ed amu¬ 
leti, ammucchiati alla rinfusa in 
cadetti stipali sino all'inverosi¬ 
mile; collezionava monete, e ban¬ 
conote — tra l’altro aveva un 
assegno del 1924 e una banconota 
di un milione di dracme, dell’ul- 
lima guerra — e distintivi Raf¬ 
finatissimo. aveva decine di ve¬ 
stiti e di cravatte e centinaia dì 
profumi: profumi tutti dì gran 
marca ed alcuni esotici, per i 
quali doveva spendere quoti^a- 
namente un patrimonio. Era un 
uomo che curava molto la sua 
persona, dunque: in compenso 
lesinava sulla lira per la casa, 
visto che i mobili sono tutti 
vecchi, spesso cadenti. 

Tra le scartolTie. i poliriottl 
hanno trovato, comunque, il me¬ 
daglione etnisco: è una sottile 
lamina rotonda d'oro che rap¬ 
presenta su una facciata il sole. 
Pietro .Andrea Gargiulo ne era 
orgoglioso: ne parlava sempre 
con tutti, hanno npetuto in tanti 
ai poliziotti, e raccontava di 
averlo fatto vedere ad un noto 
gioielliere del centro e che que¬ 
sti gU ave\'a detto che aveva un 
valore incalcolabile, di decine, for¬ 
se dì centinaia di milioni, tjj 
aveva fatto anche fotografare: 
portava con sè. nel portafoglio, 
le copie e le mostrava spes-so. II 
negativo lo conservava invece con 
li medaglione in una bustina in 
uno dei cassetti dell'armadio del 
la camera da letto. 

La sorpresa più gro5.sa atten¬ 
deva. però, i poliziotti nello stu 
dio di Pietro .Andrea Gargiulo: 
venerdì sera, nel primo sopralluo¬ 
go. nessuno di essi si era accorto 
che le carte contenute nella borsa 
del commemalista — una comu¬ 
ne borsa marrone deposta sul ta¬ 
volo deU'ufficio — erano mac¬ 
chiate di .sangue. Più che una 
macchia, su una carta bollata 
c’è una lunga striscia rossa come 
se una mano fosse passata sul 
documenti, alla ricerca di qual¬ 
cosa. Nella borsa avrebbero do- 
\-uto esserci anche 18 mila lire, 
che il proprietario di un chiosco 
di via Flaminia, il signor Donati, 
sottoposta ad amministrazione 
controllata, doveva aver conse 
gnato. appun'o per questo mo¬ 
tivo. al professioni-sta. 

A questo punto le ipotesi. I mo¬ 
venti si sono moltiplicati. Come 
escludere decisamente che l’as¬ 
sassino. o gli assassini, si fov 
sero fatti Invitare, con la scusa 
di uno squallido convegno, nello 
appartamento del Gargiulo per 



Pietro Andrea Gargiulo con la moglie Hllda Frolsier il giorno 
del matrimonio, nel 1956. Ma l'unione durò appena due anni. 
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Il medaglione etrusco di grande velare 


ucciderlo ed impadronirsi poi del 
prezioso medaglione etrusco? E 
come non pensare che il com¬ 
mercialista avesse tra le mani un 
documento importante, e tanto 
compromettente per qualcuno al 
punto da spingerlo a macchiarsi 
di un delitto? Gli investigatori, 
lo ripetiamo, non hanno comun¬ 
que dato molto peso a nessuna 
delle due ipotesi: e in verità 
quella del delitto per rapina 
appare inverosimile, né più né 
meno come il primo giorno. An¬ 
zitutto, nessun c.assetto è stato 
messo a soqquadro: e sembra 
incredibile del resto che un 
assassino, non riuscendo a tro¬ 
vare il grisbi più pregiato, ri¬ 
nunci a numerose banconote da 
diecimila lire, ad alcuni libretti 
Ijer oltre due milioni, ad una 
ventina di polizze di pe^o per 
tre milioni, tutte cose facilmente 
reperibili, e si accontenti di 
18 mila lire trovati in una borsa. 

Forse le 18 mila lire possono 
essere scomparse — sempre se 
sono scomparse — per un altro 
motivo; forse l’assassino può aver 
lasciato una striscia rossa sui 
documenti per un motivo banale. 
Pietro Andrea Gargiulo è spi¬ 
rato, dunque, da pochi attimi, do¬ 
po aver invocato disperatamente 
aiuto due volte. L'omicida gli ha 
lasciato la canottiera al collo, il 
cuscino sul volto ed è corso al 
bagno a lavarsi le mani sotto 
la doccia: e poi s’incaramina ver¬ 
so la porta d’ingresso asciugan¬ 
dosi le mani con la camicia della 
sua vittima, fa per aprire quan¬ 
do sente uno scalpiccio di passi 
sulle scale. ET il signor Antonio 
Bianchi che abita ncirappart.i- 
mcnto attiguo; aveva sentito le 
grida d'aiuto ed aveva creduto 
provenissero dalla casa .sopra¬ 
stante. quella dei coniugi De Mar- 
chi.s. Era corso su, per vedere 
cosa fos.se succes.so: ora, tran¬ 
quillizzato. sta ndiscendcndo. 

L’assa.ssino. o gli as5as.smi. è 
terrorizzato dai passi; richiixle 
piano la porta, spegno la luce 
e. appoggiandosi alla parete, fi- j 
niscc a tentoni nello studio del 
professionista. Qui appoggia le 
mani sul tavolo, sulla borsa, e 
fruga tra le carte bollate e i 
documenti con un gesto i.stin- 
tivo; e forse trova le 18000 lire 
e se ne impadroni,«ce. Comunque 
lascia macchie di sangue tra le 
carte, sulla molla della serra¬ 
tura. sulle pareti. Una ricostru¬ 
zione come un'altra ma forse 
troppo semplicirtica; c certo ajv 
pare ben piu logico che Io .sco¬ 
nosciuto abbia cercato qualcosa 
nella borsa. 

Pietro .Andrea Gargiulo aveva 
una clientela vastissima anche 
negli «ambienti bene»; geloso del¬ 
la sja attività, al fwnto di tenere 
sempre chiuso a chiave il suo stu¬ 
dio. si occupava di tutte le prati¬ 
che. lasciando solo qurile dei falli¬ 
menti meno importanti a un colla¬ 
boratore. Walter Lucatmi. S'inte¬ 
ressava anche della compraven¬ 
dita di appartandoti c di terreni 
e qualche volta, almeno sembra, 
non ha avuto molti scrupoli tilt' 
marncntc avTebbe fatto scompa¬ 
rire 3 milioni e mezzo ed era 
stato denunciato; aveva intentato 
a sua volta un'azione legale so- 
-stenendo che erano state firmate 
a suo nome una serie di canv 
biali. Inoltre, è difficile piegarsi 
perchè avesse polizze di pegno; 
certo non deve aver mai avuto 
bisogno d'impegnarsi degli og 
getti. E allora? I.a polizia non 


esclude che si occupasse anch* 
di ricettazione. 

Pietro Andrea Gargiulo non 
avrebbe, però, mai fatto .salire 
in casa sua un uomo che sapeva 
di dover temere sia perché gli 
aveva sottratto dei soldi, sia per¬ 
ché gli aveva fatto qualche 
' < sgarbo ». Alcuni suoi conoscenti 
hanno ribadito che non riceveva 
nessuno in casa; solo due testi¬ 
moni, il portiere p un inquilino 
del palazzo, hanno raccontato alla 
pobzia che qualche giovanotto 
aveva libero accesso nclTaptiar- 
tamento del primo piano doiio le 
21. Dovevano essere tutti vecchi 
amici: «Amici fidati o amici oc¬ 
casionali, Tassassino. o gli assas¬ 
sini. sono al novanlanove per cen¬ 
to degli oinose.ssuaii — hanno ri¬ 
petuto questa notte i dirigenti del¬ 
la Mobile — noi continuiamo a 
setacciare anche gli ambienti 
commerciali e quelli "bene" ma 
per noi il delitto è maturato nel 
"giro" delle amicizie particolari». 
Praticamente indagini in un sola 
sen.so. dunque. 


Manifestazione 
unitoria 
per il Vietnam 
a Campo de' Fiori 

Promossa dalle Fedcfazlonl 
giovanili nazionali del PCI, 
PSI, PSIUP e Partito radi¬ 
cale, avrà luogo oggi alle ora 
11, in piazza Campo de' Fiori 
una manifestaziona unitaria 
sul tema « Per la pace nel 
sud-est asiatico e la libertà 
del Vietnam ». 

Oratori I compagni Alessan¬ 
dro Natta della segreteria na¬ 
zionale del PCI, Silvano Var- 
zeltf dalla Direzione del PSI, 
Roberto MaffiolcHi segretarie 
della Federazione romana del 
PSIUP c il prof. Angiolo Ban- 
dinelli della sezione romana 
del Partito radicale. 


il partito 


Gruppo 

capitolino 


Questa mattina alle 10.30 in 
Federazione è convocato il fcrup- 
po consigliare comunista del Co¬ 
mune. 

Provincia 

Mercoledì 5 maggio alle ore 18. 
è convocato in Federazione il 
Gruppo consiliare comunista al¬ 
la Provincia di Roma. 

Convocazioni 

Zona Ostiense ore 20. Gruppo 
di lavoro decentramento ammi¬ 
nistrativo con Della Seta e An- 
ceschi; Rignano ore 19.30. grup¬ 
po consiliare e comitato diretti¬ 
vo con Ricci e Agostinelli; in Fe¬ 
derazione alle ore 17, riuntona 
Gruppo di lavoro « lUaiNcnza » 
con Fredduzzi. 
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A CUftA DELLA FEDERAZIONE GIOVANILE COMUNISTA ITALIANA 


A Bologna il Convegno degli Universitari comunisti 

La nostra azione per un movimento 
studentesco unitario e di massa 

I lavori avranno inizio venerdì e proseguiranno nella giornata di sabato — Il ruolo dei comunisti nell'Università 
la lotta contro il piano Cui e gli accordi di governo — Ricerca di una nuova e più avanzata unità politica 


Ad Acero rEsecutivo della FIIIIJD 



Nei giorni scorsi si è conclusa ad Accra, nel Ghana, la riunione del Comitato Esecutivo della Federazione 
Mondiale della Gioventù Democratica. Per la nostra Organizzazione ha partecipato alla riunione il com* 
pagno Franco Petrone, membro della Segreteria della FGCI e Responsabile della Commissione Esteri. 
Nella foto: il compagno Rodolfo Mechlnl, Presidente della FMJD e membro della Direzione nazionale della 
Fgci, assieme a E. K. Duncan, dirigente del Partilo della Convenzione del Popolo (Convention Pcople's 
Party) e al Segretario generale della Gioventù del Ghana, Z. B. Shardow ' 


Era ormai da tempo sentita la 
necessità di un incontro degli uni¬ 
versitari comunisti per confron¬ 
tare posizioni ed esperienze per 
trovare una più incisiva presenza. 
.. I problemi su cui si è andato 
sviluppando il dibattito in questo 
ultimo arco di tempo concernono 
' la ■ natura del movimento univer¬ 
sitario. la sua possibilità in una 
prospettiva di classe e il ruolo 
deU’organizzazione comunista nel¬ 
l’università. 

Su questi interrogativi verte la 
ricerca degli universitari comu¬ 
nisti, e a que.sti interrogativi sì 
vuole dare una prima ma pre 
cisa risposta. 

E’ indubbio che la concezione 
di un movimento universitario di 
élites in cui i giovani più impe¬ 
gnati delle organizzazioni giova¬ 
nili confrontano le proprie ipo¬ 
tesi strategiche ha fatto il suo 
tempo sia perché presuppone una 
presenza marginale degli studenti 
nelle organizzazioni politiche della 
classe operaia, sia perché risulta 
essere un freno obicttivo al sor¬ 
gere di un movimento universt¬ 
tario che voglia avere una reale 
capacitA di incidenza politica. 


Oggi è patrimonio comune di 
tutte le componenti deH'UGI, co¬ 
me ben mostrano le tosi per il 
congresso, la necessità di costrui¬ 
re un’organizzazione sindacale di 
massa. 

NeH'università esistono e sono 
largamente sentite rivendicazioni 
che traggono origine da una rifles¬ 
sione sulle proprie condizioni di 
studio e sul proprio successivo 
inserimento nel mondo produttivo 
e che possono essere la base co¬ 
mune di un rinnovato movimento 
universitario. 

Queste rivendicazioni hanno già 
trovato un'organica sistemazione 
politica negli obiettivi che il mo 
vimento si è dato nella lotta con 
tro il piano Gui: una università 
la cui cellula fondamentale sìa 
il dipartimento come momento di 
collegamento tra ricerca scientifi¬ 
ca e formazione professionale. Su 
questa base è possibile creare una 
organizzazione unitaria, sindacale, 
di massa. Ma una organizzazione 
siffatta, cioè sindacale, non è for¬ 
se un’orgaoizzazione con compiti 
e possibilità limitati, subalterni 
alle scelte del sistema e quindi 


I 

Riforma rapitalistica 
e Riforma democratica 


La batlaglia per la riforma 
democratica deiruni\rrsità c 
giunta ormai ad una fa«e conrlu- 
■iva, alla fase in cui c necessa¬ 
rio misurare le forze cd accele¬ 
rare i tempi della lotta. 

Vi è un dato iiuo\n ila consi¬ 
derare: l’accordo che i partiti 
della ‘maggioranza hniiiio .stret¬ 
to fra dì loro, dopo una lunga 
. trattativa. Ma è questo un fatto 
nuovo solo per le implicazioni 
politiche che comporta, e non 
per i coiitcmiti della lolt.-i. 

Infatti. attr.i\erso le o^rilla- 
lioni lidie \.irie intricHie \ircii- 
d« polititlic. \i è un.i linea di 
ronlinuit.'i dcir.i/ione goieniati- 
va. vi è una propo^t.i omogenea 
della clasvc domin.inte. c l'ini/i.i- 
tiva ilell.i deles.izioiie «ociali»ta 
non ha saputo modìlicare questa 
situazione, ma si è nio«sa dentro 
le linee della proposta capitali- 
•tira di riforma. 

La hatlagli.i è quindi ancora 
tutta da condurre, senza altenua- 
tioni, senza rinunce. 

Ma non ilnhfiìamo nasconder¬ 
ci un rischio: che, a questo pun¬ 
to dì maturazione dei |indilcmi, 
le divergenze che pure sono e.-i- 
atite su prohiciiii particnl.irì. o 
Rii interessi diversi delle catego¬ 
rie, vengano alla luce con nuovo 
vigore ed indeholisraiio le forz- 
ae del fronte unitario di lotta. 

Per questo, hisogna definire 
con esattezza le linee stratesirhc 
dell’azione unitaria, individua¬ 
re i compili fondamentali intor¬ 
no a cui deve fin da oggi impe¬ 
gnarsi il movimento in tutte le 
■ne componenti. 

Vi è anzitutto l'esigenza di 
■na riflessione, che consenta di 
portare il patrimonio unitario 
finora raggiunto s livelli più alti. 
In questo quadro a-siimonn un 
particolare rilievo «ia il no«iro 
Convegno degli universitari co¬ 
munisti, sia il congresso del- 
rUGI. che si svolgeranno nei 
primi giorni di maecio. 

Noi crediamo che da questo 
dibattito possa e ilrhha u*rire 
ana magciore chì.irezza sia su¬ 
gli obiettivi, sia sul sen«n gene¬ 
rale «lei movimento universita¬ 
rio, possa venire qtiimli un con¬ 
tributo di primo piano alla ri¬ 
presa della lolla. 

Ma, d'altra parte, non possia¬ 
mo aflìdarci soltanto ai risiil- 
lati di una elahoraziime più rie¬ 
ra cd avanzata, ma didihi.vino «li¬ 
bito individuare ohieltivi conni 
ni. ca|iai-i di rins.vidare I unii i 
^e ancora vi è uii-eriezza e ih 
battilo sulle forme coni rete di 
realizzazione dei dipartimenti, 
sui modi di organizzazione del 
la vita universitaria, un nhielli- 
vo di fondo spince tulle le for¬ 
ce ad una battaglia immediata e 
■ì iconlra apertamente con le 
■oluzioni proposte dal governo: 
robieltivo del diritto allo stn- 


«lio, nelle sue tliverse accezioni, 
come remunerazione degli stu¬ 
denti universitari in quanto ia- 
voralori iniclieltuali, come pos¬ 
sibilità per tutti ili raggiungere i 
livelli più alti deiristruzione, 
come cfTelliva parlerìpazionc 
tiello studente a tulli ì momen¬ 
ti della vita seolaslica. 

'l'ulle le forze governative si 
sono espresse rhiaramenle: lo 
sliideule suhisec la riforma, vie¬ 
ne inserito passivamente in un 
nuovo ordinamento, senza poter 
roiilriliuire in modo attivo alla 
SUI re.ilizzazionc. Questo ri for¬ 
nisce il senso di tiilla la line.i 
govern.iliva: una linea amino 
deriiaiile che cerca l'eflii ieiiza. 
ma rifugge dalla demorr.izia. 

Oi.i. una qualsi.i'i riforma è 
av.iiizjij alli condizione neres- ‘ 
s.iria che sia democralira. 

Lcro dunque un lerrriio rea¬ 
le di unità, su cui riprendere da 
oggi la lolla. Non certo per fer¬ 
mare qui le nostre richieste, ma 
eoi proposito ili mettere a pun¬ 
to. entro breve termine, una pro¬ 
posta orgaiiir.t di riforma, alter- 
ii.-:liva a quella rnpilalisiira e 
ben definita nei particolari e nel¬ 
le «idiizioni organizzative. 

Ci siamo finora riferiti al 
mondo universitario. K’ chiaro 
però che le side forze universi¬ 
tarie non haslano. c necessario 
uno srhieramento più vasto, una 
ripresa della lotta a tutti ì livel¬ 
li. Di qui traiamo una indieazio- 
ne di lavoro: costituire dei co- 
mitali ili agitazione, che nelle 
varie rittà uniscano gli studenti 
universitari agli studenti medi e 
profr.ssionali. le forze politiche 
e quelle sindacali e di categoria, 
formando ro«ì un unico hiorcn 
che si opponga alle tendenze au¬ 
toritarie e ternoeratirhe fleU'at- 
I attuale sovemo 

Le Scadenze sono ormai rav- 
virmale: o «i costruiranno oggi 
le basi di un successo politico, 
che ci potrà aprire una prospet¬ 
tiva a lungo termine, o ci trove¬ 
remo di fronte ad una soluzione 
imposta dall'alto, che potrà in 
breve vanificare i risultati rag¬ 
giunti in questa lotta unitaria 
che ci ha visto in prima fila, co¬ 
me dirigenti e protagonisti. 

F7 nel cuore di questa lotta 
che il movimento studentesco 
dovrà risolvere i suoi problemi 
e costruirsi come oreanizzazìone 
di m.vs«a. è nella lotta che si 
siiidgono i nodi piditici e teori 
ci >olo con ipiesto riferimento 
stretto ai roiiquii attuali del mo 
vimento potremo avviare un di- 
h.iltito roslrullivo, in cui «i sciol¬ 
gano gli intralci ìileologici e si 
apra una reale prospettiva di 
contestazione e di lolla anticapi- 
lalisiira. 

Riccardo Terzi 


inutile e dannosa da un punto 
di vista di classe? 

Qui occorre far giustizia di un 
vizio di fondo e cioè il confon¬ 
dere continuamente il piano og¬ 
gettivo con quello coscicnziale e 
quindi identificare gratuitamente 
il sindacalismo col corporativi¬ 
smo. E’ senza dubbio vero che il 
movimento universitario ponendo¬ 
si quegli obiettivi che prima si 
indicavano prefigura una univcr 
sita con un ruolo sociale ben di 
verso da quello che il capitalismo 
richiede e creando quindi la pos 
.sibilità e la opportunità di una 
contraddizione con le esigenze a 
breve e medio termine del capi¬ 
tale ha un valore oggettivo e ten¬ 
denziale anticapitalistico. Già che 
invece è astratto e pericoloso è il 
volere porre come condizione qua¬ 
lificante un movimento universi¬ 
tario non integrato. la consapevo¬ 
lezza e la volontà determinata di 
essere forza globalmente contc.sta- 
tiva dell’attuale assetto economico 
capitalistico. 

Per questa via si ritorna alle 
avanguardie, si sceglie la strada 
della conquista delle coscienze in¬ 
vece che quella della lotta poli¬ 
tica: questa scelta costituirebbe 
un passo indietro e indicherebbe 
una profonda Incomprensione del¬ 
le esperienze ultime del movi¬ 
mento universitario. 

n problema reale che queste 
posizioni nascondono si sposta e 
più correttamente diviene il pro¬ 
blema del nesso tra il movimento 
universitario e l'organizzazione po¬ 
litica della classe operaia ! 

Di fronte ad un vasto e com 
battìvo mov imcnto universitario 
si pone per il partito politico il 
duplice ruolo: 1) una presenza 
all'interno onde estendere il mo¬ 
vimento e qualificarne gli obict¬ 
tivi politici attraverso la propria 
opera di analisi; 2) ricercare i 
nessi reali c non propagandistici 
col movimento, recuperandone in 
un di.scgno rivoluzionario i con¬ 
tenuti. 

Da questa capacità del par¬ 
tilo rivoluzionario di saper assol¬ 
vere questo ruolo dipenderà il ri¬ 
assorbimento del movimento nello 
assetto capitalistico o il legame 
organico con i fini delia classe 
operaia. 

Si incominciano così a delinca¬ 
re la funzione e i compiti dei 
circoli universitari, ma il discorso 
non può finire qui. La scelta delia 
sindacalizzazlone pone un proble¬ 
ma di formazione delle giovani 
leve intellettuali della nostra or¬ 
ganizzazione. La vecchia UGI con 
i suoi dibattiti, ricchi da un punto 
di vista culturale e politico gene 
rale. ha favorito il formarsi di 
quadri intellettuali culturalmente 
e politicamente vivi. 

Un nuovo movimento universi¬ 
tario cosi come prima lo delinca¬ 
vamo non potrà (anche se con 
questo non si ritiene possibile lo 
sparire di un forte impegno cul¬ 
turale) che assolvere a questa fun¬ 
zione. Per questo dobbiamo raf¬ 
forzare istanze autonome di dibat¬ 
tito culturale. (?on questo si vuole 
dire che i circoli universitari tro¬ 
vano una loro funzione nel grado 
di nuovi rapporti tra partito e 
mtellcltuali. 

Essi devono essere uno dei mo¬ 
menti attraverso cui l'organizza¬ 
zione rivoluzionana realizza il prò 
prio rapporto con gli intellettuali 
partendo dalla loro dimensione 
specifica di studenti e specialisti: 
il loro apporto al partito è in ri¬ 
ferimento ai problemi generali del 
movimento operaio partendo dalla 
loro condizione specifica: il dibat 
Ilio e l'intervento sui problemi 
dcirunivcrsilà e della loro con 
dizione dt ricercatori riconqui.sta 
e nchictJe la generalità dei prò 
falerni di strategia del movimento 
operaio 

Queste sono le proposte politi 
che su cui si aprirà l'assise nazio¬ 
nale degli universitari per ricer¬ 
care una nuova e più avanzata 
unità politica. 

Francesco Garibaldo 


Per la pace contro l’imperialismo 



mpegno internaziona 




a FGCI 


Il compagno Achille Occhelto, che con la delegazione del PCI $i trova In 
questi giorni ad Hanoi, nel Vietnam del Nord, si è incontralo martedì scorso, 
a Mosca, con ! massimi dirìgenti dell'Unione giovanile comunista dell'URSS 
(KomsomoI). Da questo incontro politico e di amicizia, in cui sono stati 
affrontati tutti i maggiori problemi oggi presenti sul piano internazionale, 
è scaturito un comunicato congiunto, che per la sua importanza e attualità 
pubblichiamo integralmente, certi di far cosa gradita ai nostri lettori e di 
portare così un contributo al dibattito in corso attorno alle principali questioni 


della pace e della lotta antimperialistica. Nel contempo pubblichiamo anche 
il messaggio di ringraziamento che la gioventù comunista del Vietnam del 
Nord ha rivolto, anche a nome dei combattenti del FNL del Vietnam del 
Sud, a tutta la gioventù italiana, per le Iniziallve di solidarietà e le lotte 
condotte In queste settimane contro la brutale aggressione americana ai 
popoli del Sud est asiatico. Il messaggio è stato consegnato dai giovani 
della F.J.V. al rappresentante della nostra Organizzazione, il compagno 
Franco Petrone, durante i lavori del Comitato Esecutivo della F.M.J.D. 
svoltosi recentemente ad Accra, nel Ghana 


Il comunicato congiunto 
Fgci-KomsomoI 


Durante il soggiorno a Mosca del se- 
gretario nazionale della FGCI compagno 
Achille Occhetto i rappresentanti del 
KomsomoI sovietico e della FGCI hanno 
discusso la situazione in Indocina in re¬ 
lazione all'intensificarsi delle azioni ag¬ 
gressive dell’imperialismo americano nel 
Vietnam. 

Il KomsomoI sovietico e la FGCI con¬ 
dannano risolutamente l’intervento mili¬ 
tare degli Stati Uniti contro il popolo del 
Vietnam del sud. i bombardamenti bar¬ 
barici delle città e di villaggi pacifici, 
l'utilizzazione di materie intossicanti, del 
napalm contro la popolazione pacifica 
della Repubblica democratica vietnamita. 
Le dichiarazioni irresponsabili dei guer 
rieri da strapazzo americani sulla proba¬ 
bile utilizzazione delle armi nucleari nel 
Vietnam, non possono non es.sere consi¬ 
derate come il tentativo di realizzare una 
ignominiosa e tnoslruoso provocazione di¬ 
retta contro tutta l’umanità. 

Insieme alla gioventù progressista di 
tutto il mondo noi protestiamo con sde¬ 
gno e indignazione contro la ferocia de¬ 
gli imperialisti americani nel Vietnam. I 
popoli del mondo non dimenticheranno e 
non perdoneranno mai questi crimini. 

Il KomsomoI sovietico e la FGCI espri¬ 
mono la fraterna solidarietà col popolo 
e con la gioventù del Vietnam che con¬ 
ducono una lotta eroica contro gli aggres¬ 


sori americani e la certezza che questa 
lotta giusta sarà coronata dal succes.so. 
Non esiste forza capace di asservire un 
popolo che lotta per la sua libertà e la 
sua indipendenza. 

Il KomsomoI leninista e la Federazione 
della gioventù comunista d’Italia esigono 
la cessazione immediata delle azioni ag¬ 
gressive dell imperialismo americano con¬ 
tro la Repubblica democratica vietnami¬ 
ta e il ritiro delle truppe e degli arma¬ 
menti dal Vietnam del sud conforme 
mente agli accordi di Ginevra e alle di¬ 
chiarazioni del Comitato centrale del 
Fronte nazionale di liberazione del sud 
Vietnam del 22 marzo. Infatti i problemi 
e gli affari interni del Vietnam del sud 
devono essere risolti sulla base del prò 
gromma proposto dal Fronte di libera¬ 
zione nazionale. L’unificazione pacifica 
del Vietnam deve essere realizzata, se¬ 
condo la volontà dello stesso popolo viet¬ 
namita. 

Il KomsomoI sovietico e la FGCI con¬ 
siderano che nelle attuali e drammatiche 
condizioni di attività repressiva delle 
forze imperialistiche e di allargamento 
dell’aggressione nel Vietnam, l'unità nel- 
l'azione della gioventù progressista di 
tutto il mondo, l'unità di tutti coloro che 
lottano contro l'imperialismo e il colonia¬ 
lismo. per la libertà, l’indtpcndcnza dei 
popoli, per la pace in tutto il mondo, as¬ 


sume oggi una importanza del tutto par¬ 
ticolare. Per questo è necessaria, prima 
di tutto, l’unità al di sopra di ogni di¬ 
versità. Questo è quello che vogliono i 
popoli, questo è ciò che vuole la gioventù 
democratica di tutto il mondo. 

La FGCI apprezza mollissimo la posi¬ 
zione conseguente e di principio del Kom¬ 
somoI sovietico e di tutta la gioventù del- 
l’URSS che hanno condannato con deci¬ 
sione l'aggressione dell'imperialismo ame¬ 
ricano e che hanno prestato un aiuto con¬ 
creto alla lotta eroica del popolo e della 
- gioventù vietnamiti. La Federazione gio¬ 
vanile comunista italiana saluta le misu¬ 
re e gli aiuti pratici che sono stali ap 
prestati per il rafforzamento delle capa¬ 
cità difensive della Repubblica democra 
tica vietnamita conformemente alle deci 
sioni del comunicato sovietico vietnamita 
firmato a Mosca il 17 aprile. 

Il KomsomoI sovietico saluta il movi¬ 
mento unitario della gioventù italiana e 
appoggia completamente i comizi, le ma¬ 
nifestazioni e le marce di solidarietà con 
l'eroica lotta del popolo del Vietnam or¬ 
ganizzati dalla gioventù democratica ita¬ 
liana e dalla FGCI, considera questi atti 
come la testimonianza viva dell'interna- 
zionalismo proletario proprio delle tradi¬ 
zioni garibaldine e partigiane della gio¬ 
ventù italiana, e della volontà dei gio¬ 
vani italiani di portare il loro contributo 


attivo alla vittoria della giusta causa del 
popolo vietnamita nella lotta contro l’ag¬ 
gressione dell'imperialismo americano. 

Il KomsomoI sovietico e la FGCI fanno 
appello a tutte le organizzazioni giova¬ 
nili e studentesche del mondo perchè uni¬ 
scano le loro forze, si pronuncino atti¬ 
vamente contro l'aggressione americana 
nel Vietnam, sostengano rattivilà inizia 
ta dal F.M.J.D. e daU'U.l.S. diretta al 
rafforzamento della solidarietà della gio¬ 
ventù di lutti i paesi con la lotta eroica 
del popolo del Vietnam. 

La continuazione e l'allargamento del¬ 
l'aggressione americana nel Vietnam è 
una provocazione contro tutta l’umanità 
e contro la libertà dei popoli, rappresenta 
un serio pericolo per la causa della pace 
non soltanto nell'Asia sud orientale ma in 
tutto il mondo. Gli interessi della pace e 
della sicurezza mondiale esigono di im¬ 
brigliare le forze dell’imperialismo e del¬ 
l’aggressione che attentano alla libertà e 
all'indipendenza del popolo vietnamita. 

A nome della Federazione Giova¬ 
nile Comunista Italiana, il segre¬ 
tario nazionale. Achille Occhetto. 
A nome del KomsomoI sovietico, 
il primo segretario del Comitato 
centrale del KomsomoI. Serghieì 
Paviov. 


Il messaggio di ringraziamento 
dei giovani vietnamiti 


Cari compagni, nel corso della 
riunione del Comitato Elsccutivo 
delia Federazione Mondiale delia 
Gioventù Democratica (FMJD) 
tenutosi ad Accra, la delegazione 
della Federazione della Gioventù 
Vietnamita ha avuto il piacere di 
incontrarsi e di discutere amiche¬ 
volmente con la delegazione delia 
gioventù comunista italiana 
Siamo lieti d avere avuto cosi 
l'occasione di conoscere meglio le 
iniziative di solidarietà che i gio¬ 
vani comunisti e la gioventù ita 
lana hanno sviluppato in favore 
della lotta del nostro popolo con 
tro l’imperialismo agressore degli 
Stati Uniti. 


In queste ore gravi in cui la 
gioventù e il popolo vietnamita sia 
del Sud che del Nord sono impe 
gnatì in una lotta decisiva contro 
i'impenaiismo americano che in 
tensifica ed estende la sua guer 
ra d'aggressione al Vietnam nel 
disprezzo degli accordi di Gine¬ 
vra del 19.S4 e delie norme ele¬ 
mentari del diritto internazionale, 
ia solidarietà attiva dei giovani 
del mondo rappresenta per noi 
un grande sostegno e un incorag 
giamento inestimabile. 

Noi vogliamo esprimere qui la 
nostra gratitudine sincera alla gio 
ventù italiana per il sostegno fra¬ 
terno alla nostra giusta lotta, che 


si è soprattutto concretizzata nel 
la recente Settimana di solidarietà 
con la gioventù e fl popolo del 
Vietnam, organizzata in Italia dal 
10 al lì di aprile. 

Di fronte alle pericolose mana 
vre di guerra deirimperialismo 
degli Stati Uniti nel Vietnam che 
in questo momento minacciano 
gravemente la pace in Indocina, 
nel Sud Est asiatico e nel mondo, 
è importante che la gioventù de 
mocratica del mondo rafforzi la 
sua attività in favore della lotta 
che il popolo e la gioventù vìetna 
mila conducono allo scopo di libe¬ 
rare fl Sud Vietnam, per la sal¬ 


vaguardia della pace. Questo è 
il senso della risoluzione sul Viet¬ 
nam approvata alla unanimità dal 
(Comitato Elsecutivo della FMJD 
in questa odierna sessione di 
Accra. 

Noi cl auguriamo vivamente che 
la gioventù italiana voglia intra¬ 
prendere nuove azioni di solida¬ 
rietà in favore delia nostra lotta, 
per contribuire ad arrestare la 
mano criminale dcirimpcria'ismo 
amcticano aggressore ed esigere 
che l'imperialismo degli Stati Uni 
ti metta fine immediatamente alla 
sua guerra d’aggressione al Viet 
Nam del Sud e ai suoi atti di 


guerra contro la RDV. per aiutare 
a risolvere i problemi del Vietnam 
conformemente alla ciusta posi¬ 
zione del popolo vietnamita. 

C^n la speranza di ricevere pre¬ 
sto notizie sulle nuove fraterne 
iniziative di solidarietà delia gio¬ 
ventù* italiana nei confronti delia 
nostra lotta, vi inviamo, cari ami¬ 
ci, i saluti più cordiali e I nostri 
sinceri ringraziamenti 

p. La delegazione della FJV 
al Comitato Esecutivo del¬ 
la FMJD: 

OAO OUY KHANH 

SEGRETARIO DELLA FJV 


-'w. 
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I GIOVANI DEL VENTENNALE 
FRONTE ALLA RESISTENZA 


rUnità / lunedì 3 maggio 1965 


LETTERE E 


CORRISPONDENZE OPERAIE 


Dando seguilo alla rubrica « Iettar# a corrispondenze operale », per la qual# chiadiam# 
la collaborazione di tutti i compagni, degli amici lettori, delle nostre organizzazioni, 
pubblichiamo questa settimana alcune parti di un documento che la FGC senese ha 
redatto in preparazione dell'Assemblea nazionale della gioventù operaia comunista. 


Da Siena 


L'esperienza ha messo in rilievo le deficienze dello nostra scuola - Stimolanti i temi assegnoti a Firenze - La semplicità 

1 ^ * *■ 

di un giovanissimo studente genovese - Lanciare una grande campagna di aggiornamento sulla storia contemporanea 


Per alcuni giorni migliaia e migliaia di studenti, dai 
giovanissimi delle elementari a quelli dei licei, si sono 
trovati a dover svolgere i temi sulla Resistenza, asse¬ 
gnati in tutte le scuole su sollecitazione del Ministro 
della P.L 

Si è trattato, come è dimostralo dalla pur limitata 
documentazione che qui presentiamo, di una espe 
rienza interessantissima che ha messo in rilievo le 
carenze e le deficienze della scuola italiana. E’ stala, 
infatti, la prima volta che i giovani studenti della 
generazione del dopoguerra sono stati chiamati diretta- 
mente a dare un « giudizio > su avvenimenti storici 
poco conosciuti. 

• • • 

Di chi la colpa se la giovane studentessa di III media 
di Milano ha chiesto timidamente ai professori di sapere 
se é vero che « i partii’iani orano dei banditi > o, come 
ha chiesto un'altra «so ò vero che i partigiani non 
erano orga^i^^ati o mancavano di capi »? 

Di chi la colpa? Dei docenti o dei programmi? 

Un direttore didattico ha ostacolato, in una scuola, 
le celebrazioni adducendo a motivo il fatto < che tutto 
ciò rinfocolerebbe odii nei bambini ». 

A Milano, una ragazza del V ginnasio ha chiesto oi 
professori di sapere se i partigiani combattevano dalla 
parte della Repubblica di Salò o da quella degli alleati. 
E a Roma, in un istituto tecnico, gli alunni si sono 
trovati in serie difficoltà per svolgere il tema poiché 
non conoscevano la storia della Resistenza, il preside 
ti ha invitati a svolgerlo egualmente invitandoli a spe¬ 
cificare i motivi principali che li ponevano in difficoltà. 

Sempre a Roma, alla scuola media di Villa Ada, una 
succursale del * Virgilio», il preside non ha sollecitato 
lo svolgimento del tema. Di fronte aWirnsistenza di 


alcuni allievi i professori, poi, si sono decisi. Ma hanno 
preventivamente ammonito gli studenti sottolineando il 
fatto che il voto aveva < valore per la pagella ». Solo 
due ragazzi hanno deciso di svolgere il tema. 

« • « 

Ma ci sono anche positive esperienze. Nella maggio¬ 
ranza dei temi si è parlato della lotta di liberazione, si 
è valorizzato un periodo storico che ha permesso all'Ita¬ 
lia di riscattarsi dalla verpopno del ventennio fascista. 
La € Resistenza » è, quindi, entrata nelle scuole? Può 
essere data una risposta affermativa a questo interro¬ 
gativo? 

E' ancora presto, a nostro parere, fare il bilancio, 
anche se sullo base di notizie, di esperienze dirette è 
possibile avere un primo quadro. Nelle scuole di tutti 
gli ordini si é parlato (pur con limiti notevoli) di storia 
della Resistenza, si sono affrontati i grandi temi della 
libertà e della democrazia che da anni sono dibattuti 
da vari schieramenti politici presenti nella vita italiana. 

Le forze più impegnate della sinistra si sono battute 
con ogni mezzo per ottenere dai governi e dai ministri 
della pubblica istruzione l'insegnamento della storia 
della Resistenza in tutte le scuole. La battaglia delle 
forze democratiche tende a dare a tutto l'insegnamento 
un carattere di democrazia avanzata sulla linea degli 
ideali della Resistenza e della Costituzione. 

- Ma a tutto ciò si sono opposti i vari ministri della 
P.I. E la scuola si è sempre scontrata con divieti e 
remore. E' ba.stata, infatti, la circolare ministeriale di 
invito a celebrare la Resistenza per gettare lo scompì¬ 
glio (se ci è permessa l'espressione) nelle scuole. Pro¬ 
fessori ed alunni si sono trovati, in molti casi, di 
fronte al problema di dover, nel giro di pochi giorni. 


€ studiare » fatti ed avvenimenti che nei libri di storia 
figurano di sfuggita. 

ì nodi della scuola sono cosi venuti al pettine. 

Chi non ha visto in questi giorni alunni delle elemen¬ 
tari, delle medie, dei licei sostare dinanzi ai manifesti 
dei partiti politici, delle organizzazioni antifasciste a 
leggere i testi: chi non li ha visti leggere con attenzione 
i giornali murali della nostra organizzazione dedicati 
al Ventennale? E i giovani che nelle edicole e nelle 
librerie che chiedevano la « Storia della Resistenza » 
di Secchia e Frassati o le dispense di < Italia dramma¬ 
tica »? Tutti erano alla ricerca di notizie, di documen¬ 
tazioni, di (lualcosa da leggere, per sapere, per cono¬ 
scere cosa è stata la Resistenza. 

Va rilevato, comunque, che la celebrazione nelle 
scuole ha messo in luce le grandi possibilità esistenti. 
Vi è un terreno vergine, una parte sana, tra i docenti 
e gli allievi, che si è comportata egregiamente in questa 
prima fase. E di esempi ne abbiamo a centinaia. Anche 
qui è ralsfi, in motti casi, la preparazione (e la volontà) 
degli insegnanti. In .scuole dove la Resistenza è entrata 
da tempo, senza attendere le circolari ministeriali si 
.sono avuti positivi risultati, si è cioè ottenuto di far 
discutere gli allievi attorno a problemi precisi, concreti. 

La scuola italiana ha dimostrato che la « Resistenza » 
deve essere inserita nei programmi e che bisogna acce¬ 
lerare il processo aperto. 

Una grande campagna di aggiornamento sulla storia 
contemporanea, sui valori della Resistenza, deve essere 
lanciata al più presto. Non bisogna attendere oltre. 
Questo chiedono docenti ed allievi. Questo chiede la 
scuola dopo le celebrazioni del Ventennale. 

c. b. 


Senza dubbio diverse appaiono del costo delle materie prime, il re- sfruttamento delle mas.se giovanili, 
le attuali condizioni della gioventù stringimento dei mercati di s^- A tale proposito la battaglia dei- 
operaia senese, se raffrontate a co, gli hanno creato serie difficol- la gioventù operaia del senese, de- 
quclle che furono individuate nel tà, non sarà comprimendo ancora avere <?ome obiettivo Tainplia 
precedente Congresso (ottobre'62). la conclizione operaia che riusciran- jnento e la ristrutturazione decU 
non tanto per una situazione note- no a-risolvere j loro problemi, ben- ^ 

volmente diversa in fabbrica, quan- si rovesciando il sistema attuale i.n a ■ 

to per le difficoltà che oggi incon- delle loro alleanze e iwiiendosi ac- | ^o quanto meno isti- 

tra lo sviluppi economico del se- eanto alla clas.se operaia in una lot- ‘^wl 

nese. nei confronti del periodo del antimonopolistica per una prò- , n'pi ' 1 '"'v f m 

«miracolo economico». _ . . " „ come la Val D ELsa e la Val di 

■ Oggi stanno venendo In luce le grammazione economica effettiva- chiana, respingendo così il conte- 

difficoltà derivanti dal tipo di svi- "’ente democra.ica. fatta di rifor- ^ ^ 

luppo economico che ha caraltenz- me di struttura che intacchino i prò- ^ segnatamente la parte 

al ^Iz-vl nAIlA r»r\ Flirt i r< • \ r ■ i i « ^1« «-hn ^ a-k 1 ■ ■ 


luppo economico che ha caralteriz- me di struttura che intacchino i prò 
zato il periodo del boom nella no fitti ed i sovraprofitti di monopolio 
stra Provincia, nel quale sono stati Un ruolo determinante quindi 
costantemente presenti, come fat- por lo sviluppo economico della no 

tori determinanti. clm tki-fìiMimìn nuGmnnnn Ir. 


a) la arretratezza della nostra che dobbiamo .sviluppare nella pie 
struttura economica, che ha per- coscienza di impossibili ritiirn 

messo a. piccoli e medi imprendi- , .nh-acolo cc.nomico ». perclu 

tori di investire un nummo di ca- . . . 

liitale iniziale e di sfruttare invece 


fitti ed i sovraprofitti d. monopolio, Pistnizione professionale. 

Un ruolo determinante quindi. 
per lo sv iluppo economico della no- 

stra provincia, a.ssiimono le lotte .• i • • . jt 

, , ., . . gliore conoscenza dei nuovi metodi 

che dobbiamo sviluppare nella pie- i- 11 • 

... ' . di sfruttamento in falibrica. si ren¬ 
na coscienza di impossibili ritorni ■ ■ 

, . , . , . de indispensabile un seno impe- 

al < miracolo economico ». perche . , ■ n- e J » 


gno da parte ilei nostri Circoli del¬ 
le zone operaie nel reclutamento 


k bassissimo costo il fattore lavoro, '-ga con.senlito sul .salario, il cui dei g.ovauV e le ragazze ^ 
P 4 .rticolarmente quello giovanile e aumento e fonte per lo svilupjK, costruzio- 

fpmminiln nìtrni’Drkn rjinnr<»nfli. nDlin nminnyinr»» RiVDlntnrD il fsn- . . . . 4 . 


femminile, attraverso l’apprendi- della occupazione. Rivalutare il sa¬ 
stato. la discriminazione salariale lario, deve significare prima di tut- 


ed anche il lavoro a doinicilio. to. sviluppare tutta la (lualitìcazio tari (assemblee di fabinica) che 

b) Un certo margine di autono- operaia e suiierare l'attuale rap- devono essere visti di volta in volta 

mia per a piccola e media indù- porto di apprendistato, che specie sulla base delle condizioni che lo- 

stria in nuovi settori di produzione ^ Provincia, costituisce calmonte .si presentano, 

non ancora investiti in prima per- ! ‘ nuana x .ukiutin, t- 

sona dai grossi gruppi monopoli- prevalente di qualificnzio- . Pn#.: cpnocA 

stici (confezioni, calze e maglie, "e della mano d opera e di super- »■** senese 


ne dei Gruppi ili Fabbrica della 
FGCI c di eventuali organismi uni¬ 
tari (assemblee di fablirica) che 
devono essere visti di volta in volta 


ROMA 


Scuole elementari — Come è sta- 


generosi Ideali della libertà, della 
responsabilità, deU'autentica digni¬ 
tà umana ». 

Sui valori della Resistenza si ac- 


Istituto Magistrale Agnesi: nes¬ 
sun tema. 

Liceo Ginnasio Carducci: « Rife¬ 
rite con quale animo, con quali 


RAVENNA 


mostrato che la •Resistenza» I gruppi monopoli- 

rogrammi e che bisogna acce- ■ stici (confezioni, calze e maghe, 

" ^ I mobihlìci ecc.). 

di aggiornamento sulla storia i largo mercato dì forza 

della Resistenza, deve essere ■ forniamo essenzialmente da 

Non bisogna attendere oltre. ^ opera giovanile non quah- 

ed allievi. Questo chiede la | professionalmente (per lo 

ni del Ventennale I proveniente dalle campagne) e 

. perciò facilmente disponibile e ri- 
C. D. I cattabile. 

' Oggi, con il processo di integra- 

- __ _! zione di capitali in corso nel nostro 

Paese e a livello internazionale. Io 
segnato agli alunni dell'Istituto sviluppo della nostra piccola e me¬ 


statale ragionieri e geometri di 
Mestre; c Avevano vent'anni i par- 


dìa industria risulta notevolmente 
compromesso, sia dalla concorren- 


Lo spoglio dei temi sulla Resisten- ligiani di cui avete sentito II canto gruppi monopoli.stici italiani 


ta accolta la circolare^Gui sulla centrava II tema assegnato agli mezzi, con quale spìrito la Resi- m è ormai giunto alla line e oggi e il sacrificio. Oggi hanno 20 anni 

Resistcnz.a nelle elementari della studenti, del tecnico per geometri # stenza italiana, continuando l’opera ò possibile, particolarmente ai prò- coloro che nacquero quando la Re- . 

capitale? A Torpignattara. nella ragionieri «Galilei». Questo il ti- risorgimentale, abbia contribuito al fossori di lettere, esprimere un pon- sistenza concluse il suo momento o|>eraia. gli orari ridotti, il 

scuola « Grazia Deledda ». non sì è tolo: « Un famoso studioso vivente rinnovamento spirituale, morale, derato giudizio in merito. Abbiamo militare. Pur non avendola voi vi*- ? ^ ?i - assunzioni, il fallimen- 
tenuta nessuna celebrazione, men- conclude una sua opera dal titolo sociale e politico dell’Italia >. parlato con diversi professori, fra suta, ritenete che essa abbia por- ’J? piu deboli, e quin- 

tre alla « Carlo Pisacane » sono Valore della Resistenza: Sono certo ^iceo Ginnasio Panni: « Sulla ba- > Longanesi e Bolognesi, del- fato a vere conquiste ideali e so- I ‘rmed f indossa dii 

8 taU trasmessi, attravei^o la ^dio s® duà in del sicura delia valutazione storica del fa- ’ Istituto Tecnico per ragionieri, SI- dall, di cui voi stessi godete I epnpcp nnalp non damo dati 

centrale alcuni canti della Resi- molti di coloro che perirono per la seismo, dite quale signilìcato assu- monini e Bosi, dell'Istituto Magi- frutti, tra I quali quelli della de- cuffidoiiomnnio x-anar-i hì ;nrii<-nra 


quanto da quelli .stranieri. 

Da ciò la riduzione della occupa- 


conclude una sua opera dal titolo sociale e politico dell’Italia > 


Valore della Resistenza: Sono certo 
che "se cosa di quà in del sicura" 


Liceo Ginnasio Panni: * Sulla ba¬ 
se della valutazione storica del fa¬ 


parlato con diversi professori, fra suta, ritenete che essa abbia por- 
i quali Longanesi e Bolognesi, del- ! fato a vere conquiste Ideali e so- 


centrale alcuni canti della I^si- molti di coloro che perirono per la seismo, dite quale signilìcato assu- monini e Bosi, deil'lstituto Magi- frutti, tra I quali quelli della de- 
stenza. AUa « Ciro Menotti > di Bor- Resistenza preferirebbero che I lo- ^e la Rcsi.stenza in Italia (e se strale, e Boattlnl, del Liceo scien- mocrazia e di un ravvicinamento 
gate (gordiani, alla « Gian Giacomo ro nomi non fossero ricordati, sen- in grado in Europa) sia nel- tifico. tra I popoli al di là di ogni ecces- 

Badini e alla « Marchiafava > non za un flore le loro lapidi, purché u cna Qualità di momento storica- Unanime à il aiudizio positivo sivo nazionalismo ? ». 


si è parlato della Resistenza. 

Alla < Ermenegildo Pistelli > al¬ 
cuni insegnanti hanno spiegato il 
significato della lotta di Libera¬ 
zione, cosi pure alla « Giacomo 


(anche se coltivati da una mino¬ 
ranza) rimanessero vivi quel valo¬ 
ri per cui si immolarono ». 


siete in grado in Europa) sia nel¬ 
la sua qualità di momento storica¬ 
mente compiuto, sia cont»e presupi- 
posto dì quei fatti, eventi, situazio¬ 
ni presenti, che ritenete si ricolle- 


Unanlm# è 11 giudizio positivo sivo nazionalismo ? ». 


sulla validità dell'iniziativa dei te¬ 
mi sulla Resistenza, che flnalmen- 


All'lstltuto magistrale di Venezia 


sufficientemente capaci di indicare 
una chiara alternativa nella batta¬ 
glia ai monopoli), di ricercare la 
soluzione (almeno temporanea) alle 
proprie difficoltà allineandosi sulle 


te ha fatto parlare gli studenti In n fgnia è stato il seguente: « Voi 

■ 4 a« _* ... tf ^ mi . ^ 


e della sezione staccata di Mestre posizioni della Ckinfindustria, scari- 


espresso ». modo vasto di questo problema. Sul ^he avete la fortuna 


di non aver 


candone cioè il peso sulle masse la¬ 
voratrici. 

Questo tentativo, viene operato 


E^pàrdiTdi;;. irae,lrY“an„S ITasS.I .r„„. vÌS3o?rona XtUuwa r'’;ci:"'c'.S'nr ""'n.?.'": Questo- tentativo y«n. operato 

delle Vigne » si è tenuta una lezio glorioso ed eroico Risorgimento Qua.<imodo Alle /ronde dei salici. della Liberazione abbia contri- la compressione dei salari attra- 

ne sul valori della Resistenza. oer la riconauista della libertà. Es- E-come_ |wtevamo noi cantare -- positiva, pur tenendo conto del fai- bullo a far dimenticare te rivalità, verso ì licenziamenti e le ridu- 


delle Vigne > si è tenuta una lezio 
ne sui valori delia Resistenza. 


glorioso ed eroico Risorgimento 
per la riconquista della libertà. Es- 


commentate la lirica di Salvatore 
Qua.<ìmodo Alle fronde dei salici: 
E -come potevamo noi cantare — 


Ma IWrienrrnir r.conqu.sra oe.ia ..oer.a. civ -, j , jl ^ 3,,,^^, ^5 

•■•l prop... •neh. I ln.l.ur..,.n. _ „bbindonatt nette in modo ln..ro5ln,il. di n.rt. pub- 


a stimolare il sentimento della fra- 


e più valida è stata fatta in una della sovranità popolare lottando “ k 'nv®ros.m,.e «.ceno puu- ,ellanza e a ricordare che 

sciola del quartiere Tiburtino, la contro l'abuso derjJte^J p^ rag ^r^^S blicazloni In genere si è notata p*, „ ,3 Lteert 

« ViHnr!/i PiVrinini % «li A f-ncHhii euu>« «ei poiere yer ray g| lamento — d agnello dci fanciui- con sodd sfazione la poca rettori- J wluA In n/inl 

« Villono nccinini ». bi e costituì- giungere una pace feconda, basata i; aii-„pi,v nem _ della madre che , .imin l'mrnnmdoniA «ra essere vivo In ogni 

te S?KZ,iTlb'“RSiSza'’'e ‘“"f “.l''' '"'h'" -> "S"» - ^^dort? I. VAnTanldà di •«•rm»xIo 

ino 1 1 ” flsso Odi palo dot tolografo? - »llo „o„. o».r.«ionl . Il loro conto. 


-..—-- zioni deH’orario di lavoro, con Tat- 

in modo inverosimile di certe pub- tetlanza e a ricordare che l'amore tacco al potere sindacale nella fab- 
blicazioni. In genere si è notata pg,, |3 patria e ia Libertà può • brica, alle conquiste democratiche 
con soddisfazione la poca rettori- essere vivo In ogni tempo, g'à realizzate con le dure lotte opa¬ 
ca in cui dato l'argoinento, era migliore affermazione civile degli ultimi anni, le discrimi- 

faciie cadere, la spontaneità di uomini nel mondo » nazioni ecc. e dall’altro, con la ra- 

moite osservazioni e li loro conte- * zionalizzazione, la riorganizzazione 

nuto, anche profondo. Alcuni stu- Ed ecco Infine il tema assegna- g Tammodernamento delle tecniche 


sono state messe in palio per i 
temi migliori borse di studio (per 

un valore di centomila lire). ^ • . . - . „ 

A Ponte Mammolo insegnanti e MTT A^O oscillavano lievi al triste \ento ». 

scolaresche si sono recati a porta- v Vf Liceo Ginnasio Manzoni: « II 25 

re una corona al cippo del caduti aprile del ’45 segna storicamente 

del quartiere. Istituto Magistrale Virgilio: « At- una grande vittoria della libertà. 

Scuole medie — In molte scuole traverso i colloqui familiari e jja questa non è un dono gratuito 
la circolare ministeriale non è arri- fuori, la lettura dei giornali, il ci- l’esclusivo monopolio di alcuni: 
vate. Alla «Petrocchi» alcune in- nema, la radio e.la tv. ti sarai fat- p,g ^ ^pg conquista ince,ssante che 
segnanti hanno riunito gli allievi ed 1 ° stata e impegna giorno per giorno senza 

hanno celebrato la Resistenza. Sono rappre.senti per l'Italia la Resisten- infeconde di.scriminazioni. la esi¬ 
stati ascoltati canti partigiani e. al za. il cui Ventennale si sta cele- stenza autentica di ciascuna per¬ 
ennine, due scolari, hanno parlato brando in questi giorni in tutte la sona uinana, per se e per gli altri 
sul valori delia lotta di Liberazione, nazione. EIsponi le tue riflessioni ». nella vita individuale e in quelle so- 
- Pfof^ssore^a ha fatto svol- istituto {Magistrale Carlo Tenca: ciali. Dite con la memoria vivente 


di tuiti i popoli della terra ». 


MILANO 


Istituto Magistrale Virgilio: « At- 


fronde dei salici per voto — anche pufo^ anche profondo. Alcuni stu- Ed ecco Infine il tema assegna- ^ l’ammodernamento delle tecniche 
I 0 nostre cetre erano appese clcnti« ad OMinpiOf hanno sottoli* to olllevl dal liceo scientifico produttive tese ad operare una no- 


Scuole medie — In molte scuole traverso i coll^ui familian e 
la circolare ministeriale non è arri- fuori, la lettura dei giornali, il cl- 
vate. Alla «Petrocchi» alcune in- nema, la radio e.la tv. ti sarai fat- 
segnanti hanno riunito gli allievi ed 1 ® stata e 

hanno celebrato la Resistenza. Sono rappresenti per l'Italia la Resisten- 
steti ascoltati canti partigiani e. al za. il cui Ventennale si sta cele- 



sui valori della lotte di Liberazione, nazione. EIsponi le tue riflessioni ». 
Una professore^a ha fatto svol- istituto Magistrale Carlo Tenca: 
flw" '' «La Resistenza non fu solamente 

F^k . * "’■><“ >« PO'»'" 

Alla « Vigna Pia ». dove non è «uc^e e soprattutto Tespressio- 
arrìvate nessuna circolare, una ne concreta della volontà di rina- 
insegnantc ha letto uno scritto di scita morale della nazione italiana. 


Istituto Magistrale Carlo Tenca: ciali. Dite con la memoria vivente 
< La Resistenza non fu solamente della realtà storica e dei valon ge- 
un moto di popolo per la libertà, nuini della Resistenza, quali diritti 
ma anche e soprattutto l’espressio- e quali doveri, particolari e civili, 
ne concreta della volontà di rina- sì impongono senza equivoci e 
scita morale della nazione italiana, compromessi, ad ognuno di noi. per 


Calamandrei su! setti fratelli Cer- In tale senso essa non va solo con- la costruzione e l’attuazione di un vitabili punte negative scaturite da 

_.• Al ^ fT* __ _ _ __ ’ * 


neato di essersi accorti soltanto in « Pio X a di Mestre: « Considerata tevole intensificazione dello sfrut- 

questi giorni deH'importanza della g vent'anni di distanza e prescln- lamento operaio, con la riduzione 

Resistenza; altri hanno aggiunto ^^ 3^3 ^3 passioni e polemiche di del tempo di lavoro per unità di | 

parte, la Resistenza si configura Pr^otto. . ^ 

rifiufa di avvicinarsi ai problemi , 1 . Determinante è quindi, oggi piu 

collegati alla lotta partigiana, allo .... t- nj di sempre, far comprendere, altra- 

stesso modo col quale molli vanno *redlta piu valida tu un plano verso atti concreti, proposte ade- 

a votare per il partito di maggio- generalmente umano è la riven- guate, ai piccoli e medi imprendi- ■ ■ ■■ n —■ l 

ranza a seconda delle tradizioni dicazione della libertà della per- tori della nostra Provincia, che se in piazza, per affermare la propria volontà di lotta, per sollecitare la so* 

di famiglia o dei preconcetti cor- sona da ogni forma di oppressione ». le restrizioni creditizie. l’aumento lldarlelà concreta dei cittadini, 

rentì, senza avvertire la necessità 

di una seria indagine sul perché ____ - 

del voto e sul partiti. Altri stu¬ 
denti, infine, hanno dichiarato ■■■ 

che la Resistenza troppo Il consumo della musica leggera 

stata trascurata, ma soprattutto----—-—--- 

perché é stata addirittura calunnia¬ 
ta. Nel complesso, a parte te ine- a a 


vi. Ai « 'Tasso », dove sono stati siflerata come un fatto storico, mi 
dati t^i intere^anti. ì profcs.sori ntare e politico e come il compi 


ordine in cui trionfi sempre la li- un tema giunto c#me un fulmine 


vrà dare aH'Italia un s-olto nuovo resistenza è degna di essere vis- 
di nazione libera e democratica ». suta ». 


Genova 




Tema: «Il significato della 
Resistenza in Italia» 


aau 1^1 iniere^ami. 1 proics.sori ijtare e politico e come il compi- bertà. in tutta la sua ricchezza e a elei sereno, la maggior parte dei 

® mento del Risorgimento, ma altre- poliedricità di rila umana, e sia- professori afferma che questa é te 

sulla Resistenza. ^ ^ j strada da percorrere, anche per- 

_ novamento civile e sociale che do- veri ideali per la cui realizzazione *^ *^*^*^ * * f 

FIRENZE airitalia un volto nuovo l’esistenza è degna di essere vis- Jre dìTuanfa^pIÙ* materte 

di nazione libera e democratica ». suta ». possibile, è stata positiva. 

Al liceo classico « Galileo » gli P«r parte loro, gli studenti non 

insegnanti hanno dovuto abbinare 1 —hanno potuto non riconoscere di 
•I tema sui valori della guerra di essere stati costretti a mille sot- 

liberazien# un componimento a ca- CjdlOVO terfugì e aiuti per poter affrontare 

ratiere letterario, poiché diversi | il tema. Diversi, anzi, hanno pre- 

sfudentl avevano tatto sapere agii { ferito non recarsi a scuola, non 

insegnanti eh# avrebbero disertato _ _■ ^ BEI sapendo che cosa scrivere. Il ma¬ 
lo lozioni so avessero dovuto svol- | AfttBI* x# il Cfffffftf 6 BialIfB feriale usato chiama In causa so- 

goro solo il tema sulla Resistenza. g CltmU 0 "Bf wBWBBBBB laUf Ir IBwfBIB prattufto la «Storia della Resisten- 

Slmili episodi non si sono ripetuti ^ za » di Battaglia; la c Resistenza 

nello altro scuote superiori cittadi- italiana » a cura del Comitato di 

no, dova I giovani studenti — nella liberazione nazionale; te «Lettere 

maggioranza — si sono impegnati ■rPCICffP||#|| ff| fllliffi» dei condannati a morte della Re- 

a fondo. IiajfJfVffAU IBI IBUIIU sistenza»; il secondo volume di 

Al liceo classico « Michelange- « Fascismo o antifascismo »; te ri¬ 
to » il tema assegnate era: «Vaio- | eli significato delle Resisten .avrei a\'uto molta paura, ep^ viste «Rinascita» e «Epoca»; i 

ri morali e storici della Resisten- za in Italia». «Sono un barn pure molte \otte penso che vor- settimanali, anche femminili; 1 

za. L'alunno Interpreti lo spìrito bino e quello che so sulla rei es.«erci stato e che vorrei quotidiani (preferenzialmente « l'U- 

in base alte sue conoscenze e ne Rc.ci.ctenza me l’hanno raccon avere avuto abba.stanza anni ^ ^ U p».fo n-i Carlino » il 

colleghi il significato nell'attuale ; -Mi hanno da andare con quei ragazzi. Corriere della Sera ») 

. Al ,- 14 . dctto chc il moodo Unti anni .Mio padre mi ha fatto leggere v,«rriere «eoa aera »;. 

rMltà ^m^ratlca ». Al liceo clas- ^^3 terribile e la »ita che delle pagine del diano di .Anna 

sin «Dante» gli studenti hanno facevano allora gli uomini io Frank Ci sono delle parole in 'IT'Kt'V.TTTryM A 

potute scogliere fra questi due non riesco nemmeno a imma quel diano che mi hanno fatto V tLjVtf.AI A 

componimenti: « Significalo stori- ginarla. Vicino a dove sto io piangere, e vorrei tanto essere 

ce o morale della Resistenza » e c’è una ca.sa quasi tutta di- stato un amico di Anna Frank. 1 

c Un episodio della Resistenza ». stnrtta. e mio papà mi ha rac ,, ^,3 perchè non si parla di ' 

I liceali del classico «Galilei» ^tato rte i tedeschi le ave ziane in occasione del Ventennale 

hanno affrontate un tema che ab- 1 ? «-L-an^ P”’ paura, è vero, anche della liberazione sono stati carat- 

bracciava i grandi problemi portati portati sulla piazza della chie ^ terlzzatl da una sorprendente va- 

dalla Resistenza fino al rostro tem- S li" a^eva"n^"'u^.M Sé n^s, rtSo iSl’alUa d» Impostazioni. Alcuni presl- 

pe, problemi sociali, politici, religii^ . Quando esco e \edo la gente volta e anche perchè, come di hanno opportunamente esaltato 

si. Il tema era: « Resistenza non é nu*^^ im ® » significato della ricorrenza fa¬ 
solo un episodio limitato alla no- gozi 1 ummati. mi sembra im , ,uttc . . , 

«I» I«II. rfi iis.r»io«* HaI nazi- ' possibile che siano successe f®®°° „.J „ cendo anche ascoltare agli alunni 

stra lotta di liberazione aai nazi- , » nuoct» Pzini.r» i® et*® speravano quei ra i 1 i jz 

fascismo. Essa fu la rivolta della . , ^ sono^mbini P®* '®"u’® alcuni canti partigiani, prima di 

coscienza europea alla violenza ^he allora le hanno viste, ed ‘ta\^ero: e 10 voglio che ven assegnare il compito in classe. Al- 

dclle discriminazioni nazìonalisii- altn ragazzi che si sono messi 8 ano e quando ci penso mi tri professori, invece, sono arrivati 

che o razziali. Al giovani di oggi, insieme, sono andati sui nKinti. sem^a che forse potrò fare 3 l puqfo di inserire nel temi qual¬ 
che hanno potuto sentire l'umanità ' hanno sofferto fame e f^o che considerazione . addirittura 

deirinsconamenfo di Papa Giovan- hanno combattuto perchè il \cngano ancne se sono ancora 

nf vxm . di Kennedy essa or^ mondo non fosse più cosi ter- un bambino ». Ignobile (Invito a dimenflcare « gli 

ni XXin e P"f ribile. Eugenio Pcrcttl orrori della guerra civile»). 

ta'Th. “rmlK. *•“» '• E.C. tr. d.l uml d.ll n.ll. 

vaig ad egoista ma si Impegna nel *• veneziana. Il migliora è stato as- 


La canzone in Italia 


« n significato delle Resisten 
za in Italia ». « Sono un barn 
bino e quello che so sulla 
Rc.ci.^tenza me l’hanno raccon 
tato 1 miei genitori. .Mi hanno 
detto che il mondo tanti anni 
fa era terribile e la sita che 
facevano allora gli uomini io 
non riesco nemmeno a imma 
ginarla. Vicino a dove sto io 
c’è una ca.sa quasi tutta di¬ 
strutta. e mio papà mi ha rac¬ 
contato che I tedeschi le ave¬ 
vano dato fuoco e quelli che 
\i abitavano pnma li avevano 
portati sulla piazza della chic 
sa, e poi li avevano uccisi 
Quando esco e vedo la gente 
tranquilla. le automobili, i ne 
gozi illuminati, mi sembra im 
possibile che siano successe 
cose come queste Eppure so 
che è vero, e ci sono bambini 
che allora le hanno vi.ste. ed 
altn ragazzi che si sono messi 
insieme, sono andati sui nKinti. 
hanno sofferto fame e freddo, 
hanno combattuto perchè il 
mondo non fosse più cosi ter¬ 
ribile, 

« Credo che se ci fossi stato 


avrei avuto molta paura, ep^ 
pure molte volte penso che vor¬ 
rei esserci stato e che vorrei 
avere avuto abbastanza anni 
da andare con quei ragazzi. 
■Mio padre mi ha fatto leggere 
delle pagine del diano di .Anna 
Frank Ci sono delle parole in 
quei diano che mi hanno fatto 
piangere, e vorrei tanto essere 
stato un amico di Anna Frank. 

« Ma perchè non si parla di 
più di queste cose oggi? Fanno 
un po’ paura, è vero, anche 
se sono pa.s.sati tanti anni; ma 
bisognerebbe parlarne di più 
perchè non si ripetano un’aUra 
volta e anche perchè, come 
dice spesso mio padre e io 
credo abbia ragione, non tu^te 
le cose che speravano quei ra 
gazzi morti sono poi venute 
davvero: e 10 voglio che ven 
gano e quando ci penso mi 
sembra che forse potrò fare 
qualche cosa anch'io perchè 
vengano anche se sono ancora 
un bambino ». 

Eugenio Pcrcttl 
1* rnedia. Genova 


VENEZIA 


I temi dati nelle scuole vene¬ 
ziane in occasione del Ventennale 
della liberazione sono stati carat¬ 
terizzati da una sorprendente va¬ 
rietà di Impostazioni. Alcuni presi¬ 
di hanno opportunamente esaltato 
il significato della ricorrenza fa¬ 
cendo anche ascoltare agli alunni 
alcuni canti partigiani, prima di 
assegnare il compito in classe. Al¬ 
tri professori, invece, sono arrivati 
al punto di inserire nel temi qual¬ 
che considerazione . addirittura 
ignobile (invito a dimenticare « gli 
orrori della guerra civile >). 

Ecco tra dal temi dati nelle scuo 
la vanatlana. Il migliora è state as- 


Un giovane di 17 anni. Ber¬ 
nardino Mercolino. studente 
dell'Istituto Tecnico di Torre 
Annunziata (Napoli) cì ha in¬ 
viato una poesia sulla Resi 
stenza, che con piacere pub 
bichiamo. 

« Ogni volta che il cuore ael- 
l'uomo sarà calpestato e i suoi 
sentimenti contrastati e con¬ 
dannati, ìa Resistenza vivrà, 
eterno 25 apnie di una uma¬ 
nità travagliata ». 

Resistenza 

Seminai fiori 
nei fori 
del piombo. 

Mattatoio 
e bordano 
neil'incubo 
dei campi deserti. 

Anche il cavallo 
lamentava 
il nitrito 
della guerra 
Le anime 
vuote di urla 
te urne 

ripiene di carne 

L'altare 

più allo 

la bestemmia 

vivace 

La mia libertà 
pende 

da un ramo di croce 

piantato 

tu una tomba. 

La pace dov'é? 
nel silenzio 
come 

te Resistenza. 


In un recente articolo sul consu- corso di manifestazioni politiche e ci sembra in questo senso calian- 
mo della musica lederà in Italia festival democratici. te. La violenza e il chiaro signifl- 

affermavamo che in contrapposi- Uno degli aspetti di primaria calo di certe sue composizioni (ri- 
zione al mondo ufficiale della can- importanza che vorremmo sottoli- cordiamo qui la ballata dell’Ardir- 
zone all'italiana (quellla più recen- neare. è quello che si riferisce al zone e la ballata per Oswald Lee) 
te. nuova, moderna, in parte origi- tipo di adesione del pubblico che stimolano senza dubbio, altrettan- 
nale per musicalità e lesti, in par- questi spettacoli del N.C.l. ha ri- to violentemente, la coscienza di 
te ispirata allo stile americano e chiamalo (anche attraverso la pub- chi le ascolta e muovono, come mi- 
iilglese) si muovono e lavorano blicazione di dischi riassuntivi del nimo, ad una comprensione più 
oggi numerosi gruppi di cantanti, loro repertorio). Di fronte alFascol- profonda di certi momenti della 
musicisti, compositori, complessi to della canzone di protesta, poli- vita dclTuomo e della sua causa di 
vocali che traggono dalle esperien- ® ** canto partigiano e resi- combattente per la libertà, come 

ze di popolo, dalle lotte, dalla prò- slenziale. il pubblico sì è scosso, individuo e come massa, ha con¬ 
testa. dalla ixiesia. da certi aspetti ^ sentito sollecitati certi sentimen- trapposizione tra canzone di con¬ 
essenziali di costiime di civiltà «f'Che quelli più intimi, si è tro- sumo e canzone popolare politica a 
materia viva di impegno, di elabo-’ insomma. di fronte ad una di proteste non v^le tte noi 

razione sperimentale che sia in un P™P® 5 ta di venfica del grado del- drammati^te ró ridite in chiava 
certo senio, appunto, alternativa pmpna cowienza di cla.sse ha antegonislica R Pr^Iema non n- 
alla canzone di ronsumo reagito al limite, anche con rabbia, siede in ctò. E non che I alternativa 


proposta di verìfica del grado del- drammatizzata né risolte in chiava 
la propria coscienza di classe, ha antagonistica, n problema non ri¬ 
reagito al limite, anche con rabbia, siede in ciò. E non che Faltcrnativa 
Ma, ciò che più conte, si è sentito nsieda quindi in un compromesso. 


Dicevamo ancora che su questo staccato da quella problema come alcuni credono e fanno, 

piano di ricerca di un nuovo ter- jjjyg gii veniva proposte, bensì II problema di fondo oggi, su que- 
rcTO per la canzone popolare, in vicino ad essa, l'ha sentita, anche sto terreno, è quello di definire qua* 
cui la parteapazione di un vasto se in modo contraddittorio, come 1 ® funzione può e deve assolvere la 
pubblico, in particolar modo gio- propria e. immediatamente, rite- canzone, chiarito che essa è comun- 
vanile divenisse un fatto reale e niamo nel maggior numero dei ca.si, que un fatto di massa, se essa deve 
permanente, si impegnano oggi nu- si è sentito protagonista di quel di- rappresentare soltanto un momen- 
merose forze culturali e artìstiche, scorso, anche se condotto sul filo to di evasione e di disimpegno, an- 
e tra di esse citavamo particolar- di uno spettacolo musicale. Un ri- civile e culturale, o se invece 
mente Fesperienza del Nuovo Can- ferimento, questo, che non è certa- poò, come noi crediamo, rapprescn- 
zoniere Italiano, oltre a quella di mente riscontrabile, tranne che In tere un momento di impegrio poli- 
alcuni cantautori e di altri gruppi maniera improvvisate e momente- t'®o. una scelte ideale. aiKhe. se 
musicali. Riprendendo il discorso nea. nel tipo di atteggiamento dei riccessario. sul piano estetico e di 
intendiamo soffermare l’attenzione giovani di fronte alla canzone com «>slume. , 

suU’atUvità che va svolgendo, ap mcrciale. la canzone yé-yé. tento In questo senso il discorM è aper- 


mente Fesperienza del Nuovo Can- ferimento, questo, che non è certa- 
zoniere Italiano, oltre a quella di mente riscontrabile, tranne che In 
alcuni cantautori e di altri gruppi maniera improvvisate e momente- 
musicali. Riprendendo il discorso nea. nel tipo di atteggiamento dei 
intendiamo soffermare I attenzione giovani di fronte alla canzone com 
sull attività che va svolgendo, ap mcrciale. la canzone yé-yé, tento 
punto, il N C.I. il quale, in questo per intenderci. Questo, secondo noi. 
ultimo anno, si è circondato di un è un primo fatto positivo e signi 
interesse particolare, riferito ad un ficatito 

pubblico prevalentemente giovanile Un altro elemento da richiamare, 
e TOmunque ampiamente sollecitato jn questo contesto, è Fintcresse in 
e interessato dall attiv ita musicale dubbio che viene riversato su quel 


e artistica di questo gruppo. Il 
N.C.L ha presentato i suoi pro¬ 


le canzoni di protesta e di lotta 


costume. 

In questo senso il discorso è aper¬ 
to e Io scontro, inevitabilmente, 
anche. 

L'accostamento dei ^'ovani ad un 
nuovo linguaggio musicale, che re- 
cujicri tutte le tendenze migliori che 
su questo piano si son-) manifestate 
c si manifestano, il loro trasfor¬ 
marsi da spettatori subalterni a 


richiamano ad avvenimenti protegonisli, è comunque quanto di 


^rdmmi di c:inzonì politico popoldri politici del oostro tempo, soprai rnediio sì possa sperare c fare in 


Bernardino Mercolino P®' ovunque in Italia: in grandi tutto dai giovani L'esempio delle q,itsia direzione. 

città e in piccoli centri, in circoli canzoni e delle ballate rii Ivan fk! 
operai, teatri, sezioni di partito, nel la Mea, il quale fa parte del N.C I.. 
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Il Primo Maggio nel mondo all’insegna della lotta antimperialista 


*/ t 
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Centinaia di , migliaia di .sovietici in festa nella capitale dell^URSS 

/ 

La folla di Mosca invade la 

Piazza Rossa 
sotto la neve 


0 > 


Quest’anno non si è svolta la parata militare 
che avrà luogo il 9 maggio • Una dichiarazio¬ 
ne della TASS contro le aggressioni imperia¬ 
liste USA nei Caraibi, nel Vietnam e nel Congo 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 1. 

Non so chi fosse, ieri mal- 
^<ino, sovietico o straniero, a 
dirmi sulla Piazza Rossa che 
« un Primo Maggio senza pa¬ 
rata militare é come una pri¬ 
mavera senza sole»: il bello è 
che alle IO della mattina di 
questo 1. maggio 1965, mentre 
l'amico esprimeva in modo co¬ 
sì letterariamente compiuto la 
sua delusione personale, nevi¬ 
cava fitto sugli spettatori e i 
dimostranti, sulle bandiere, i 
fiori di carta e quelli veri, sui 
ragazzi in tenuta sportiva e sui 
turisti stranieri annichiliti (so¬ 
prattutto gli italiani) dall'im¬ 
provviso abbassamento di tem¬ 
peratura. 

Ma la festa del Primo Mag¬ 
gio a Mosca é una sorta di 
macchina che nemmeno le av¬ 
versità atmosferiche possono 
fermare una volta che il mec¬ 
canismo si è messo in movi¬ 
mento. Non c'era parata mi¬ 
litare, che di solito costituisce 
il clou della mattinata e che 
quest’anno è rinviata al 9 mag¬ 
gio, ventesimo anniversario 
della vittoria sulla Germania 
nazista, e non c’è stato di con¬ 
seguenza il discorso del mini¬ 
stro della difesa né di qual¬ 
siasi altra personalità militare 
o civile. In compenso ha avuto 
uno sviluppo maggiore la di¬ 
mostrazione'popolare vera e 
propria all’insegna delle più re¬ 
centi conquiste della scienza e 
della tecnica sovietiche, delle 
parole d'ordine di internaziona¬ 
lismo proletario, di solidarietà 
con il popolo vietnamita e con 
tutti i movimenti di liberazio¬ 
ne nazionale, per l’unità e la 
compattezza del campo socia¬ 
lista e del movimento comuni¬ 
sta mondiale. 

Alle 10 in punto, sul mauso¬ 
leo di Lenin sono comparsi i 
dirigenti sovietici: il primo se¬ 
gretario del PCUS Breznev, il 
presidente del Consiglio dei 
ministri Kossyghin. i membri 
del Praesidium del PCUS Su- 
slov, Voronof, Masurov, Pod- 
gorni, Polianski e altri. 

Allo stesso momento è scat¬ 
tata la dimostrazione aperta 
dai ginnasti dei vari club spor¬ 
tivi della capitale, con alla te¬ 
sta le medaglie d'oro e d'ar¬ 
gento delle ultime Olimpiadi di 
Tokio. Nella grande piazza per 
un po’ trasformala in un gran¬ 
de stadio, impeccabili forma¬ 
zioni femminili eseguono movi¬ 
menti di ginnastica artistica 
con fuscelli di fiori fìnti, veli di 
organza colorata, che portano 
una fulminea primavera nel 
nevischio accecante. 

Poi lo stadio si trasforma in 
palcoscenico: irromporu) sette¬ 
cento giovani e ragazze nei co¬ 
stumi nazionali delle quindici 
repubbliche dell’VRSS a intrec¬ 
ciare altrettante darue popo¬ 
lari. Si direbbe che il famoso 
coreografo Moisseiev è riuscito 
nella miracolosa moltiplicazio¬ 
ne per cento del suo straor¬ 
dinario complesso tanto queste 
danze sono eseguite con la 
stessa arte raffinata e pro¬ 
fonda. 

Sin qui sono stali i giovani 
ad occupare la scena. Ora è la 


Novotny 
e Gofflulka 
porlono ai 
lavoratori di 
Proga e Varsavio 

PRAGA. 2 

In tutte le capitali dot paesi 
europei Hot campo socialiMa si 
sono svolte nella giornata del 
Pnmo Maggio parate e manife- 
stazioni popolari. 

A Fraga, davanti a mezzo mi¬ 
lione di persone, il presidente ce¬ 
coslovacco Novotny ha duramen¬ 
te attaccato gli Stati Uniti accu¬ 
sandoli per le aggressioni com¬ 
piute nel Vietnam e a Santo l>> 
mingo Novotny ha anche denun 
ciato II revan.scismo tedesco 

.Anche a Varsavia, il leader co 
munita pol.icco Wladislau Go^ 
mulka ha protestato, parlando di 
fronte a oltre centomila persone, 
contro l'aggressione imperialista 
amcrican.i nel Vidnam e contro 
il bn.tale intervento degli Stati 
Uniti nella Rcp ibclica dotnini- 


volta della folla di Mosca, dei 
rappresentanti dei venti settori 
amministrativi della capitale, 
delle fabbriche e degli uffici. 
Avanzano preceduti da centi¬ 
naia di bandiere rosse, canta¬ 
no, agitano berretti e fiori, por¬ 
tano le insegne dei loro succes¬ 
si nella realizzazione del Pia¬ 
no. la interpretazione visiva 
del progresso economico e tec¬ 
nico in decine di carri allego¬ 
rici. 

Altre decine di strisce, dì 
scritte, di cartelli chiedono la 
evacuazione delle truppe ame¬ 
ricane dal Vietnam del Sud, la 
fine dei bombardamenti contro 
la Repubblica democratica del 
Vietnam, delle ingerenze stra¬ 
niere nel Congo, la cessazione/ 
delle provocazioni americane 
contro Cuba e gli altri paesi 
dell'America Latina. 

A questo proposito ricordia¬ 
mo che proprio ieri l'ageiuia 
sovietica Tass ha pubblicato 
una dichiarazione ufficiale di 
condanna dell’intervento arma¬ 
to americano sul territorio del¬ 
la Repubblica Dominicana. 

* L’intervento americano — è 
detto nella dichiarazione — è 
stato giustificato, come face¬ 
vano in passalo i colonialisti, 
con la necessità di garantire la 
sicurezza dei cittadini ameri¬ 
cani residenti nella Repubblica 
Dominicana. Tuttavia è evi¬ 
dente che lo sbarco della fan¬ 
teria di marina americana non 
é nient'altro che un atto dì 
aperta aggressione contro il po¬ 
polo di questo piccolo paese, 
una grossolana ingerenza nei 
suoi affari interni, un nuovo 
tentativo di conservare al po¬ 
tere le forte reazionarie gradi¬ 
te agli Stati Uniti, un regime 
di dittatura antipopolare ». 

■ La nota continua denuncian¬ 
do il ruolo di schermo dell'or¬ 
ganizzazione degli Stati ame¬ 
ricani (OSA) che gli Stali Uni¬ 
ti vorrebbero ancora sfruttare 
per coprire la loro aggressione 
contro la Repubblica Dominica¬ 
na. malgrado le voci di prote¬ 
sta che partono oggi dalla stes¬ 
sa organizzazione. Viene rile¬ 
vato inoltre che gli Stati Uniti 
stanno pericolosamente insi¬ 
stendo nella loro politica fon¬ 
data sull'arbitrio e che questa 
politica ha i suoi esempi più 
clamorosi e gravi nel Vietnam 
del Sud, nei bombardamenti 
contro la Repubblica democra¬ 
tica vietnamita e il Laos, nel¬ 
l’intervento nel Congo e nella 
Repubblica Dominicana ». 

Per impedire raccendersi di 
un nuovo e pericoloso focolaio 
di guerra, conclude la dichia¬ 
razione sovietica, il rappresen¬ 
tante dell’URSS alle Nazioni 
Unite è stato incaricato di chie¬ 
dere la convocazione urgente 
del Consiglio di sicurezza e in 
quella sede di esaminare il pro¬ 
blema del nuovo intervento mi¬ 
litare americano in un paese 
dell'America Latina. 

Ma ritorniamo alla manife¬ 
stazione. Alle II centinaia di 
migliaia di moscoviti sono già 
passati sotto il mausoleo di 
Lenin e altre decine di migliaia 
premono intorno al Maneggio, 
nella via Gorki e nella pro¬ 
spettiva Karl Marx per affret¬ 
tare il loro turno. 

Davanti ai cosmonauti rag¬ 
gruppati ai piedi del mausoleo 
passa un divertente carro alle¬ 
gorico sormontato da un gran¬ 
de missile argenteo che spriz¬ 
za fiamme dal suo razzo pa 
sferiore, mentre all'altezza del¬ 
l'ultimo stadio volteggia con re 
golantà il manichino sospeso 
di un cosmonauta: è l'omaggio 
dei moscoviti alla recente im 
presa di Leonov. E Leonov ri¬ 
conoscente si sbraccia per ap 
provare quella rappresentazto 
ne ingenua, ma assai efficace 
dei primi passi compiuti dal 
l’uomo nel vuoto cosmico. 

Sul finire della sfilata la ne¬ 
vicata rallenta per cessare 
completamente verso mezzo 
giorno. Fiù tardi verrà anche 
un po' di sole, mentre le stra 
de del centro chiuse al traffi 
co automobilistico sono invase 
da una fiumana di folla che as 
sxste a spettacoli di danze e 
canzoni su palcoscenici di for¬ 
tuna. che balla sull'asfalto an 
coro umido e che coniinuj a 
far festa sino a tarda notte 
nella città illuminata di ni- 
gliaia di lampadine colorate. 

Augusto Pancaidì 



MOSCA — Un'Immagine della parala del Primo Maggio sulla piazza Rossa 

(Telefoto AP - !*« Unità *) 


I lavoratori disobbediscono alla 
direzione di destra dei sindacati 

Germania ovest: 
comizi per la liberta 
del popolo vietnamita 

lo polizìa aggredisce i dimostranti a Berlino ovest e ad 
Amburgo - Grande manifestazione a Berlino democratica 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 2. 

n 1" Maggio 1965 è stato ca¬ 
ratterizzato in numerose città 
delia Germania Occidentale da 
possenti manifestazioni di lot¬ 
ta alle quali da anni non si 
era più avuto occasione di as¬ 
sistere. E ciò proprio mentre 
alla vigilia la \Velf. autorevole 
quotidiano padronale di Am¬ 
burgo, aveva teorizzato su una 
presunta trasformazione della 
festa internazionale del lavoro 
da < dimostrazioni di protesta 
sociale contro i peccati del 
mondo capitalista* in giornata 
di € gioiose gite collettive di 
primavera ». 

Indubbiamente il cronista ha 
avallo modo di sbizzarrirsi sul¬ 
le statistiche delle macchino 
che hanno affollato le autostra¬ 
de. sul consistente numero di 
incìdenti e sulla quantitei di 
birra e salsiccinti cornsumati 
airapcrto sotto un caldo sole 
primaverile, giunto a rallegra¬ 
re propro il Primo Maggio do¬ 
po lunghe giornate di pioggia. 


Lo stesso cronista ha dovuto 
però registrare la partecipa¬ 
zione di 50.000 persone alla 
dimostrazione di Monaco di 
Baviera, di 60.000 a quello di 
Dusseldorf e di Bochum, di 
12.000 a quello di Francoforte 
sul Meno c così via per cen¬ 
tinaia di altre località.. Solo 
in Baviera le manifestazioni so¬ 
no state 350. 

Ma più ancora che le cifre 
dei dimostranti, motivo di me¬ 
ditazione e di soddisfazione so¬ 
no state le parole d’ordine sot¬ 
to le quali le manifestazioni 
si sono sv'olte. Il gruppo diri¬ 
gente di destra dei sindacati 
invano ha cercato di restrin¬ 
gere la tematica a problemi 
settoriali e di categoria o al 
massimo ai problemi dello svi¬ 
luppo economico del pac.se e 
dei vantaggi che ne dovranno 
derivare per i lavoratori. Con 
molta più sensibilità, mantfe- 
stantì c sindacalisti di sinistra 
hanno legato queste qticstionì 
ai temi più generali della di- 
fc.sa della pace e della demo¬ 
crazia. E’ stato cosi che molte 


Primo Maggio in Algeria 


Ben Bella e Thomas Kanza 
alla sfilata d'Algeri 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 2 

Tutti i pnmati delle manifesta¬ 
zioni di massa in .Algeria sono 
battuti dal corteo del Fnroo mag¬ 
gio. che è sfilalo per due ore c 
mezzo sul orincipale percor.so 
della città Dopo il gruppo co-n 
prendente Mii •'■tn c dinccnti del 
FLN. con alla testa Ben Bell.a : 
I che aveva alla sua destra 'pio 
mas Kanza. Ministro degli E'te { 
! ri del governo nvoliizior.ano del 
1 Congo, venivano operai, donne. 

I ospedalieri, intellettuali, studenti, 

‘ un'immagine compkaa della Na¬ 
zione. unita in una gioiosa manife¬ 
stazione di vittoria, di un colore 
e di una vivacità qua'e è diffi¬ 
cile immaginare in Eurotvi nep^ 
pure a Napoli. Hanno parlato al- 
Timmensa folla il segretario ge¬ 
nerale dcll'LGT.A, Oumezianc. e 
Ben Bella. 

Ben Bella ha tracCTato un bt- 
j lancio delle realizzazioni sonali 
I dal primo maggio scorso ad oe- 
1 ei. ed ha lanciato un appello 
i per uno sviluppo movo deil'Ti 
dustna. fondato non p;u sollan.o 
sull'iniziativa od autonomia del 
lo Stato, ma sulla moltiplicazio¬ 
ne di piccole imprese locali per 
soddisfare i biso-gni delle piccole 
città e delle zone agrico’e 

Ben Bella ha sciolto anche i! 
risfrt>o (l-'Ii’.Algeria sulla quoitio- 
ne della raìcstrina sollevata osi 


mondo e In Algeria dal noti di¬ 
scorsi di Burghiba. « Israele — 
ha detto Ben Bella — rappre¬ 
senta per gli arabi ciò che l'.A- 
frica del Sud rappresenta per gli 
africani. Ebbene. Israele spari¬ 
rà come l’.Africa del Sud. Sono 
convinto per parte mia che la 
guerra, il conflitto armato non 
è indispensabile: lo dico molto 
francaircnic perchè non vi sia 
no equivoci. Se per disgrazia. 
<c per caso, limpcrialismo si 
ostir.as,se ad imporci tale sccU.a 
ns.sia la guerra, noi la faremo 
Il giorno in CUI gli arabi «: ni’ 
ranno realmente, essi individue 
ranno il loro nemico che non e 
soltanto Lsraee perchè dietro 
Israele vi sono ancora motti, 
moltissimi nemia. Il nemico è 
rimperialismo. fi giorno in cut 
gli arabi si uniranno, il giorno 
in cui comprenderanno che hi 
sogna combattere innanzitutto 
l'impcnali.smo. ed in modo con 
.seguente, non solo con le parole 
ma con dei falli, allora Israele 
non esisterà più >. 

Ben Bella ha cor4fernialo la po 
'izior.e dell'.Algeria per il Congo, 
le colonie rortoghesi. il Vietnam 
posifione di appoggio a tutte le 
forze che in questi territori «i 
battono cor.lro il colonialismo c 
l'irripen.alismo 


Combattiva manifestazione a Cuba 


Castro: Si 
fermare 


USA 


Lo sbarco dei marines a San Domingo smaschera e mette in crisi la politica della 
(( Alleanza per il progresso » - La internazionalizzazione della guerra nel sud est 
asiatico darà al campo socialista il diritto di inviare volontari nel Vietnam del Sud 


I. g. 


dimostrazioni si sono trasfor¬ 
mate in proteste contro le leg¬ 
gi eccezionali preparate dal 
Governo, contro il riarmo ato¬ 
mico di Bonn e per la cessa¬ 
zione dcU'aggressionc ameri¬ 
cana nel Viet Nam. Gli stri¬ 
scioni con parole d’ordine su 
questi argomenti non si con¬ 
tavano e molti oratori vi han¬ 
no fatto riferimento. 

A Berlino Ovest dove il co¬ 
mitato per i festeggiamenti ave¬ 
va proibito ogni cartello che 
facesse riferimento al Viet 
Nam, i < falchi ». organizza¬ 
zione giovanile della sinistra 
socialdemocratica, in Una let¬ 
tera alla Presidenza della SPD 
avevano annunciato di rinun¬ 
ziare a partecipare come orga¬ 
nizzazione alla manifestazione 
davanti al Reichstag. Ciò non 
ha impedito che proprio mentre 
parlava il presidente socialde¬ 
mocratico Will Brandt venis- 
.se improvvisamente inalberato 
un grande striscione con la ri¬ 
chiesta : « Nessun appoggio del¬ 
la SPD alla guerra US.A nel 
Viet Nam ». mentre la polizia 
di Berlino Ovest ha caricato 
duramente lavoratori, stranie¬ 
ri e giovani studenti. Inter¬ 
venti delht polizìa si sono avu¬ 
ti anche in altre città, come 
per esempio ad Amburgo dove 
si erano formati spontanea¬ 
mente cortei non previsti dai 
dirigenti sindacali. Ad Ambur¬ 
go in precedenza aveva parla¬ 
to il presidente di destra dei 
sindacati Alfred Rosenberg. A 
Stoccarda, dopo il comizio, i 
lavoratori si sono riversali in 
massa davanti al C^rnsolato 
americano per ripetere la loro 
condanna alla « sporca guer¬ 
ra » contro il Viet Nam. .A 
Dusseldorf hanno preso parte 
alla protesta anche lavoratori 
emigrati, soprattutto spagnoli, 
italiani, greci c turchi. Gli 
operai spagnoli hanno aperto j 
cartelli con la parola d’ordine: 

« Libertà di organizzazione e 
diritto di .«iciopcm anche in 
Spagna * Su uno striscione 
portato da operai italiani si 
ivgceva: c Democrazia si. dit- i 
tatura no ». 

Nella RDT la giornata è sta¬ 
ta festeggiata con i tradizionali 
cortei di massa e la grande 
festa popolare airapcito. A 
Berlino democratica sono sfi¬ 
late 300 000 persone. Contra¬ 
riamente agli anni procedenti, 
non si è avuta alcuna parata 
militare. Come era stalo an 
nunciato net giorni scorsi, una 
grande parata militare si svol 
gerà 18 maggio, giorno della 
capitolazione della Germania 
nazi.sta Ad essa prenderanno 
parte per la prima volta in¬ 
sieme reparti delle forze arma¬ 
te tedesco-democratiche e so¬ 
vietiche. 

i Romolo Cacca vaio 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, 2. 

Il 1 Maggio è stato celebrato 
ieri sulla grande piazza della 
Rivoluzione con ima grande ma¬ 
nifestazione popolare nel corso 
della quale Fidel Castro ha pro¬ 
nunciato un importante discor¬ 
so al centro del quale .sono stali 
soprattutto i drammatici avve¬ 
nimenti di S. Domingo. 

I patrioti dominicani — ha 
detto Fidel Castro — hanno con¬ 
fermato ciò che già l'eroico 
popolo vietnamita aveva prova¬ 
to: cioè che i marines sono 
fatti di carne e di ossa e che, 
quindi, nella carne dei soldati 
della fanteria di marina US.A 
penetrano le pallottole ed essi 
muoiono come cani se si spara 
contro di loro, quando commet¬ 
tono azioni scellerate in qual¬ 
siasi parte del mondo. Bisogna 
costringere gli USA — ha pro¬ 
seguito Fidel Castro — a ces¬ 
sare il loro intervento militare. 
Questo non spetta soltanto ai 
popoli americani ma è un com¬ 
pito che riguarda il mondo in¬ 
fero. E' necessario, ha ribadito 
il premier cubano, contrappor¬ 
re all'accresciuta aggressività 
degli imperialisti una più ampia 
azione rivoluzionaria, dovunque 
e .su tutti i fronti. 

Fidel Castro ha anche dichia¬ 
rato che tutti i paesi del campo 
socialista dovranno al più pre¬ 
sto far comprendere agli impe¬ 
rialisti che essi stanno giocan¬ 
do col fuoco e che la loro poli¬ 
tica ricattatoria, fondata su 
guerre limitate ed aggressioni 
locali, non è praticabile senza 
il rischio di bruciarsi essi .stessi. 

Nel corso del suo discorso 
Fidel Castro ha anche annun¬ 
cialo che, nel momento in cui 
si teneva la manifestazione del 
1 Maggio, Cuba ha prodotto 
cinque milioni e ICO mila tonnel¬ 
late di zucchero, il che significa 
60 mila tonnellate in più del¬ 
l’obiettivo che era stato posto. 
E* quindi sicuro che per il 10 
giugno verranno raggiunti sci 
milioni di tonnellate: 2 milioni 
e 200 mila in più rispetto al 
1963. Fidel Castro ha pronun¬ 
ciato il suo discorso dinanzi ad 
una folla for.se 'ancor più nu¬ 
merosa che negli anni passati. 
La sfilata organizzata dai sin¬ 
dacati è durata circa cinque 
ore: dalla folla si chiedeva a 
gran voce un discorso duro con¬ 
tro l’aggressione americana a 
S. Domingo. 

Pochi fatti — ha detto .subito 
Castro quando ha preso la pa¬ 
rola — hanno posto il cinismo 
e la criminalità dell’imperiali¬ 
smo USA più a nudo. Poche 
volte si potrà dire con più odio 
e indignazione ciò che oggi dice 
il popolo: muoia l'imperialismo 
USA! Gli Stati Uniti non hanno 
violalo .soltanto le leggi inter¬ 
nazionali ma anche i patti spe¬ 
cifici concordati con governi 
che pure li hanno appoggiati 
con la loro politica reazionaria 
americana. Quella di S. Do¬ 
mingo non era una rivoluzione 
socialista, era solo un movi¬ 
mento costituzionalista per il 
ritorno del presidente eletto in 
base ad una costituzione bor¬ 
ghese, in una di ^elle elezioni 
di cui gli imperialisti tessono 
l’apologia. Eppure si è giunti 
allo .storco dei marines. 

Analizzando dettagliatamente 
i fatti Castro ha soprattutto 
messo in luce l’evidente di¬ 
sprezzo degli Stati Uniti nei 
confronti dei governi alleati fa¬ 
centi parte dell'OSA. Questi go¬ 
verni hanno dovuto incassare 

10 schiaffo dell'interrenlo arma¬ 
to a S. Domingo, effettuato sen¬ 
za alcun preavviso; ora ven¬ 
gono chiamati ad avallare l'ope¬ 
razione. Castro ha poi detto che 
l’atteggiamento dei capi mili¬ 
tari del movimento costituzio¬ 
nalista di S. Domingo (l’avere, 
ossia, dato armi al popolo e re¬ 
sistito tenacemente, contrattac¬ 
cando alle forze di Wessin e di 
marines ad avere infine imposto 
come condizione della tregua 

11 ritiro delle truppe L’S.A) fa 
aumentare, di fronte a tutto il 
mondo, il pre.stig:o del movi¬ 
mento patriottico dominicano. 

II premier cubano ha pro.se- 
gji'to affermando che ora si 
minaccian-'' nuoci sbarchi di 
truppe amcrù'are. Ma il popolo 
di S. Dairtngo — ha detto Ca¬ 
stro — oltre ad avere confer¬ 
mato gloriosamente la grande 
verità secoruio cui se i militari 
americani vengono per ammaz¬ 
zare meritaruj la morte, ha co- 
streito gli StrJi Uniti a togliersi 
la ma.schera e a rivelarsi alla 
piene luce come nemici del po¬ 
polo e difensori dei ceti più rea¬ 
zionari Dicono, ha detto Castro, 
che m i movimento costituziona¬ 
lista doni mirano ci sono i co¬ 
munisti: sarebbe strano se stes¬ 
sero con We.ssin. Non sappiamo 
quanti com uni.sii ci siano a 
S. Domingo — ha detto Castro 
— ma sappiamo che ogni co¬ 
munista Ietta sempre con il 
partito che difende la (istitu¬ 


zione perché questo è il suo 
dovere di rivoluzionario. 

L'imperialismo — ha dello an¬ 
cora Fidel Castro — ha paura, 
è nervoso. Quando nel Venezue¬ 
la i comunisti parteciparono alla 
rivoluzione che abbatté Jeme- 
nez, l'imperialismo americano 
non intervenne militarmente ma 
scelse la strada della divisione 
del popolo e provvisoriamente 
riuscì ad impedire lo sviluppo 
della rivoluzione. Stavolta, in¬ 
vece. ha perso il controllo 
dei nervi: sequo che ha an¬ 
che perso la fiducia nella sua 
tattica tradizionale di questi 
ultimi anni. La lezione è servita 
per lutti i governi che hanno 
creduto che la politica della 
Alleanza per il Progresso aves¬ 
se superato quella degli inter¬ 
venti militari. 

La situazione si fa difficile, 
quindi, per gli alleati e per i 
complici degli Stati Uniti. In 
tutti i paesi dell’America latina 
vi sono proprietà e cittadini 
americani. Per tutti i governi 
latino-americani, quindi, si pone 
il dilemma di accettare o no il 
ricatto americano, dì ncceffore 
o no la perdita della propria in¬ 
dipendenza. 

Finora diversi governi del¬ 
l’America Ialina hanno prote¬ 
stato contro l’aggressione 
americana a S. Domingo, ma 
solo uno — ha detto Cnsfro 
— ha chie.sto il ritiro imme¬ 
diato delle truppe america¬ 
ne: il governo del Cile. Ca.slro 
ha osservato che i paesi lati¬ 
no-americani stanno ora rac¬ 
cogliendo i frutti amari del 
loro supino appoggio alla po¬ 
litica anficubana. Oggi il con¬ 
tinente americano potrà ap¬ 


prezzare il fatto che Cuba da 
sola ha difeso come nessuno 
il diritto alla indipendenza 
di tulli i popoli latino ameri¬ 
cani. La rivoluzione di S. Do¬ 
mingo non era come quella cu- 
baita ma se anche lo fosse 
stala nessun paese avrebbe 
avuto il diritto di impedire 
al popolo di scegliere il tipo 
di rivoluzione più convenien¬ 
te. Ciò che radicalizzerà il 
movimento rivoluzionario e la 
coscienza dei popoli america¬ 
ni sarà precisamente la vile 
aggressione degli Stali Uniti 
e la loro complirifà con le for¬ 
ze reazionarie di S. Domingo. 

Quanto alla riunione del 
Consiglio di Sicurezza Castro 
ha dello che bisogna esigere 
il ritiro delle truppe imperia¬ 
liste. Il leader cubano ha af¬ 
frontalo poi i problemi deri¬ 
vanti daH’accrescinta aggres¬ 
sività imperialista. Ila detto 
che Cuba conosce bene la po¬ 
litica ricattatoria imperialista. 
Bisogna controbatterla per ar¬ 
restarla. Non può esservi — 
ha detto Castro — alcuna di¬ 
fesa passiva: Cuba crede sin¬ 
ceramente che questa via non 
conduca alla pace, anzi por¬ 
la ad avventure sempre più 
pericolose. 

Operando secondo la teoria 
dell’equilibrio nucleflre l’impe¬ 
rialismo americano trova un 
ampio campo per le guerre li¬ 
mitate e le aggressioni locali. 
Bisogna quindi — ha detto Ca¬ 
stro — in.segnare ai circoli più 
reazionari americani che essi 
stanno veramente giocando 
con il fuoco. Questa necessi¬ 
tà. ha affermato il premier di 
Cuba, incombe su tutti Ì paesi 


del campo socialista i quali 
debbono affrontare anche i ri¬ 
schi che la storia impone. « E’ 
necessario — ha detto Castro 

— trasformare ii Viet Nam del 
Nord in un cimitero di ae¬ 
rei americani, u.sando tutti i 
mezzi aerei ed anii-aerei con 
la partecipazione dell’intero 
campo socialista ». 

Bisogna avvertire — ha pro¬ 
seguito ancora Fidel Castro 

— che la internazionalizzazio¬ 
ne della guerra nel Viet Nam 
del Sud significa la interna- 
zionalizzazione della guerra 
nel sud est asiatico. La pre¬ 
senza dì truppe americane, 
sud-coreane ed ansfralione da¬ 
rà al campo socialista il dirif- 
fo di inviare volontari a com¬ 
battere anche nel Viet Nam 
del Sud. Sano sicuro — ha det¬ 
to Castro — che agendo in que¬ 
sto modo, gli imperialisti do¬ 
vranno riflettere su un fatto 
certissimo: i popoli vogliono la 
pace e vogliono costruirla con 
fermezza. 

Noi cubani — ha concluso 
Ca.slro — conosciamo bene la 
politica imperialista america¬ 
na. Siamo convinti che bi.so- 
pna tagliare le mani dell’im- 
perialismo quando queste ma¬ 
ni vengono messe troppo avan¬ 
ti. assassinando impunemente. 
Castro ha detto infine che al¬ 
la .strategia dell'aggressione bì 
sogna opporre una strategia 
che stimoli la rivoluzione in 
ogni parte e su ogni fronte. 
Nella scala dei valori la pace 
è lino dei punti più alti ma 
pace — ha detto Fidel Castro 
-— deve essere per tutti. 

Saverio Tutino 


Pechino 


Tre milioni di lavoratori 
sfilano sulla Tien An Men 

Durante un ricevimento il dirigente dei sindacati cinesi auspi¬ 
ca un movimento mondiale per cacciare gii USA dal Vietnam 



PECHINO — Ragazzi • ragazze durante la sfilata nella piazza Tien An Men 

(Telefoto ANSA - l’c Unità ») 


Manifestini 
antifascisti 
a Madrid 
Bilbao e Lisbona 

MADRID. 2 

Nella penisola ibcnca. dove le 
popolazioni sono .«^toposte alla 
tirannia del fasci.smo. in Spa¬ 
gna come in Portogallo, la voce 
delle organizzazioni clandesti 
ne dei lavoratori si è falla sen 
tire nonostante il feroce dispa 
sitivo di prevenzione e repres¬ 
sione messo in atto dalle poli¬ 
zie politiche. 

.A Madrid nella nottata grup^ 
pi di coraggiosi hanno lanciato 
per le strade volantini che sa¬ 
lutano li popolo lavoratore tn 
citandolo a lottare contro il fa 
seismo .A Bilbao e Saragozza i 
manifestini diffusi dai gruppi 
clandestini fanno appello a c sao- 
peri e dimostrazioni per ottene¬ 
re aumenti salariali ». 

Anche a Lisbona in alcune stra 
1 rie della citta sono siati lanc a 
j ti l'altra notte iranifestu'ì» ,anlt 
i fascuU. 


La polizia 
greca aggredisce 
un corteo 
di lavoratori 

•ATENE. 2 

In Grecia, dove le dimostra¬ 
zioni del Primo Maggio non 
sono proibite, ma dove tutta¬ 
via la lotta dei lavoratori è vio- 
lentemcnlL' osteggiala da un go¬ 
verno sempre più in preda della 
vocazione fascista del conser¬ 
vatorismo ellenico, si sono svol¬ 
te numerose manifestazioni che 
la polizia ha cercato di ostacola¬ 
re in ogni modo. 

Particolarmente odiosa e via 
lenta è stata l'azione poliziesca 
contro un gruppo di lavoratori 
greci che. dopo un comizio per 
la Festa del I.avoro. hanno tcn 
tato di raggiungere il Ministero 
del lavoro per chiedere aumenti 
salariali I poliziotti hanno ag¬ 
gredito c bastonato ferocemente 
ì gli operai che hanno avuto fe 
j riti e contusi. 1 sindacati hanno 
VIV eccrr.cnte protestato contro 
i i'operato dell* polizia. 


PECrONO, r 

Come in quasi tutte le capi¬ 
tali asiatiche e del mondo, nelle 
città cinesi le manifestazioni 
del Primo Maggio si sono svol¬ 
te nel segno della lotta popo¬ 
lare contro le aggressioni del- 
rimperialismo. Nella capitale 
cinese, come sempre, le dimo 
strazioni della festa del lavoro 
hanno avuto un’ampiezza ec¬ 
cezionale: non meno di tre 
milioni di lavoratori sono sfilati 
sulla Tien An Men recando 
cartelli che inneggiavano alla 
giusta lotta delle popwlazioni 
del Vietnam contro gli attacchi 
americani. 

La ricorrenza del FVimo Mag¬ 
gio è stata anche celebrala con 
un ricevimento durante il qua¬ 
le il primo ministro Ciu En-Iai 
ha brindato alla vittoria delle 
popolazioni del Vietnam. Da 
parte sua il presidente dei sin¬ 
dacati cinesi, Kiu Nin-yi ha 
au-spicato c la organizzazione 
di un movimento su scala moa- 
diale per costringere le fon» 
deU’tmporìali.smo statuntten.se 
ad abbandonare il V’ictnant e 
tutti gli altri paesi militar¬ 
mente occupati ». 
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I comizi del PCI Viva attesa fra i lavoratori. in tutto il paese 


Macaiuso ad Aosta 


Unità delle sinistre 
per u^ire dalla crisi 


Dal nostro inviato 

AOSTA. 2. 

n compagno on. Emanuele 
Macaiuso. della segreteria del 
PCI. ha parlato stamane ad 
Aosta, dove si voterà il 23 
maggio per 11 rinnovo deli’am- 
ministrazinne municipale. Ol¬ 
tre che nel capoluogo, le ele¬ 
zioni si svolgeranno anche ne¬ 
gli altri 72 comuni della re¬ 
gione autonoma. II compagno 
Macaiuso ha osservato che 
que.sta consultazione ammini 
strativa si tiene nei momento 
in cui più acute si manifestano 
l'involuzione e la crisi del cen- 
tro-sinistra. In politica estera, 
abbiamo assistito di recente al 
viaggio del presidente del con¬ 
siglio Moro, che si è recato 
oltre oceano per esprimere la 
€ comprensione > dei nostri go¬ 
vernanti alPaggre-ssione ameri¬ 
cana nel Vietnam. In questa 
adesione dì fatto alla politica 
dell’imperialismo nord omerica 
no è stato cosi coinvolto anche 
un partito, il PSl. che nella 
sua storia si era sempre ri¬ 
chiamato alla lotta per la pa¬ 
ce- e la neutralità. 

Non tutti I dirigenti del PSl 
condividono però una simile 
posizione; uomini come Lom¬ 
bardi, Santi, Giolitti, e altri 
che pure, a suo tempo, erano 
stati fra i promotori dell’ac¬ 
cordo di governo con la DC, 
mettono ora in discussione tut¬ 
ta la polìtica di centro-sinistra 
e chiedono al PSl di rivedere 
il suo rapporto con la DC e la 
sua collocazione nell'attuale 
formula di maggioranza. 

Travagliato da una profon 
da crisi in politica estera, il 
centro sinistra appare in fase 
di ulteriore deterioramento an¬ 
che in politica interna. Da ol¬ 
tre un anno a questa parte, 
la disoccupazione cresce e mi¬ 
naccia I lavoratori, il costo del¬ 
la vita continua a salire, si 
riducono le retribuzioni di fat¬ 
to dei lavoratori e i redditi 
dei piccoli produttori della cit¬ 
tà e della campagna e dei pen¬ 
sionati. I ferrovieri sono co¬ 
stretti a scioperare per difen¬ 
dere diritti elementari. Leggi, 
superleggi, decreti e superde- 
creti esaltati come toccasana 
anti-congiunturali, sono serviti 
solo a garantire i profitti dei 
grandi industriali, dei grossi 
agrari, degli speculatori del¬ 
l’edilizia. 

Di pari passo — ha prosegui¬ 
to il compagno Macaiuso — la 


programmazione proposta dal 
governo tende a consolidare 
l’attuale situazione, gli squili¬ 
bri sociali e territoriali. Il pia¬ 
no Pieraccini. sulla cui elabo¬ 
razione hanno fortemente pe¬ 
sato le destre dell'on Colombo, 
assegna ancora ai gruppi mo 
nopolistici la più ampia fa 
coità di .scelta nel campo degli 
investimenti e. in omaggio a 
questa lìnea, a que.sta program 
mazione di tipo puramente bu 
rocratico, la funzione degli en 
ti locali viene sempre mortifi¬ 
cata. si ignorano i diritti dei 
comuni, le regioni a statuto 
ordinario non vengono costitui¬ 
te e. contemporaneamente, si 
cerca di limitare i poteri delle 
regioni a statuto speciale co¬ 
me la Va'le d’Aosta. 

D processo dì disfacimento 
del centro .sinistra coinvolge or¬ 
mai le ammini.strazion! di pa¬ 
recchie grandi città italiane 
nelle quali sì pretende di im¬ 
porre giunte di centro sinistra 
die il potKilo ha respinto con 
il voto. E' que.sta. oggi, la si¬ 
tuazione di Firenz^e. Milano. 
Genova, Roma. Napoli ed al¬ 
tri importanti centri. 

In Valle d'Aosta, dove è sta¬ 
ta rispettata la volontà popo¬ 
lare costituendo una giunta di 
governo . fra comunisti, socia¬ 
listi e autonomisti valdostani, 
viene invece realizzato un pro¬ 
gramma di rinnovamento eco¬ 
nomico e sociale con lealtà e 
stabilità. Qui si dimostra che 
l'accordo fra comunisti e so¬ 
cialisti e forze laiche e cat¬ 
toliche è possibile e utile. Nel¬ 
la < li.sta cittadina > di Aosta 
.sono pre.scnti, i socialisti di 
unità proletaria e indipenden¬ 
ti che identificano neH'unità la 
forza capace di imporre un va¬ 
sto rinnovamento. Nella città 
di Aosta e al governo della re¬ 
gione si .sono inoltre stabilite 
importanti convergenze col par¬ 
tito socialista e con l'Union 
Valdotaine. 

Sono questi — ha concluso 
il compagno Macalu.so — la via 
e l'esempio che indichiamo a 
tutto il paese per il suo rinno¬ 
vamento; questa la via per 
uscire dalla crisi del centro-si¬ 
nistra e per realizzare la nuo¬ 
va maggioranza per la quale 
i comunisti si battono; questa 
la via che dovrà ottenere una 
nuova sanzione popolare dai 
voto del-23 maggio. 
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Giuliano Pajetta a Larino 

Appof^iare il Vietnam 
isolare gli USA 


CAMPOBASSO. 2. 

Parlando oggi a Larino. nel 
corso di un grande raduno po¬ 
polare indetto dalle organizza¬ 
zioni comuniste del Basso Mo¬ 
lise, il compagno Giuliano Pa¬ 
jetta, responsabile della Sezio¬ 
ne esteri del Comitato Centrale, 
ha trattato ampiamente delia 
situazione nel Vietnam e delle 
sue ripercussioni per ia pace 
mondile. 

Dopo avere ricordato le ca¬ 
ratteristiche dell'intervento a- 
merìcano. l’appoggio dato a go¬ 
verni corrotti e sanguinari, il 
ricorso ad armi vietate da ogni 
convenzione intemazionale nei 
vano tentativo di stroncare la 
lotta dei vietnamiti per la pro¬ 
pria indipendenza, il compagno 
Giuliano Pajetta ha detto; 

< Due sono i fronti su cui si 
deve lottare per impedire che 
questa nuova aw’entura porti 
non solo a nuovi massacri ma 
alla catastrofe di una guerra 
atomica: da una parte c'è la 
resistenza del popolo vietnami¬ 
ta cui va sempre più l'appog- 
gìo morale e materiale di tutti 
gli uomini liberi e dei paesi so¬ 
cialisti; dairaltro risolamento 
politico e diplomatico in cui de¬ 
vono essere messi gli USA. I 
dirìgenti e l’opinione pubblica 
USA già giustamente allarma¬ 
ti, devono capire che ogni con 


Sardegna: 
aperta la 
campagna 
elettorale 

CAGL1.\HI. 2. 
campagna elettorale per il 
ro del Consiglio regionale si 
:rta in coincidenza con una 
uosa sconfitta del governo 
Sd’A-PSDI. che è stato co 
0 a ritirare il suo « piano 
uennale >. Si tratta dj una 
ia che ha coronato la \i 
a protesta del popolo .sar- 
luidata in primo luogo dal 
> partito che in decine di 
à — tra gli altri ha parlato 
ini ad Alghero - svoltisi 
jd oggi ha rivolto agli elet- 
’inrìto ad aumentare la rap- 
ntanza comunista nel Con- 
rogionalc al fine di aprire 
concreta prospettiva di ri- 


linuaztonc ed estensione del 
conflitto li può portare soltanto 
alla catastrofe. E’ necessario 
quindi aprire gii occhi alla 
realtà, accettare questa realtà 
ed arrivare al negoziato con i 
veri rappresentanti del popolo 
vietnamita ». 

n compagno Pajetta ha sot¬ 
tolineato che anche i francesi 
in Algeria sostennero per molti 
anni che « l'FLN non poteva 
considerarsi un interlocutore 
valido. Invece poi la realtà lì 
ha smentiti, cosi come smentirà 
gli americani nel Vietnam >. 

Un'ultima parte del discorso 
del compagno Pajetta è stata 
dedicata ad un esame della po¬ 
lìtica estera italiana: « Nono¬ 
stante le ipocrite frasi sulla 
speranza di pace, di fatto la 
posizione italiana è di supina 
acquiescenza e dì incoraggia¬ 
mento alla posizione oltranzista 
dei governanti amerìcani. Se 
qualcuno del resto poteva ave¬ 
re dei dubbi sulla funzione che 
1 circoli dirìgenti USA credono 
di avere nel mondo, l'ultimo 
sbarco dei marìnes a San Do¬ 
mingo dovrebbe avergli aperto 
gii occhi. Dal Mar dei Caraibi 
al Sud EIst B.siatico, gli USA 
calpestano i diritti delle genti, 
proteggono i regimi più rea.^io- 
nari e corrotti, mettono in peri¬ 
colo la pace nel mondo. 

La posizione attuale del go 
vcnio italiano — ha prosegui 
to il compagno Pajetta — ri 
vela come anche in questo ca 
so il governo di centro sinistra 
non tenga conto dei reali sen 
timcnti popolari. L'ampiezza 
del movimento di solidarietà 
per il Vietnam c in difesa del¬ 
la pace che si è sviluppato in 
questi mesi in Italia con la 
partecipazione di comunisti so¬ 
cialisti e cattolici. Tcntusiasmo 
con cui è stata accolta la ini¬ 
ziativa di una sottoscrizione 
nazionale per mandare un ospe¬ 
dale da campo ai combattenti 
vietnamiti, dimostrano quale è 
il vero sentimento del popolo 
italiano. L'impegno di noi co 
muni.sti in questo campo è to 
tale, ha concIu.so il compagno 
Pajetta. La nostra delegazione 
ad Hanoi non è un gesto sim¬ 
bolico ma un alto concreto per 
rafforzare i nostri vincoli con 
il popolo vietnamita e per una 
maggiore unità di tutte le for¬ 
ze comuniste e socialiste in di¬ 
fesa della pace >. 




menoledì a Montecitorio 


Delegazioni operaie delie principali città s'incontreranno con i par¬ 
lamentari — Imbarazzato articolo di De Martino sul Vietnam 
Gli echi al discorso del ministro Fanfani sulla programmazione 


Senato e Camera tornano 
a riunirsi domani pomerig¬ 
gio. Mentre l’assemblea di 
palazzo Madama ha all’ordi¬ 
ne dei giorno la discus.sione 
del « superdecrelo » anticon¬ 
giunturale, la seduta di do¬ 
mani a Montecitorio sarà de¬ 
dicata allo svolgimento di in¬ 
terpellanze e interrogazioni. 
Tra gli argomenti di mag¬ 
gior peso politico che la Ca¬ 
mera affronterà nel corso del¬ 
la settimana spicca, natural¬ 
mente, il progetto di legge 
PCI-PSI-PSIUP sulla giusta 
causa per i licenziamenti nel- 
rindustria. il cui esame co- 
mincerà mercoledì, mentre 
intorno ad esso si sta svi¬ 
luppando nel paese un largo 
movimento unitario. In coin¬ 
cidenza con l’inizio del dibat¬ 
tito numerose delegazioni 
operaie giungeranno a Roma 
dalle principali città italia¬ 
ne per incontrarsi con i par¬ 
lamentari. 11 primo di questi 
incontri avrà luogo domani 
stesso presso il gruppo del 
PCI a Montecitorio, dove ver¬ 
rà ricevuta una delegazione 
di lavoratori della capitale. 

I temi della politica este¬ 
ra seguitano intanto a rima¬ 
nere al centro dell’interesse 
politico. Su dì C.SSÌ, com’è no¬ 
to, dovrà svolgersi a breve 
scadenza un dibattito parla¬ 
mentare nel corso del quale 
il governo sarà chiamato a 
fornire spiegazioni sulle gra¬ 
vi dichiarazioni di solidarie¬ 
tà con gli aggressori USA 
che hanno concluso gli in¬ 
contri con Johnson e Wilson. 
In settimana sono previste 
riunioni del Consiglio dei mi¬ 
nistri e della Direzione del 
PSl, che saranno largamente 
dominate da questo proble¬ 
ma, soprattutto in rapporto 
all'opposizione sempre più 
evidente che una larga par¬ 
te del Partito socialista vie¬ 
ne manifestando contro la 
politica governativa. Grande 
risonanza ha avuto in pro¬ 
posito l’adesione data alla 
sottoscrizione indetta dalla 
FGS del PSl da un grappo di 
esponenti « lombardiani ■* c 
della sinistra, tra i quali 
l’on. Santi, Giolitti, la sen- 
Carettoni, Veronesi, VerzelU 
e Balzamo. Un’eco del profon¬ 
do imbarazzo in cui si trova il 
gruppo dirigente del PSl, 
stretto dalla contraddizione 
fra la « solidarietà » al go¬ 
verno e la spinta antimperia¬ 
lista che si rivela cosi forte 
nel suo interno, è riscontra¬ 
bile nell’editoriale dell’Auan- 
ti! di sabato, scritto dall’on. 
De Martino. 

DE MARTINO gyg artico¬ 
lo, che non ha certo il pregio 
della chiarezza, il segretario 
del PSl afferma fra l’altro 
di anelare * al ristabilimento 
della pace nella tormentata 
terra del Vietnam che vive 
da oltre un decennio la tra¬ 
gedia della sua liberazione, e 
avrebbe diritto di attendere 
che le grandi potenze, anzi¬ 
ché farne il terreno delle lo¬ 
ro rivalità ne facessero 11 
punto dì incontro di un’attiva 
solidarietà a favore di un 
popolo tanto provato ». A 
questa evidente preoccupazio¬ 
ne di bilanciare il riconosci¬ 
mento del carattere di lotta 
di liberazione nel Vietnam 
con la critica indiscriminata 
alle « grandi potenze » De 
Martino fa seguire alcune 
affermazioni indubbiamente 
di sapore polemico, anche se 
incerte e contraddittorie : 
« Non sorprenderà alcuno », 
scrive infatti il se^etario del 
PSl, « se i socialisti, prima 
ancora di ■ esprimere com¬ 
prensione per la politica do¬ 
gli Stati Uniti nell’Asia Sud- 
Orientale, manifestino la lo¬ 
ro solidarietà per il moto 
storico di liberazione di un 
popolo dalle catene del co¬ 
lonialismo e la loro com¬ 
prensione per le forme che 
tale moto ha as-sunto per re¬ 
sponsabilità di vecchi e nuo¬ 
vi errori deirOceidentc. an¬ 
che se tali forme pos.sono es¬ 
sere discutibili e criticabili ». 

Dalla stc.vsa incertezza c 
contraddittorietà appare del 
resto dominata anche quella 
p,artc deirarlicolo in cui si 
affronta il tema della pro¬ 
grammazione, culminante nel 
richiamo alla necessità, por 
il « successo finale » della bat¬ 
taglia i^r il piano, che i la¬ 
voratori accettino « anche 
temporanei sacrifici e limiti 
alle proprie rivendicazioni ». 
Nello stesso tempo, però. De 
Martino dichiara che il suo 
partilo intende restare fede¬ 
le a quella maiwirna del « so- 
cialisino arcaico » che suona 
• preferisco sbagliare con i 
lavoratori, anziché aver ra¬ 
gione contro di loro». 

PROGRAMMAZIONE 

di programmazione, ha su¬ 
scitato numerosi commenti 
l'intervento di Fanfani al 
Consiglio nazionale della DC. 
L'attenzione della stampa si è 


in particolare rivolta a quel- Io di averlo concepito senza y 
le parti del discorso che suo- guardare allo sviluppo degli 
nano forte critica alla impo- altri paesi, 
stazione del piano Pieraccini già il discorso di Fanfani 
per la prevalenza in esso dei gjg jj comunicato emanato 
criteri « quantitativi » a di- (ja| gruppo di • Nuove crona- 
scapito di quelli « qualitati- pjjg , sulla necessità di « un 
vi », e dove si propone, per aggiornamento delle idee, 
quanto riguarda la strumen- (jejia organizzazione e della p“ 
tazione, la creazione di un rappresentatività democrali- ^ 
t commissariato » per il pia- , nella DC e nel governo 1 > 
no. Secondo Fanfani, ciò « do- — jove è lampante la riven- I ^ 
vrebbe garantire la apolitici- dìcazlone di una presenza , - 
tà, la stabilità degli organi , politica - nella compagine | 
esecutivi della programma- ministeriale — hanno fatto 
zione e la possibilità di ade- subito pensare a una ripresa | 
rire alla realtà economica jy jgrga scala dell’attività da 
senza remore di particolari parto della corrente che fa | 


Denuncia degli studenti persiani a Roma 

^Torturati a Teheran 
i nostri compagni!» 


visioni politiche ». In sostan¬ 
za. il ministro degli Esteri ha 


capo al ministro degli Este¬ 
ri. Una conferma a questa 


po.sto apertamente la nece.s- interpretazione è venula ieri 
sità di rivedere il plano in jg jjjg discorsi di Forlani e 
sede governativa. Stando ad posco, esponenti fanfaniani. 
alcune indiscrezioni, questa Bosco ha detto fra l’altro che 
richiesta sarebbe stata avaie . rulteriore sviluppo della 
zata da Fanfani in termini programmazione economica 
assai piu duri di quelli ncor- escludere dai livelli 

renti nel testo che del suo propulsivi e operativi prò- 
discorso è stato fornito alla qy^jig forze che con mag- 
stampa. Il leader di « Nuove gjore fermezza e coerenza 
cronache » avrebbe criticato sollecitarono la politica di 
aspramente il piano dal pun- piano » 

to di vista tecnico, definendo- ’ i ...i 

lo «sbagliato» e indicando fia 

fra gli errori più gravi quel- Aosta, ha fatto cenno alla 
^ b necessita di un « contributo 

- attivo alla pace del mondo » 

-, da parte del governo e dei 

FOntOni partiti che lo sostengono. Ha 

aggiunto che questa « rlcer- 
FÌC6V6 attiva delie condizioni di 

* *** pace » rappresenta la base 

CnkAt I AfIflO essere co- 

VUDQI LUUgU struita « in modo non effime- 

n niini.stro degli E.stcri Fan- ro » l’intesa della DC con le 
Fani ha ricevuto alla Farnesina, altre forze democratiche. Al- 
accompagnalo dalfincari^to di ]e attese dei cittadini occorre 
.Tffari degli Stati Uniti Francis ^jg ^ risposta non re- 

E. Meloy jr.. I ambasciatore , 

John Cabot Lodge, che come è lorica ». e lutto C_lo deve av- 
noto è incaricato di sollecitare venire con « decisione e iran- 
i governi devoti a Washington chezza ». 
a .sostenere l’aggressione USA • 

nel Vietnam. 9”» 


Fanfoni 

riceve 

Cabot Lodge 


m. gh. 


Domani a Roma 


' vaili aiiwGiaii a gwvi&iu 

Dibattito I rischiano la fucilazione 

su .. Prospettive | 

d , I . iraniani in Italia ci ha conse- 

I lotto per I gnnlo ieri una drammatica di- 

' chiarazione in cui si accusa 
■ I I governo di Teheran di aver 

Il socia llSmO I arre.stato, sotto false accuse. 

I quindici studenti rientrali dal- 

in Itfllio 11 * Gran Bretagna o per aver 

III IIUIIH terminato gli studi, o per esi- 

I genze sindacali della Confede- 
VI PARTECIPANO ration of Iranian Students, l’u- 

AMENDOLA, LELIO BASSO nico organismo rappresentati- 

_ . ^ I «trk /InrtiS el i f/^Irsrvt i •AAr»ciani 


I zioni e pros|>ellivc di lolla i 
I per il .sociali.smo in Italia ■ 
I nel conte.sto internazionale» | 
I II dibattito si terrà nei , 
I locali della Casa della Cui- | 
I tura, in via della Colonna 
I Antonina 52. | 

Il dibattito si svolge in * 
I occasione della pubblìcazio- | 
' ne del primo numero della I 
I rivista bimestrale c Problc- i 
I mi del socialismo ». diretta | 
I da Lelio Basso. ^ 


Il racconto della donna alla polizia 

* t , • 

Vita-fumetto di Jeanette 
la bella vamp dei falsari 

Nata in Ungheria, ha girato da un continente all'altro 
L'incontro con lo banda dei falsari e la fine deirawentura 


Jeanette Nemccck von Polan- 
ski, la beila falsarla di Milano, 
ha raccontato ieri alla polizia 
romana la sua avventurosa sto¬ 
ria. Nata a Budapest nel '37, 
ma cittadina boliviana. vive 
con la nonna a Essiing fino a 
dicci anni. La madre Èva Ma¬ 
ria Stibek Ma riotti, poco do¬ 
po la nascita della figlia, si 
sposa con un diplomatico fran¬ 
cese. ma di origine italiana. 
André Mariotti. al quale non 
confesserà mai di avere una 
figlia. Nove anni dopo, nel 
IWG. il diplomatico francese si 


Morto ad Avellino 
l'on. Olindo Preziosi 

AVELLINO. 2 

Si è spento improvvisamente 
questa notte l'a^'v. Olindo Pre¬ 
ziosi. che era stato per diversi 
anni sindaco di Avellino. Eletto 
due volte al Parlamento nette li¬ 
ste del PDIUM. aveva poi ab^ 
bandonato la vita politica, de¬ 
dicandosi esclusivamente all'at- 
tività forense. 


uccide permettendo così alla fa¬ 
migliola di ricomporsi. Comin¬ 
cia. a questo punto, per la 
piccola Jeanette un lungo pere- 
grinaggio da un continente al- 
raltro, da un paese aU'aUro. 

Per prima cosa nonna, ma¬ 
dre e figlia si trasferiscono a 
Parigi dove la bambina fre¬ 
quenta l’ottimo collegio del Sa¬ 
cro Cuore. Dopo tre anni le 
tre donne 'vanno a La Paz in 
Bolivia dove la bambina, per la 
prima volta usa come suo nome 
quello di von Polanski taglian¬ 
do via il Nemecek che altri 
non è che il cognome di suo 
padre Antonio Ncmecek. .A La 
Paz. Èva Maria Mariotti apre 
una boutique, i^a gli affari non 
vanno mollo bene e cinque anni 
dopo avviene un altro trasferì 
mento a Buenos Ayres. Qui 
Èva Maria Mariotti si mette a 
lavorare come modellista. Aiu¬ 
tata dalla figlia guadagna mol¬ 
tissimi soldi tanto da creare una 
società indu.strìale. Siamo, pe¬ 
rò. nel '55 e la caduta del go 
verno Peron travolge anche 
Èva Maria Mariotti e sua figlia 
che vanno a tentare la fortuna 
a Rio de Janeiro e poi a San 
Paolo del Brasile dove aprono 


p- in breve I 

Sciopero del personale del CNEN 

Il Sindacato autonomo nazionale dei nucleari (S.ANN') ha con 
fermalo per i giorni ^ c .5 maggio Io sciopero dot persemale 
del Comitato Nazionale doircnorcia nucleare (CNEX). In un co^ 
municato il Sindacato precisa. inf.ìtti. che la vertenza in -corso 
con il ministero dcirindu.stria si è nlteriormcntc inasprita a 
cau<=a dcirattcggiamenlo preso dai rappresentanti ministeriali ne¬ 
gli ultimi giorni. 

Pochi posti per i laureati in fisica 

A Milano si è svolto ieri un incontro tra studenti e personalità 
del mondo universitario e deirindustria. organizzato dalla Fede¬ 
razione delle associazioni sacnlifiche e tecniche e dal CN'EN. 
per offrire indicazioni orientative nella scelta della facoltà ai 
giovani che acredorw aH'Università. 

NcH'incontro si è rilevato che la laurea in fisica non schiude 
più le prospettive valutate qualche anno fa. con eccessivo ottimismo. 
Da una indagine compiuta dalla Società italiana di fisica su 900 
laureati è risultato che i posti offerti dall industna sono di gran 
lunga inferiori alle valutazioni correnti. Il prof Cagliotti. del 
CNEN. ha affermalo che U (abbisogno di fisici nellambito del 
Gomitalo nazionale per l'energia nucleare e deU'IstiUito nazionale 
di fisica nucleare corrisponde a poco meno di un terzo del numero 
complessivo di coloro che ogni anno si laureano in fisica. 

A Roma il ministro degli Esteri romeno 

n ministro degli esteri romeno. Cornei Mancscu. accompagnato 
dalla consorte, è arrivato ieri all'aeroporto di FiumiciiKi, proveniente 
dal Cairo, reduce da una visita ufficiale in Egitto. Manescu si 
tratterrà a Roma in forma privata per alcuni giorni prima di far 
ritorno a Bucarest 


un negozio di antiquariato. 

Nel loco Èva Maria Mariotti 
viene arrestata per un omici¬ 
dio compiuto nel '46 ad Am¬ 
burgo dove strangolò una ricca 
vedova greca. Nel frattempo 
Jeanette ha avuto una relazio¬ 
ne con un principe ungherese, 
appartenente alta famiglia de 
gli EsterhaZi de Galanta. dalla 
quale è nata una bambina, 
Alexandra. In punto di morte 
il principe s^sa Jeanette per 
dare il proprio nome alla bam¬ 
bina. Morto il prìncipe, in ga¬ 
lera la madre, cominciano per 
la bella vamp dei falsari i mo¬ 
menti più duri. Tutti la indica¬ 
no come < la figlia della stran- 
golatrice di Amburgo > e per 
sfuggire a questa triste fama 
Jeanette si trasferisce prima a 
Sanlos e poi a San Paolo. E' il 
1963. Jeanette si impiega alla 
Fiera deirautomobilc dove co¬ 
nosce Osvaldo Cocucci, il ca¬ 
pobanda dei falsari, il quale 
le propone di lavorare per lui. 

Per sci mesi i due non si 
vedono. Cocucci è tornato in 
Europa e Jeanette va a vivere 
nel Maio Grosso con un facol¬ 
toso amico. Nei '64 ritorna sola 
a Rio de Janeiro e rincontra 
Osvaldo Cocucci il quale la pre¬ 
ga di volerlo aiutare nel suo 
lavoro di < trasferencia de capi¬ 
tali ». Jeanette viene prima in 
Europa con un passaporto in 
testato a Carino Martinez. In 
.S\iz7Pra. dove approda, l'atten 
do un altro della banda, un cer¬ 
to Wilson I due vengono in 
Italia e a Milano si ritrovano 
con il Cocucci e con un certo j 
Perez e lutti e quattro vanno 
a Beirut. In un solo giorno | 
.leanotte inca.ssa tre assegni: 
uno per 10 mila dollari, uno per 
15 mila dollari c uno per 9 mila 
dollari. Riceve in regalo, per il 
suo lavoro. 4000 dollari. 

Comincia la ritirata. Alla 
frontiera con la Siria la polizia 
arresta Jeanette. I suoi amici 
le danno 13 mila dollari per le 
spese processuali e la lasciano. 
Dopo tre mesi e 13 giorni di 
carcere Jeanette è di nuovo in 
libertà, ma non può abbanda 
nare il Libano. Ma la banda 
dei falsari vigila Un certo Ma 
rio di Milano (nato però in 
Sud .America) l'avvicina e le 
forni.sce un passaporto falso 
con il quale Jeanette raggiun 
ge prima Damasco, poi Roma, 
poi Milano. Qui riabbraccia la 
nonna e la figlia giunte da Rio. 
Poi. due giorni dopo, l’arresto. 
L’avs’cntura « fumetto > è fini¬ 
ta, per ora. 


l'Unitd / lunedì 3 moggio t96S 

• • • 

IL PARLAMENTO 

-HA DECISO^ 

■ ' ' • * ^ * . 

Perseguitati e contributi pensionistici 


I L’attentato allo Scià • 
I affermano • è una mon- 
' tatura ~ Quindici gio- 
I vani arrestati e sevizia- 
I ti rischiano la fucilazione 


coiTipagni Giorgio Arnendola, fessioni: di prepararsi a fuci- 
Lelio Basso e Riccardo Lom- I lare, dopo sommario.processo 
bardi parteciperanno a un condotto senza alcuna garan- 
dibattito sul tema: « Condì- | legale, lo studente Parviz 
zioni e pro.s|)eltivc di lolla I Nik-Khah, e di far pendere la 
per il .sociali.smo in Italia ■ ste.ssa minaccia su altri gio 


Il disegno di legge Terracini- 
Bitossi per la t interpretazione 
autentica » delle norme pensio¬ 
nistiche contenute nelle leggi 
(del 1961, 1955, 1956) relative a 
provvidenze in favore dei per¬ 
seguitati antifascisti o razzia¬ 
li. è stalo approvato dalla com¬ 
missione Interni del Senato. Pas¬ 
sa ora alla Camera per la san 
zione. 

Il provvedimento sana la ca¬ 
renza legislativa — cui non si 
era ovvialo neppure con la leg 
ge di modifica del 3 aprile 1961. 
n. 284 — in materia di contri 
buti pensionistici. Il D.D.L. Ter- 
racini-Bitossi dà un‘« interpre¬ 
tazione autentica », appunto del¬ 
l'articolo 3 di Questa legge, sta¬ 
bilendo che « I imporlo dei con¬ 
tributi figurativi da accredita 
re a favore dei perseguitali po 
litici, onli/asctslt o rozzinli, per 
i perìodi riconosciuti utili a pcn 
sione nell'Assicurazione genera 
le obbligatoria per rinralidilà. 
la vecchiaia e i superstiti > dal¬ 


la competente commissione ei 
commisuralo alla retribuzione at¬ 
tuale della categoria e Qualifi¬ 
ca professionale posseduta dagli 
inieres.sali nei periodi di perse¬ 
cuzione ». Il D.D.L. — che con¬ 
sta di un solo articolo — sta¬ 
bilisce anche che * si applica 
la tabella delle marche assicu¬ 
rative in vigore alla data di pre¬ 
sentazione della domanda di pen¬ 
sione ». 

In sostanza, con il D.D.L., si 
impediscono le interpretazioni 
restrittive della legge 1961, da¬ 
te dal ministero del Lavoro m 
dalVlNPS, attraverso le Quali i 
€ conlrihuli figurativi » veniva¬ 
no rapportali alla retribuzione 
percepita dagli interessati prima 
della persecuzione. 

Il rappresentante del governo 
(Saliz:oni) ha proposto un emen¬ 
damento — non accolto dalla 
commissione — che egli slesso 
confessava avrebbe comportato 
« qualche minor benefìcio ». 


Ispettorato centrale del lavoro 


La commissione Lavoro del Se¬ 
nato ha approvalo il D.D.L. di 
iniziativa parlamentare (sen. Ca- 
leffi e altri), con il Quale viene 
istituito un Ispettorato centrale 
del lavoro presso il ministero 
del Lavoro e della Previdenza 
Sociale. L'Ispettorato assolverà 


ai compili attualmente nttrihui- 
ti alla direzione generale degli 
affari generali e del personale. 
In sostanza, il provvedimento (che 
ora passa allo esame dello Ca¬ 
mera) tende a dare unitarietà 
di indirizzo oirattività del set¬ 
tore. ora troppo frazionata. 


Cancellerie e segreterie giudiziarie 


E LOMBARDI ' <JcgU studenti persiani, che 

I attualmente è in esilio; di a- 
. ,1 - I verli selvaggiamente tortura- 

Domani sera alle 21,15 i ^ jj p^p estorcere loro false con-, 
impagni Giorgio Amendola, fessioni: di prepararsi a fuci- 


Pur ritenendolo incompleto, la 
commis.sioiie Giustizia del Sena¬ 
to ha approvato .nel testo della 
Camera, il D.D.L. del ministro 
Reale che. apporta modificazio 
ni alVordinamento delle cancel¬ 
lerie e .segreterie giudiziarie. 

Con il provvedimento si sta 
lìilisce che il ministro con prò 
pria decreto fissa le piante orga- | 
niche dei cancellieri e segreta 
ri giudiziari, per ciascun ufficio 
ed entro i limiti del ruolo orga¬ 
nico (art. 1). Le altre norme ri¬ 
guardano: la facoltà concessa 
al ministro, per particolari esi¬ 


genze di servizio, di procedere 
a una dircrso di.Krihiizione del 
personale (art. 2); taluni diritti 
del personale: l'articolazione del¬ 
le eoiniiii.ssioni di esame e le 
norme per i concor.si; la com¬ 
missione di disciplina. 

La legge — pur limitata e in 
taluni punti bisognosa di emen¬ 
damenti — tende a dare un mi- 
glior assetto alle categorie, allo 
scopo di cUmiiiare le croniche 
insufficienze che anche in questo 
settore rendono faticoso il corso 
della giustizia in Italia. 


I vani coinvolti in una mostrilo 

I sa montatura poliziesca. 

I quindici — dice la dichia- 
. razione — sono stati accusati 
I di aver partecipato aU’orga- 
nizzazionc deU’attcntalo contro 

I lo scià. Ma l’attentato, in real¬ 
tà, è stato organizzato a sco- 

I po di provocazione dai servizi 
spionistici del governo che — 

I per giustificare le repressioni, 
i processi sommari, le esecu¬ 
zioni. la soppressione di ogni 
. libertà — si vale oggi dell’ac¬ 
cusa di «agente di Pechino», 
come un tempo di quella di 
« agente di Mosca » o < del 
Cairo ». 

Agenti dello scià perseguita¬ 
no gli studenti anche aU’este- 
ro, corcano con minacce di 
costringerli a firmare dichia¬ 
razione di fedeltà al monarca, 
li privano dei passaporti. In 
patria, cercano di affamarli 
privandoli del lavoro. 

Un rappresentante della Con- 
federation of Iranian Students 
si è recato da Bcltrand Rus¬ 
sell per chiedergli di formare 
e presiedere una giuria inter¬ 
nazionale che si rechi in Per¬ 
sia a investigare sulla condi¬ 
zione in cui gli accusati a- 
vrebbero confessato: poiché — 
afferma la dichiarazione — 
« l’arresto, le torture, il pro¬ 
cesso e la condanna a morte 
di questi studenti erano preor¬ 
dinali da U mpo ». allo scopo 
di fiaccare la lotta degli stu¬ 
denti progrc.ssivi per la liber- 
I tà e l'indipendenza del loro 


esportatrici di prodotti orlofrut¬ 
ticoli e agrumari un aumento 
(nella misura massima del 5 


a, d. m. 


Sulla statale Torìno-Savona 


fn morti in un 
tragko madente 

Fra le vittime il fi- ’ 

glio e la nuora del Bonnba sul treno 

vice direttore gene- Sventato 
mie della RAI-TV 


paese. 


Carabiniere 
folgorato mentre 
salva dal fuoco 
uno fomiglia 

VICENZA, 2. 

A Costalunga un carabiniere 
è morto, folgorato dalla cor¬ 
rente elettrica, nel tentativo 
di soccorrere una famiglia, che 
rischiava di rimanere impri¬ 
gionata in casa da un incendio. 

Il carabiniere. Giovanni Bor- 
satto. di 23 anni, si trovava 
da qualche giorno nel pacsetto. 
per trascorrere tra i familiari 
un breve perìodo di licenza. 

Ieri a tarda sera mentre per¬ 
correva una strada del villag¬ 
gio si av'vedeva che un incendio 
era scoppiato nel fienile di 
proprietà dell’agricoltore Anto¬ 
nio Menegatto. Con rapidità le 
fiamme divampavano awolgcn 
do la stessa abitazione del Me¬ 
negatto. La famiglia del con¬ 
tadino rischiava di rimanere 
imprigionata dairincendio che 
aveva già bloccato tutti gli in 
gressi dcircdificio 
n giovane carabiniere prcn 
deva una rapida decisione. 
Appoggiava una .scala sulla 
facciata dcirahitazionc c «ali 
va rapidamente gii scalini nel 
l'intento di far u.scirc atira 
verso la finestra le pcr.«ono che 
si trovavano bloccate nella 
ca.sa. 

Accecato dalla nubi di fumo, 
il carabiniere, quando aveva 
quasi raggiunto l'altezza del 
davanzale della finestra, met¬ 
teva una mano in fallo, toc¬ 
cando i fili della linea elettrica 
esterna. Folgorato dalla scos-sa 
il giovane stramazza\a per 
terra da un’altezza di alcuni 
metri. 


I lenalorl comunisti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA sono 
tenuti od estere presenti alle 
sedute del Senato della setti¬ 
mana in corso a partire da 
martedì 4 maggio. 


TORINO. 2. 

Tre morti, tra cui il figlio ilei 
vicc^dircttorc generale della Rai- 
Tv e sua moglie, si sono avuti in 
un tragico incidente stradale av¬ 
venuto nelle prime ore del ix>- 
meriggio sulla strada statale 56 
« Torino-Savona > nei prc.ssi di 
RàCconigi. 

I.a < Fiaminia ». guidata dal 
59cnne Paolo Zanforlin di Tori¬ 
no. mentre procedeva venso il ca- 
poiuogo piemontc.se, por caii.se 
imprecisatc. è sbandata .sulla si¬ 
nistra andando a .schiantarsi con 
Irò una < Giulia G.T. » che pro¬ 
veniva dalla direzione opposta 
con a bordo il .Tlennc doti. Re¬ 
nato Rcniardi. figlio del vicedi¬ 
rettore della Rai-Tv. c la mo 
glie Maria Onella di .30 anni. 

Nel vioicnti.ssimo urto In « Giu¬ 
lia » usciva di .strada rovescian¬ 
dosi -sul prato a lato della .strada: 
i duo occupanti morivano sul col¬ 
po. L’altra auto, capottamio. sì 
incendiava. Alcuni automobilisti 
di pas.saggio hanno prestato le 
prime cure al Fanforlin che. tut¬ 
tavia, è morto poco dopo il rico 
vero airospcdale di Racconigi. 
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Contributi per le esportazioni di ortotrutta 

Riunita in sede deliberante, la per cento) del contributo statale i 

commissione Industria del Se- nel pagamento degli interessi sui ì 

nato ha approvato il D.D.L. go crediti concessi per la creazio- ! 

vemativo, già votato dalla Ca g ,-j njiglioramenlo delle at- I 
mera .che concede alle aziende (rczzalurc e degli impianti. j 


un attentato 
terroristico 
in Alto Adige 

BOLZANO, 2 

Un ordigno a orologeria colle¬ 
gato ad una potente carica di 
esplosivo di circa tre chilogram¬ 
mi è stalo scoperto il 1 ' maggio 
nella toilette di un vagone di 
seconda classe del s Brenner 
Express i. Il congegno, secondo 
i calcoli degli Ignoti attentatori, 
doveva scoppiare alle 9,40, esat¬ 
tamente nel momento in cui II 
treno si sarebbe trovalo nella 
stazione centrale di Milano. 

Grazie all'allenlo servizio di 
vigilanza effettuato dalla polizie 
alla stazione del Brennero é stato 
pos^bile individuare l'ordigno • 
provvedere, immediatamente, el¬ 
io sgombero dei passeggeri e al- 
l'allontanamento del vagone in 
un binario morto. Da Vipiteno 
è poi giunto uon specialista del¬ 
l'esercito che ha provveduto al 
disinnescamenlo. Il detonatore 
era nascosto in un sacchetto di 
plastica situato in mezzo all'e¬ 
splosivo. Dalla chiusura del sac¬ 
chetto uscivano i fili di rame 
collegati prima ad una pila gol 
all'orologio che è risultalo di fab¬ 
bricazione tedesca. 

Il « Brenner Express », che pro¬ 
veniva da Monaco di Baviera 
diretto alla Riviera adriatica, do¬ 
po circa un'ora di sosta è ripar¬ 
lilo. 


La Rai — Radiolelevisiona Ita¬ 
liana — con profondo cordoglio 
(lartccipa al grave lutto che ha 
colpito il vice direttore generale 
dottor M.irccllo Bernardi per la 
morte di 

RENATO e MARIA BERNARDI 

tragicamente scnmp.irsi ieri 2 
maggio a Racconigi 
Roma, .3 maggio I9C5. 


Pietro Quaroni 
Giorgio Bassani 
Italo De Feo 
Gianni Granzotto 
Ettore Bernabei 

prendono parte con profonda 
commozione al dolore di Marcello 
e l.ncia Bernardi cosi gravemen¬ 
te colpiti nei loro affetti dalla 
tragic.a scomparsa di 

REKATO e MARIA BERNARDI 

Roma. .3 maggio 1963. 


I dirigenti e il personale tutto 
I della Rai — Radiotelevisione lla- 
t liana — esprimono al vice direi- 
I (ore generale dottor Marcello 
Bernardi la loro commossa par- 
lecipazionc al suo grasc luUe 
|)cr la scomparsa di 

RENATO e MARIA BERNARDI 

Roma. .3 maggio 1965. 
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^ Per ròspedale al Vietnam del Nord 

I Dai comizi del Primo Maggio 
I slancio alle sottoscrizioni 


La sottoscrizione lanciata da PCI. 
PSIUP, FGS, FGCI e Alleanza dei con¬ 
tadini in risposta aU’appcllo dei medici 
per l'invio di un ospedale da campo 
nella Repubblica democratica del Viet¬ 
nam del Nord raccoglie nuovi signifl- 
cativi successi in ogni parte del paese. 
E* un'imponente manifestazione di so¬ 
lidarietà che si rinnova ogni giorno 
con il popolo vietnamita aggredito dal- 
rimperialismo. Ekl è anche una forte 
testimonianza dell'unità dei lavoratori 
di fronte ai pericolo di guerra. Non 
a caso, nel corso delle manifestazioni 
del Primo Maggio, migliaia di lavora¬ 
tori di diverso orientamento politico e 
sindacale, hanno aderito all'appello dei 
medici e sottoscritto sommo considere¬ 
voli per la sottoscrizione che ha già 
superato su scala nazionale i 50 mi¬ 
lioni. 

Al Comitato per l'assistcnzo sanitaria 
al popolo del Vietnam (presso la Casa 
della Cultura di Roma, via della Co¬ 
lonna Antonina 52) pervengono inces¬ 
santemente adesioni e offerte in denaro. 
Un gruppo di medici romani ha sotto- 
scritto le seguenti somme: dott. Giu¬ 
seppe Martini 10.000, dott. Enzo Di 
Giacomo 10.000, dott. Vincenzo Pedici- 
no 13.000, dott. Michele Vallante 10.000, 
dott. Emilio De Lipsia 5.000. dott.ss.'i 
Elcna De Lipsis 10.000, dott. Vincenzo 
De Lipsia 10.000; dott.ssa Angela Spal¬ 
lone 10.000, prof. Dario Spallone 10.000, 
prof. Ascanio Spallone 10.000. Un grup¬ 
po di medici veronesi ha inviato le se¬ 
guenti somme: dott. Bellico 10.000. dot¬ 
tor Donati 10.000, dott. Conte 5.000, dot¬ 
tor Forte 5.000, dott. Ceraci 10.000, 
dott. Omizzolo 5.000, dott. Pincherle 
5.000, dott. Segala 10.000. Da Napoli 
sono pervenute le offerte del dottor 
Luca Cecere 10.000 e del dott. Giuseppe 
Marano 10.000. Hanno sottoscritto inol¬ 
tre: Sezione PCI Castelnuovo Banano 
(Rovigo) 15.000, Renato Fey, Pont St. 
Martin (Aosta) 10.000, Roberto Fratini. 
Narni, 2.000, avv. Picchi, Firenze. 
1.000, Apparalo CdL di Parma 30.000, 
Venanzio Treves, St. Vincent (Aosta) 
5.000, Maestranze Molino Coop.vo Bas¬ 
sa Reggiana, Fabbrico (Reggio E.) 
22.000, arch. Ugo Sacco. Roma, 5.000. 
Da Mazara del Vallo (Trapani) sono 
giunti i seguenti versamenti dei com¬ 
pagni della sezione del PCI: prof. Elio 
Bianco 3.000, avv. Elio Pernice 3.000, 
sen. Filippo Asaro 3.000, Renato Ada¬ 
mo 5.000, Vincenzo Di Giorgi 5.000, Roc¬ 
co Ingargiola l.(X)0, Tommaso Grimi 
1.000, Giovanni Ingoglia 500, Leonardo 
Velia 500, Leonardo Rizzo 500, Vito 
Barracco 500, Francesco Scalia 500, 
Giuseppe La Mclia 500, Paolo Rizzo 
500, Leonardo Russo 500. 

La sezione del PCI di lYastevere 
(Roma) ha versato 200 mila lire. < Li¬ 
nea >, il giornale dei giovani bresciani, 
ha Innato U ricavato della vendita (25 
mila lire) del numero del 25 aprile. 
I dirigenti, funzionari e dipendenti del¬ 
la Federcoop di Reggio Emilia hanno 
sottoscritto 38.500 lire. Hanno inviato 
la loro adesione con l'impegno di ini¬ 
ziare una sottoscrizione per il Vietnam 
i Goliardi Autonomi della Facoltà Me¬ 
dica di Roma. Hanno inoltre aderito: 
dott.^ Manfredo Tretola, Roccagorga 
(Latina); dott. Pietro Jocca, Castellino 
del Biferno (Campobasso) ; prof. Mi¬ 
chele De Martiis e prof. Francesco 
Grossi dell'Università di Roma: il Co¬ 
mitato dei medici democratici di Reg¬ 
gio Calabria; il Comitato anticoloniali¬ 
sta di Milano; Giulia Scisi Orano e 
R. M. OfHdani di Roma. Le federazio¬ 
ni della FGCI. FGS del PSI e del 
PSWP di Reggio Emilia hanno aderito 
aH'iniziatjva impegnandosi a promuo¬ 
vere una sottoscrizione. 

La sottoscrizione 
del PCI 

Continuano a pervenire alla Direzione 
del PCI e al nostro giornale centinaia 
di segnalazioni e elenchi di offerte per 
il Vietnam, da parte delle organizza¬ 
zioni di partilo. 

Pubblichiamo un secondo elenco dei 
compagni del Comitato Centrale e del¬ 
la (jommissione Centrale di Controllo 
che hanno sottoscritto; Abdon Alinovi 
10.000, Luciano Barca 20.000. Aldo Bo- 
naccini 10.000, Franco Calamandrei 
10.000, Leo Canullo 5.000, Fernando Di 
Giulio 10.000, Sergio Flamigni 10.000. 


ir 


Pietro Grifone 10.000, Romano Lcdda 
10.000, Roberto Marmugi 10.000, Eliseo 
Milani 10.000, Luigi Pintor 5.000, Ami¬ 
no Pizzorno 10.000, Eugenio Peggio 
5.000, Adriano Seroni 10.000, Bruno 
Sciavo 5.000, Gianmario Vianello 10.000, 
Luigi Amadesi 5.000, Luciano Gruppi 
5.000, Valentino Gerratana 10.000; Cel¬ 
so Chini 5.000, Girolamo Li Causi 10 
mila, Aldo Lampredi 5.000, Maria Mi- 
chettl 5.000, Umberto Massola 5.000, 
Giuseppe O.ssola 5.000; Paolo Robotti 
30.000, Mauro Scoccimarro 10.000, Ste¬ 
fano Schiapparelli 5.000, Giulio Turchi 
10.000, Arcangelo Valli 5.000. 

La cellula dell'apparato del Comitato 
Centrale del PCI ha raccolto L. 424.500. 
Ecco un primo elenco dei sottoscrittori: 
Stendardi 10.000. Dina Forti 5.000. Mat¬ 
teo Secchia 5.000. Irma Trevi 5.000, Ca¬ 
glio 5.000, Azzolini 10.000, Wladimiro 
Diodati 3.000, Spaggiari 2.000, Pelliccia 
2.000, Ambrosetti 5.000, Giannelli 5.000, 
Alarico Carrassi 5.000, Illuminati 5.000, 
Giuliani 3.000, Delogu 2.000, Vilma Dio¬ 
dati 1.000, Barbini 2.000, (ìarla Peroz- 
zi 5.000, Splendori 2.000. Gino Micheli 
1.500, Segre 10.000, Marianclli 1.500, 
Fratoni 2.000, Bruna Conti 5.000, Mi¬ 
riam Boccanera 1.500, Aglietto 5.000, 
Brau 1.000, Poverini 2.000, Mastroianni 
2.000, Beilesi 5.000, Curato 4.000, Fra¬ 
tini 2.000, Lucarelli 2.000, Di Berto 
2.000, Sordi 2.000, Poggini 2.000, Nuc- 
ciielli 3.000. Chiassi 3.000, Chiappi 2.000, 
Si.sti 3.000. Milani 2.000, Gallo 2.000, 
Bettiol 10.000, Castellina 5.000. Bocchi 
5.000, Frontini 4.000, Malpetti 2.000, Co¬ 
lombini 5.000, Pietrangelo 2.000, Vitali 
3.000, A. Maria Micheli 5.000. Ottavia¬ 
no 5.000, Luisa Chini 3.000, Ottavi 3.000. 
Roggi 3.000, Ciufoli 5.000, D' Avenio 
5.000, Santus 5.000, Fontani 5.000, Ci¬ 
calini 5.000, De Michelis 2.500. 

MILANO — La sottoscrizione ha su¬ 
perato i 3 milioni. Ecco un nuovo elen¬ 
co di offerte: Sezione Rigoidì 42.200; 
Dipendenti della Cooperativa < L'An¬ 
cora 9 21.000; on. Francesco Scotti 10 
mila; Artigianato Milanese 11.5(X); Se¬ 
zione Romano Banco (Sud Est) 30.0UO; 
Sezione Clapiz 15..500; Sezione Grìmau 
60.500; Sezione Curiel 9.000; Sezione di 
Lodi 30.000; Sezione Postelegrafonici 
cellula portalettere (primo versamento) 
SI.OOO; Sezione Di Vittorio (Sesto San 
Giovanni) 10.500; Irma Nicola 5.000. 
Paolo e Bianca Nicola 2.000, Circolo 
udì Stadera 5.000; Massimo Cassani, 
Guido Pajetta e Giovanna Panizzutti 
100.000; Brandirali 1.000, Alfredo Gan- 
delli 1.000; Enzo Canali 1.000; Reparto 
Prefa.t.a. Siemens 9.250; Eros Placchi 
2.500; dott. Lea Del Bo Rossi 5.000, 
Giovanni Nicola 5.000. 

BOLOGNA — La Federazione del PCI 
ha raggiunto alla data del 29 aprile 
la somma di 1.178.000. Hanno sotto- 
. scritto: Macchinisti del Deposito ccn-. 
Irale S. Donato 114.750; Sezioni Pasqua- 
li-Bandicra-Martini (primo versamento) 
10.000; Ugo Bassi 5.000; Dipendenti del¬ 
l'Istituto « Fermi > dell' Amministrazio¬ 
ne provinciale 9.000; Trennl 1.000; dot¬ 
tor Zannini 10.000; Giancarlo Orto 5.000; 
Giorgio Brunelli 1.000; Orio Cenacchi 
500; dott. Gherardo Gherardi l.OOO; 
Impiegati e dipendenti della Federcoop 
. provinciale 30.000; soci e dipendenti 
della Cooperativa di consumo di Gra- 
narolo (primo versamento) 50.000: El¬ 
vira Musiani 1.000; i compagni della 
Sezione Magnani: Pallotta 1000. Ada e 
Giuseppe Berlocchi 3.000. Rino Magri 
1.000, Memmo e Nina Goliardi 5.000; 
i dipendenti dell’ Alleanza provinciale 
dei contadini 14.350; Dipendenti comu¬ 
nali (primo versamento) 100.000; Bar¬ 
bieri e Baroni, 2000; Cellula Sabatucci 
dei dipendenti comunali 24.300; Dario 
Marchetti 1000; Dipendenti cooperativa 
industria 6500: Augusto Tonellì 1000; 
Sezione Tomba (primo versamento) 
50.000; Silvio Righetti 2000; Gruppo ve¬ 
rificatori Comune di Bologna 16.500; Di¬ 
pendenti e fornitori cooperativa edile 
intercomunale di Bologna (secondo ver¬ 
samento) 124.500; Giannetto Bernardi 
5000; Giorgio Ungarelli 5000; Sezione 
San Martino in Argine (primo versa 
mento) 10.000; Sezione del PCI di Cre 
spellano 70.000; Giovanni Bordoni 5000 ; 
Bruna Filloni 2000: Sergio Zaccagmni 
1500; Lavoratori dipendenti ATM (se 
condo versamento) 208.(XX): Giova.nni 
Burzacchi 1000; Linda Caimi 1000: Gru(> 
po dipendenti provveditorato delle isti 
tuzioni del comune di Bologna 6250; La¬ 
voratori dell'Azienda Ga.s. Acqua 80.500; 
Giuseppe Creraonini 1500. 


• TORINO — Alla federazione del PCI 
sono giunte le seguenti offerte: sena¬ 
tore Antonio Roasio 20.000, sen. Fer¬ 
dinando Vacchetta 20.000, on. Egidio 
Sulotto 20.000, on. Giorgina Arian Le¬ 
vi 20.000, on. Alberto Todros 20.000, 
on. Ugo Spagnoli 20.000, Ugo Pecchio- 
li 15.000, prof. Plinio Pinna Pintor 
15.000, prof. Angiola Massucco Costa 
15.000, Adalberto Minucci 5.000, Athos 
Guasso 5.000, Tullio Benedetti 5.000, 
Antonio Berti 5.000, Sante Bajardi 5 
mila, Loris Barbieri 2.000, Vitale Alla- 
sia 1.000, Rita Bazzanini 1.000; Flora 
Bertana 1.000, Collettivo Camera del 
Lavoro 250.000, Mario Brandi 5.000, 
Bruno Caffaratti 3.000, Lina Cartone 
1.000, Franco Cerutti 2.000, ‘ Gustavo 
Comodo 5.000, Dante Conte 5.000, Carla 
Doppiano 5.0()0, Idanme Caleotti 50.000, 
Antonio De Frahcisco 3.000, Fernando 
Gattini 2.000, Lorenzo Giannotti 2.000; 
Giuseppe Grasso 3.000, Lunetta 4.000, 
Ermanno Marchiaro 2.000, Mercandino 
1.000, Clodcaldo Moschieri 2.000, Gio¬ 
vanni Micheletti 5.000, Rina Mollo 2 
mila, Abresole Montarulo 1.000, Mon¬ 
ticelli 2.000, Wanda Naretto l.OOO, Viora 
Maggio 2.000, Alberto Zanatta 2.000, 
Mario Zucca 2.000, Carlo Mombcllo 
1.000, Augusto Gottardi 5.000, 39. Se¬ 
zione PCI 20.000, dott. Giovanni Brag- 
gio 10.000, Torre 20.000, 18. sezione del 
PCI 200.000, N. N. 5.000, Un simpatiz¬ 
zante 25.000, Vincenzo Lalli 5.000 Giu¬ 
seppe Zozzo 5.000. Boriello 5.000, Elio 
Tinazzo 1.500, Bruno Re 5.000, Lega 
Comuni Democratici 10.000, Gianfran¬ 
co Orlandini 5.0(X), Damiani Flora 5 
mila. Pacotto 5.000, Vito Damico 10 
mila. Ida Longo 2.000, Milena Paoletti 
2.000, prof. Enzo Arian 10.000, Ema¬ 
nuele Al 5.000, Aldo Giardino 5.000, Se¬ 
zione PCI Draento 30.000, Collettivo 
Architettura 10.000, Zona Settimo CO 
mila, Scz. PCI Borgo S. Pietro 20.000, 
Sez. PCI Nichelino, 27.000, dott. Valc- 
jan Grassini 10.000, dr. Luciano Brean 
10.000, dott. Luigi Soggiu 10.000, dottor 
Oddone Ivar 5.000, Giovanni Ferrerò 
10.000, dott. Oreste Fornara 5.000, dot¬ 
tor Tommaso Fanzini 20.000, Cellula 
ENEL 60.000. Sindaco Collcgno, com¬ 
ponenti Giunta e i due capo gruppo 
PCI e PSI 100.000, Circolo Immobiliare 
Aurora 10.000, Gruppo lavoratori e sa¬ 
lariati del Comune di Collcgno 7.000, 
Circolo udì Collegno 10.000. Sezione 
ANPI Collegno 10.000, 1. Sezione di 
Collegno 10.000, 

BRESCI.A. — Alcune significative ini¬ 
ziative sono state prese a Brescia a 
favore del comitato d’assistenza al po 
polo vietnamita. Il gruppo giovanile di 
< Linea > ha inviato al comitato la cifra 
di L. 25.000 ricavate dalla vendita del 
numero speciale dedicato alla Resisten¬ 
za. Anche la sezione comunista di Tu- 
scolano ha inviato 5000 lire raccolto 
nel corso di una riunione in prepara¬ 
zione del Congresso degli operai co¬ 
munisti. 

BERGAMO. - Già 255.000 lire sono 
state raccolte. Tra i versamenti del¬ 
l'ultima giornata segnaliamo quelli del 
dott. Parigi L. 10.000: dott. Taino 15.0C0; 
prof. Baroni, Sezione Gramsci 12.500: 
Sezione Malpensata 3000. Un grappo di 
lavoratori dell'ENEL 20.000; Sezione 
ANPI di Mappello 20.000: Sezione Dal 
mine 9700. 

BORDIGHERA. - Altre 23.000 lire 
sono state sottoscritte a Bordighera, è 
stato cosi raggiunto un totale di lirc- 
53.000. Un quadro è stato offerto dal 
pittore Marcello Gammi alla seziono 
del nostro partito. Il quadro verrà ven¬ 
duto e il ricavato sarà devoluto per 
le iniziative di solidarietà con il popolo 
vietnamita. 

MODEN.A. — I lavoratori della Ciam 
di Paganine hanno votato un o.d.g. nel 
quale si protesta per la « piena com 
prensione del governo italiano all’ag- 
gressione americana che è contraria 
alla volontà di pace e di libertà del 
popolo italiano > e si annuncia la sotto- 
scrizione di 100 mila lire per l'ospedale 
da campo. 

FORLÌ' — Con gli ultimi versamenti 
la somma raccolta nel forlivese ha rag¬ 
giunto i 2 milioni. 

DOMODOSSOLA. — E* in corso nel- 
rOssola la sottoscrizione per l’ospedale 
da campo da inviare nel Vietnam del 
nord. L. 25.000 sono state raccolte al 
termine di una conferenza-dibattito che 
era stata indetta dal gruppo consiliare 
comunista. 

SONDRIO. — La Federazione di Son¬ 
drio ha inviato alla Direzione del par¬ 
tito L. 113.400. In tutta la Valtellina 
prosegue con successo la sottoscrizione. 
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Concerti 


Pedrotti 

Carmirellì e Stix 
aU’Auditorio 

Cera un po’ d'allarme, per 
questi due concerti di .Antonio 
Pedrotti all'Auditorio: il primo 
mercoledì, con Rubinstein: il se- j 
condo. ieri, con Pina CarmircUi I 
e Lydia Stix. E cioè: come mai 
Pedrotti. una volta che capita a 
Roma, si limita ad accompagna- 
n illustri solisti ? Ma Pedrotti 
è anzitutto un musicista e del 
direttore d'orchestra divo e vir¬ 
tuoso non sa che farsene. Del 
resto, bastano, ad apertura c a 
chiusura del programma, le in¬ 
terpretazioni della rossiniana Sin¬ 
fonia della Cenermfolo e le Va¬ 
riazioni su un tema di Hajjdn. 


le prime 


di Rrahms. cosi scintillanti d'in¬ 
terno fervore, per mettere le co¬ 
se a posto, e ad altissimo livel¬ 
la A Pedrotti interessa piutto¬ 
sto il concerto come possibilità 
di accrescimento culturale o d'un 
ristabilimento di valori. 

Dicono, ad es.. che a Respighl 
non sìa mai capitato d'ascoltare 
una vera esecuzione del suo 
Concerto pregoriono per riolinu 
e orchestra (1922). Ieri Respighi 
non avrebbe più chiesto nulla 
alla vita, dopo l'interpretazione 
così ardente e solenne di questa 
interessante pagina. Sarà vero 


che il canto gregoriano non 
c'entra ed è appena un pretesto 
per conferire al concerto un sa¬ 
pore arcaico, ma è altrettanto 
vero che questa musica, comun¬ 
que. non avrebbe rivelato una 
sua ricchezza inventiva, senza 
r 4 accompagnamento > di Pe¬ 
drotti. L'orchestra ha suonato 
con splendore degno di Puia 
Canr.irelli. violinista formidabile 
e protagonista, ieri, d'una inter¬ 
pretazione spasmodicamente in- 
ten-sa (quasi l'asrcsti detta un.i 
nuova incarnazione di Salomc. 
a vederla così nervosamente in- 


CTirvata sul violino). Il Concerto 
rcspighìann si esaurisce nella 
vicenda del primo movimento, 
ma dischiude in seguito una 
« cadenza > per violino e timpa¬ 
ni. niente affatto da buttar via. 

Altra fatica * accompagnato¬ 
ria >. Pedrotti ha poi svolto nel¬ 
la prima esecuzione per l'Acca- 1 
demia di Santa Cecilia, di tre 
dei Sechs Orchesterlieder, op. 8 
{I9(M) di Schoenberg (qui anco¬ 
ra avvolto nei panni di Strauss). 
stupendamente interpretati da 
I.>’dìa Stix. una benemerita — co¬ 
me tutti sanno — della musica 
del nostro tempo. 

Applausi e chiamate per le 
due squisite interpreti (la Canru- 
rclli e la Stix). e per Pedrotti 
(wrticolarrncnte festeggiati alla 
fine del concerto. 

e. V. 
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COKBin 

AULA BORROMINIANA (Piaz¬ 
za Chiesa Nuova 18) 

Domani Solisti di Roma, con¬ 
certo <11 musiche da camera di 
Vivaldi, Mozart. Bach ttelefo- 
' no 771.855) 

riATRI 

CAB 31 (Via della Vite • Tele 
tono tr/5 3:16) 

Ore 23; • 8'e fatta notte n. 2 • 
di M. Costanzo con M. Mcrca- 
tali, K. Colli. F. Ferraronc. 
Atnbrose. H. Poltevin. P. 
Starke con A. Del Pelo 
CEN1RALE tl'iazzM dei uesO) 
Riposo. Mercoledì alte 21,30; 
C.ia Stab. del Dramma Ita¬ 
liano diretta da Giorgio Pro- 
imerl con Lydia Alfonsi. Tino i 
Carraro. Giuliana Lojodlce,* 
presenta; • li viaggio • di Bru¬ 
nello Rondi. Novità assoluta; 
scene <li Giulia Mafai; regia 
B. Rondi 

DELLE MUSE (Via Forti 43 
lei «62 9481 

Alle 22 C.ia Giancarlo Cobcl- 
li, Ingrid Sclioeller in; « l.a 
caserma deile fate » 

ELISEO 

Alle 21.15 famiitare C.ln Pro- 
eleincr-Albertuzzi con G. Te¬ 
deschi in; « La governante « 
novità di V. Brnncati; regia 
G. Patroni Griftl 
OLIMPICO 

Alle 21.15 C.ia Teatro Romeo 
<liretta da Orazio Costa con 
Anna Miserocciii in; «Il ml- 
.stero » Natività, Passione e 
Resurrezione di Nostro Signo¬ 
re "Laudi drammatiche*' a 
CUI a di Silvio D'Amico; regia 
O. Costa 

PICCOLO fEATRO DI VIA PIA 
CENZA 

Riposo. Domani alle 22 Ma¬ 
rina Lamio e Silvio Spaccesi 
pdesontano * La coppia senza 
valigia • di F. MonlceUi; • L'n 
plano qutiuiiiennale » di G 
Finn. • Vietala l'affissione * di 
M Lnpenna. Regia M Rl- 
glictti (ultime repllclie) 
RIOOTIO ELlbEO 

Alle 21.15 l'attesa novità di 
Durga: • ...ma la gente co- 
inliiei<i a capire > 

ROSSINI 

Riposo. Domani alle 17.15 fa¬ 
miliare; pomeriggio romano 
del Imonumore <li Ciiccco Du¬ 
rante, Anita Durante. Leila 
Ducei, Enzo Liberti con: « La 
breccia di Porta Pia » di Vir¬ 
gilio Faini; regìa C. Durante 
SISTINA 

Oro 21,15: Serata specinle per 
le reditc di addio di Rugantino 
TEATRO G. BELLI tl' zza :> 
Apnilunia in S M in Trasiev ) 
Alte 21,15: « Amore, morte c 
llnnienro In Feilerlt-o tSarriit 

I. orca *. Regia, scene e costu¬ 
mi di Fulvio Tonti Rendhell 
con Rino Bolognesi. Guido De 
Salvi, Anna Teresa Eugeni. Lia 
Rho Barbieri, con la parteci¬ 
pazione del chitarrista Gino 
D'Auri. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame l'oussano 
di Londra e Grenvln di Parigi 
Ingresso continuato dalla U 
alle 22 

INTERNATIONAL LUNA PARK 

(Piazza Viltorio) 

Attrazioni • Ristorante • Bat • 
Pareheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI del ni .{06> 
Alla conquista delPArkansas, 
con IL Frenk e riv. Contavero 

A ♦ 

VOLTURNO <Vm Volturno) 

II magniflco disertore, con K. 
Douglas e riv. Vici De Roll 
(VM 14) DR ^4- 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO del 35*4 153) 

La doppia vita di Sylvia We. 4 i 

con C. Baker (ap. 15 ult. 22,50) 
DR 4 

ALHAMBRA del KS ATZi 
Qiir<t» o.irzo pazzo pa//» paz¬ 
zo mondo, con S. “rracy (ul¬ 
timo spett. 22.45) SA 444 
AMBASCIAIUKI ilei 4HI 5'/U) 
Questa volta parliamo di nomi¬ 
ni, con N. Manfredi SA 44 
AMERICA Ilei 386 168) 

La doppia vita di Sylvia West 
con C. Baker DR 4 

ANIARES «tei 890 947) 

Prendila è mia, con J. Stewart 

S 4 

APPIO (Tel 779 638) 

Matrimonio all'Italiana, con S 
Luren DR 44 

ARCHIMEDE (Tel 875.W) 
Sergeanis 3 (alle 16-18-20-22) 
ARI5ION 'lei £10. 

T'-nii» <1* «iirff» Irmi»' a «m*» 
re, con J. Gamer (alle 15-18- 
20.20-22..50) SA 444 

ARLECCHINO del.lSKiv-m 

Una RolU Royce gialla, con S. 
Mac Laine (alle 15,35-17.45- 

20.15- 23) DR 4 

ASTOR Ilei f £01409) 

Là dove scende II Ruroe, con 

J. Stewart A 44 

ASTORIA Ilei. 870 245) 

Questa volta parliamo di nomi¬ 
ni, con N. Manfredi SA 44 
ASTRA Ilei «48 328) 

Erasmo II lentigginoso, con J. 
Stewart SA 4 

SVENTINO (Tei 572.117) 

I. e bambole, con G. Lollobrigt- 
da (ap. 15,30 ult. 22.45) 

(VM 18 ) C 4 
BAI DUINA lei T4Y .S9?> 

U dove scende il flume, con 

J. Stewart A 44 

BARBERINI (Tei MI I07| 

La bugiarda con C Spaak 
(alte 15.45-18.15-20.30-231 

(VM IBI SA 44 
BOLOGNA (Tel 428 700) 

. L'uomo che non sapeva amare, 
con C. Baker DR 4 

BRANCACLIO del f35 255) 
L'nnrao che non sapeva amare, 
con C. Baker DR 4 

CAPRANICa iTeL 762.4K) 

Le hamhole, con G. Lollobrl- 
gida taHe 15.45-)7.55-rO.IO-22.45i 
(VM 18 ) C 4 
CAPRANICHETTA < lei «Tz 465» 
Le amicizie particolari, con F 
de Lacorobra (alle 15.45-13- 

20.15- 22.451 (VM 18) DR 44 

COLA RIENZO del {.50.VH) 

l.e bambole, con G. Lollobrt- 
gida (alle 16-18.20-20.30-22.50) 
(VM 18) C 4 
CORSO del 571 6»l) 

Io uccido, tu uccidi, con E. 
Riva (alle 15J0-17.45-20.I5- 
22.45) (VM 18) SA 44 

EDEN iTel 3)100 INI) 

Erasmo II lentigginoso con 

J. StewarL SA 44 

EMPIRE 

Mv fair iJidy (alle 15.45-19.20- 
22.45) 

EURCINE (Paiano Italia al 
(EUR Tel .5 910 908) 

Una Roll Royce gialla, con S 
.Ve Laine Calle 15-17.50-20,10- 
231 DR 4 

EUROPA del «5 738) 
l.a rsingliiniora. con V Gas- 
sman (alle l6-l8.20-2(i.10-27.50» 

SA 4 

FIAMMA del 47) 100) 

A braccia aperte, con S M« 
Lame (alle I5JO-17.20-!« U5- 
2a50-23| fVM 14) SA 4 

FIAMMETTA (1et 470 464) 

Hnsh_ ha.<h, aweei Charlotte 
(alle 15-17.15-19.45-22) 
galleria del STiZS?) 

Uno sparo nel buio, con P. 
Sellerà SA 44 


GARDEN (TeL 652.384) ' 

Le bambole, con G. Lollobrl- 
gida ^ (VM. 18) C 4 

GIARDINO (Tel. 894 946) 

L’uomo che non sapeva amare, 
con C. Baker DR 4 

IMPERIALCINE 
Donne vi liiorgno com* al te- 
duce un oumi» con N Wooc) 
(ap. 15 ult. 22.50) SA 4 

ITALIA Ilei 846 030) 

I figli de) leopardo, con Fran¬ 
chi e Ingrasala C 4 

MAESTOSO Ilei nibU»6) 

Le bambole, con G. Lollobrl- 
gida (alle 15.30-17.55-20,10- 
22,50) (VM 18 ) C 4 

MAJESTIC (lei 674 908) 
raeela al ladro, con C. Grant 
(alte 15-17-19-21-22.50) G 44 

MAZZINI I lei 3ÒI.942) 

L'uomo che non sapeva amare, 
con C. Baker DK 4 


METROPOLITAN (lei 689 400) 

plano... Diano dolce Cariulta, 
con B Oavta (alle 15 • 17,50 • 
20.15-23) (VM 14) G 

metro drive in (lei 6 UiU 152) 

Vita privata di Henry Orlent, 
con P. Sellerà (alle 20-22,45) 

SA 4 

MIGNON del 6(Ì9 493) 

Scotlaiid Yard sezione omicidi , 
con 11. Lonnii O 4 

MODERNISSIMO (Galleria San 
Marcello Tel 640 445) 

Agente 00) oils^lonr Gnlrilln- 
ger, con S. Connery' (ap. 15 

ult. 22.50) A 4 

MODERNO ilei 460 285) 

Una Kulls Royce gialla, con S 
Me Laine DR 4 

MODERNO SALETTA 
Veneri al sole, eoa Franchi e 
Ingrasaia C 4 


-Hai il/— 

controcanale 


Serata felice 

La serata televisiva di saba¬ 
to ci è sembrata, nel com¬ 
plesso, felice. Mentre sul pri¬ 
mo canale si concludeva la 
serie di Studio Uno (un varietà 
che ha raccolto parecchi con¬ 
sensi, e non a torto), sul se¬ 
condo si inaugurava Linea di¬ 
retta; una delle trasmissioni 
più interessanti che la nostra 
TV abbia finora realizzato. La 
presentazione, in quello studio 
tappezzalo di monitor, di scher¬ 
mi, di scritte che si illumina¬ 
vano a intermittenza, tendeva 
forse a dare un sapore ecce.s- 
sivamente fantascientifico alla 
iniziativa: ma è pur vero che, 
finalmente, abbiamo a.ssistito a 
un programma in cut la televi¬ 
sione ha dimostrato, e con suc¬ 
cesso, molte delle sue straor¬ 
dinarie possibilità, l collega- 
menti con le varie capitali 
(New York. Londra. Parigi, 
Mosca e Berlino) sono stati 
curati da Arrigo Levi con abi¬ 
lità e spigliatezza, e ci hanno 
offerto una panoramica varia 
e stimolante. Interessante, so¬ 
prattutto, ci è sembrato il col- 
legamento di apertura con New 
York, nel quale, con l'aiuto 
del cielo, si è dato conto final¬ 
mente al telespettatori italiani 
del dibattito in corso negli 
Stati Uniti, a diversi livelli, 
sulla politica del governo ame¬ 
ricano nel Vietnam. Questo di¬ 
battito ha preso corpo sul t'i¬ 
deo attrarersn la voce di due 
glornali.'di del Christian Scien¬ 
ce Monitor: ed è stato, ci è 
parso, un ottimo modo di in¬ 
formare il pubblico sulla ma¬ 
teria. Vorremmo, anzi, che que¬ 
sto metodo fosse seguito il più 
po.s.sibile: in que.sti collegamen¬ 
ti. infatti, dovrebbero essere 
al centro le voci dirette del 
Paese di cui ci si occupa: i 
corrispondenti della TV dovreb¬ 
bero far da tramite, da sti¬ 
molo, da strumento di raccolta. 
Non è sempre stato cosi, l’al- 
tra sera; Paternostro. Brami e 
Gatta sono stati troppo in pri¬ 
mo piano, diremmo. Comunque, 
questa prima puntata di Lìnea 


diretta é stata un po' un as¬ 
saggio dei vari filoni che la 
trasmissione potrà sfruttare in 
futuro: dal dibattito alTinler- 
vista, dal documentario alla 
breve Inchiesta. 

Sul pròno canale, dopo Stu¬ 
dio Uno (e quindi ad ora 
assai tarda) é stata trasmessa 
la seconda puntata del docu¬ 
mentarlo sulla lotta antifasci¬ 
sta. Un’altra puntata chiara, 
accurata e abbastanza corret¬ 
ta. con un commento sempre 
asciutto ma non privo di par¬ 
tecipazione: bella ci è parsa, 
in particolare, la sequenza sul 
carcere di Gramsci. Tuttavia, 
questa volta abbiamo avvertilo 
ancora di più la scarsità di 
testimonianze «popolari*: trop¬ 
po avari sono stati i cenni 
alla lotta antifa.scista degli 
operai, che fu invece la com¬ 
ponente fondamentale dell'op¬ 
posizione al regime in Italia. 
Non si ■ tratta soltanto di una 
questione di obiettività storica: 
il fatto è che nella resistenza 
operaia al fascismo vi é una 
tale ricchezza di molivi umani 
e politici che trascurandola si 
rischia di perdere gran parte 
della realtà di quegli anni duri 
ed eroici. 

Anche ieri abbiamo avuto 
una serata piena. Sul primo 
canale, il Mark Twain di Paolo 
Stoppa, fedele all’appuntamen¬ 
to. ci ha intrattenuto sulle sue 
vicende famiìiari. Alla punta¬ 
ta non ha giovato l'eccessiva 
in-sisfeuza sulle corde della 
commozione, secondo noi: un 
giu.sto andamento di favola in 
costume, però, ha avuto II si¬ 
gillo rosso, e il tono si è risol¬ 
levato nei brani safirici, soprat¬ 
tutto nel finale. Sul secondo ca¬ 
nale, Incontro con l’astronomo 
Bernard Lovell: ne abbiamo 
visto solo una parte, e ci ha 
lasciato con il desiderio di sa¬ 
perne ancora sui misteri di 
quell'universo gremito di mi¬ 
liardi di .stelle di cui sir Lovell 
parla con tanta sorridente na¬ 
turalezza. 


g. c. 


programmi 


TELEVISIONE V 


TELESCUOLA 

LA NUOVA SCUOLA MEDIA Incontri con gli insegnanti 

LA TV DEI RAGAZZI a) Disneyland: « Le avventure di una 

piccola lontra >; b) Soccorso in montagna 

NON E' MAI TROPPO TARDI Primo corso dì istruzione 

popolare 

TELEGIORNALE della sera (prima edizione) 
SEGNALIBRO Programma settimanale di Luigi Silori 
RUBRICA religiosa 

TELEGIORNALE SPORT Segnale orario Cronache italiane 
e previsioni del tempo 

‘TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 

TV-Z - SETTIMANALE TELEVISIVO diretto da Giorgio 
Vecchietti 

UNA PROPOSTA VANTAGGIOSA Racconto sceneggiato 
della sene c Alfred Hitchcock presenta > 

CONCERTO SINFONICO diretto da Pietro Argento 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


21,00 TELEGIORNALE e segnale orano 

21,15 FORZATE IL BLOCCO Film Regia di Robert Z. Léonard. 

C:oo Robert Taylor, Marilyn Maxwell 
23,00 NOTTE SPORT 


RADIO 


NAZIONALE 

GiuroaJe radio, ore; 7, 0, 12, 
13, 15, 17, 20, 23; ore 5,30: 11 
tempo SUI mari: 5,35; C^rso di 
lingua francese; 7: Almanacco - 
.Musiche del mattino - Ritratti¬ 
ni a matita; I; DoUMHtica sport; 

I, 30; Il nostro buongiorno; 0,45: 
Un disco per l'estate; 9,05: Casa 
nostra; 9,10: Pagaie di musica: 
9.40: Viaggio fra quattro pa¬ 
reti; 9,45: Canzoni, canzoni • 
Album di canzoni dell'anno: 10: 
Antologia openstica; 10,30: La 
Radio per le Scuole; 11; Pas- 
«^ggiate nel tempo. 11,15: Musi¬ 
ca e divagazioni tunstiche: 

II, 30; .Musiche di C. Ph. EL 
Bach; 11,45: .Musica per archi; 
12,05: Gli amici deile 12; 12,20: 
•Arlecchino. 1245: Chi vuol esser 
lieto...; 13,15; Canllon - Zig Zag; 
1345: Nuove leve; 1345: Giorno 
per giorno; 14-1445: Trasmissio¬ 
ni regionali: 1445: Il tempo sui 
man; 15,15: Le novità da vede¬ 
re; I 54 O: Cantano Los Tres Ca- 
balleros; 15,45: Quadrante eco¬ 
nomico; 15: Programma per 1 
ragazzi; 1745: Ribalta d'ollreo- 
ceano; 1745; Vi parla un me¬ 
dico; 11,05: La Trottola: 19.05: 
L'informatore degli artigiani; 
19,15; Stephan Graiipelly e il suo 
complesso, 1940: Molivi in gio¬ 
stra: 1943: Una canzone al gior¬ 
no; 20,20: .Applausi a...; 20,25; Il 
Convegno dei Cimjue, 21,15: Con¬ 
certo operistico; 22,10: Canzoni 
indimenticabili; 2240: L'Ap^ 
proda 

SECONDO 

Giornale radio, ore; 140 , 940 , 
1040 , 1140 , 1340, 1440, 1540 , 


1640 , 1740 . 1140 , 1940 , 2140 . 

22,30; ore 740: Benvenuto in 
Italia; •: Musiche del mattino; 
0,40: Cixicerto per fantasia e 
orchestra; 945: La banca della 
canzone • Disco volante; 1045: 
Le nuove canzoni italiane • Al¬ 
bum di canzoni dell'anno; 11: 
Il mond odi lei; 11,05: Un disco 
per l'estate; 1145: U favolista; 
11,40: Il portacanzoni ; 12: Cre- 
sceixio di voa; 1240-13: Tra¬ 
smissioni regionab; 13: L'appun¬ 
tamento delle 13; 13,45: La chia¬ 
ve de) successo; 1340: Il disco 
del giorno. 1345: Buono a saper¬ 
si: 14: Voa alla nbaRa: 14,45: 
Tavolozza musicale; 15: Aria di 
casa nostra; 15,15: Selezione di¬ 
scografica; 1545: Concerto in 
miniatura; 15: Rapsodia; 15,15: 
Un disco per restate;154S: Tre 
minuti per te 1540: Girotondo; 
I 54 O: Concerto operistico; 1745: 
Non tutto ma di tutto: 17,45: 
Radiosalotto; 1145: Classe uni¬ 
ca; 1140: I vosti- preferiti; 
1940: Zig Zag; 20: Caccia al U- 
tolo; 21: Inchiesta giornalLstica, 
21,40: Cavalcata della canzone 
americana: 22,15; Dora Musu- 
meci aJ pianoforte. 

terzo 

Ore 1140: l-a Rassegna; 11,45: 
.Musiche di Schoenberg; 19: Gli 
americani in Arcadia; 1940: 
Concerto di ogni sera; 2040: 
Rivista delle riviste. 20,40: .Mu 
siche di Debussy; 21: Il Gior 
naie del Terzo; 2140: Set sona 
te per clavicordo di C. Ph. E. 
Bach; 2140; La cultura come 
bene di consumo; 22^^: Musiche 
di Malipìero; 22,45: Órsa Minore. 


MONDIAL CI'eL 834 876) 

Le bambole, con G. Loltobrl- 
glda (VM 18) C ♦ 

NkM YORK (lei (8U27I) 

I figli del leopardo, con Fran- 
rhi-Ingrassia (ap. 15 ult. 22.50) 

NUOVO GOLDEN (Tel. nòwTt 
La tigre ama la carne fresca 

con R. Hanin A ^ 

PARIOLI 

. Via Veneto, cun M Merclet 

(VM IBI SA ♦ 

PARIS (Tel. 754.3M). 

La doppia vita di Sylvia West 
cun C. Baker DR 4 

PLAZA Ilei 681.193) 

Diiesto putti) p«ttt> parto pat¬ 
to mondo, con 8. Tracy (alle 
11.15-17.20*20-22.-15) 

SA 444 

QUATTRO FONTANE (Telclo 
no 470 265) 

La tigre ama la carne fresca 
con R. Hanin A 4 

QUIRINALE del. 04'2.653) 
L'uomn che non sapeva ama¬ 
re, con C. Baker (np. 16,15 
ult. 22.-25) DR 4 

QUlRINEflA (Tel 67U0I2) 
Scotlaiid Yard sezione omicidi, 
con 11. Loninl G 4 

RADIO CITY del 464.103) 
roinr uerldrre vostra moglie, 
con J. Lemmon (ap. 15 ult. 
22.50) DR 4 

REALE del 580 234) 

I figli del leopardo, con Frnn- 
chl-Ingrussla (np. 15 ult. 22,50) 

C 4 

REA (Tel. 864.165) 

Erasmo 11 lentigginoso, con J. 
Stewart SA 4 

RITZ del. 837 481) 

II momento delia verità, di F. 
Rosi (VM 14) DR 4444 

RIVOLI (Tel. 46U 883) 

Agente 007 lirrnza di uccidere, 
con S Connery lalle 16-18.15- 
20.30-22.50) G 4 

ROXY del 870 504) 

La pattuglia Invisibile, con A. 
Quinn (alle 16.15-18,50-20.50- 
22.50) UR 44 

ROVAI (Tel 770 549) 
il ponte sul fliime Kwav. cun 
W. Holdcn (alle 15.:(0-19.20- 

22 . 10 ) im 444 

salone MARCHERIIA (loie 
fono 671 4;fii) 

Cinema cl'EK.‘:al; La iliira leg¬ 
ge, con B. Barile DII 44 
SMERALDO del 151.581) 

Questa volta parliamo di uomi¬ 
ni, con N Manfredi SA 44 
STADIUM (Tel 48.5 49H) 

IJk dove scende il flume, con 
J. Stewart A 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
Hlerra l'harrtba. con C Boston 
lalle 15.20-17.55-20.25-23) A 4 
TREVI (TeL 689 619) 

Matrimonio all’Italiana, con S 
Luren (alle 16-18.20-20.30-22.50) 
DR 44 

VIGNA CLARA , 

La calda pelle, con E. Marti¬ 
nelli (alle 16.20-18,20-20.20- 
22.15) (VM. 18) SA 44 

VI II ORIA del 578 r36) 

Il legionario, con B. Lnneaster 
DR 4 

SeiMHHle visioni 

AFRICA l'IeL 8 390 728) 

Rio Coiicho, con E. O' Brlen 

A 4 

AIRONE ITel 727.193) 

Minnesota Clax, con C. Mit- 
chell A 44 

ALASKA 

In ginocchio da te, con G. 
Mornndi M 4 

ALBA (leL S70.855) 

TopkapI, con P. Ustlnov ■ 

ALCE (Tel 832 648) 

5000 dollari suU'asso, con R. 
Wood A 4 

ALCIONE 

Il gran lupo chiama, con C. 
Grant SA 44 

ALFIERI 

' I figli del leopardo, con Fran¬ 
chi e Ingrasaia C 4 

ARALDO 

I due pericoli pubblici, con 
Franchl-Ingrnssia C 4 

ARGO dei. 434 U5U) 

Non son degno di te, con G. 
Moranili S 4 

ARIEL del. 530.521) 

Là dove scende 11 flume, con 
J. Stewart A 44 

ATLANTIC (Tel 7.610 658) 

Minnesota Clay, con C. Mit- 
chcll A 44 

àUGUSTUS (leL 665 455) 
Angelica alla corte del re, 
con M. Mcrcier A 44 

AUREO dei 1 ÌW 6 O 6 ) 

Baciami stupido, con K. No¬ 
vak a.A 44 

AUSONIA CleL 428.180) 

Angelica alla corte del re, con 
M. à!ercicr A 44 

AVANA del. 5)5.597) 

1 due seduttori, con M. Brando 
SA 44 

BELSITO (TeL 340 887) 
li gran Inpo chiama, con C. 
Grant SA 44 

BOI IO (Tel 8 3IUI98) 

Sotto l'albero Yum Yiim, con 
J. Lemon (VM 18) SA 44 

BRASIL deL a52.35Ui 
TopkapI, con P. U.atinov 

G 44 

BRISTOL (Tel. 7 615.424) 

Non son degno di te, con G. 

Morandi S 4 

BROADWAY (TeL 215 740) 

Angelica alla corte del re, con 
M. Mercicr A 44 

CALIFORNIA (Tei. 215.266) 

Non son degno di te, con G. 

Morandi 8 4 

ONESTAR 

Extraconingale, con F. Rame 
CLOOIO dei 3a5.(>577 

Totò d’Arabia C 4 

COLORAOO deL ILZ74J87) 

Non son degno di te, con G. 
Morandi S 4 

CORALLO (Tel. 2.577 207) 

La guerra del bottoni 

SA 444 

CRISTALLO 

Sedotti e hIdonatL con Fran- 
chi-Ingras-sia C 4 

DEL VASCELLO (TeL S88 4.S4) 
L'Domo che non sapeva amare, 
con C. Baker DR 4 

DELLE TERRAZZE 

5 <X >0 dollari suira.sso, con R. 
Wood A 4 

diamante (TeL 295 250) 

Per nn pugno di dollari, con 
C. Eastw(X>d A 44 

DIANA dei /80.I46) 

I.r nitiroe 3C ore, con J. Gar- 

ner O 44 

DUE ALLORI 

Snidati e caporali, con Fran- 
chl-Ingra-ssia C 4 

ESPERIA dei 58Z8IM) 

Uno sparo nel bolo, con P. 
Sellerà SA 44 


^ I.C sigle che appaiono ae- ^ 
^ canta al titoli del Bini * 

• eorrispondono alla se- ® 
^ gnente «laaalflcatlone per # 

• generi: • 

• A Aweninrana • 

• C * CoBlca ® 

. DA ■■ Disegna anlaate * 
^ DO » Docnaentarla ^ 
0 DK * DraMMatlce . 

• O •> Gialla 0 

• M • Maalcnle 0 

• B » SenUaentala # 

• SA » Sattrien • 

• SM « Storlco-Biltologlea • 

^ n nostra gindixlo sai &!■ ^ 

• vlana esp res as a«l vado • 

• segoenta: • 

• 44 ♦♦♦ “ ecceilonale * 

• A### o ottimo ^ 

• 444 bnono • 

• 44 discrata • 

0 4 ~ medioero • 

Z V M )S — vietata al mi- . 

• nari di li anni ^ 


ESPERO 

Per un pugno di dollari, con 

C. Eastwood A 44 

FOGLIANO deL 8.329.541) 

TopkapI, con P. Ustlnov 

o 44 

GIULIO CESARE (TeL 3.-Ì3.390) 

Angelica alla corte del re, con 

M. Mcrcier A 44 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
Minnesota Clay, con C. Mlt- 
cheli A 44 

impero (Tel. -295.72U) 

Angelica, con M. Mercler 

INDURO (Tel. 58*2 495) ^ 

Krasmn R lentigginoso, con J. 
Stewart SA 4 

JOLLY 

1 1 di Chicago, con F. Sinatra 

M 4 

JONIO del. 890.203) 

I 4 di Chicago, con F. Sinatra 

LA FENICE (Via Salarla 35) ^ 
I sette del Texas, ron G. Mll- 
land A 4 

LEBLON (Tel 55’2.344) 

0U7 dalla Francia senza amore, 
con S. Connery A 4 

massimo (leu 751.'277) 
l.e ultime 36 ore, con J. Gar- 
iicr G 

NEVADA (ex Boston) 

Un niiixtro e mezzo, con Fran- 
chi-Ingra.‘isia C 4 

NIAGARA del 8.273.247) 

Non sull degno di te, con G. 

Morandi S 4 

NUOVO 

Non son degno di te, con G. 

Morandi S 4 

NUOVO OLIMPIA (Tel. 670.695) 
cinema selezione; l.e vacan¬ 
ze di nioiiseaur llulot, con J. 
Tati SA 4444 

PALAZZO (TeL 491.431) 

Via col vento, con C. Gabl» 

DR 4 

PALLADIUM 

Non son degno di te, con G. 

Mornndi S 4 

PRENESTE (Tel '290 177) 

Le ultime 36 ore, con J. Car¬ 
nee G 44 

PRINCIPE (Tel 35'2:m) 

Pazzi, pupe e pillole, con J. 
Lewi.s C 44 

RIALTO (Tel 670 763) 

Vangelo .secoiulo Matteo, di 

P.P. Pasolini DR 444 

RUBINO 

Soldati e caporali, con FrSB- 
chl-Ingrassia C 4 

SAVOIA del. 865.023) 

L'iiomo che non sapeva amore, 
con C. Baker DR 4 

SPLENDID Ilei 620 205) 

I due pericoli pubblici, con 
Franelii-Ingrnssla C 4 

SULTANO ivia di Forte Bra- 
vetlB Tel fi’270:L52) 

Antnr riiivinriblle 
TIRRENO dei aTtOOI) 
Aiigelira alla corte del re, con 
Mi. Mercicr A 44 

TRIANON 'lei 780 302) 

I due violenti, con A. Scott 

DR 4 

TUSCOLO (Tel 777.834) 
I.awrenre d’Arabia, con P. 
O' Toole DR 444 

ULISSE «Tel 433 744) 

II trionfo del 10 gladiatori 
VENTUN APRILE (1 8 644 577) 

l.e ultime 36 ore, con J. Car¬ 
nee O 44 

VERBANO (Tei. 841.295) 

Ciao cbarlle, con T. Curtla 

SA 4 

Terze visioni 

ACIDA (di Adlla) 

Il cardinale, con T. Trysn 

DR 444 

ADRIACINE (Tel. 330.222) 

Matti e mattatori 
ANIENE 

OSS 117 minaccia Bangkok, 
con A. M. Pierangeli A 4 
APOLLO 

La caduta dell'Impero romano 
con S. Loren SM 4 

AQUILA 

Un mostro e mezzo, con Fran- 
chi-Ingrossla C 4 

ARIZONA 

Non pervenuto 

AURELIO 

L’uomo che vide 11 ano cada¬ 
vere, con M. Craig G 44 
AURORA 

Nick Carter non perdona, con 

D. Dayle G 4 

AVORIO iTeL 755 416) 

1 maniaci, con E. M. Salenm 
(VM IB) SA 4 

CASSIO 

Snidati e caporali, con Fran- 
chi-Ingrasaia C 4 

CASTELLO (Tel 561.767) 
l.c belle famiglie, con Totò 

COLOSSEO (Tel. 736.255) ^ 

Mac I.incok, con J. Waymo 

DELLE RONDINI 

I due pericoli pubblici, een 

Franchi-Ingrasaia C 4 

DELLE MIMOSE (Via Gasila) 
TopkapI, con P. Ustlnov 

o 44 

DORI A (Tel. 317.400) 

II grande sentiero, con R. Wld- 

mark A 44 

EDELWEISS (TeL 334.S05) 

Ijt donna di paglia, con G. 

Loltobrigida DR 4 

ELDORADO 

Malgret e 1 gangster*, con J. 

Gahin O 4 

farnese (Tel. 564.396) 

Non mandarmi Bori, con D. 
Day SA 44 

FARO (Tel. 520.790) 

Il trionfo del !• gladiatori 
IRIS (TeL 865.536) 

Cinque per la gloria, con R. 
Vallone DK 4 

MARCONI 

I dne pericoli pabMIcl, am» 

Franciii-IngraMia C 4 

NOVOCINE 

I due pericoli pnbbtIcL «Ot» 
Franchi-Ingrassla C 4 

ODEON (Piazza i£aedra 6) 

Lo strangolatore . dalle nove 
dita, con K. Oor G 4 

ORIENTE 

La battaglia di Fort Apache*, 
con R. Baxter A 4 

OTTAVIANO (leL 358.059) 

Mata ilari, con G. Garba 

DR 44 

PERLA 

I 4 del Texas, con F. Sinatra 

PLANETARIO (TeL 489.75» ^ 
F.dgard Wallace a Seotlaad 
Yard, con J. Langen G 4 

PLATINO (IcL 21SJI4) 

Alla conqnitta deirAakaassa 
con H. Frenk A ^ 

PRIMA PORTA 
5M0 dollari tnlTasM, con R 
Wood A 4 

PRIMAVERA 
Non pervenuto 
REGILLA 
Non pervenuto 
RENO (già Leo) 

Minnesota Clay, con C. Mlt- 
chell A 44 

ROMA 

Una lacrima ani vUo, con B 

Solo • ^ 

SALA UMBERTO (TeL 674 7S3. 

II grande safari, con R. Mit- 

chum . A 4 

Sale parrocchiali 

CRISOCONO 

Una spada neR’ombra, con T. 
Lee* A 4 

DEGLI SCIPIONI 
I.e 13 fatiche di Ercolino 

DA 44 

DUE MACELLI 

Un'adorabile Idiota, con B. 
Bardo! SA 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
sfida nrll'alta Sierra, con J. 
Me Crea A 4 

NUOVO O. OLIMPIA 
I dne maflosi nel Far Wmt, 
con Franchi-lngramla C 4 
PIO X 

l.e 4 giornate di NagaK 

DR 4AAA 



















PAG. 8 / fatti nel mondo 

Con i duemila italiani in URSS per il 1" Maggio 

Turisti e «amici» 

. I t ». I 

a Mosca in resta 

, . I ' ' 

Alcune impressioni dei diffusori del nostro giornale e di 
nitri connazionali - Da oggi i voli di ritorno in Italia 


l'Unità 7 lunedì 3 maggio 1965 


Continuazioni dalla prima pagina 


S f^ _ ^ _ ' da San Juan di Portorico dove 

• UOininQO si trova da due anni in esilio. 

. ,, . . che l’intervento USA è servito 

li delegato cileno, che ha vo- ^ Impedire la vittoria, oramai 
tato contro, ha denunciato la evidente, delle forze che si sono 
esistenza di un fatto compiuto battute e si battono per il ri- 


— appunto l’intervento arma¬ 
to de^ Stati Uniti — in vio 
lozione del ■ trattato Interame¬ 
ricano. Gli altri governi rap¬ 
presentati hanno servilmen¬ 
te subito l’imposizione di Wa- 


torno alle forme costituzionali: 
< Ancora 24 ore e i dominicani 
avrebbero risolto da sé i pro¬ 
pri problemi >. Egli ha dichia- 
to che la rivoluzione ha ripor¬ 
tato già una vittoria: « Il solo 


shington, al punto che non _ ha detto — che il po- 

hanno nemmeno protestato gj sollevato per lottare 

quando, dopo aver adottato la democrazia è già una 

risoluzione, il dcle^nto USA vittorie ^ 
li ha benevolmente Infórmati Bosch, che ha aderito alla cos¬ 
che nuovi contingenti di ma sazione del fuoco, come nella 


intemazionale, consacrati dal- decisiva contro le forze aggres- menti delle classi capttaliste e sistema di pensioni più giusto 
la Carta delle Nazioni Unite >. siee che minacciano la pace dei gruppi monopolistici, di una ed adeguato nel quadro di 
Il governo di Cuba chiede che nel mondo; questa solidarietà nuova funzione delle aziende una riforma del sistola prCy* 
rONU « consideri i fatti e adot- pertanto, non si esprìme solo a di stato, della ìimitazione del deliziale ed assistenziale, è già 
tl mezzi per condannare l’ag- parole ma si concretizza nel- potere economico e politico dei anticipare il modo come noi ci 
gressione e impedire la consu^ ì’inuito a tutti i lavoratori ita- monopoli: senza di cld la de- collochiamo dinanzi alla poli- 
mazione dei suol gravissimi Hani perché aderiscano all'ap- mocrazia nel nostro paese non tica di programmazione eco- 
risultati. che minacciano la pedo lanciato dal Comitato dei sard mai un fatto reale. Ed è nomica. j i ’ ui i 

PJict* ^ . medici per inviare ai partigiani anche per questa ragione che Parlando infine del proDlcm 

Airultima ora si apprende vietnamiti un ospedale da cam- ci siamo battuti e ci battiamo dell’unità sindacale. 1 on. Mo¬ 
da Washington che Johnson ha po, e sostengano tutte le ini- per la piusta causa nei licen- •''p® affermato che il dioai- 
convocato d’urgenza una riu- ziative, da qualunque parte sia- ziamenti, perchè sia scritta la apertosi nel meente con- 

nione straordinaria alla Casa no assunte, per la difesa della parola € fine * all'arbitrio, alla Sresso della CISL ha messo in 


Senza la 
Francia 
riunita la 
SFATO 

LA CAMBOGIA NON VUOLE 
PIU' ESSERE t PROTETTA» 
DALL' ORGANIZZAZIONE 


Dal nostro inviato 

MOSCA. 2 


di Firenze. Non vorrebbe appa¬ 
rire sul giornale, ma ci tiene 


rines e di paracadutici erano g^^j posizione è comprensibile, 
'u- Dorningo. richiaeto del regime clie egli 

Subito dopo II presidente intenderebbe instaurare a San 
Johnson ha preso ancora una Domingo, ha risposto: < Il re- 


nione straordinaria alla Casa no assunte, per la difesa della parola c fine » all'arbitrio, alla grasso della Cl^L ha messo in 
Bianca di alte personalità po- causa della pace e dellindipen- discriminazione, aila privazione i^videnza 1 ecstenza ni forze 
litiche e militari americane, denza dei popoli. dei diritti sindacali e potitici y quali è possibile portare 

per un esame della situazione pace, poli- dei lavoratori. Sul piano sin- f,'’S"a\eTar H^dcr^i uS 

tica di pace significa altresì dacate [a battagim per ^ rnhi^ air^zioT S 


la riunione Johnson farà una r*),a"rfefto Noùelia - sta causa^è sfata du7a e. ora. Sica” oS.zzSn'^^^^^^^ 

dich.arazK.ne alla televisione. dei rapporti economici. trattai,va sindacale è arri- SrdeLcraUcred 


volta la parola, per assicura 


alla trascrizione fedele della re che il suo governo si con 


girne che è stato adottato du¬ 
rante il mio governo: costitu 


Hanoi 


culturali, politici fra tutti i 
popoli e. contemporaneamente. 


vota a un momento conclusivo 

e a risultati importanti anche I * Mosca, il segreta 


r-,— - , ---- - j r-z-tr A r'o della Camera del Lavoro 

azione per l’avanzata della con- se non completi. CGIL è Giunti aveva fornito gli 

J.--.-__r-i- J-.- I _ ttntn /i1,‘nt'nnntlnri1in in nupsfft 


Le giornate moscovite del sua dichiarazione: c Altriménti sidera t imnegnato ad appli mio govcriio: 

lemila turisti italiani — par- „ dice — mi nermelterA di in I e democratico. 


« , 9 I* • .. - —— —-- OIUWSM ^ IIIIWUKIKIIU UV4 

If-?.' r permetterò di in care la risoluzione dclI’OSA *. 

liti U ^ aprile suo giornale una retti- quasi che questa non fosse solo 

i viaggi organizzati dall Italtu- fica. Non mi travisi. Ho avuto I 3 conortura di un fatto cotn* 


a.uuia . iiiipc-piuiiu ou zjonalc c democratico, con un 

care la risoluzione dell OSA *. parlamento liberamente eletto 
quasi che questa non fo.sse solo popolo, con amministrazio 
la copertura di un fatto eorn- oi municipali liberamente elei- 


risi - volgono ormai al ter- un’impressione magnifica per piuto df cui gli Stati Uniti tè Z So co 

mine. Nel primo pomeriggio di quanto a disciplina, carattere portano l’Intera responsabilità. L c.oS^Sa\tamSa^ 

e_cprd.ali à _ del popolo russo. john.son. con una incredibile Th‘"reaTlà anèhi 


torno a bordo dei potenti TU ma ho airuto un’imWessione non Arsione dei fa^ T- ^ “ 

dell’Aeroflot. L’ultimo itinerario positiva per quanto riguarda spinto a dichiarare che « l’ÒSà piano propagandistico, con 
turistico di oggi: la visita al ina certa 7aren% di benfd’usp. Stgifo n“ Pressori "uSA miniali fentaiS 

Cremlino e ' al Mausoleo d. Debbo ^rò aggiungere che lo fronti alla minaccia gravante SrT 

Lenin. - sforzo del popolo russo e stato sulla naco nell’emisfero e sul- • * • ' „ • n ni 

Folla e voci italiane, oggi nmmirevnio nor rrparn boni I _r_.__ i_._ ! _ 1 mentre i scguaci di Boscli an 


^nano i intera responsam ita. i,,,., stampa libera ». 

John-son. con una incredibile Questa è la realtà, aneho 
distorsione dei fatti noti, m è j,^|| pjj,no propagandistico, con- 
spmto a dichiarare che «1 OS.A i^o la quale urtano gli ug¬ 
na agito in nnodo decisivo di irressori US.A, i quali tentano 
fronte alla minaccia gravante <,^0 di avvalorare la tesi che. 


Folla e voci italiane, oggi ammirevole per creare beni jg 535 } ,)pi ejstem'i intcrame- ' seguaci ui u . 

dunque, dentro al Cremlino e strumentali e per creare le ricano > e ad affermare che tJeponcndo le 

nelle sale-museo, dove è obbll- premesse di una grande polen- «ij Uniti e eli nitri meni- resistono o 

pe appositi ^ Spero di aver accontentato lo « permetteranno un ritorno al liijco qmcricano^ impli( 

care e per non far rumore, qui ex dirieente della Fonil Cetra. Hisnnfism.» hmt.nlo 


drebbero deponcndo le anni, 
quelli che resistono o combat¬ 
tono sono solo comunisti, ciò 


1 lavorativa ® sono solo comunisti, ciò 

1 lavorauva». , ^ , bri della organizzazione non che nel linguaggio pscudo po- 

bpero di aver accontentato lo « permetteranno un ritorno al luico americano imnlica fini 
[ dirigente della Fonil-Celra. dispoti.smo brutale ed aggres- colpevoli, dipendenza da paesi 

t ■t<%rv^rv L. fltzvli.iz-k I____!1_4_ t_ _ ^ ^ ~ . 


„ , • 1 9 -, dizione sociale dei lavoratori, ^tata all'avanguardia in questa elemen^^rdèl ric^ 

macco a tamponare la ferita per consolidare le conquiste dei totUi: le conquiste realizzate lotte elei laJorSor? rSmanh ol- 

del sedato, per impedire il lavoratori in tuffi i paesi. Que- nell accordo appena raggiunto operai ed impie- 

' sto orìeiifamento, tìpìco del mo — ma non ancora firmato dalia j,.,u hanno . effettuato undici 

^ sparare la mi- vimento operaio mondiale, deve quale si propone di ,bilioni di ore di sciopero, del- 

tragliatnce. ... contrappor.sì agii indirizzi delle Prendere min decisione de/ìm- jp pjjp oiilionì a 

Questi sono gli uomini. I cia.ssì capitaiisle, dei monopoli, f'*’® dopo una consultazione sostegno della contrattazione 

agiizzi, le donne, che hanno dell'imperialismo sia quando sì inforna che avrà luogo eiitro nazionale, provinciale e di 

celebrato con sereno conagg.o manifestano in aperie aggres- ~ à bene dirlo .subito azienda. Nello stesso tempo si 

®^*’‘'*ordinano 1 rimo .^ja quando as.sumono /or- sono oidi sotto delle richieste ^ sviluppata la battaglia con- 

Maggio. T.a nostra delcgazio- „,e le più diverse, che pur della CGIL ma sono superiori i licenziamenti e per la di¬ 
ne. che ieri ha \ .sitato il mu- sembrando meno pericolose della CISL e della fp^jj ^pUp aj-iede; sono state 

seo de la rivoluzione vicina- coricrefamenfe insidiano e con- ebbene, alraggmngwten- occupate, anche per parecchie 

K trastano l'avanzata dei popoli. di questo obiettivo ha cm- settimane, fabbriche come la 

sulla battaglia di Dien B'P'' Che vale, per esempio, par- eorso efficacemente l iniziativa i^a, la Milalex, la Fiorentini, 
HhU. ha soltolinbato il signifl- lare di stretta rnnnern^fnne unitaria parlamentare, ed Ó hi Bow.iter enronoa la Feram 


care e per non lar rumore qu. ex dirigente della Fonil Cetra, dispotismo brutale ed aggres- cÒ nevoTì d.'^n^ 

LONDRA. 2. dove sono rac^U. un uomo che ha voluto since- sivo. che ha meritato la con- Seri e c^sl S seèza c^^^^ 

Dopo U colpo dato da la J^'gj^^gfCatè C "en èSst^^^ rarsi di per^na rimanendo, per danna e il castigo deH’emlsfe- occorra dimostrare'veruna ac 

IÌa'JCA® 5“ noo lemp esempio, oltre due ore fermo ro e di tutta l’umanit.à civi cusn. Così il presidente John 

SFATO con 1 annuncio che il d« non temere guasu ai quai „p, Goni ad os.servare gli ac- le >; quando invece è proprio l•;,H^n ieri ser-i ha af 


SEATO con l'annuncio che il da non temere guasti di qual- 
governo di Parigi diserterà le sorta, 

riunioni della conferenza mi- Questa osservazione semplice 
nisteriale dell’organizzazione e. per i moscoviti, certamente 


• ' ’ • , • * Ulto >«.» vinti 

ro e di tutta rumanitn civi- cusn. Cosi il presidente John 


le>; quando invece è proprio poitpo jc,.j se,.a_ ha af 


quirenti (« Ho visto gente — mi a favore del (lis|K)tismo trujil fenato che s vi sono iiuìM 1 


..c-, cm- ieri Ila visiuuo 11 mu- sembrando meno pericolose a queue nena l-i^i. e oeno fesa delle aziende; sono state 

seo de la rivoluzione vicina- coricrefamenfe iicsìdiano e con- ebbene, al raggmngwten- occupate, anche per parecchie 

K S'}^ trastoììo Vavanzata dei popoli. questo obfeHiro ha con- settimane, fabbriche come In 

sulla battaglia di Dico B*cn che vale, per esempio, par- ^orso efficacemente l wiztatira Iji Milalex, la Fiorentini, 

Hhu. ha soltolinbato il signih- lare di stretta cooperazìnne unitaria parlamentare, ed è hi Bowater europea, la Feram. 

calo della giornata ed e.sprcs- economica fra gli Stati europei. Pej questa ragione che rlte- oltre a numerosi cantieri edili 

•A I solidarie- (jj integrazione economica e niamo che la battaglia iinifa- e a stabilimenti minori.»Conclu- 

ta dogli Italiani consegnando anche di unità politica nell'am- ria parlamentare e dei partili derido. Giunti dopo aver ricor- 

al compagno Ho Ci Min la my bito del MEC, quando nel seno deve continuare per imporre dato i .successi del tesseramen- 

daglia d oro e la stella delle stesso di questa organizzazione l'accettazione del principio del- to .sindacale — KM mila tcsse- 

bngiite Garibaldi, insieme con si acuiscono i contrasti, quan- la giusta causa nei licenzia- rati (oltre il 90 por cento ri- 

un messaggio di Loiigo. Tan- (jg neppure è stato risolto il menti. .spetto al 31 dicembre) —, ha 


riunioni della conferenza mi- Questa osservazione semplice dice - di tutte le razze: cal lista, di cui è credo il gene, secondo i quali nersoue addo 
nisteriale dell organizzazlone e. per i moscoviti, certamente mucchi, armeni, tartari, gerir- rale Wessin. che gli Stati Uni strato fuori della ìlepubblira 

e si limiterà ad inviare «un ovvia, è una delle tante che gli giani >). e prendendo poi me ti intervengono, c contro le dominicana cercano di otteno 

osservatore ». un nuovo colpo italiani haniw fatto^ in queste ticolosamente nota di tutti i libertà rortituzinnali del popo re il controllo della situazìo 

ne ». E l’ambasciatore USA a 


do neppure è stato ri.solto il 
problema della partecipazione 


Venendo a parlare deU'unità (ietto che la CdL vuole portare 


è stato dato oggi, all’organiz- intense, indimenticabili giorna 
zazione militare aggressiva te. per quello « spirito di con 


prezzi esposti. 

Occorre dire che questo « spi¬ 
rito di confronto > ha animato 


lo dominicano. 


del Sud-Est asiatico, dalla fronlo > di cui è particolarmen- jj confronto » ha animalo 

Gambogia. Il capo dello stato te animata questa nostra co- anche i connpagni inviati a Mo- 
cambogiano, principe Noro- Ionia di turisti. In verità l con- daU’Unifà a premio della 

dom Sihanuic. ha chiesto sta- fronti e. diciamo pure, le po- attività meritoria che essi svol- 
mane — cioè alla vigilia del- lemiche, sono nate fin dal mo- come amici e diffusori del 

l’apertura della conferenza mento della partenza: sui TU quotiS (ogT nellè 

di Londra — che la Gambo- c’era spazio anche per far (^jcole c’era VUnilà del 30 
già sla tolta dal numero dei crocchio e discutere. aprile). Un atteggiamento cri- 

paesi «protetti dall’organizza- Discu.ssioni ne avremo certa- ..-p- „ ' nnn Hisincca- 


Prima della partenza della San Domingo. Bennet, ha con 
commi.ssione di cinque rap- vocato alcuni giornalisti per 
pre.sentanti dell'OS.A. diretta rivelare i presunti nomi di -53 
dairambasciatore argentino Ri- presunti « agitatori comunisti ». 


bri dell ufficio politico del Bar- della Gran Bretagna al Merco- del movimento operaio il coni- •'•vanti la linea decisa dall’ul- 
tilo dei lavoralnri del \ let- europeo, quando si per.siste vanno Novella si è richiamato t'ma.congre.s.so provinciale, im- 
rinm. ha consegnato Pajetta „ella discriminazione economi- gì recente conaresso nazionale sulla stretta connes- 

al primo segro ano. ca contro i pae.si socialisti e si tlia C SL ne^^^^^^^ siorie tra la lotta per il nrU; 

Ho Ci Min ha partecipato mantengono artificiosamente le f into allentato comS un condizioni di 


, .", "" - "lumenguno ariipciosamenie le a ..fntn ntfermatn come un -1 .m vv......« 

al pranzo offerto alla nostra barriere che ci senorann dnì ^ come un ^,,(3 ^ quella per imporre nuo 

delegazione (laU’ufficio politi- mercati dell'Est eiiroveo aiian- ’ l aver colpito profonda- scelte di sviluppo economi¬ 
co, molti membri del quale, do i rapporti con i popoli afri- ì’unità dei lavoratori, co. Salutato da una prolungata 


attività meritoria che essi svol- cardo Colombo, un primo pas- clic sarebbero, a suo dire, alla 

gono come amici e diffusori del so per ottenere la cessazio- te.sta delle bande di combat- 

nostro quotidiano (oggi nelle ne del fuoco era già sta- tonti rivoluzionari. Johnson e 

edicole c’era VUnilà del 30 to sollecitato e organizzato il suo ambasciatore non si ren- 

aprile). Un atteggiamento cri dagli USA (per i quali la tre- dono nemmeno conto che que- 
tico e, tuttavia, non distacca- giia senza condizioni significa sti fatti, se fo.sscro conferma- 


paesi «protetti dall organizza- Discussioni ne avremo certa- ^co e, tuttavia, non distacca- giia senza condizioni significa sti fatti. se fo.sscro conferma¬ 
zione ». La Camboj^a non fa mente domani, al ritorno, e for- guarda alla realtà so- riconoscimento della pre.scnza ti. non cambierebbero nulla, 

parte della SEATO ma un se di piu accese. L indubbio vieUea come a questione che delle loro IrupjK? sul suolo db- Ila risposto loro ieri da Cuba 

n #«#»• k ka«4 * a ly-k Wrkl t«aor a i rk t ra I 1 VV» O •/\rm ntll ... ..... .. ... ...I ... 


fra cui Truorig Chình e Nguyen cani di nuova indipendenza affermazione è cinica e ovazione, è andato quindi al 

Giap. hanno assistito insieme vengono concepiti come condi- odiosa: è vero che il movi- microfono il compagno Schae- 

ad uno spettacolo di danze e zionamento delle loro economie mento operaio italiano ha su- fcr, che si è soprattutto riferi- 

canzoni della compagnia arti- per assoggettarle al sistema l^do delle doloro.se scissioni, to all’impegno intcpazionalista 

stica deH’csorcito popolare. economico europeo? cosi come è vero che i la- lavoratori in difesa dei po- 

Ìjh nostra delegazione, il cui Uniinni hnniin tiecnn aggrediti e soffocati nel 

arrivo è stato segnalato con ^“ua- J^aton daban, hann^^^^ loro diritti dall’imperialismo, ri- 

_ .»• , , .. . zinrm Wi#? tìrpnrìfi utnnrp tn tCìTieìite vcnoio i€ co/iseaH 6 /ire 


protocollo aggiuntivo del trat- che. superata l'impressione piu jj riguarda direttamente, 
tato dell’organizzazione speci- immediata, più epidermica, an- „ c»'„„„„ 

Oca che Ila Cambogia. Il che II crilici, per partito prc» '' KTacSo S 

I^os e il Vietnam meritiiona- è indotto a rifle-ssioni piu sere- scucci di l isa. la a um 

le godono di una particolare ne e quindi più costruttive. In 

posizione nei confronti della proposito abbiamo cercato oggi ^ aVimi «tindon 

^ATO in quanto possono di raccogliere qualche impres 

chiedere l’intervento dcH’al sione durante una breve visita ,?n 

leanza a scopi protettivi*. Fi- agli Hotel Ostankina e Kiev- .unLt 


minicano). mediante l’invio del Fidcl Castro: « E dove volete 


II compagno Enzo France- segretario dclI’D.SA, José Mo che siano i comunisti? Forse 

scucci di Pisa, ha avuto per •'•'•• ^ J intervento del nunzio con Wo.s.sin? ». 

esempio l’occasione — così mi apostolico F.marucle Clarizio. Contemporaneamente al pas- 
dice -- di avere uno scam Naturalmente il scdizin.so We.s- so sovietico per la convocazio- 
bio di idee con alcuni studen ^'*1 aveva firmato, c hanno fir- ne del Consiglio di Sicurezza, 
ti sovietici che parlano assai maio anche — secondo quanto il governo di Cuba ha presen- 
bene Titaliano. < Ho avuto un viene riferito — alcuni diri- lato al segretario generale dei¬ 
ampio quadro culturale e sco- dei parliti che solleci- l’ONU una denuncia contro 

la.stico che in parte già co- L^bo il ritorno a San Domingo rintervcnlo militare degli Sta- 
noscevo — dice — ma che mi del presidente eletto Bosch. ti Uniti nella Repubblica do- 
ha colpito mollo per la sua H presidente legittimo della minicana. che costituisce « una 


su lam. su lU.SSUI O Ulllliurillcl- arrivo è stato segnalato con . , • . , lomotilo mnntn in t-niìKnnunnfn ■••■U'-»••■••-••••«,» •- 

ti. non cambierebbero nulla, molto rilievo dal giornale ^mne die prende vigore la fu ^ cordando come in base alla 

Ha risposto loro ieri da Cuba Nhandan. ha cominciato a rice- imlitica coerente del viovimen- femore Immrntn ver siine. dichiarazione dei diritti 

Fidcl Castro: « E dove volete vere numerosi telegrammi dal- operato, sollecitata dalle or- • P „nnfait,i Hdln della Rivoluzione france- 

che siano i comunisti? Forse ITtalia: fra gli altri quelli dei Vanizzaziom sindacai e parti- rare gli effetti negativi delle se la lotta contro gli aggrc.s- 

con Wo.s.sin? ». comandanti della prima divi- f dalla scissioni ed è ora tn grado di ggg gjg diritto. 


dire chiaramente, in que.s1o ma il primo dei doveri. 


O avvili. . . ug.i ..I.iu. v. ...v-, ampìo Quadro culturale e sco genti dei parlili che .solleci- l’ONU una denuncia contro 

Dora anche la Cambogia, per sk.nia. per una visita ai compa- ^.jjg jg parte già co- L^bo il ritorno a San Domingo l’intervento militare degli Sta- 

quanto allineata su posizioni g»! premiati dall Uni/d noscevo - dice - ma che mi del presidente eletto Bosch. ti Uniti nella Repubblica do- 

anticolonialiste. aveva accet- ha colpito mollo per la sua H presidente legittimo della minicana. che costituisce « una 

tato, in linea di principio, la Rosi di Roma mi presenta vastità». ... Repubblica dominicana. Juan violazione flagrante della so- 

« proietta > della comra. Gino Penitenti di Mfr rvimnai»nn rihem Scìalni Bosch, ha rilevato, in una in- vranilà di uno Stato indipen- 

cfmtaglanS'flh L” di™S AU^’pfòmnX'ora sla im- di IrsIna^Malora) cho ha as- 'd'f»"” <!»' «■'I»» 

che solo ostilità e discredito piantando in quella città uno sìstito fino^ alla fine alla sii- --- 

circondano ormai l'alleanza stabilimento di materie piasti- lata del Primo Maggio — mm; 

militare creata dagli anglo- che. Accetta volentieri la con- grado u freddo e i mulinelli di ■■ • 


militare creata dagli anglo- che. Accetta volentieri la con- grauo u ircuuu « i luuuiium • t * 

americani neU’area sudorien- versazione. « Tengo a dire che neve — ha cercato di scopri- || pfGmiO rOflIìGrifOr 


tale deU’Asia. Io non sono comunista e nem- re se fra i moscoviti che sfì- 

E’ chiaro che In questa si- meno simpatizzante. Le mie im- lavano verso la Piazza Rossa 
tuazlone la conferenza che si pre.ssioni? A parte il primo ce n’erano di quelli che pote- 
aprirà domani a I^ondra sarà screzio — sa. sono entrato in vano mostrare^ scontentezza, 
caratterizzata dalla crisi del- una fabbrica, dice sorridendo, perchè • costretU o trascinali 
l’organizzazione. La riunione qui vicino e mi hanno fermato: al Mrleo per chissà quale im- 
di domani è stata preceduta avevo con me soltanto la paten- posizione. « Invece _ — ’ dice 


.sione « Garibaldi ». dei |)or difesa degli iute- dire chiaramente, in que.sfo ma il primo dei doveri, 

lunii genovesi, degli operai del- comuni a tutti i popoli. Primo Maggio, in questa gior- 

l’An.saldo. i quali la pregano /’b/dica che si concretizza nel- „g(g esaltazione dell'unità r% — I_ 

di tra.smcttcro ai vietnamiti la I esigenza di lina battaglia co- fjgi movimento operaio interna- ■ aiGTITlO 

solidarietà del popolo italiano, mime ai lutti i lavoratori euro- zìonule, che vane sono le spe- 
L’assemblca celebrativa di ut accordi con torte «e or- rame di chi si propone di la- gruppi internazionali senza al- 

venerdì sera ha approvato, in gonizzaztom sindacali che sap- cerare ancora il tessuto unita- cuna considerazione dei costi 

occasione del Primo Maggio, fè^ribd/onfj^^ prdeftfchl ^^^dmento sindacale sociali e cioè del diritto al ia¬ 

lina risoluzione di condanna . ^^oeiiiom e le proteste che italiano, perchè l aspirazione ..g-o p delln •snffpnyn-.o Woiu 
dell’aggressione contro il Viet- manifestano nel seno stesso all'unità è un'esigenza profon- grandi masse Per effeifn tnf 
nam e il Laos e delle minacce delle altre organizzazioni sin- da che scaturisce dal seno stes- dell'intenrn^ìnne il 

contro la Cambogia, che sotto- dacali internazionali. Da qui so della classe operaia. Questa decisioni essenrinii «««« 
linea quanto Ho Cin Min ha l’esigenza delViinità, del coor- esigenza unitaria è stata chia- sempre più a mialiaia di chilo 
detto dì recente airasscmblea dinamento delle iniziative che Tornente sancita al lo con- j^^tri dal luogo ove esse eser- 
nazionale: « Bisogna difende- contrastino gli obiettivi e i presso nazionale della CGIL, citano i loro effetti, positivi o 

lì disegni comuni a tutte le forze "T K negativi. E di queste decisioni 

^ totegrità ter- rnniinlìst/» o mnnrtnnUeia la catuntiie, gli oltraggi, anche, < centralizzate anche in sa. 


Palermo 


di domani è stata preceduta avevo con me soltanto la paten 
da quella dei consiglieri mi te la mia impressione è bua 


lilari dell’organizzazione (che na. E’ gente questa che sa i'. i 

hanno concluso ieri sera le di- fatto suo e lavora sodo. Sa per- ferenza verso il temjxj incle- 
scussionl). L'argomento prin chè? Perchè è bene organizza- mente, terribile. la ho osser- 
cipale affrontato dai consiglie- ta. Fa bene alcune cose. Ha vati tutti, ad uno ad uno... suo- 
ri militari è stata la organiz- visto la metropolitana? Una navano e cantavano, in qual- 
zazione delle manovre milita- realizzazione ottima sotto ogni che caso j^rfino canzcini no- 
ri aeronavali che si svolgeran- punto di vista. E poi. mi lasci sire, ^^parligiane. come Bella 
no nelle acque del mar della dire, in tre giorni è un po’ diffl- ciao " ». 

Cina. Come si sa. anche con- cile giudicare questo sistema di I compagno Guerino Falconi 


te — la mia impressione è buo- Scialpi — ho visto soltanto visi 
na. E’ gente questa che sa il contenti e una allegra indif- 


tro questa iniziativa di chiaro vita, senza cadere nel super 
c pericoloso carattere provo- ficiale ». 


catorio, ha preso posizione la Avvicino subiti) dopo un e) 
Francia che ha annuncialo di dirìgente industriale, già am 


le giudicare questo sistema di I compagno Guerino Falconi 
ta. senza cadere nel super- di Taranto osserva che volen- 
:iale ». tieri avrebbe visitato qualche 

Avvicino subito dopo un ex fabbrica, anche « per avere 


disertare l’esercitazione. 


Conferenza stampa a Londra 

Il gen. Deigado 
fu torturato e 
poi strangolato? 

Prima di essere ucciso fu probabilmente ar¬ 
restato dai franchisti — Il FPLN accusa Cer- 
queira di aver spinto il generale nella trappola 


dirigente industriale, già am- uno scambio di idee con i com- 
ministratore della Fonit-Cetra. pagni sovietici, ma questo pur¬ 
troppo non era previsto nel 

_ programma turistico » « Noi — 

dice Falconi — non vogliamo 
_ I venire qui soltanto come lu¬ 

na a Londra risu». 


Il governo franchista 
nega il visto 
all’editore Barrai 

li premio per un inedito alKamericano Schneck 


nazionale: « Bisogna difende- contrastino gli obiettivi e i presso nazionale della CGIL, citano i loro effetti, positivi o 
lì disegni comuni a tutte le forze "T K negativi. E di queste decisioni 

rfinifnfo'aoi"'viki capitaiisle e monopoliste le ® ‘ oltraggi, anche, , centralizzate », anche in Si- 

r,™ ^ Vietnam. H ^et- tendono ad affrontare i ^ deformazioni, il Itnguag- cflia negli ultimi mesi, i lavo- 

1 To' problemi della competizione ^ w f,®" w ® parecchi 

economica e della concorrenza ® destra econo- yravi effetti: basti qui ricor- 

bioccondo Ì Salari, non attuan- J^i detto il segretario 

do lo Tiforma dcl sistemo pTB- ^*one dell unità della CGIL ha deHg CGIL fra gli applausi 

firn Tif videnziale e assistenziale, ri- Profsodamente deluso quan- dei lavoratori - il piano per 

ritirarsi dal vlètn^èn? dM snif creando i gravi problemi della ij dra.stico ridimensionamento 

nihhinn di-'!Occupazione 6 delVemìgTozio- ^cissione del movimento dei dell indu.stria zolfifera imposto 

Debbono cessare immediata- „e. aggravando tutti gli saui- {ovoraton ,tal,ani, ed è prò- dalla CEE e subito non soltan- 

montc gli attacchi contro 11 economici e sociali che significativo tl faU to dal governo nazionale, ma 

T a ;i«olM,innn nhHmn 1 In Sempre hauno carotterizzato il congresso persino da quello regionale; 

La risoluzione chiama I la- jj^j^tro paese, riducendo gli in- fi.^ andate le e l’impugnativa presso la Cor- 

voraton a raddoppiare gli sfor- creme,iti salariali nonostante sperticate della stampa te Costituzionale di una legge 

nnr^f^ ^ \ clie il costo del lavoro in Italia Padronale la quale ha esalta- regionale per ta realizzazione 

rare per due per la salvezza fo il yenso di respmsabiUta * a Palermo di un nuovo bacino 

nazionale, rivolge un appello ^ mondo, nettamente infe- dimostrato dalla CISL net con- di carenaggio, pretesa dalla 

rtnnn.\ "ka TÌore. per esempio, a quello problemi economici Comunità economica nel qua- 

tinenti perchè^ prendano misu- francese e tedesco della cla.sse imprenditoriale, dro del ridimensionamento del- 

re concreto pili ri.solute_pcr .so- ,, , ,_ Ma è altrettanto vero che in Vindustria cantieristica nazio- 


TT V"''" dm acòstn^‘Zo:f nìì^ regionale per lareMi^àzI^ 

rare per duo per la salvezza fo il yenso di respmsabiUta * a Palermo di un nuovo bacino 

nazionale, rivolge un appello ^ mondo, nettamente infe- dimostrato dalla CISL net con- di carenaggio, pretesa dalla 
ai lavoraton dei cinque (^on- esempio, a quello problemi economici Comunità economica nel qua- 

finpnrt rvr»rr*nA r»rAnrìnnrs tnien- . * r r* » « w j j» • 


ai lavoratori dei cinque con¬ 
tinenti perchè prendano misu¬ 
re concrete più r!.solute per so¬ 
stenere il popolo vietnamita 
contro l’aggressione statuni- 


francese e tedesco. •/«f'rt^nuuonaie. aro i 

„ ^ .... Ma è altrettanto vero che tn Pind 

Contenere tl costo del lavoro qngi congr€s.so quasi mai si è naie. 


Dal nostro inviato 


gioranza, dopo discussioni e vo¬ 
tazioni piuttosto faticose, sia 
perchè il suo libro non spiccava 


venire qui soltanto come tu- RAPHAEL. 2. perchè il suo libro non spiccava 

risii ». Carlos Barrai, uno degli edi- mollo sugli altri, sia per le 

Sarà bone rivolgere questa tori spagnoli più spregiudicali e preoccupazioni avanzale da 

os-scrvazionc agli organizzato anticonformisti, non ha potuto francesi e spagnoli su possibili 

ri llnn vUita a niialche fah intervenire ai lavori del Premio censure da parte dei loro go-\ 

j- ,, < < intemazionale del Formentor. dì verni (anche il regime gollista 

brica al Mosca sarebbe stata fondatore insieme a Et- ha infatti da qualche tempo reso 

ben accetta ai moltissimi qui uaudi, Gallimard ecc. perché il particolarmente difficile la vita 
convenuti e non soltanto ai governo franchista gli ha ne- agli editori). Il romanzo di 
nostri compagni. Ma, certo, gaio il rinnovo del passaporto. Schneck, a quanto dicono le 
Italturist e Inturist hanno af- Già da alcuni giorni si sapeva c schede di lettura ». si serve di 
frontato e superato feliccmen- delle difficoltà incontrate da una materia scabrosa e « pro¬ 
le una prova non facile di tu- Barrai quest'anno, ma solo ieri vocaloria » (feste erotiche e 
• (*i ma.s.sa sera, durante la cerimonia per sordidi ricatti) per condurre 
n j- j ii-n-xtkT j- »t- l'assegnazione ufficiale del For- una allucinante e violenta satira 

II direttore dell LNAL di Mi- mentor, l’editore Gallimard, or- della società americana. Scneck 
lano. che, pare, di queste cose ganizzatore di questa edizione ha 32 anni, ed ha alle sue spalle 
se ne intende, è U primo a del Premio, ha annunciato la una biografia varia e movìmen- 
darne atto. E’ certo che siste- notizia, esprimendo la solida- tata: allevatore di cavalli, pilo- 
mare in poche ore negli alber- netò di tutta la giuria con Ledi- ta di yacht, fotografo di covcr- 
ghi circa 2000 persone, avere tore spagnolo e la protesta per giris. saggista, scrittore. 


frontato e superato felicemen¬ 
te una prova non facile di tu- 
• fh ma.s.su. 

n direttore deH’ENAL di Mi- 


contro l’aggressione statuni- bvelU signifi- parlato dei problemi reali del Anche attraverso decisioni di 

tense. Contianna rimpiego dei tradire gli impegni di rifor- movimento operaio, dei lavora- questo tipo la questione meri- 
prodotti chimici to.ssici. che J!*® .strutturali, rinunciare al- tori; solo da un'esigua mino- dionale è entrata in una nuova. 
gii americani continuano ad im- i ammodernamento e alla mec- ronza sono venute parole po- più grave crisi. Il meridìona- 
piegare nel sud cd ora comin- canizzaztone dell agricoltura, a sitive per i problemi del mon- Ihmo e l'autonomia esigono in¬ 
ciano ad usare anche contro politica di piena occupa- lavoro e per l’unità del fatti — ha notato il compagno 

il nord. L’ultimo attacco del zinne; significa sacrificare le movimento .sindacale, ha affer- Poa — che non si abbia di mi- 
genere di cui è giunta segna- pià basse capacità reali di moto Novella avviandosi alla ra il massimo profitto dei più 
lazitine ad Hanoi è avvenii acquisto delle grandi masse conclusione del proprio discor- forti, ma si parta da una va¬ 
io il 2.5 ^ aprile suU’isola di popolari, aggravare lo .sfrutta- so. e noi siamo lieti dì questi lutazione economica globale 
Conco. E stato attuato con mento delle masse lavoratrici, fermenti unitari che si mani- che veda nell'uomo, nella sua 


tin liquido oleost) incolore e Perseguendo que.sto disegno il M’'tono anche nel seno delle 1 affermazione, nella sua capa 
una polvere malc()lente che eanitalismo italiano si nmann,» organizzazioni sindacali, cità di migliorare e decidere 

distrugge la vegetazione e cau- • i- Ba classe operaia italiana é il proprio futuro, il punto di 

sa ustioni e inriammazioni a razionalizzare e ridare effi- cornsaperole dei propri diritti, riferimento essenziale. Con Ut 
contatto con I epidermide. La eterna al sistema economico in ha chiari i propri obiettivi concentrazione industriate e fi- 
isola di Conco. che ha una su- arto e, nel contempo, di eser- economici e sociali. Dal canto nanziaria e con il criterio della 
perficie di 4 Km. quadrati ha citare un freno all’azione ri- suo la CGIL saprà portare massima efficienza delle sin- 
subìto finora sc.s.santa attac- vendicativa di lutto il movi- avanti, come sempre è avve- gole imprese, con la linea che 
chi diurni e nolturrii. In un’al jjfg„to operaio europeo Da rudo nel pas.sato. la propria oggi si afferma e che concen- 
tra Iwahta del distretto di anche, una delle ragioni battaglia per il progresso so- tra ogni potere nelle regiorn 


subito finora sc.s.santa attac- vendicativa di tutto il movi 

chi diurni e notturni. In un'al- ___ >, 

ira laealilà drl dirtrollo di ..'K'™ L 


pronti settanta pullmans e or- assenza. uopo i annuncio aeiia vninria 

ganizzare gli spostamenti in Si pensa che i motivi dell ar- di Schneck, è stata festeggiata 

^ .... ^ _ j . ^ bitrio poliziC5co (che non e Sfato Gtscìa Elsner, la scnfirice te 

una citta così vasta co e giusiificalo in alcun modo dalle descn cincilrice del precedente 
Mosca, trovare 90 guide intcr- autorità franchiste) siano da « Formentor ». alla quale ogni 
preti, non è facile in nessun cercare o nella dichiarazione editore ha consegnato una copia 
paese del mondo, se conlcm fatta mesi fa da Barrai alla della traduzione del suo roman- 


Dopo l'annuncio della vittoria 


Si pensa che ì motivi deU'ar- di Schneck. è stata festeggiata 
bitrio poliziesco (che non è stato Chela FAsner, la scrittrice te 
giustificaio in oicun modo dalle desca vincitrice del precedente 
autorità franchiste) siano da « Formentor ». alla quale ogni 


Tien Phuoc. settantaduo perso T^ùa nòstra ^ 

da priKiiittl chimici. Questa rnonmenlo oj^ra.o francese. 
azione è stata denunciala dal . A , ° 

la stampa di Hanoi come un 

situazione odierna del 


paese del mondo, se conlcm fatta mesi fa da Barrai alla 
poraneamente c'è un afflusso stampa scandinava sala censu- 


aetla traduzione del suo roman¬ 
zo 1 nani giganti. In a.ssenza di 


di olire 8000 ' turisti di altri ra lelteraria in Spagna, o nel Barrai, lo ha fatto per la suo 
LONDRA. 2. ci vengono rivolte. Queste ca- paesi d'Europa. Ma la prova viaggio a Cuba, durante il casa editrice, la moglie, accolta 
a capitale im lunnie fanno parte del piano ^ stala brillanlemcnle supe- Qvale egli fece parte della giu- da un caloroso applauso. 

Ente del movi- Ideato da Salazar per eliminare F«no un mmin/-h» nam ria di un premio letterario (in Un altro americano. Saul 

\ per il Por- il gcn. Deigado e utilizzare la "j , a . ^ .j- * • -' <tui per altro era presente an- Bellow. è stato fino a ieri il 


Parlando nella capitale In- lunnie fanno parte del piano “ 

«lese U presidente del movi- Ideato da Salazar per eliminare ^ stato bnllanlemcnie supe- 

SSto « Libertà per U Por- il gen. Deigado e toUizzare la punto che. pare, 

togallo», Eknìdio Guerreiro. ha sua morte per un attacco con- desterà troppe discussioni, 

affermato davanti a un folto tro le forze democratiche por- Cogliendo l'occasione di que- 
pubblico di giornalisti, che il toghesi. Noi accusiamo il gm sto viaggio di primavera e per 

tfcn. Deigado fu torturato, pii- verno fascista portoghese e il Primo .Maggio, ritalturist 


è stato brillanlemcnle supe- ‘Jdale egli fece parte della giu- da un caloroso applauso. 
rato. Ecco un punto che. pare, ria di un premio letterario (in Un altro americano. Saul 
.... j- - CUI per altro era presente an- Bellow. e stato fino a ieri il 

non desterà troppe discussioni, personaggio ufficiale del grande favorito del Premio in¬ 

cogliendo I occasione di que- suo Pae.se. membro della Reale ternazìonale, assegnato dalle 
sto viaggio di primavera e per ^crademio della linqiia sna- .serte giurie nazionali di crilici 
il Primo Maggio. ^ I Italturist gnola). e .scrittori. .Ma non c’è dubbio 


nuovo pa.s.so avanti dcll aggres ' 
sionc. Nel Vietnam del sud. . 

il Fronte di liberazione ha wTr °)i . 1 '^° F 

rivolto un messaggio di saluto contrattuali, 

ai lavoratori, incitandoli ad in operaio europeo prò- Il comizio 

tensificarc la lotta antimpcria ^^too. l obiel- discorso de 

jjgjg Uro di tn.serire il mortmenU. 

La nostra delegazione era proce.sso di 

giunta ad Hanoi il 30 aprile. dinamica salaria 

Era stata accolta all aempor- come elemento dt orza pet 
to con grande calore dal pri elei ai e tl li cello di vita dt tutti 
mo segretario del PLV I.e Duan tormento operato dell hu 


della nostra solidarietà col viale, per la causa della libertà più industrializzate, tutta la 
movimento operaio francese e dell'indipendenza dei popoli, tradizione autonomistica e me- 
ÌJi CGIL si impegnerà con ridionalLstica è minacciata nel- 

tutte le sue forze per impedire n le sue stesse basi, 

che la .situazione odierna del KOIHa , ' segretario della CG/L ha 

mondo del fof'oro zfati'ano di- folto a questo proposito tn 

venti strumento di condiziona- in questi giorni di aspre lotte "j* ” 5 « 

mento rleì lìreìln rii t-itn rigri ra dalla situazione siciliana, il 


n ci A ..n tcntatìvo dì imporre anche al- 

II comizio SI e aperto con un , _ , 

di.scorso del segretario della autonoma, con lo 


tiro di in.serire il movimento Camera del Lavoro Aldo Giun- 
operaio nostro nel processo dì ti; il compagno Jean Schaefer. 
stimolo della dinamica salaria- .segretario della CGT, ha por¬ 
le. come elemento di forza per tato poi il saluto dei lavora- 
elerare il livello di vita di tutto tori francesi e infine la mani- 


Camera del Lavoro Aldo Ginn- avallo dello schieramento sia¬ 
ti: il compagno Jean Schaefer. di centro-sinutra. un or- 

segretario della CGT. ha por- d'"«^^to - P^r I ctIc di set¬ 
tato poi il saluto dei lav^a- agricolo - che pone le 

tori francesi e infine la mani- Pf’^ trasformazione 

festazione è stato conclusa dal ^clle stnitture agrarie in sen- 


ma di essere ucciso mediante tutti coloro che. in qualità di ha inv itato dingcnti di enti e . 5 f tratta di un nuovo atto di che già nelle ultime presenta- 
strangolamento, e non a colpi strumenti e di complici, hanno di reti turi.stiche italiane. Lo intimidazione del governo fran- zioni preliminari dei candidali. 


strangolamento, e non a colpi strumenti e di complici, hanno di reti turi.stiche ilalianc. u 
di arma da fuoco. preparato la trappola della on. Rubino, democristiano, del 

A sua volta. Jan MacDonald. quale il generale è rimasto la Regione siciliana ha potuto 
rawocato inglese che insieme vittima. cosi, durante questo soggiorno 

con i colleghi Ledere e Ca- • « Noi accusiamo tutti coloro a .Mosca, avere uno scambio 
valieri ha svolto un’inchiesta che. come l’agente provocatore di idee con il prtsidente del 


preparato la trappola della un. Rubino, democristiano, del chisla verso le forze culturali ] e più ancora nella prima di- 

quale il generale è rimasto la Regione siciliana ha potuto spagnole più vive: un atto. poi. 1 scitssìone generale di oggi po- 

viitima. cosi, durante questo soggiorno g ca.so colpisce il fon | meriggio (che ha finalmente 

■ « Noi accusiamo tutti coloro a .Mosca, avere uno scambio datore di un premio come il 1 ravvivato l'andamento dei la- 


e. giunta nella capitole, era 
.stata immediatamente ricevu 
ta con estrema cordialità dal 
presidente compagno Ho Ci 
.Min, che ha voluto abbraccia 
re tutti i delegati, lasieme con 


ropa occidentale. In questo con- segretario della CGIL Giovan- 
testo si colloca dunque la no- ni Mosca. 
stra battaglia per la massima Giovanni Mosca, ricollegan- 
nreupazinne. per l'aumento alto ultime parole del di- 

progressivo dei .salari, per una rigente della CGT che aveva 
profonda riforma del sistema parlato prima di lui pronun- 


aatore di un premio come il 
Formentor. che sin dal suo ini 


bro d/fi’fjfficto r^lhicSI'TlaTtov innanzi tutto, libertà il suo discorso con un In 

-sindacale e politica nella .sa \>to ad intensiftoare ed esten 


vari), la candidatura di Bellow 


«il « caso Deigado ». ha avan Henrique Cerqueira. residente I Intunsi, iJoiicenKo. per la presentò, proprio in terra sia stata messa in serio peri- 


iato ripotesi che il generale a Rabat, cercano di sbaraz- 
antifascista sia stato ucciso zarsi delle proprie responsa 


dalla polizia spagnola, o co^ bihtà. che sono gravi, ed attoc- 
munque fermato dagli agenti cano il movimento unitario 
franchisti, e poi ucciso da antifascista, collaborando obict- 
« qualche altro », con l’inter- livamente con il governo Sa- 
vento diretto o indiretto della lazar ». 

mlizia Dortoghese. La dichiarazione ribadisce in 


a Rabat, cercano di sbaraz- eventuale organizzazione di un spagnola, come un punto di in- colo da altri: anzitutto dalla 

zarsi delle proprie responsa- fiosso lunstico sovietico verso contro di intellettuali e editori .scrittrice inglese Compton Bur- 

bilità. che sono gravi, ed attac- to Sicilia. Boiteenko a questo europei contrari al < regime ». nett. e poi dai sudamericani 


Giap. membro del CC. Tran 
Quang Huy. membro supplen 
te del CC. Nguyen Than Le. 
vice caporedattore del gior- 


T - V* T; della politica sindacale, egli 
mento dei salar,, riforma del Hr-iin rv»ì rhu nnllo ir=,ir.. 


proposito è stato invitato a jj Pormenlor, infatti, dopo due Rosa Enoi e Cortazar, dallo 
Palermo. edizioni, fu costretto a cambia- svede.se Sundman, dal polacco 

Fra gli invitati dali ltaltu re aria, e a cercar.si di anno in Gombrowicz e dal tedesco Fri- 
risi c’erano. inoltre, il direi- anno una nuova sede. sch 

tore dell’Alitalia di Torino, ba Inoltre, nel corso della stes.sa In generale poi, Bellow è stato 


naie Nhandan. Son Tung. vice pensionamnto. soluzione dei sindacali in corso e nelle impulso della vecchia formula 

responsabile della commissio prob.emi dell istruzione e del- inirialive di carattere legisla- dell’c incentivazione ». l’auto- 


ne esteri del CC. 


cerimonia al Golfhotel. dove si indirettamente svantaggiato dal- 


razione nazionale del Portogai 
k). la cui sede centrale è nella 
capitole algerina, ha pubblica 
to venerdì Sera una dichiara 
zinne suiras.sassinio del gene 


Fronte e il Partito comunista, 
n PCP — dice il documento — 


svolgono i lavori, è stata con 


la vittoria di un americano al 
« F ormentor ». 

Domani, dopo una seconda 


polizia portoghese. La dichiarazione ribadisce in- 1 tore dell’Alitalia di Torino, ba Inoltre, nel corso della stessa 1 In generale poi. Bellow è sfato 

*n Fronte palriollìco di libe- fine che non c'è identità fra il rone Saintjust, il direttore ge cerimonia al Golfhotel. dove si indirettamente svantaggiato dal- 

razione nazionale del Portogai Fronte e il Partito comunista, ncrale dell Union Tour. Gu svolgono i lavori, è stata con la vittoria di un americano al 

k) la cui sède centrale è nella II PCP — dice il documento — glielmo Nicolini. il dirigente fermata la vittoria dell'ameri « Formentor*. 

capitole algerina, ha pubblica è una delle forze che formano regionale dcll’.Mitalia. dottor cono Stephen Sk'hneck. con il Domani, dopo una seconde 

to venerdì Sera una dichiara il Fronte, insieme con altri Giuliano Lustri, il marchese romanzo t II portiere di notte * riunione gcnernle. con repliche 

rione suiras.sassinio del gene partili, gruppi e singole per Solari della compagnia marini frfj cui abbiamo parlato in un e controrepliche, che ci permei- 

rato Deigado in cui fra l'altro sonalità antifasciste militanti. . precedente articolo), al premio leranno di precisare le diverse 

vengono respinte con forza e La vedova Deigado ha otte- • Ente nazionale turistico della Formentor per un inedito. tendenze culturali e letterarie 

con sdcgiio le ignobili insinua nulo oggi, dopo giorni di ina- CoopcraUve. Vladimiro come è noto, il premio, asse in dLscu.s.sione. entreremo nella 

rioni dri governi fascisti di scollate pressioni, un passa- Rossi, insite ad altn invntoti. guato dagli editori, consiste nel fase decìsivi del premio: le eli 

zioni oei . govcmi h ___ mme il giornalista di Epoca, tn *wr,A, t9«/ir9A ^Àì I «*9«MAfAMA Ama?» a «7 aav*. 


In generale poi. Bellow é stato a disposizione dai compagni lottiamo per le riforme di .stnjt- 


CGIL 


(di cui abbiamo parlalo in un e controrepliche, che ci permei- 
precedente artìcolo), al premio teranno di precisare le diverse 


battaglie per la salvaguardia liti. Ma le riforme di struttura fuori e dentro la fabbrica e dì costruire, assieme al movi- 


della pace nel mondo. 


Come è noto, il premio, asse- 


tendenze culturali e letterarie 
in disnuutìone. entreremo nella 


Lisbona e dì Madrid. porto valido per tre mesi, con 

< Non abbiamo bisogno - di- cui sì recherà in Spagna per | ^'lano Panicucci. 

ce la dichiarazione — dì di- cercare di farsi consegnare i 


Rossi, insite ad altri invitati, guato dagli editori, consiste nel fase decisiv-a del premio: le eli- 
come il giornalista di Epoco, fg traduzione del libro in tredici 'minatorie firMÌi e il roto con¬ 


contro le calunnie che 1 resti del marito. 


Romolo Galimberti 


paesi e in un anticipo imme¬ 
diato di sei milioni sui diritti. 
L'americano ha vinto a mog- 


clusivo. 


^ I C 84* I ^*"**^* iiuriLiriifOTìc tne rit'i ritri- i g utrcifi tijinnia c/f/rri* «fi ui icivuiu c \n:r | mur 

\9ian v>arlO rerreill j nam si conduce una battaglia 1 ria, del controllo degli incesti- la piena occupazione, per un I nità 


ropa occidentale. In questo con- segretario della CGIL Giovan- capitalistico e costituuce la 
te.sfo .si colloca duilque la no- ni .Mosca. negazione pura e semplice di 

.sfra battaglia per la ma.ssima Giovanni Mosca, ricollegan- reale emancipazione^ 

occupazione. per l'aumento dosi alle ultime parole del di- agricole: u tentativo dt 

progressivo dei salari, per una rigente delta CGT che aveva simpiiciler, la 

profonda riforma del .sistema parlato prima di lui pronun Sicilia ad un piano qumquen- 
prerìdenziale. per una politica ciando un caloroso appello al- se poM 

di progresso sociale che si to lolla per la pace, ha ini- I ohicttiyo dcll climtnozwne de- 
Quifica, innanzi tutto, libertà ^toto il suo discorso con un In ob squilibn ferritonoli, ajjìda 
sindacale e politica nella .so- 'do ad intensificare ed esten l'ero lo sviluppo del Mezzogior- 
cietà e nei luoghi di lavoro dere la solidarietà col popolo alla massima efficienza dri- 

vietnamita. Affrontando i temi to fungole imprese: la prospet- 
r ® '"T; della politica sindacale, egli tiva. infine, di negare sostan- 
mento dei salari, riforma del ^g j gpjj traila zialmente. aUrarcT.so un nuovo 

rwUn et An A A «>Ar*<v«A»tA Wa* k.*«. 


responsabile della commissio fj'uu.trm, ueu isiruzione e aei- inirialive di carattere legisla- dell s incentivazione ». l atdo- 
ne esteri del CC. l adeguamento professionale so- |g forze sindacali e nomia delle decisioni delle ré- 

La delegazione era partita grossi problemi che la classe politiche del Paese dovranno gioni per continuare a fare 
la mattina del 30 da Canton. capifoii.sfa italiana è incapace prossimi giorni precisare la della Cassa per il Mezzogiorno 
con un aereo speciale messo j di resoli ere. per questo noi pi-opna posizione su di una ri- uno strumento centralizzato di 


lottiamo per te riforme ai strul- vendicazione che la CGIL ri- accumulazione capitalistica, 
tura, per eliminare le crisi di ucne inderogabile: la nuova II movimento sindacale sici- 

flusso e riflusso economico prò- regolamentazione dei diritti di liano e meridionale, dunque — 

prie del .sùstema. e ciò senza libertà del lavoratore noU’azien- ha concluso il compagno Foa — 
ispirarci a motivi ideali e po da. Noi sappiamo — ha aggiiin è chiamato ancnia una volta 

litici propri di determinati par to — che la vita del sindacato a una arande missione: Quella 


da. Noi sappiamo — ha aggiiin è chiamato ancoia una volta 
to — che la vita del sindacato ! a una grande missione: quella 


esigono una programmazione j| consolidamento della stessa mento di tutta Italia e in un 




La nostra solidarietà, quindi economica coerentemente de- vita democratica del Paese di- più intenso collejamenlo con il 


— ha proseguito Novella — mocratica ne, suoi ohieltin e pendono dalle garanzie di li movimento sindacale interno- 

deriva dalla fedeltà alle tra- nei .suoi strumenti, che coinci- beltà e dalla tutela dei diritti mozione professionale e urna- 

dizioni del movimento operaio da con gli interessi delle gran- del lavoratore neirazicnda. In na, una nuova estensione eco¬ 
italiano ma è anche dettata di mosse lavoratrici. Dt qui dicare oggi la lotta per la di- nomica che comprenda e non 


dalla convinzione che nel Viet- l'esigenza della riforma agra- fesa del posto di lavoro e per mortifichi i valori dell'uma- 
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rtfnità - sport 


Splendido bis italiano nel massacrante «week*end delle Ardenne» .1' Motociclismo 

PREZIOSI SU ADORNI A LIEGI 

IZZIZTZZ!! Dai tempi di Magni per gli italiani le clas- . M 

* belghe erano «tabù». vero W 

mancavano Van Looy e ma 

‘l" non valore delle __ _ 
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Dai tempi di Magni per gli italiani le clas¬ 
sicissime belghe erano « tabù ». E" vero 
che mancavano Van Looy e Sels, ma ciò 
non toglie nulla al valore delle vittorie dei 

nostri che cominciano a familiarizzare col 

/ 

pavé e col ritmo frenetico delle gare nel¬ 
l'inferno del Nord. 

Deludono 
i favoriti 


n 47^ e 45 


// 


nel polverone 


Anqaetìl-record 
nella crenoscalata 
del Monte Faron 





Jji. 




n .11 ..■ 


x'- 
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I Nostro servizio 

TOLONE. 2 

L'asso francese Anqnctil si è 
imposto con facilità nella * sca 
lata » del Monte Faron. che fa 
da cornice alla rada di Tolone, 
con una prova di tutto rispetto. 
arK^c se (la gara si effettua a 
cronometro e le partenze sono 
perciò individuali) le condizioni 
atmosferiche gli sono state incre¬ 
dibilmente fa\ore\oii. < Jacquot » 
ha saputo sfruttare, infatti, con 
maestria le folate di vento co- | 
gliendo nel tratto in pianura quel 
successo che aitnmenti sarebbe 
andato al suo connazionale Ma- 
strotto. il migliore in salita 
n successo del normanno è an¬ 
cora più nlovante se si considera 
che egli ha migliorato anche il 
record della corsa (di ben l'Zó”) 
dello spagnolo Bahamonles. un 
autentico < matador > in questo 
tipo di gare ma ogri assente per¬ 
chè impegnato nella « Vuelta >. 

.•Mie sp.alie di .Anquctil. ma a 
rispettosa dist.-inza l’olandese De 
Hcrtog e Zimmermann i quali 
nel generoso sforzo di contrastare 
il vincitore sono pure riusciti a 
far fermare i cronometn in un 
tempo migliore di quello dcirex 
recordman Rahamontcs 
Al quarto posto Mastrotto. che 
come abbiamo accennato ha fatto 
meglio di tutti nel tratto in salita, 
ma che in pianura s'è visto su¬ 
perare dai primi tre 
Poco o mente i nostri: il mi¬ 
gliore è risultato Tol. classifica¬ 
tosi al 10 ' posto. 

NELLA FOTO: Jacques An 


Poulidor 
al comando 
della Vuelta 

Nostro servizio 

PALENCIA, 2 

Doppia fatica, oggi, nella 
< Vuelta a Elspana > e classifica 
rivoluzionata dopo le due semi- 
tappe. il cui gitidizio può essere 
riassunto nella inaspettata t dé¬ 
bàcle* di Van Looy. relegato 
ora al 19 posto 
Il successo nelle due frazioni 
odierne è andato rispeUlvamen 
te a Poulidor. vnncitore della 
gara contro il tempo da Mieres 
al Colle di Pajares (di km. 42). 
e allo spagnolo Echevama. vin¬ 
citore della corsa In linea da Pa 
iares a Palencia. dove Poulidor 
ha conservato la maglia d'oro 
di leader della classifica. 

Poulidor. quindi, è stato l'eroe 
della giornata: sarà ben diffi 
Clio detronizzarlo anche se gii 
spagnoli, cinque dei (luali si so¬ 
no piazzati alle sue spalle, co¬ 
stituiscono una sena minaccia 
1 alla sua posizione. 


Dal nostro inviato 

LUGO. 2. 

«Ce l'Iianno tutti con me. 
Cosi non si può andare avanti. 
E' la rovina del ciclismo. Sa¬ 
pete che cosa mi hanno detto 
quando gli altri erano in fuga? 
Sei tu il campione, tocca a te 
sgobbare, valli a prendere se 
sei capace... *, Questo lo sfogo 
di Gianni Motta, in un albergo 
di Lugo, a conclusione del Gi¬ 
ro di Romagna che è stato viti 
to da Dino Zandegù con una 
volata facile sugli undici com¬ 
pagni d’avventura. 

Nella pattuglia dei dodici fi¬ 
gurano Fezzardl. Enzo Moser, 
il quarantenne Contemo, De 
Prà. l'isolato Vendemiati (che 
per l'occasione difendeva 1 co 
lori del Pedale Ravennate e 
che poi è stato tolto daH'ordine 
d'arrivo insieme a Sambi per 
spinte in salita), Balmamion. 
Vicentini. Schiavon e Chiappa 
no. Come vedete, ad eccezione 
di Balmamion, gente modesta 
e senza grandi pretese. L’ar¬ 
rabbiatissimo Motta è giunto a 
3’19”. in compagnia di Tacco 
ne, Zilioli e Dancelli. Un ri 
tardo pesante e se non è an¬ 
data propno come al Giro di 
Toscana. p(KO d manca. Per la 
seconda volta consecutiva. In- 
somma, i « campioni * sono ri¬ 
masti all'asciutto. Come la 
mettiamo in vista del Giro di 
Italia? Male, diremmo, molto 
male. Il 25 aprile (a Monteca¬ 
tini) si sono coperti di vergo¬ 
gna e il 1. maggio (a Lugo) 
hanno concluso la corsa nelle 
retrovie. L’eccezione, come si 
è detto. Balmamion. 

n momento è parltcolaimcn 
tc delicato per Motta. 

n ragazzo viene da una sta¬ 
gione felice, coronata dal trion¬ 
fo nel Giro di Lombardia c 
dallo strepitoso successo nel 
« Baracchi >; il fatto di non es¬ 
sere ancora riusciti a dire la 
sua nei primi due mesi del 
nuovo anno Io rende partict^ 
larmente nervoso e suscetti 
bile. Col suo caraltere impe 
tuoso. senza peli sulla lingua. 
Motta si è trovato contro lutti, 
come dice lui. o quasi tutti. 

E cosi succede che un gior 
no vince Sambi e l'altro Zan 
degù Domani? Ek:co. se Motta 
ha le gambe buone, se ritrova 
la forma, se l'anno scorso non 
è stato un anno speciale, se la 
esperienza cresce (sbagliando 
si dovrebbe imparare). Motta 
tornerà a dire la sua. 

Eppure la giornata era co 
minciata bene per gli uomini 
maggiormente attesi alla pn> 
va. Infatti nella prima azione 
della limpida mattinata roma 
gnola. insiane ai Pambianco. 
ai Mealli. ai Mugnaini. ai Kon 
chini, ai « guastatori > della 
« Vittadello * (Baldan. .Andreo 
li. Ottaviani, Ferrari e Pifferi) 
e a parecchi altri, c'erano 
Motta. Dancelli e Taccone 
Mancava solo Zilioli Figura 
tevi la gente, tanta gente ai 
Iati delle strade pavesate di 
bandierine bianche. ros,se e 
verdi, gente carica di passione 
e d'entusiasmo Più in là, pre 
cisamentc a Cervia, scendeva 
dalla bicicletta Venturoni (il 
quale era stato di parola, aven 
do dichiarato alla partenza che 
si sarebbe allenato per un cen 
linaio di chilometri). 

La fuga della pattuglia. Mot¬ 
ta tirava per un'ottantina di 
chilometri; poi. alle porte di 
Ferii, tagliavano la corda 
Contemo. Balmamion. De Prà. 
Armanl, Zandegù. Pambianco, 


Enzo Moser, Fontana e Cuc i 
chietti La corsa entrava nel 
l’incantevole vallata che ab 
braccia la Rocca deile Carni- 
nate. una salita di otto chilo 
metri da percorrere quattro 
volte. Da nove, gii attaccanti 
diventavano otto perchè Cuc- 
chielti si perdeva sulle prime 
rampe. Gentina. Balmamion e 
compagni precedevano Cuc- 
chietti di ri-l*’, Schiavon, Mai 
no, Mealli, Sambi, Dancelli e 
Taccone di 2’10’', mentre un 
gruppetto con Motta transitava 
a 2’35" e il resto della fila (con 
Zilioli) a 2’52". 

' Erano le 13 e qualche minuto 
quando la Rocca (m. 380) ve¬ 
niva affrontata dalla parte me¬ 
no difficile. Comi nque Fonia 
na cedeva perdendo 2’15" nel¬ 
la seconda spallata rispetto ai 
primi sette. Dietro a Fontana 
si vedevano Ncncioni, Fezzar- 
di. Schiavon. Casati, Vicentini, 
Vendemiati. Chiappano e Sam¬ 
bi. poi un «solato piemontese 
(Biava) e a 3'‘12 il gruppo. Si¬ 
tuazione pressoché invariata al 
terzo passaggio. Ancora in te¬ 
sta Balmamion. Contemo. Zan¬ 
degù, Enzo Moser. De Prà. 
Pambianco c Armani; poi 
Chiappano (a r03”). Gentili. 
Vicentini. Lorenzi. Casati. Fez- 
zardi e Vendemiati a l'13”: 
quindi Motta c Zilioli (a 2’48'') 
come staffette del grosso. Una 
volta in cima, si poteva tirare 
il flato nella discesa su Pre- 


dappio, il che favoriva l’ingres 
so nel drappello di punta di 
Fezzardl, Chiappano. Vicenti¬ 
ni. Schiavon e Vendemiati. 

l dodici avevano ormai par 
tita vinti!. Al termine della 
quarta ed ultima arrampicata 
tl vecchio contema si trovava 
in vantaggio di mezzo minuto, 
tildi veniva presto ripreso. E 
cosi a 40 chilometri dal tra¬ 
guardo i dodici avevano due 
minuti sugli immediati inscgui 
tori. li grosso con i < campio¬ 
ni > era a 3’20’*. Si poteva an¬ 
dare aU'arrlvo per assistere 
alla volata. Uno sprint senza 
brividi: Zandegù, ancora fre 
SCO c bello nonostante i 130 
chilometri di fuga, fulminava 
Pambianco e gli altri dieci. 


Ordine di arrivo 

1) ZandeqO Dino (Bianchi) cha 
compie 1 km. 243 del percorso In 
ore 4.35'98" alla media oraria di 
km. 39,952; 2) Pambianco (Saiva- 
rani); 3) Armani (Bianchi); 4) 
Fezzardl; 5) E. Moier; é) Con¬ 
ferro; 7) De Pra; 8) Vendemiati; 
9) Baimamion; 10) Vicentini; 11) 
Schiavon; 12) Chiappano, tutti col 
tempo del vincitore; 13) Marco- 
li a 1'49"; 14) Bariviera; 15) Sam- 
bl; 14) Maino; 17) Ferrari; 18) 
Sabbadin; 19) Bodei; 20) Genti¬ 
na; 21) Bettinelli; 22) Taccone a 
3'19" che batte li gruppo. In cui 
sono Zilioli, Molta e gli altri più 
noti corridori. 


Franco Bitossi 
solo a Zurìgo 
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ZURIGO. 2 

FRANCO BITOSSI, dopo un lungo « letargo > è tornate alla 
vittoria. Si è aggiudicato In modo autorevole a convincanfa, par 
distacco, il S2' campionato ciclistico di Zurigo, vivocomanto con¬ 
trastato do un nutrito lotto di concorrenti tra i quali arano i 
migliori « routier > svizzeri. Il percorso (di 289 km.) non si oddt- 
covo nammone troppe al suoi mazzi di scalatara puro, pur* Bi- 
totsl ha saputo trovara il ritmo giusto o io giemota di 
vana cho gli hanno pormesso di ovodara al momonto opportuno 
e di dlstonzlaro daclsomonto lo « muto s dagli inseguitoli. Seca 
rardina di arriva: 1. FRANCO BITOSSI In SJrOI** (madia 
km. 31,229); 2. Roland Zoaffal (Svi.) a VBT'; S. Jo Hugans (Ot.) 
a ri7"; 4. Rolf Maurtr (Svi.); 5. Robert Hagmann (Svi.); 11. Jet 
Hoavanaors (Bai.); IL UGO COLOMBO, tutti a t'tr'; 17. ORE¬ 
STE MAGNI 0 riOT’; M. GIORDANO TALAMONA t.t. 


Il dettaglio tecnico 


1 Nostro servizio mondi, dassincalisi rispeltiva- 

■IM , .r.,-., n mente al primo e secondo posto 

IH jCBÌH0P|f'"*11 LIEGI. 2. nella « Freccia Vallone » al ter 

-v> , « ^ < Incredibile, e perciò tanto più mine di uno sprint a due entu- 

^ bello, il < bis » ottenuto dai siasmante che è stato sottoli 

^ corridori italiani in terra belga neuto dall'entusiasmo meonteni- 

^ conclusione del massacrante hile dei connazionali che lavo- 
’ ' . _ X « week end delle Ardenne *. rano nelle miniere di Marcmel- 

^ , , ' . ^ ~ Dopo l'inatteso e graditissi le. eccoci ora al secondo .suc- 

' ' ' ' ' ' ' mo exploit di Poggiali e Gi- cesso italiano in terra belga. 

[luco — Il vittorioso arrivo di Zandegù nel Giro di Romagna 1. Maggio (Telefolo) ___ Quella terra che sembrava « ta¬ 

bù » per 1 nostri non più vitto 

• • 1 ^* I X la ■* |s tempi di Fiorenzo Ma 

I campioni umiliati nel Giro di Romagna che e andato a Zandegù gni. l'ultimo < leone delie Ar- 

Questa volta i nomi sono 
cambiali, ma... la musica è 

yV* M A ^ 9 ^ • sempre la stessa perché si trai- 

Motta e Zilioli ancora eh-sh: 

volata Vittorio Adorm al termi¬ 
ne di una volata < elettrica *. I 

- — ---—— belgi (cioè i favoritissimi del- 

I vigilia) Martin Vandenbo- 

7* Ck V ■ ■ V M I 9Jk B V ■ sebo e Huysmans sono dovu- 

' IJVJl V VJJ. J-C U acc„„«„t.rc d..,. .Uro pta 

La Liegi Bastogne Liegi, quin 

_ — — di. come del resto la «Freccia >, 

I m •# J Dal nostro inviato Moser. Fontana e Cuc dappio, il che favoriva l’ingres i,a rivalutato i nostri giovani 

■ MMMMMÉkWÈM ^ entrava nel .so nel drappello di punta di ciclisti, per i quali non vale la 

tMUUmSmMM m CTUr# li ‘ vallata che ab Fezzardl. Chiappano. Viconti- Va„ looy o di Sels 

^9 «Ce l'hanno tutti con me. braccia la Rwea deile Canru- ni, Schiavon e \cndemiati. impegnati nel Giro ciclistico 

Cosi non si può andare avanti, chilo i dodici avevano ormai par delia Snagna. Per essi, infatti. 

__ - E' la rovina del ciclismo. Sa- tiAerimi ‘armine della ^he mal si adattano al frene 

am _pcte che cosa mi hanno detto vplte. Da nove, gli attaccanti quarta ed ultima arrampicata , . delle corse in linea 

|#Mf cViando gli altri erano in fuga? tliventavano otto perchè Cuc- i| vecchio contema si trovava 

rnMMmm Sei tu il campione, tocca a te chielti si p<.*rdeva sulle prime in vantaggio di mezzo minuto. ‘ , j , - 

rmmWa w« aammaarnaWWmmWm WWa sgobbare^ g prendere se Gentina. Balmamion e mg veniva presto ripreso. E cap» del traccialo reso tor¬ 
se! canaco * Questo lo sfogo compagni precedevano Cuc- cosi a 40 chilometri dal tra- menloso dai lunghi tratti di 

m m m M Giugni Motta? in un albergo ’* , 4 - 

# MM _ » _ di Lugo, a conclusione del GÌ- ""‘"‘-'d'.ati inseguì Forse per Preziosi il discor 

a m ro di Romagna che è stato vin ' •“‘"P'®' «o. si dira, calza poco ed in 

m MWmUHmmS mUmVH to da Dino Zandegù con una Poteva an- parte ciò e vero, ma non bi- 

m mmm volata facile sugli undici com- ^ ®dare all arrivo per assistere sogna dimenticare che il vin- 

pagni d’avventura. Zmoli) a 2 52 . alla volata. Uni) sprint senza citore è stato educato ciclisti 

Nella oattugUa dei dodici fi- ' Erano le 13 e qualche minuto brividi: Zandegù. ancora fre camente in Italia e quindi im 

eurano FezzaTd? Enzo SiLer unendo la Rocca (m. 380) ve- sco e bello nonostante i 130 postato alla nostra maniera, 

gurano reaa • • niva affrontata dalla parte me- chilometri di fuga, fulminava • r* i • 

S à** p- m no difficile. Comi nque Fonia Pambianco e gli altri dieci. . Adorni, pur di trovare la via 

Prà. lisciato Vendemiati (che ppHpvh nprrfpndn noi. del successo, ha dato fondo a 

Ph Seconda spallata rispetto ai 9* ** tutte le risorse del coraggio e 

bo i tnlm^HplìwAinp P"nii sette. Dietro a Fontana dell’impegno mancando d’un 

che poi è stato tolto dall ordine vedevano Ncncioni. Fezzar- Ordine di arrìVO quel trionfo che certa 

«il.Tn'i nllmJLon di. Schiavon. Casati. Vicentini. ,, , J ® . ,1. u» . «n^nte non avrebbe fatto grida- 
fP*”^®. - o u- r>i,- ' Vendemiati. Chiappano e Sam- 1) Zand^O Dino (Bianchi) cha re allo scandalo perché Vittorio 

Vicentini. Schiavon e Chiappa l; compie I km. 243 del percorso In . , i- „ 

no. Come vcdcle. ad ecccrlone f, Sjf*?. E» SI •"* ™ E- i-S 

rii Balmamion gente modesta e a 3 42 il gruppo Si- 3 , 952 . 2 ) Pambianco (Salva- stante e più completo E 1 af- 

spnra grandi ^nrctcse L'ar |«»zione pressoché invariata al rani); 3) Armani (Bianchi); 4) fermaziono sembra proprio con- 

® eranoi preiese. i, ar terzo passaggio. Ancora m te- Fezzardi; 5) E. Moier; é) Con- ^ alidata nel confronto con le 

rabbiatissimo Motta è giunto a sta Balmamion. Conterno. Zan- terno; 7) De Pra; 8 ) Vendemiati; ^ 

3 19 . in compagnia di Tacco Enzo Moser. De Prà. 9 ) Balmamion; 10) Vicentini; 11) altalenanti prestaziom dei gio 

ne. Zilioli e Dancelli. Un ri Pambianco e Armani: poi Schiavon; 12) Chiappano, tutti col vanissimi campiom. tipo Motta 

tardo pesante e se non è an- Chiappano (a rCÒ”). Gentili. •«"’P® «iri vincitore; 13) Marco- e Zilioli. che mancano di lem 

data propno come al Giro di Vicentini. Lorenzi. Casati. Fez- peramenlo e che, sopralulto, 

Toscana, poco d manca. Per la aardi e Vendemiati a ri3”: « 1 '« non sanno soffrire come, inve 

Rm - ‘ "'^«"da volta consecutiva. In- quindi Motta e Zilioli (a 2'48") TaceSS à dimostrato a sufflcjienza 

' : V . ^.4 somma, i «campioni* sono ri- come staffette del grosso. Una 3 'ì 9 '» ^he batte II gruppo. In cui " parmense, sempre all altezza 

b- T, masti aU'ascìutto. Come la volta in cima, si poteva tirare sono Zilioli, Molta e gli altri più degli assi d'oltralpe in qualun 

‘ Vf mettiamo in vista del Giro di il fiato nella discesa su Pre- noti corridori. que corsa. 

Mm ' ' .* Italia? Male, diremmo, molto I,a corsa di oggi, come del 

male. Il 25 aprile (a Monteca-___ resto era previsto, è stala una 

15 ^ ^ > F ; Jbllf tini) si sono coperti dì vergo- continua « bagarre *: i belgi. 

Im'F . r *'gna e il 1. maggio (a Lugo) scottati dalla sconfitta subita 

W f ' É /fi ‘ /'V hanno concluso la corsa nelle 0 ad opera degli italiani giovedì 

9 fJl /Jji ’> -, madÈ retrovie. L'eccezione, come si Ik scorso, hanno tentato il tutto 

Wm- è detto. Balmamion. ■■ per tutto per riportare una vit- 

r# ' n momento è particolanucn | | Wll%W toria che facesse dimenticare 

'9 .IBI j! " # > te delicato per Motta. Marcinellc. I nostri, sia perché 

r " n ragazzo viene da una sta- - _ _ mresi sulLavvi^. sia perché 

f ' " gione felice, coronata dal trion- I # volevano dimos rare ' ® 

vBÉJB» fo nel Giro di Lombardia c # IIVIMA no. hanno tenuto bene e soni) 

34lH r ■ ' ' - . dallo strepitoso successo nel %Qlfl #.IIb IDD - usc.f. » mentre i . padrom d. 

' « Baracchi >; il fatto di non es- ^VIV Milli 111 V casa ». fiaccali d.illo sforni. 

HHI sere ancora riusciU a dire la W sor» stati presi in contropiede. 

sua nei primi due mesi del ^ - - , ■ — ___ I" 

nuovo anno Io rende partici^ ^ 

Nostro lerrizio -^- ulI^.^sInzTpeTSriilISS. 

Nostro servizio Motta si è trovato contro tutti. ' Ì ‘engono pronti le difflcoltó del 

TOLONE. 2 I come dice lui. o quasi tutti. * * X ‘ ‘ tracciato 2^ chilomeln di sa- 

0 francese Anqnctil si è ^RAIlIlflAI^ E cosi succede che un gior ^ lis^r i. icpav >e 1 

, con facilità nella . sca 111111111111 no vince Sambi e l'altro 2an ^ ralura invernale tra e brugh.e 

degù Domam? Ecco, se Motta ' ' - OtjHrVLW ' 

lice alla rada di Tolone. _ ■ u 1 ,.o.xxK,x == ntr ^.^0 Ssfe«C' X smog belga, 

a prova di tutto rispetto. | il f ^ *'*3 bì vittoria di Preziosi e 

se (la gara SI effettua a fllrOniflnilO l» anno scorso n<^n -V ‘ ' ‘ di Adorni rivela anche, forse 

ri Ui VWMIUHliW è stato un anno spoetale, se la i55||^ ^ V ' j ,x:r ia prima volta nella stona 

ii^adi^i) le condizioni espenenza cresce (sbagliando * - - - jei HcIìnitio una nrofonda cn- 

Ili IR la dovrebbe imparare). Motta ' MÉr - (Br ^ - si dèi ciclismo belga salvi re- 

r»'‘f'rXT .ntS'?™ flallll Vuelta -a - ■ ’ t!«n:i.VaXy“SiJ^to.T 

a le folate di vento co- gBWilBB W WWBBBB Eppure la giornata era co '* .. -• che lui in declino so non toase 

nel tratto in pianura quel minciata bene per gli uomini servitù * regalmente * da un 

o che aitnmenti sarc^ maggiormente attesi alla prt^ nutnio stuolo di gregari) e 

iì miglio^Noilro lemxio va. infatti nella prima azione ' ■*'/' Sels. l’iHimo nuovo dd ciclismo 

Il migliore in santa PALENCIA. 2 della limpida mattinata roma - fiamrrimzo 

^iX^la^te'^iuSSsidcrt Doppia faUca. ogiL nelU iÌy®![fj 5 uìJ,ataì'”aiì^ • ' i / jÉi^rt V \ X’ ' Esultanza, quindi? SI perché 

Il ha migliorato anche U «Vuelta a Espana > e etassiftea " f / 1 affermazione di Adorni non è 

della corsa (di ben l'L7’) rivoluzionata dopo le due aeml- v”** ri*ìii>* Anri^ x' ‘ ' I BTPIR# I ^ V J' 1 ' * . episodio contingente, ma 

ipagnolo Bahamonles. im tappe, U cui giudizio può essere ,* '' { «KOwt l ' 1 ' ' ' una conferma; una splendida 

ro «matadOT* m questo riassunto nella InaspctUU «dé- L‘* V ' 'T ' - \ - l ' conferma che fa sperare anche 

>;p.vl!e di .Anquetil. ma a ora al 19 posto Mancava .solo Zilioli Figura *-:» j ^ m ' r' 

isa diM.snza rolandesc Do II successo nelle due frazioni .«yj ig sente tanta gente ai > . , . ' ' M . 4 x' oltana, 

e Zimmermann , qual, odierne è andato rispeUlvamen };;;■ .t^àde pavLte d, ' l # - r: V l. x. A A> ' 

ero .0 sforzo d. contra 5 t.arc a Pouluior. vanc.tore della bandierine bianche, ros.se e ' \ ' -* Lordine d amVO 

itore -iono pure riusciti a para contro il tempo da Mieres ^erdi, gente carica di passione " « » , - , , • . .x» Cannine Preziosi, che per- 

Tnare i cronometn in un al Colle di Pajares (di km. 42). q d'entusiasmo Più in là, pre ZURIGO, 2 corre i 253 chllemetrl In 7 ore V 

migliore di quello dcirox p allo .spagnolo Echevama, vin- cisamentc a Cervia scendeva FRANCO BITOSSI, dopo un lungo «letargo* è tornate alla e 4"; 2) Adorni %. t.; 3) Von 

Tì«n Rahamontcs della corsa in linea da Pa dalla bicicletta Venturelli (il ÌÌ”"'** »" .njfd® • c«»nvloeenle, per Den ■••«h* ^ 4) Cooro- 

rii fiati n»i iraftn ’n .al la conservato la maglia dora do diduarato alla partenza che miglleri * routier > svizzeri. Il percorso (di 389 km.) non si addi- Huysmons, s. t.; 8 ) Simpson a 

di tutti nel tratto in Mlita. ^1 leader della clasalfica. si sarebbe allenato per un cen cova nemmeno troppe al suoi mozzi di scalatore puro, pure Bl- 28"; 10) Janssen t. t.; 11) Van 

e in pianura s è visto su- poulldor. quindi, é stato l'eroe linaio di chilometn). tossi ha saputo trovara il ritmo giusto 0 la giornata di Coningsiaa, %. t.; Il) Monti, t.t.; 

dai primi tre giornata: sarà ben diffi La fuga della pattuglia. Mot- «**0 gli hanno permesso di ovodero al momonto opportono 13) Ceul, ». t.; 14) Oosmcl; 15) 

o mente 1 nostri: il mi- detronizzarlo anche se gli ta tirava per un’ottantina di ““T* ”1 

è risultato Tol classifica- 1 : ,.1 «« .x».:i,x«,,x»-i.^wx! «ii.» rii rordine di arrivo: 1. FRANCO BITOSSI In 5JR01 (madia ». t.; 19) Durante, ». t.; 28) 

lOx posto -spagnoli, cinque dei quali si so chilometn. poi. alle POrtejJ» km. 28,229); L Roland Zooffal (Svi.) o VBT'; 8 . Je Hugen» (01.) Luto, ». t.; 21) Foggiali, ». t.; 

‘ no piazzati alle sue spalle, co- Forli, tagliavano la C^a , viF'; 4. Rolf Maurtr (Svi.); 5. Robert Hagmonn (Svi.); 11. Jeo 24) GismondI, ». t.; 25) Griblo- 

LA FOTO: Jacoucs An stituiscono una sena minaccia Contorno. Balmamion. De Prà. Hoovonoors (Bel.); IL UGO COLOMBO, tutti a t’tr'; 17. ORE- ri, ». 24) Vigne, ». l.i SI) 

alla sua posizione. Armani, Zandegù. Pambianco, STE MAGNI a rso"; M. GIORDANO TALAMONA ».t. Fariotetll, ». t. 


Gli ordini di arrivo 

125 C.C.: 1) Degner ((«ormo- 
nla) su Suzuki cho compio I 24 
girl del percorso por un totale 
di km. 94 In 47'03"9 allo media 
orarla di km. 122,383; 2) Fran¬ 
cesco Villa (Mondial) 47'13"3; 

3) Mandolini (Mondial) 48'ir'3; 

4) VIsenzI (Honda) a un giro; 

5) Villo WoHor (MV) a un giro. 
Giro più veloce: Il 24. di De¬ 
gner (Germania) su Suzuki in 
1'53"2 alla medio di km. 127,208. 

250 C.C.: 1) Provini (Benelll) 
che compie I 24 girl del percor¬ 
so por un totale di km. 184 In 
47'50"4 olla media orarlo di km. 
130,434; 2) Grassetti (Morinl) In 
48'04"4; 3) Parlotti (Morinl) In 
48'4r'1; 4) 'Taveri (Svizzera) su 
Honda 49'21"1; S) Milani (Aar- 
macchl) 49'S3"1. 

Giro più veloce: Il 13. di Pro- 
vini (Benelll) In I'4r'3 alla me¬ 
dia di km. 132,944. 

500 CC 

1) Hallwood (Ingh.) (MV) che 
compie i 28 girl del percorso pa¬ 
ri a km. 112 In 48'14"3 alla media 


Ippica a Roma 


orarla di km. 139411; 2) Agostini 
(MV) 4riV54; 3) Milani (Aer- 
macchi) ■ 1 giro; 4) Mandolini 
(Guzzi) a 1 giro; 5) Driver (Sud 
Af.) (Matcless) • duo giro. 

Giro più veloce: l'U. di Hall¬ 
wood In 1'40"9 alla media di chi¬ 
lometri 142,715. 

Le classifiche 


tricolori 


125 C.C.: 1) Mandolini (Mon- 
dlal) p. 100; 2) Francesco Vil¬ 
la (Mondial) p. 88; 3) VIsenil 

(Honda) p. 47; 4) a pari me¬ 
rito: Mencaglla (Mondial) e 
Santarelli (Ducati). 

250 C.C.: 1) Provini (Benelll) 
p. 115; 2) Pasolini (AermacchI) 
p. 44; 3) G. Milani (Aermac- 
chi) p. 54; 4) Campanelli (Moto- 
bl) p. 42; 5) Pagani (AermacchI) 
500 CC 

1) Agostini (MV) p. 115; 2) 
Mandolini (Guzzi) p. 41; 3) G. 
Milani (AermacchI) p. 40; 4) Pa¬ 
solini (AermacchI) p. 55; 5) Dar- 

danello (Norton) p. 34. 


Ben Marshall 
punta al Derby 






Due giornate di buon interes.se 
tecnico e spettacolare all'ippo¬ 
dromo delle Capannelle dove un 
pubblico assai numeroso (in spe 
eie nella giornata del 1 ’ maggio) 
ha assistito alla disputa dei tra¬ 
dizionali Premi Felice Scheibler 
ed Ellington che figuravano ri 
spettlvamente al centro delle due 
riunioni. ' 

Cominciamo dallu Schcibier (li 
re 3.150.000 metri 2400 in pista 
derby), in cui il dormelliano Ben 
Marshall ha passeggiato sulla 
stessa distanza delia < classicis¬ 
sima > Imitando avanti la sua 
preparazione per il Derby del 
13 maggio in cui, assente Tadoli- 
na. rappresenterà i colori di Te- 
sio. Ben Marshall ha lasciato ad 
oltre otto lunghezze U compagno 
di colori Thorwaldsen che prece¬ 
deva Cid Campeador. galoppando 
la distanza in 2'3T’^5, tempo 
non disprezzabile se si considera 
la scarsa andatura e se si tiene 

f iresente che il percorso era al- 
ungato dagli steccati protettivi 
predisposti sulla pista. Il figlio 
di Botticelli è apparso ancora 
indietro coi lavon ma ha susci¬ 
tato una grande impressione nel 
finale allorché si è allungato in 
folate potenti e convincenti. Sarà 
un osso duro per tutti nel Derby 
in cui si preMnterà progredito. 

Nel Premio EUington (lire 3 mi¬ 
lioni. metri 2400 in pista derby) 
bella vittoria di Noris che ha fa¬ 
cilmente preceduto Vipiteno, bat¬ 
tistrada dalla partenza, superan¬ 


dolo di spunto alle tribune. Terzo 
era Slor Todaro e (piarto Midcr. 

Ecco i risultati: Riunione del 
1' maofùo: D corsa: 1) Titolone. 

2) Nevvd>go. Tot. V. 199 P. 28. 
17 Acc. Ì4JJ: 2* corsa: 1) Fleur 
de Bhavvani. 2) Agyalis. Tot. V. 
25 P. 16. 16 Acc. 41; 3* corsa: 
1) Fleur de Muguet. 2) Valdezia. 
Tot. V. 29 P. 18. 21 Acc. 49: 
4* corsa: 1) Teocrito. 2) Lonaro. 

3) Saint André, Tot, V. 59 P. 24. 
21, 26 Acc. 368 ; 5* corsa: 1) Ben 
Marshall, 2 ) Thorvvaldsen. Tol. V. 
12 P. 11 17 Acc. 38; 6 » corsa: 
I) Tahilandia. 2) Centerbe. 3) Mi 
Jena. Tot. V. 57 P. 17. 17. 18 
Acc. 82. 7’ corsa: 1) Gogò. 2) Fi¬ 
listea. Tot. V. 25 P. !5. 21 Acc. 
69: 8 " corsa: 1) Tweed II. 2) Ar¬ 
temisia. Tot. V. 50 P. 21. 24 
Acc. 86 . 

Riunione del 2 maggio: 1* cor¬ 
sa: 1) Desana, 2) Piantella. Tot. 
V. 18 P. 16. 14 Acc. 36; 2* corsa: 
1) Varallo. 2) Assenzio. Tot. V. 
42 P. 11. 10 Acc. 64: 3* corsa: 

1) Deodata Orlandi. 2) Elsino. 
Tot. V. 21 P. 12. 11 Acc. 30; 
4’ corsa: 1) Natisene, 2) Tulsa, 
3) Cansatcssa. Tot. V. 15 P. 11. 
19. 17 Acc. 61: 5’ corsa: 1) Fleur 
du Nord. 2) Maira. Tot. V. 38 
P. 15, 13 Acc. 38; 6 » corsa: 1) No¬ 
ris, 2) Vipiteno. Tot. V. 22 P. 14. 
28 Acc. 93. 7» corsa: 1) Ratina. 

2) Fiaba. Tot. V. 37 P. 15. 18 
Acc. 85; S’ corsa: 1) Belsogno, 
2) Agrigento. 

Nella foto: l'arrivo di Ben 
Marcali). 


A San Siro 


Tadolìna vince 
le Oaks d'Italia 


MILANO. 2 

TadoUna ha riportato da sog¬ 
getto superiore le classiche 
Oaks d’Italia, disputatesi oggi 
a S. Siro in una cornice dì 
pubblico veramente notevole. 

Ogni dubbio è stato fugato 
dall’eccellente prestazione del¬ 
la figlia di ’lVevìsana che con 
questo successo ha staccato 
praticamente il biglietto di par 
tccipazionc alia classica bri 
tannica di Epsom. 

Ben dicci lunghezze hanno 
divìso sul traguardo la dor 
melliana e la stella nascente 
Boley surclassata nella parte 
conclusiva. L’azione radente e 
veloce di Tadolina dopo una 
corsa tirata senza paraimonis 
dalla compagna dì colorì Par 
migianina annulla le riserve 
avanzate sulla tenuta e per 
mette di affermare che ogni 
traguardo é ora possibile per 
l’allleva di Penco. 

Parmigianina si incarica del- 
Tandatura e galoppa briosa¬ 


mente davanti a Boley. Blue 
SviTiphony. Vacuna e Tadoli- 
nà. AU'inizio della piegata Ta 
dolina abbandona la rctroguar 
dia e si porta alla sella di Blue 
SvTTiphony mentre Parmigia 
nina continua a condurre ad 
andatura sostenuta. Nc.ssuna 
variante sino in dirittura di 
arrivo ove Boley raggiunge 
Parmigianina provata, la su 
pera ma viene presto impegna 
ta da Blue Svmphony c Ta 
dolina in bella progressione al 
largo In poche folate Tadolina. 
richiamata a braccia dal fan 
tino, ha annullato il vantaggio 
di Boley e distendendosi in 
un finale superiore ha stac 
calo le avversarie dìsseminan 
dole per la pi.sta. 

Oaks (Tltalia (L. 15.750.000. 
m. 2200): 1) Tadolina (E. Ca 
mici) razza Donneilo Olgìala; 
2) Elolcy: 3) Blue Sj-mphony; 
4) Vacuna. N.P.: Parmigia 
nina. Lunghezze; 10. 2 1/2, 12. 
ToL: 12, 10. 11 (19). 


Dal nostro inviato 

CESENATICO, 2. 

Tarquinio Provini può anda¬ 
re tranquillo a Barcellona do¬ 
ve, per domenica prossima, è 
in programma il debutto sta¬ 
gionale della « Benclli > nei 
« motomondiale >. Il piacentino 
è in gran forma: questo il re¬ 
sponso di Cesenatico. 

Si è visto infatti un Pro¬ 
vini aggressivo e brillante, un 
Provini che per la terza volta 
ha liquidato Grassetti e la Mo- 
rini con una vittoria facile, 
più facile del previsto, se vo¬ 
gliamo, e comunque con l'im¬ 
peto e lo stile del campione. 
Certo, a Barcellona Provini 
troverà avversari ancora più 
quotati, troverà le « Honda > e 
le « Amaka » e perciò non è il 
caso di illudersi troppo. Tut¬ 
tavìa sperare è lecito, in prl^ 
mo luogo per i grandi mezzi 
di Provini e poi perché da Mo¬ 
dena a oggi, nel giro di cin¬ 
que gare, il rendimento della 
Beneìli è via via migliorato. 

E Provini è il primo ad avver¬ 
tire i progressi meccanici. Pro¬ 
vini è un collaudatoré, un ot¬ 
timo collaudatore, uno che si 
« sporca volentieri le mani >, 
come direbbe il costruttore mo- . 
dencse Enzo Ferrari, e se è 
tornato a sorridere un motivo 
ci deve e.sserc. 

Tornando alle corse odierne, 
diremo che nella classe 125 il 
tedesco Degner ha lascialo sfo¬ 
gare Francesco Villa per su¬ 
perarlo poi nel finale. Degner 
ha polverizzato I record sul 
giro c sulla distanza comples¬ 
siva; é un grande pilota c la 
Suzuki una macdiina superio- 
le alla Mondial. In questa ca¬ 
tegoria si è... allenato Red- 
mun, sesto su una Honda di 
seconda mano. Nella classe 5(X), 
Mike Hailwotid ha permesso 
ad Agostini di condurre in te-, 
siti il secondo, terzo e quarto , 
giro, poi ha fatto valere i di¬ 
ritti della sua classe. 1 soste¬ 
nitori di Agostini, ragazzo di 
notevoli qualità, devono sapere 
attendere: per adesso Hail- 
vvood non intende cetlere il ba¬ 
stone del comando. 

E adesso entriamo in crona¬ 
ca diretta per raccontarvi la 
storia delle tre gare. Come al 
solilo l’inizio è riservato alle 
piccole cilindrate. Già al mat¬ 
tino il tempo si è messo al 
brutto: c'è vento e il cielo mi¬ 
naccia acqua. I concorrenti 
della classe 125 sono 19. Il te¬ 
desco Degner e Francesco Vil¬ 
la staccano subito gli altri. 
Mandolini è terzo davanti a 
Visenzi, Redman, Walter Villa 
e Mcncaglia. Al quinto giro 
conduce Francrcsco Villa, se¬ 
guito a ruota da Degner. La 
battaglia é dunque fra la Mon- 
dial e la Suzuki. 

Degner fa il sornione, 0 al¬ 
meno questa è rimpre.ssione; 
comunque Francesco Villa sta 
battendosi magnificamente. 1 
due guadagnano sempre più 
terreno. Intano la MV di Wal¬ 
ter Villa si è portata in quinta 
posizione scavalcando l'Honda 
di Redman. Nessuna novità al 
quindicesimo passaggio. Situa¬ 
zione invariata anche quando 
mancano quattro giri alla con¬ 
clusione. I più si aspettano un 
arrivo In volata, ma Degner 
taglia la testa al toro al pe¬ 
nultimo giro, quando — favo¬ 
rito da una sbandata del ri¬ 
vale — lo scavalca andando 
incontro alla vittoria. 

Avanti con la classe 250. Al 
momento del via pioviggina. 
Partono 19 corridori. Da rile¬ 
vare che la Morìni ha affidato 
una seconda macchina a Par¬ 
lotti. Va In testa Grassetti, ma 
Provini non si lascia sorpren¬ 
dere e al secondo giro è già 
primo II campione della Be¬ 
nclli proseguo indisturbato e 
sul traguardo del decimo giro 
é in vantaggio di dieci secondi 
su Gras-setli. Poi vediamo Par- , 
lotti solo in terza posizione, 
mentre più indietro lottano Tor- 
ras e Taveri. Una storia senza 
brividi perché Provini guada¬ 
gna terreno a ogni passaggio. 
Cade Torras (niente di grave) 
e Taveri non ha più bisogno 
di spingere a fondo per con 
quistare il quarto posto. Pro 
vini va come il vento. Il suo 
vantaggio sale a 18 .secondi e 
per la Bcnelli è il trionfo.. 

Si chiude con la classe 5(X) 
che si presenta con 23 concor¬ 
renti. L'unico motivo di inte- • 
rcs.se è chiuso nel duello fra • 
Hadwood e Agastini. i due del- • 
la MV; gli altri possono solo. 
battersi per il terzo posto. Ve- 
dir.mo Comincia Hallwood, ri¬ 
batte Agostini con impelo, ma 
ringle.se non suole storie e al 
quinto giro è di nuovo al co¬ 
mando. Hailwood si avvantag¬ 
gia su Agostini: 5" al 14esimo 
giro, metà gara. E’ fatta per 
Hailwood? E' fatta. A otto giri 
dal termine i cronometri se¬ 
gnano 1.5” di vantaggio per il 
campione del mondo e perdè 
Agostini si... adegua alle cir¬ 
costanze Hailwood è primo sul 
giovane compagno di scuderìa. 

Gino SaU 
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WEMBLEY — Ron' Yeats, capitano del Liverpool, alza II trofeo In segno di esultanza davanti alla 
regina Elisabetta dopo la vittoria per 2*1 sul Leeds United che gli ha fruttato la Coppa d'Inghilterra 

(Telefoto) 


Coppa Davis 


azzurro ai 


tennisti portoghesi 


PESCARA, 2 . 

L'Italia ha superato il Porto¬ 
gallo nel primo turno della zona 
europea di Coppa Davis con il 
punteggio finale di 5 0. Tutto se¬ 
condo le previsioni generali, 
dunque, che vedevano appunto 
gli azzurri nettamente favoriti 
in questa competizione e quindi 
in grado di qualificarsi agevol¬ 
mente per il turno successivo. 
Il punteggio della vittoria del¬ 
l'Italia illustra chiaramente il 
predominio degli azzurri nei 
confronti degli ospiti venuti a 
Pescara con il solo scopo di ac¬ 
quisire un po’ di esperienza in¬ 
ternazionale. visto che non ap¬ 
parivano assolutamente in con¬ 
dizioni di poter aspirare a con- 
strastare efficacemente la pre¬ 
vista superiorità tecnica di Pie- 
trangeli e Maioli. I due italiani, 
anche se non hanno giocato al 
massimo delle loro possibilità, 
hanno avuto ugualmente vita 
facile e mai hanno fatto dubita¬ 
re circa .il risultato finale del 
confronto. Il rendimento dei due 
rappresentanti azzurri, pur non 
toccando un livello eccezionale, 
è stato nel complesso accetta¬ 
bile. Essi, praticamente, si sono 
adeguati al ritmo ed alla for¬ 
za dei rivali non dando mai la 
impressione di volersi impegna¬ 
re a fondo. Prestazione dunque 
tutto ' sommato soddisfacente, 
anche se pér accertarsi delle 
reali àttuali condizioni di Pie- 
trangeli e Maioli era forse ne¬ 
cessario avere di fronte av¬ 
versari più' efficaci soprattutto 
sotto il profilo tecnico. Ieri Pie- 
trangdi e Maioli. nel doppio, si 
erano sbarazzati in soli tre set 
dei due portoghesi Vaz ^to e 
latos col punteggio 'di &2. 
&3. &Z 

Nel primo singolare in pn> 
gramma oggi tra Pietrangcli e 
Roquette. aH'italiano sono ba 
stati solo 32' per superare Io 
aw'crsarìo. Il portoghese si ag 
giudicava solo il primo p’oco; 
poi Pietrangeli prendeva deci¬ 
samente le redini deirincontro 
aggiudicandoselo nettamente c 
non lasciando a Roquette nem¬ 
meno la possibilità di far suo 
un game. Risultati 6-1. &0. 60. 

L^gcrmente più equilibrato 
e combattuto il singolare Maioli 
c Vaz Pinto con alome fasi an¬ 
che molto spettacolari. L'italia¬ 
no alla fine riusciva ad avere 
la meglio, ma doveva faticare 
più del previsto. Il portoghese 
si confermava un tennista com¬ 
battente e tenace, senza dubbio 
il migliore degli ospiti. Risul¬ 
tato: 6-2, 6-3, 6-2. t . 

.Al Portogàllo è sfuggita cosi 
l’occasione di conquistare il 
punto della bandiera del con¬ 
fronto che si è concluso per¬ 
tanto con un classico cappotto. 
L'Italia è passata quindi al se¬ 
condo turno della zona euro¬ 
pea della Coppa Davis e incon¬ 
trerà a Milano dal 14 maggio il 
Brasile, die ha superato age¬ 
volmente a Budapest l'Un- 


Da oggi al Foro Italico 

0 

TENNISTI DI 29 PAESI 
AGLI «INTERNAZIONALI» 


Con la partecipazione di 113 fra 
tennisti e (enniste, in rappresen¬ 
tanza di 29 nazioni, avrà inizio 
oggi, sui campi del Foro italico, 
la XXII edizione dei campionati 
intemazionali di tennis. 

. La partecipazione del ' fuori 
classe spagnolo Manuel Santana 
è venuta a fugaré i .dubbi della 
vigilia su un possibile < declas¬ 
samento > dei campionati italiani 
nei confronti degli intemaziona¬ 
li di Parigi, preoccupazione del 
resto giustificata e determinata 
dalle assenze di alcuni cc>brati 
campioni della racchetta. Per 
Manuel Santana tuttavia l'impre¬ 
sa -non sarà facile, anche se il 
pronostico, naturalmente. Io, ve¬ 
de sicuro finalista e. all'ottànta 
per cento, come il più probabile 
vincitore. Awersari altrettanto 
temibili saranno sulla sua stra¬ 
da a cominciare da Nicola Pie 
trangeli. L'estroso' tennista roma¬ 
no non attraversa im ecceziona¬ 
le periodo di forma, ma Nik è 
un - atleta - capace del'c più im- 
pen.sate imprese. Altri pericolo¬ 
si avversari Santana li troverà 
nell'australiano Martin Mulligan. 
vincitore tra l'altro dei tornei di 
Palenno. Catania e Napoli ed uno 
dei più promettenti prodotti del 
tennis australiano, nei messica¬ 
ni Osuna e Zarazuna. negli sta- 
timitensi Frochling. o Richoy. 
nell'ungherese Gub'as. negli altri 
australiani Newcornbe, EÌavidson 
e Fraser, il veediio campione 
sempre temibile nell'olandese Ok- 
ker c nel romeno Tìriac. 

.Anche in campo femminile un 
nome spicca su tutti imponen¬ 
dosi come quello della favorita 
d'obbligo: Maria Rster Bùeno. 
La tennista brasiliana ncn do¬ 
vrebbe trovare avversarie In gra¬ 
do di batterla risultando a.sscnti 
la Smith, e la Truman - - 

In campo italiano, oltre a nu¬ 
merose giovani, vi sono Silvana 
Lazzarino. Lea Pericoli. Lucia 
Bassi e Maria. Teresa Biodi. . 


Da.iiiercoleiiì 
il torneo dei W.UU. 

Mercolcdi 5 e vencidi 7. nel 
pomeriggio, i vigili urbani di 
Bologna. Genova. Napoli e.Ro¬ 
ma saranno idealmente tutti su¬ 
gli spalti dello sLidio Flaminio, 
per seguire le fasi dogli incontri 
nel Tomeo calcistico organizzato 
dal Gruppo portivo Vigili Ur¬ 
bani di Roma. 

Ecco il calendario del Tomeo: 
mcrroledi 5 maggio 190. ore 14 
e 30. prima semifinale: ore 16.30, 
secor.^ semifinale. 

Venerdì 7 maggio 190, ore 14 
e 30, finale per il terzo e quarto 
p(^o; ore 16.30, finale per il 
primo e secondo posto. 




La brasiliana Maria Esttr Bua- 
no: una dalla tannlsta favorita 
alla vittaria flnala. Dalla ita¬ 
liana saranno prasanti Silvana 
Lanarine, Laa Pericoli, Lucia 
Bassi o Maria Teresa Rlodl. 


» • / ,• t 

Davanti alla Regina, il Liverpool ha bat¬ 
tuto (2-1) nei tempi supplementari il Leeds 
United e si appresta ora ad affrontare 
col morale alle stelle i nerazzurri. 


Bora tocca 
alVInter 
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PESCARA 


Dal nostro inviato 

LIVERPOOL. 2. 

€ Giorni ruggenti > a Liver- 
pool, l « rossi » di Bill Shankly, 
per la prima volta nella loro 
storia non eccezionale, hanno 
vinto la Coppa d'Inghilterra, 
eguagliando così la t prodez¬ 
za » compiuta dai concittadini 
dell'Everton nel lontano 1933. 
Sabato, infatti, al termine di 
due ore di scontri infuocati (i 
primi novanta minuti regola¬ 
mentari erano terminati ze¬ 
ro a zero), il Liverpool è riu¬ 
scito a superare per 2-1 il 
Leeds, con due reti dei « go¬ 
leador s llunt e St. John. L'eu¬ 
foria, ovviamente, regna so¬ 
vrana a Liverpool. e si dà per 
certa la vittoria sulVliiter, mar¬ 
tedì allo stadio di Anfield. 

La Merseyde, il centro di Li¬ 
verpool, ha visto scoppiare sce¬ 
ne di divismo incredibile, allor¬ 
ché, preceduto e scortato dalla 
polizia, l’autopullman scoperto 
con a bordo i Irion/ofori di Wem- 
bley, ha attraversato la città. 
Duecentomila persone erano ai 
margini del percorso, sventolan¬ 
do bandiere e urlando come os¬ 
sessi. L’entusiasmo dei tifosi ha 
assunto forme parossistiche al¬ 
lorché i giocatori sono entrati 
alla Town Hall, il municipio sede 
della cerimonia ufficiale. Al bal¬ 
cone si sono affacciati il Lord 
Major e l'allenatore Shankly. Do¬ 
podiché si è scatenato il finimon¬ 
do. Pattuglie di giovinastri con 
giacche di cuoio si sono riversate 
per le vie delta città, devastando 
vetrine e .seminando ovunque di¬ 
sordini. Questo il bilancio, comu¬ 
nicato a tarda sera dalla polizia: 
un morto, quarantacinque feriti 
gravi ricoverali in ospedale e 
cinquecento contusi. < Non si era¬ 
no mai viste cose del genere — 
hanno affermato le autorità lo¬ 
cali — neppure quando .sono .stali 
di scena i Beatles >. A mezzanot¬ 
te la città era ancora sottosopra 
ed è pattugliata dalla polizia co¬ 
me in sialo di guerra. Violente 
cariche sono avvenute in ogni 
angolo della città. 

Di quest'* entusiasmo > ci sia¬ 
mo resi conto sabato notte, ap¬ 
pena lasciato l'aeroporto di 
Manchester e i giocatori del- 
l'inter, .subito dirottati net « ri¬ 
tiro » di South Fort, un pull¬ 
man speciale ci ha tradotti a 
Liverpool. Abbiamo visto scene 
da far impallidire perfino i pìl- 
toreschi tifosi di Àvellaneda. 
L’autista del pullman è riu.scito 
a malapena, con l'aiuto dei po- 
licemen, a .sbarcarci davanti 
all’hotel Adelphi. mentre una 
torma assordante di giovina- 
.strì con capigliature tanto lun¬ 
ghe e scarmigliate da far 
schiattare di bile i Beatles e 
Gipetto Meroni. si assiepava 
minacciosamente attorno al¬ 
l'automezzo, vibrando giocon¬ 
de e vigorose manate sui ve¬ 
tri dei finestrini. 

In albergo i dirigenti del- 
l’Inter e giornalisti sono en¬ 
trati fendendo la calca. Il 
pullman è poi ripartito coi ba¬ 
gagli. e.ssendo assolutamente 
impo.ssibile scaricarli senza 
danno, e solo dopo un’ora le 
valigie hanno potuto essere re¬ 
capitate ai legittimi proprieta¬ 
ri. Per tutta la notte, poi. vie¬ 
tato dormire 

Di fronte a questa bagarre 
flemmatico è invece Ilerrrra 
che slamane, poco prima 
di mezzogiorno, ci riceve a 
South Pori, davanti alVlIotel 
Palace, dove VInter ha pianta¬ 
to le tende, una trentina di 
chilometri a nord di Liver¬ 
pool. proprio in faccia al mar 
d’irlanda. 

Il * Mister * ostenta tran¬ 
quillità. * Forse è meglio — 
comincia — che il Liverpool 
abbia vinto la Coppa d'Inghil¬ 
terra. Le due ore di gioco. la 
tensione nervosa, i festeggia¬ 
menti potrebbem anche pre¬ 
sentarcelo "scaricato" marte¬ 
dì sera. Comunque non c'è da 
farsi illusioni. Il Liverpool gio¬ 
cherà con il diavolo in corpo, 
come sempre *. 

« Ha sentito di Byrne? », do¬ 
mandiamo. 

€ Già. appunto. Bvme... — 
risponde H. H. — Ecco questo 
terzino è il simbolo della squa¬ 
dra. Pensate un po’: dopo tre 
minuti, in uno scontm. gli si 
è incrinata una spalla, qua¬ 
si una frattura, eppure è rima- 
•sto in campo, ha .stretto i 
denti per due ore e i giorna¬ 
li affermano che è stato il mi¬ 
gliore in campo. Il Liverpool 
è come Bv-me: non si arrende 
mai. Insomma. ripeto che mar¬ 
tedì dovremo affrontare .un 
grosso ostacolo. Un'altra cosa: 
l'Inter non deve perdere, nep¬ 
pure con il minimo scarto di 
un gol. perchè il 12 maggio, 
a S. Siro, questo scarto po- 
trcbl» costituire un handicap 
gravissimo per noi. Il Liver¬ 
pool è una squadra di tipo "ita 
liano" ed è maestro nel saper¬ 
si difendere: quando si arroc¬ 
ca in difesa, diventa una mu¬ 
raglia pressoché invalicabile *. 

€ La formazione? ». 
c Quella già annunciata: Sar¬ 


ti. Burgnich, Facchetti. Tagnin, 
Guarneri, Picchi, Jair. Maz¬ 
zola, Peirò, Suarez. Corso. 
Giocherà Tagnin perchè il Li¬ 
verpool ha in pratica due cen¬ 
travanti: llunt (che è il vero 
numero nove) c St. John. Ta¬ 
gnin marcherà que.st’ultimo e 
Guarneri sarà su Hunt. Ta¬ 
gnin dà più garanzie sul pia¬ 
no della guardia stretta c inol¬ 
tre vanta una grande esperien¬ 
za internazionale ». 

« E di Milite. che ne dice? ». 

c Beh. sono contento che... si 
sia infortunato, cosi non ce¬ 
lo troveremo di fronte. MÌIne 
è forse il mediano più in 
gamba che oggi calchi i cam¬ 
pi di gioco inglesi. Però Strong, 
il sostituto, sa il fatto suo e 
l'ha dimostrato ampiamente ie¬ 
ri a Wembley. Vi raccomando 
poi quel Veats. un metro e no¬ 
vanta di muscoli e di cattive¬ 
ria, un autentico ariete, un 
baluardo. E accanto a lui, 
agisce Smith, la mezz’ala si¬ 
nistra che in pratica gioca 
da "libero ”. Li ho visti in 
partita già quattro volte e. dav¬ 
vero. formano una coppia dal¬ 
l’intesa perfetta e dal rendi¬ 
mento eccellente ». 

Rodolfo Pagnini 


Singolo valevole per il primo turno di Coppa Davis (zona europea): in campo Pletrangeli-Roquelte (Telcfoto) 

non salvava le buone maniere perché dimostrava che quello 
•AAJAieUCI IC tinicn nunto era sialo concessa a nartìta ormai fìnita e si è 


Con un nome cosi — Joao Roquette — avrebbe dovuto fare 
il pirata ai tempi di Morgan: avrebbe dovuto combattere quella 
che. confondendo le idee a noi appassionati lettori di libri 
di avventure, veniva chiamala la « guerra di corsa ». che cre¬ 
devamo che fosse una guerra spiccia, frettolosa e invece era 
la guerra delle navi corsare: avrebbe dovuto, almeno, affrontare 
.Monteziirna. Invece fa il tennisla e si dimostra generoso amico 
deìt'ltalia. 

Sanno tulli che i« Italia si ha l’abitudine di dire che se 
non ci fossero Spagna e Portogallo a portarci via il posto, noi 
saremmo l'ultimo paese d’Europa: il discorso é riferito a ben 
altre questioni, ma ormai si avvia a valere anche per il tennis, 
dopo che si sono rilirati dalla scena i magici vecchioni che 
ci hanno tenuti in piedi negli ultimi vent'anni: Cucelli, i fratelli 
Del Bello, Cardini. Sirola e .Merlo (che non si è ritiralo, lui, 
ma porta in giro per i campi da tennis le sue gambe stanche 
e i capelli grigi). Saremmo proprio a terra, visto che persino 
la Spagna è ormai in condizioni di suonarci, da quando ha tiralo 
fuori il grande Santana. Ma grazie a Joao Roquette, mancato 
capitano di ventura, il Portogallo conserva saldamente l'ultima 
posizione. 

Joao ha giocato in coppa Davis: le ha prese 6 0, 6 3. 6 0 da 
Maioli e 6-1. 6 0. 6 0 da Pietrangeli. Vale a dire che in sei 
* sei » ha fatto quattro giochi, e ciò costituisce — credo — un 
primato per la * Davis ». Ma guardale il punteggio con Pie¬ 
trangeli: solo chi conosce un poco il tennis sa cosa significhi. 
Il tennis è un gioco tipicamente inglese e quindi tipicamente 
snob: un gioco in cui bisogna sempre salvare le forme. E tra 
le forme da salvare vi è quella di non umiliare l’avversario: 
anche se si potrebbe suonarlo come un tamburo, non fargli 
neanche toccare la palla, anche se si potrebbe, in.somma, bat¬ 
terlo per 6 0. 6-0, 6-0 un tennista bennato non lo fa: un gioco 
glielo lascia vincere e il punteggio diventa di 6-0, 60. 6-1. 

Poi si è scoperto che cosi la faccenda era troppo sfacciata. 


non salvava le buone maniere perché dimostrava che quello , 
unico punto era slato concesso a parlila ormai finita e si i 
passati alla raffinatezza di cui ha dato prova Pietrangeli: si 
lascia al materasso il primo gioco e poi buona notte. Il che è 
alirellanto umiliante, ma la forma è salva. Però la cosa più 
dolorosa per Roquette — che fortunatamente non lo sa — sta 
nel fatto che Pielrangeli si è comportalo come un inglese snob: 
perchè questa faccenda della correttezza britannica, per pii 
Italiani non è che valga molto. Tra noi (tra i Ialini e i latino- 
americani in genere) alle volte non è che .si badi tanto a salvare 
la forma, quanto a salvare la faccia. .Mi spiego con un esempio, 
quello dello scontro fra Tacchini c .-Mrarez, in cui i due bada¬ 
vano a salvare la faccia nel senso letterale, nel senso, cioè, 
che tentavano reciprocamente di sfasciarsela a racchetiate e 
quindi ora l’uno ora l'altro dovevano nascondersi il naso tra le 
braccia. E ricordate Cardini che faceva sobbalzare l’avrersa- 
rio lanciando aU'improvviso l'urto con cui Tarzan chiamava a 
raccolta gli elefanh? 

Ecco, in questo mondo esagitalo, è venuto fuori Pietrangeli 
a comportarsi con Joao Roquette come un Pari d'Inghillerra, di 
quelli che dicono < sorry » ~ spiacente — quando la palla pic¬ 
chia sul nostro e l'avversario non riesce più a prenderla: dicono 
c .sorry » invece che fare i gestacci osceni che qualche volta 
ci capita di vedere. Perché Pietrangeli si sia comportalo con 
tanta compita cortesia vuol dire che questo capitano di ventura 
piovuto qui dal Portogallo non gli dava proprio nessuna preoc¬ 
cupazione: non di batterlo, che questo nessuno lo ha mai pensalo, 
ma nemmeno di fargli perdere del tempo. E Pietrangeli tempo 
da perdere non ne aveva, visto che oggi doveva essere a Roma 
per i campionati internazionali. Cosi, invece che farla Joao 
Roquette. col .suo bel nome da avventuriero, la « guerra di 
corsa » l'ha falla Pielrangeli. Ma anche qui, l'ha falla nel senso 
letterale della parola: una cosa spiccia, la più spiccia che si sia 
mai vista in « Dain's ». E per quest'anno, almeno, il Portogallo 
CI ha tenuti lontani dall'ultimo posto in Europa. 

Icim 


continuazioni 


Nazionale 

le. Buoni Verno», Allchurch ed 
England. E quel Jones, appe¬ 
tito dalla Juventus, è manca¬ 
to all’altesa; meglio: Micelli 
l'ha cancellato. Ciò nonostan¬ 
te, l’antagonista ha tenuto fe¬ 
de alla promessa. Ossia. Non 
ha alzato le barricate. Con il 
suo modulo, ch’è un misto di 
* \VM * e di < 4-Ì-4 ». s’è com¬ 
portato dignitosamente, e ci ha 
permesso di assistere ad una 
-sfida, davvero amichevole, di¬ 
vertente. in un giorno di fe¬ 
sta: il Primo Maggio. 

Eh. già. Pareva che Tltalia 
avesse alVoccbicUo un garofa¬ 
no rosso. Subito si lanciava 
nell'assalto. E agli osservatori 
attenti, che ricordavano le sue 
ultime squallide, egoiste pre¬ 
stazioni. regalava lo stupore 
che si prova a veder cam¬ 
minare un paralitico. Il forc¬ 
ing metteva a disagio il Gal¬ 
les, che si rifugiava in corner. 
Quindi, Salvatore cannoneg¬ 
giava. 

Pazzo? 

Lo choc rìmaneia. 

Possibile che Fabbri conce¬ 
desse tanta libertà? 

La rapidità degli scambi 
procurava una distrazione di 
Fogli, che si lasciava sfuggi¬ 
re Vemon, sul cui cross Jo¬ 
nes anticipava Alberto.sì in u- 
scita: fuori, per fortuna. La 
replica era immediata, e Hol- 
Uns aveva parecchio lavoro: 
perfino Micelli gli bruciava le 
mani. L'Italia si manteneva 
.sul terreno del Galles, che. 
iellato, al 24’ pativa il pri¬ 
mo goal: Mora, sul filo del- 
l'off-side, staffilava, e frastor¬ 
nava Engìan: pronto e furbo, 
iMdetti fulminava nel sacco. 
Quindi. Barlson si scontrava 
con Hollins. e, solo, non sape¬ 
va approfittare del portiere 
stordito. 

La reazione del Galles era i 
immediata. 

Un'intesa Allchurch - Hole. 
metteva Godfrey in posizione 
ideale: niente. Allora, s’assi- 
stera a uno show dì Bulgarel- 
li, che scartava Allchurch. Lea 
e Green: infine. Hollins gli si 
buttava sui piedi. 

Non c'era pace. Di qua e 
di là si correva in continua¬ 
zione, e le formazioni offriva¬ 
no l'immagine della fisarmoni- | 
ca o dell'elastico: Mora. Jo- j 
nes. Orlando, BarLson, Micel¬ 
li e Allchurch. nell’ordine, as¬ 
saltavano. 

Alt, per il riposo. 

E qualche fischio a Nocera, 
che rimpiazzava Orlando. 

Il Galles riprendeva l’attac¬ 
co: spendeva, cioè gli .spiccio¬ 
li. Presto, infatti, il dominio 
dell’Italia direnira assoluto. E 
al 17’, Barison. strattonato da 
Green, imitava il biribisso: ag 
giustava. infine, il tiro esatto, 
e Hollins veniva perforato del 
secondo goal. 

Un abbaglio di .Alberiosi su 
un pallone atto dì Allchurch. 
due parate sensazionali di Hol¬ 
lins e, al 31’, l’Italia s’esibiva 
in una stupenda evoluzione Fo- 
gli-Miceli-BuIgarelli. che Lo- 
detti concludeva esemplarmen¬ 
te: tre a zero. 


Bastava? 

Il Galles tentava il colpo. 
Gli riusciva al 35', perchè Al- 
bertosi non tratteneva una bot¬ 
ta di Allchurch: e Godfrey 
non aveva pietà. Immediata¬ 
mente dopo, era Salvadore che 
respingeva con un ginocchio un 
violento sparo di Rees, che gli 
procurava una breve immobi¬ 
lizzazione della gamba. 

E terminava con la commos¬ 
sa gioia di Nocera, che al 45’ 
sfruttava, mirabilmente, un 
allungo di Fogli: quattro a uno. 
dunque, e tanti applausi. 

Ed ora? 

La vittoria dell'Italia sul 
Galles — straordinaria nella 
maniera della conquista — 
propone delle varianti al no¬ 
stro noi male sistema d'uso, e 
impone, soprattutto, il rispet¬ 
to di qiieli'elementare regola 
del fott-bnll moderno, che — 
internazionalmente, almeno — 
ripudia l’esasperazione degli 
arroccamenti egocentrici, di¬ 
sperati. 

Il compromesso di Firenze, 
ritenuto un "test" sufficiente- 
mente impegnativo, può esse¬ 
re momentaneamente accetta¬ 
to, e dovrebbe influenzare lo 
immediato lavoro di Fabbri, 
per i decìsivi scontri del tor¬ 
neo di qualificazione della Cop¬ 
pa del Mondo. E’ chiaro che 
non è il materiale che man¬ 
ca: occorre, è indispensabile, 
un po’ di audacia, se gli assi 
continueranno a rifiutarsi. 

L’appello alla partecipazione 
resta valido ad una condizio¬ 
ne: che le particolari conve¬ 
nienze delle grandi società non 
incidano sulle esigenze della 
rappresentativa nazionale. Lo 
intenda la Federazione, e lo 
capisca il Commissario: Vlta- 
lia non ci deve essere restitui¬ 
ta fallace, dubbiosa, svagata. 

Il discorso è inutile? 

Chissà. 

Fabbri, manco male, s’è di¬ 
chiarato contento del punteg¬ 
gio d'Italia-Galles. j 

E del giuoco? I 

Un po’ meno. Capito? j 


una traversa hanno evitato 
ima sconfitta più sonante. Il 
migliore deirArscnal è stato 
Armstrong, l'ala sinistra, auto¬ 
re del secondo goal c di nume¬ 
rose azì->ni: nulla ha potuto 
Zanetti il quale ■ innervositosi 
nel seconde tempo, si è prodot¬ 
to in plateali scorrettezze non 
rilevate daH’arbitro. I giocato 
ri inglesi vanno comunque elo¬ 
giati in blocco. Oltre Arm¬ 
strong è doveroso ricordare 
anche il centravanti Baldwin e 
il mediano Me Lintock. Ed 
ecco la cronaca dei gol. Al fi¬ 
schio dcirarbitro la Lazio si 
porta subito aU’attacco e il 
portiere Furnell è costretto a 
parare in due tempi un tiro 
insidioso di Favalli. Replica 
l'Arsenal ma Pagni riesce ad 
allungare il pallone a Gei. La 
estrema destra Ckilton all'U' 
ricevuto un ottimo passaggio a 
centro campo, si produce in 
una bella galoppata verso rete 
con tiro finale che batte sul 
palo. Al 13’ l’Arsenal va in 
vantaggio. Discesa di Arm¬ 
strong, cross dalla bandierina 
del calcio d'angolo, accorre 
Baldwin che da un passo 
schiaccia in rete. 

Nella ripresa Cori sostituisce 
Gei. Fascetti prende il posto 
deirintcrista Gorì che passa 
centravanti. Christensen suben¬ 
tra a Favalii c Bartù passa 
all’ala al posto di D'Amato. 
L'Arsenal si porta subito al 
l'attacco e al 4' Cori para be¬ 
ne un tiro di testa di Me Lin¬ 
tock che un minuto dopo scen 
de tutto solo sulla sinistra: 
cross alto che supera Zanetti, 
finisce sui piedi di Armstrong 
che senza difficoltà mette in 
rete. 


Fabbri 

Mister Bowen, il D.T., non .si 
fa pregare. Attacca subito: 
€ L’Italia ha giocato molto bene, 
però rimango dell’opinione che 
contro la Scozia la vostra squa¬ 
dra avrà vita dura. E’ proba¬ 
bile che perda. Gli scozzesi so¬ 
no fortissimi, sia in difesa che 
in attacco. Poi quando l’Italia 
incontrerà la Scozia avrà tutto 
da perdere: nel mese di novem¬ 
bre i giocatori della Scozia ren¬ 
dono al massimo delle loro pos¬ 
sibilità. Gli italiani sono bravi 
nel difendersi, ma non in prima 
linea ». 


Commento 

tener fede alle rispettive pro¬ 
messe. 

Ci sono un'infinità di proble¬ 
mi da risolvere se vogliamo 
davvero dare allo sport una 
nuova moderna dimensione. Ciò 
che di positivo s'è fatto sino 
ad oggi altro non ha servito 
che a rosicchiare il ritardo 
accumulato nel passato In que¬ 
sto settore. I giovani oggi ven¬ 
gono allo sport pieni di en¬ 
tusiasmo, ma se la società non 
si metterà rapidamente in con¬ 
dizioni di offrire loro impian¬ 
ti e attrezzature idonee, tec¬ 
nici con idee moderne, se, 
cioè, ancora una volta si sen¬ 
tiranno dei sopportati se - ne 
allontaneranno velocemente e 
il danno sarà ancora maggiore. 

Il CONI per quella parte che 
gli compete deve operare con 
intelligenza e rapidità. E per 
scopi particolari non deve as¬ 
solutamente più servire da co¬ 
pertura alle manchevolezze del¬ 


lo Stato. Questi non può più 
rimanere alla finestra, accon¬ 
tentarsi di episodici interventi. 
Al proposito è vero che il pro¬ 
gramma economico, al capitolo 
14, considera uno stanzlamentò 
di 30 miliardi in cinque anni 
per la costruzione di circa 2.000 
impianti sportivi. Ma siamo an¬ 
cora nel generico: primo per¬ 
ché non si chiarisce chi co¬ 
struirà questi impianti, chi li 
gestirà e, in più, siamo ancora 
lontanissimi dal soddisfare le 
più urgenti esigenze. Tanto per 
fare un caso concreto: oggi su 
300.000 giovani che frequenta¬ 
no l'università soltanto 10.000 
riescono in qualche modo a 
fare sport, e spesso in am¬ 
bienti di fortuna; la scuola 
media è in condizioni ancora 
peggiori; della scuola prima¬ 
ria é meglio, per carità di pa¬ 
tria, non parlarne. Ricordere¬ 
mo solo che la maggioranza 
dei fanciulli porta con sé ver¬ 
so la giovinezza un vasto as¬ 
sortimento di malanni di cui 
forse non riuscirà a liberarsi 
mai più. 

Sono problemi, questi ultimi, 
di strette pertinenza dello Sta¬ 
to. Ma il Consiglio Nazionale 
dei CONI, visto che era chia¬ 
mato a esprimere un parere 
avrebbe fatto bene a discuter¬ 
ne. Perché poi tre le sport 
nella scuola e nei luoghi di 
lavoro e lo sport agonistico che 
interessa le Federazioni sporti¬ 
ve e il CONI c'é una streHe 
correlazione. Più sport nella 
scuola e nei luoghi di lavore 
oltre che più salute per il ra¬ 
gazzo vuol anche dire un vasta 
campo di reclutamento per la 
sport agonistico. Sono concattl 
semplici, ma non ancora dal 
tutto compresi. 


Lazio 


soltanto il primo ha dimostra¬ 
to di essere in ottime condi¬ 
zioni fi.sichc e di avere le idee 
abbastanza chiare. .AH'attacco 
le solite dolenti note: D’.Ama- 
to. Bartù e il rientrante Rcn 
na hanno concluso ben poco c 
sono apparsi fisicamente ma¬ 
landati, Della Lazio di ieri si 
è salvato come dice\amo sol¬ 
tanto l intcrista Gori. autore 
ci qualciie ottima azione e di 
alcuni tiri prcgeioli. 

Indi’bbiamcr.te. il ritiro del¬ 
la squadra non ha ancora por¬ 
tato dei grossi benefici. Man- 
nocci ha di fronte a se un'al¬ 
tra settimana e speriamo che 
riesca a mettere in piedi una 
squadra che pos.sa vincere l’in¬ 
contro di domenica contro la 
.Sampdorìa. altrimenti la re- 
Irt-rcssionc è quasi certa. 

La squadra dell'.Arsenal ha 
praticato un gioco prettamen¬ 
te inglese, \eloce e c ficcan¬ 
te » (con tre passaggi i bri¬ 
tannici si trovavano sempre in 
zona di tiro) e alcune prodez¬ 
ze di Gei e (kiri, un palo e 
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A Firenze s'è vista, il Primo Maggio, una 
nazionale franca, libera e gagliarda che 
è riuscita ad imporsi sul Galles in maniera 
limpida e netta e con un punteggio che, 
da solo, dice quanta e quale sia stata la 
superiorità azzurra. 


Il CJ, ammette gli errori dì Varsavia 


Finalmente «gioco 
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ITALIA - GALLES 4-1 — Il secondo gol di Lodeltl 




. (Telefoto) 


Sconfitta biancazzurra al Flaminio (2*0) 


Uzio senza gioco cede 

Commento del lunedì all'Arsenal 


Stato, Coni 
e sport di massa 

L'adunanza di martedì scor¬ 
so del Consiglio Nazionale del 
CONI ha finalmente preso atto 
che qualcosa di nuovo sta len¬ 
tamente — troppo lentamente 
per 1 molti bisogni • per i de¬ 
sideri dei giovani — maturando 
nel mondo sportivo ed i vec¬ 
chi schemi in cui è rinchiuso 
le sport divengono sempre più 
angusti. Effettivamente da un 
po' di tempo a questa parte 
lo sport — Onesti lo rilevò nel¬ 
la sua ampia relazione — in¬ 
cide in misura maggiore che 
nel passato sul costume na¬ 
zionale e conquista terreno nel- 
l'oplniene pubblica. Non che 
esista già, intendiamoci, un 
movimento ampio quale sareb¬ 
be auspicalibe, ma il fatto 
sportivo è più spesso arg> 
mento di convegni, incentri di¬ 
battiti. E alle idee cominciano 
a seguire risultati concreti. 

Qualche anno fa erano po¬ 
chissimi i Comuni che aveva¬ 
no un assessore allo sport; 
oggi si può dire l'opposto, cioè 
che sono pochi quelli che non 
l'hanno. E di conseguenza si 
sono moltiplicate le iniziative 
per portare lo sport ai gio¬ 
vanissimi, mentre le esperien¬ 
ze più riuscite tendono a ge¬ 
neralizzarsi. Si può quindi di¬ 
ro che, finalmente, anche nel i 
nostro paese si comincia a par¬ 
lare di sport,’ad avere una vi¬ 
siono globale dello sport, a 
considerare cioè la pratica 
sportiva non più come un di¬ 
vertimento per limitati gruppi 
di fenomeni allevati in e pro¬ 
vetta s ma piuttosto come un 
aenrizia pubblico da offrire 


I senza discriminazioni a tutta la 
I gioventù. 

-Il fenomeno avrebbe certo 
meritato una maggiore atten¬ 
zione da parte del CN. del 
CONI. Sarebbe state utile, e 
interessante, conoscere l'opinio¬ 
ne del componenti di quésto or¬ 
ganismo dirigente delle sport 
ufficiale, ma in effetti il CN. 
ha mostrato di non essersi ac¬ 
corto del richiamo di Onesti 
all'argomento. A dire la ve- 
ritò gli uomini del CN. del 
CONI non solo hanno glissato 
sul • nuove s che avanza, ma 
hanno ignorato anche il vec¬ 
chio che persiste. Difatti la ro¬ 
tazione di Onesti durata più o 
meno novanta minuti Ò stata 
passata all'archivio dopo quat¬ 
tro brevissimi interventi, di cui 
nessuno sul contenuto di det¬ 
ta relazione e uno per prepor¬ 
re un ordine del giorno che 
sollecitava il voto favorevole 
per non perdersi in pleonasti¬ 
che discussioni (questa natu¬ 
ralmente la sostanza del do¬ 
cumento). 

Lo sport per tutti, dalla scuo¬ 
la elementare alla università 
ai luoghi di lavoro, è un pal¬ 
lino, per il quale ci battiamo 
da anni. Siamo naturalmente 
lieti dei riconoscimenti e del¬ 
le adesioni che oramai, dapper¬ 
tutto, questa tesi sta racco¬ 
gliendo. Ma sbaglierebbero co¬ 
loro i quali fossero Indotti a 
credere che il più è stato rag¬ 
giunto. Anzi, proprio ora è il 
momento d'intensificare la bat¬ 
taglia, per non lasciare esau¬ 
rire l'interesse suscitato e so¬ 
pratutto per obbligare Stato e 
organismi sportivi ufficiali a 

Piero Saccenti 

(Segue in ultima pagina) 


LAZIO: Cai (Cori), Zanetti, Vi¬ 
tali, Cerosi, Pegni, Governato, 
Renna, Cori (Pascetti), Bartù 
(Gori), " Pavalli (Christensen), 
D'Amato (Bartù). 

ARSENALI Pumcll, Howe, Me 
Colloogh; Neill, Ure, Me Untech; 
Skilton, Cout, Baldwin, Sammels, 
Armstrong. 

ARBITRO: Barolo di Bassano 
del Grappa. 

RETI: Nel primo tempo Baldwin 
al iy; nella ripresa Armstrong 
al 5*. 

NOTE: Spettatori: 3.060, tempo 
umido con pioggerella; terreno 
in discrete condizioni. Angoli: 1t- 
5 per la Lazio. 

n provino sostenuto ieri sera 
al € Flaminio * dalla Lazio ha 
confermato ancora una volta 
le numerose lacune della «qua j 
dra biancazzurra: TArscnal. in- | 
fatti, non solo si è affcnnaio 
con due bellissime reti ma ha 
mancato per un soffio altre 
facili occasioni ed ha domina¬ 
to rimerà partita. 

La Lazio, molto debole in di¬ 
fesa e inconcludente all'attac¬ 
co (si è salvato dal grigiore 
generale il prestito interista 
Gori). non ha saputo tener te¬ 
sta degnamente agli - inglesi, 
sorretti da un'ottima prepara¬ 
zione atletica e da una chiara 
visione del gioco e da buone 
doti individuali. 

I tremila spettatori presen¬ 
tì hanno più volte applaudito 
le trame di gioco deirArsenal. 
fatte dì passaggi rasoterra in 
avanti che spiazza\-ano l'inte¬ 
ra difesa biancazzurra che 
spesso è ricorsa ad inutili 
quanto plateali scorrettezze. Il 
ritmo di gioco è stato molto 
sostenuto e sul piano della ve¬ 
locità i ragazzi dì Mannocci 
non hanno retto al confronto 
con i loro avversari. Non si 
può dire quindi che la partita 
di ieri abbia giovato ai bian- 


cazzurrì o abbia chiarito le 
idee airallenatore. In difesa, 
assenti Galli e Gasperi che 
molto probabilmente dovranno 
.«contare una giornata di squa¬ 
lifica. Mannocci ha schierato 
Zanetti. Pagni e Vitali con (Jo- 
vemato che fungeva da libe¬ 
ro. I due terzini sono stati più 
volte superati dalle velocissi¬ 
me ali Skilton e Armstrong. ì 
quali hanno lanciato diversi 
palloni da goal dalla linea di 
fondo. Pagni si è fatto sempre 
anticipare dal coriaceo centra¬ 
vanti Baldwin e Governato. 
neU'insolito ruolo di libero, ha 
fatto più confusione che altro. 
Una difesa quindi molto vul¬ 
nerabile e dal gioco affannoso. 

Nella linea centrale del cam¬ 
po Mannocci ha provato Garo¬ 
si. Pascetti e Christiensen ma 

Franco Scottoni 

(Segue in ultima pagina) 


totocalcio 


Catanzaro-Potenza 
Livomo-Monza 
Modena-Alessandria 
Padova-Reggiana 
Palarmo-Lccco 
Parma-Triestina 
Pro Patrìa-Vcrona H. 
Spal-Breseia . 

Trani-Bari 
Venezia Napoli 
Savona-Solblatesa 
UdInesaMarzolto ' 
Carrareso-Arczza 

Al 479 vincitori con p u nti 
13, andranno 29tJN Uro cir¬ 
ca; al 7.436 vincitori con 
punti 13, 19.171 lira circa. 


ITALIA: Albertosi; RoboHI, Mi. 
celli; Bercellino, Salvadore, Fo¬ 
gli; Mora, Lodeiti, Orlando (No- 
cera), Bulgarelli, Barison. 

GALLES: Hollins; Gree, Wil¬ 
liams; Lea, England, Mole; Jo¬ 
nes, Allchutch, Godrafrey, Ver- 
non, Rees. 

. ARBITRO: Signor Kitabdian 
(Francia) 

MARCATORI: LodeHI al 24' del 

primo tempo; Barison al 17', Lo- 

delti al 31', Godfrey al 35' e No- 

cera al 45' del secondo tempo. 

* 

Dal nostro mviato 

1 FIRENZE, 2. 

Ah! E’ come se ci fossimo 
liberati di un peso, che mi¬ 
nacciava di schiacciarci. A Fi¬ 
renze. si è vista, finalmente. 
un’Italia franca e libera. Ga¬ 
gliarda. che, naturalmente, si 
è imposta sul Galles, in ma¬ 
niera tanto limpida quanto net¬ 
ta: 4-1. Ma, ecco il successo 
più bello e più importante: le 
modifiche che suggerite dalle 
circostanze (indisponibilità dei 
campioni delVInter e, quindi, di 
Rivera) ci hanno dato una 
squadra nuova nel gioco e 
nello spirito, ch'è tornata, così, 
a comandare la folla e. sugge¬ 
stionandola, l'ha resa parte¬ 
cipe viva nella lotta contro la 
avversaria. -. 

Noti è. intendiamoci, che la 
sua tecnica sia apparsa so¬ 
praffina, è — ovviamente — 
la sua tattica precisa, perfet¬ 
ta. Tuttavia, toltasi di dosso la 
maledetta paura di perdere, 
insieme alla presunzione e al¬ 
lo stilismo fumoso, VItalia ha 
dimostrato di conoscere anco¬ 
ra la via del goal. E* vero 
che Salvadore funzionava da 
battitore libero, e che Bercel- 
lino faceva lo stopper: il cate¬ 
naccio, insomma, resìsteva. E. 
però, non era crudo e arci¬ 
gno. mefistofelico. Si mostra¬ 
va. invece, il più possibile con¬ 
ciliante con le esigenze dell’at¬ 
tacco. dov’eraru) due ali vere 
e due mezz’ali impegnate al¬ 
l'antica. per un intelligente, 
utile lavoro di spola. Non di¬ 
ce niente la realtà che Lodet- 
ti ha battuto due volte Hollins? 

E poi è anche accaduto che 
Salvadore — uno che non è 
per la difesa rigida, e perciò 
non può andar d’accordo con 
H.H. 2 — si sponctora, spes- 


totip 


1 Corsa: 1) Frassineto 1 

2) Uranio 1 

2. Corsa: 1) Miss Rosa 1 

2) Accanito 2 

3. Corsa: 1) Elianto x 

2) Ooselico 1 

4. Corsa: 1) Ohm ' 1 

2) Nuvolose 2 

5. Corsa: 1) Nzall 2 

2) Marco da S. 2 

4. Caria: 1) Natlsana 2 

2) Tulsa X 


2. Corsa: 


3. Corsa: 


S. Corsa: 


4. Caria: 


Ai c12s: L. 32.5M; agli 
eli >: L. 3.205; ai a 10 >: 
U 441. 
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so e volentieri. Sicché l'ineditn 
pattuglia azzurra, che non si 
dece affatto considerare di se¬ 
conda mano, con il dinamismo, 
la volontà e l’entusiasmo ha 
compiuto un primo rilevante 
passo verso quella manovra 
del complesso che, conceden¬ 
do poco al rivale, consente un 
movimento offensivo più co¬ 
rale ed insistente. 

Qui. è doveroso dar atto a 
Fabbri di aver provalo di pos¬ 
sedere il coraggio richiesto. Pe¬ 
sta e insisti, ce l'abbiamo fat¬ 
ta? E. comunque, è agli atleti 
che bisogna rivolgere il mag¬ 
gior elogio. Tutti hanno sapu¬ 
to comportarsi mode.'stamente, 
umilmente, e sono usciti dal¬ 
la sterile accademia, nonché 
dal bisticcio egoisticamente 
interessato. Lo schieramento di 
emergenza di Firenze, presen¬ 
tava un solo fuori-classe ri¬ 
spetto alle formazioni d’Am- 
burgo e di Varsavia: Bulga¬ 
relli. appunto, il più semplice. 
Ed è indicativo ch’egli — nella 
prima parie della gara, spe¬ 
cialmente — sia apparso su¬ 
perbo. splendido. Bulgarelli ha 
assunto il compito di regia e 
di spinta, e con l’aiuto spet¬ 
tacoloso di Fogli e Lodeiti, 
più l’appoggio formidabile di 
Mora, ha esaltato la potenza 
e l'agilità del drappello, quasi 
sempre teso in acanti, nella 
zona nevralgica. 

Purtroppo. Orlando ha con¬ 
fermato i noti limiti. E Noce- 
ra non ha rimediato la situa¬ 
zione: s’è salvato con ■ l'osti¬ 
natezza. con il tiro del poker. 
Come Barison. che ha messo 
a segno il punto del raddop¬ 
pio. Forse, Fabbri l’avrebbe 
indovinata completamente se 
avesse apj^ofittato. nella ripre¬ 
sa, di Pirovano: il risuùato 
era sicuro, no? Con l'inseri¬ 
mento del mediano si sarebbe 
esaltata di più la furia offen¬ 
siva, considerato — s’interuìe 
— che il blocco garantiva ab¬ 
bastanza, Robotti non accusa¬ 
ta difficoltà. Micelli era pu¬ 
lito. elegante, spavaldo: una 
sorpresa, per noi. lietissma. 
Salvadore dominara. Non sem¬ 
pre puntuale, al contrario. Ber- 
celliru>. E' Albertosi, troppo 
sicuro di sé, ha commesso due 
o tre arari errori, uno dei 
quali fatale: Godfrey, pron¬ 
to, lo stecchita. 

Ad ogni modo, ripetiamo, la 
affermazione dell’Italia è stata 
limpida e schietta, confortan¬ 
te. K se il Galles ha un po’ 
deluso, principalmente sul pia¬ 
no dell'annunciata, costante 
aggressività (il tepore della 
meravigliosa, trionfale prima¬ 
vera? ...) non bisogrui dimentì 
care che gli uomini di capitan 
Salvadore l'hanno aggredito 
quasi continuamente, affer¬ 
mando pure l’estro e la fanta¬ 
sia. doti che scarseggiano fra 
gli elementi scelti da Brotm. 
Pertanto. Hollins s’é guada¬ 
gnato la patente del più bravo. 
E magnifico si è rivelato Ho- 

Attilio Camoriino 

(Segue in ultima pagirta) 







ITALIA - GALLES 4-1 — li gol di Nocera debuttante nella Nazionale 


(Telefoto) 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 2. 

Una boccata d'ossigeno per 
Edmondo Fabbri in vista della 
gara di qualificazione per i 
mondiali di calcio. La vittoria 
riportata dalla nostra nazionale 
contro i modesti atleti del Gal¬ 
les. se non altro è servita a far 
divertire il pubblico che da 
tempo non vedeva più vincere 
gli azzurri con un risultato cosi 
perentorio, a convincere il C.T. 
— se ne occorre la prova — che 
la nazionale, in fin dei conti, 
può fare a meno anche di certi 
« di\i s puntando su atleti più 
modesti, meno conosciuti, ma 
più volenterosi e tenaci. 

Lo stesso Fabbri alla fine del¬ 
la gara Io doveva ammettere: 
< Sono felicissimo del quattro a 
uno poiché abbiamo anche sod¬ 
disfatto il pubblico, ma sono un 
po' crucciato per quanto riguar¬ 
da il gioco. Mi direte che in 
fin dei conti contro il Galles 
l'Italia si è presentata con una 
squadra nuova, ed è cero, co¬ 
munque ritengo che con questa 
stessa squadra si possa fare 
molto di più di quanto non si sia 
riuscito a far oggi. E mi rife¬ 
risco al gioco, non certamente 
all'impegno dei ragazzi s. 

Cosa è che non è andato per 
il giusto verso? 

« Nel primo tempo — ha pro¬ 
seguito Fabbri — la difesa ha 
un po' ballato e nel secondo ab^ 
biamo preso un goal un po' in¬ 
genuamente. Ma la cosa che 
maggiormente mi ha colpito è 
stata quello del gioco Oggi mi 
sono reso conto che la nostra 
compagine può adottare uno 
schieramento difensivo un po’ 
diremo. H Galles, è cero, ha 
giovato un po’ troppo aperto, 
ma noi abbiamo ancora una mi¬ 
to adottato uno schieramento 
troppo rigido Ecco che in que¬ 
sto caso salterebbe fuori quella 
fluidificazione che da tempo si 
attende dalla nostra nazionale». 

E cosi n povero Fabbri è stalo 
costretto a dar ragione a coloro 
che da tempo vanno dicendo 


che sarebbe giusto fare a meno 
del battitore libero per potere 
avere a disposizione un media¬ 
no che sia capace di fare Io 
stopper e di trasformarsi in 
mediano d'appoggio al momento 
giusto, nè più nè meno come 
hanno fatto i due laterali del 
Galles i quali, troppo spesso, 
nel tentativo di recuperare il 


PmCHKA 

LAZIO-SAMP 

BJUVP-ROMA 


La serie c A » ha osservato 
ieri un turno di riposo in oc¬ 
casione dell'incontro Italia-Gal- 
les giocato sabato a Firenze. 
Il campionato riprenderà do¬ 
menica con il seguente pro¬ 
gramma: 

Bologna-Milan; Catania-Torl- 
nu; Foggia-Cagliari; Gcnoa-Va. 
rese; Intcr.Fiorentìna; Juventuv 
Roma; L. Vicenza • Atalanta; 
Lazio-Sampdoria; MessÌna.Man- 
tova. 

La classifica 


Milan 

Inter 

Juventus 

forino 

Fiorentina 

Bologna 

Foggia I. 

Catania 

Cagliari 

Rama 

Varcsa 

L. Vicenza 

Sampdaria 

Atalanta 

C anaa 

Lazi* 

Mantova 

MossIm 


29 19 • 
29 II 9 
29 13 10 
29 13 IO 
29 13 9 
29 11 11 
29 9 IO 
29 10 7 
29 9 0 
29 4 14 
29 7 12 
29 9 • 
29 9 • 
29 4 11 
19 4 11 
29 5 12 
29 4 7 
29 5 7 


j terreno perso, si sonò dimenti¬ 
cati di dare manforte al centro- 
mediano e ai terzini. 

Come era inevitabile, al CT 
è stato chiesto se con la stessa 
squadra l'Italia avrebbe pareg¬ 
gialo a Varsavia. « Nel gioco 
del calcio — ha risposto — non 
si può mai fare la riprova, ma 
penso che con questa squadra 
avremmo potuto vincere anche 
contro la Polonia. • Ed è per 
questo che oggi sono qui a vo¬ 
stra disposizione per famU la 
autocritica. Chi è che non sba¬ 
glia? ». 

C'è un po' di euforia Dell’am¬ 
biente azzurro. Tutti cercano di 
non avventarsi su Fabbri Così 
al pìccolo C.T. viene rhiesto tm 
giudizio sugli esordienti e la 
ragione della sostituzionedi Or¬ 
lando con Nocera. 

< Micelli è stato un cannane. 
Temperamento, serietà • capa¬ 
cità agonìstica e tecnica, queste 
le doti del giocane difensore del 
Foggia. Bercellino si è com¬ 
portato molto bene sia in fase 
difensiva che quando ha cer¬ 
cato di sganciarsi da Salvadore. 
Nocera? Ha segnato un bel goal. 
Era troppo emozionato e per 
questo ha stentato a trovare la 
posizione ». 

Altra domanda: aveva deciso 
prima della partita la sostitu¬ 
zione del centravanti oppure 
avrebbe preferito cambiare un 
mediano? 

Risposta: < Orlando non tou- 
sciva a trovare il momento mi- 
gliore per far centro ed è per. 
questo che ho fatto giocare No¬ 
cera. Ma avrei preferito pro¬ 
vare anche Pirovano in qualità 
di stopper e di mediano d’at¬ 
tacco ». 

Degli altri?: c Lo avete visto 
tutti che Bulgarelli, Lodetti. 
Mora. Fogli, sono stati bravi. 
Barison? Un bel goal ». 

- DaH'euforia degli azzurri alla 
calma flemmatica dei gnfiovi , 

Loris Chillini 

(Segue in ultime meàkm} 
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Il Prosinone sconfitto di misura (2-1) 


hintdl t maggio T965 


i.y 


In una partita na due fàcce» che ha lasciato tutti soddisfatti, 


« 


LA ROMA SEMPRE ALLA DERIVA Paraggio del Napoli (0-0) 


I puri azzurri 
battono (1-0) 
la Germania Occ. 

HEILBRONN, Z 
In un Incontro di calcio 
riservato alle rappresentati¬ 
ve dilettantistiche, l'Italia ha 
battuto la Germania di Bonn 
per 1-0 (0-0). 

La rete degli italiani è sta¬ 
ta realizzata al 16' del se¬ 
condo tempo da Scarto, Il qua¬ 
le è riuscito a sfruttare un 
malinteso tra II centromedia¬ 
no Kuhn ed II portiere Chri- 
itophelt. 

Della squadra italiana sono 
stati particolarmente ammira¬ 
ti l'ala sinistra Pastrcllo, per 
le sue lunghe o veloci fughe 
ed II portiere Felllnl. 

GERMANIA: Chrlstophelt; 
Ahmann, Wiltmann; Klepatz, 
Kuhn, Glegeling; Sandmann, 
Kreh, Zettelmaier, Neuser, 
Grieger. 

ITALIA: Felllnl; NardonI, 
Vecchi; Moschea, Mafcr, 
Francucci; MargninI (Bru- 
nelli), C. Abbandonato. Te¬ 
desco, M. Abbandonato (Scar- 
fo), Pastrello. 

La Lazio juniores 
vittoriosa a Praga 
sul Rapid Vienna (3-0) 

PRAGA, 2 

La rappresentativa iuniores 
delle Lazio ha battuto Ieri II 
Rapld di Vienna per 3-0 (2-0) 
nel quadro del Torneo inter¬ 
nazionale Intitolato e Josef 
Vogl. 

Hanno segnalo Sassaroll al 
15' e al 35' del primo tempo e 
Marchetti al 23' della ripresa. 
Ecco le formazioni: 

LAZIO: Mazzoni; Maslelo, 
Bertoll; Nulo, Volpi, Piccini¬ 
ni; Belllsari, Marchetti, Sas¬ 
saroll, Gagliardi, Pazzeli. 

RAPID: Steinboeck; Gar- 
rels, Drachslar; Reisser, WIt- 
tenberg, Gmoser; BInder, 
Rllter, Franz. Bloncidicek, 
Grnossboeck. . 

La Romania batte 
la Turchia (3-0) 

1 per la Coppa del Mondo i 

' BUCAREST, 2 • 

La Romania ha scontlllo og¬ 
gi la Turchia per 3-0 (primo 
tempo 1-0) nell'incontro di 
andata valevole per II gi¬ 
rone eliminatorio della Cop- 

I pa del Mondo. Marcatori 
Georgescu 1' Malelanu (su 
calcio di punizione 28' del 

( secondo tempo) e Creiniceanu 
al 30'. ' . ' 

0 à à 

Ì Nell'Incontro di ritorno del 
quinto gruppo eliminatorio eu- 

I ropeo della Coppa del Mon¬ 
do di calcio, la Svizzera ha 
battuto l'Albania per 1-0 (1-0). 

I La rete del successo svizze¬ 
re è stata segnata al 13' del 

I primo tempo su rigore 

La classifica attuale del 
gruppo vede in testa la Sviz- 

L"1__ J 


- ‘ ‘'J- . ‘f ' . . • 

Nonostante Lorenzo sla riuscito a schie¬ 
rare la formazione-tipo la squadra ha 
fornito uno spettacolo desolante chiu¬ 
dendo In svantaggio il primo tempo e - 
aggiudicandosi l'amichevole con una 
rete fortunosa e viziata da fuori-gioco./ 

Vittoria stentata 
collaudo fallito 


Campionati 

universitari 


Ottoz eguaglia 
ì tempi di Mazza 
e Cornacchia 

NAPOLI. 2. 

S isono concluse oggi le gare 
di atletica leggera elei campionati 
universitari. li miglior risultato è 
stalo fornito da Otto/, magnifico 
protagonista dei llOhs con 14" 
netti, che eguaglia i tempi di 
Mazza e Cornaccli.al Nel 200 me¬ 
tri piani, assente Livio Bcrruti 
che ha dato forfait perché stanco 
«iegli esami, ha vinto il milanese 
Ilo Giani. Nei m. 400 piani si è 
classificato primo Rnino Bianchi 
in 48"4. Nei metri 1500 sorpren¬ 
dente vittoria (li Del Buono. 

In campo femminile il CUS 
Roma (Vincenti, Carbonfni. Giuli. 
Capitani) lia vinto la staffetta 
4.X100 senza forzare in ST’S pr(^ 
cedendo il CUS Milano cd il CUS 
Napoli. Nelle prove individuali in 
evriicnza la napoletana Sellitto. 
vincitrice nel salto in lungo con 
metri 5.33 c la romana Mazzacu¬ 
rati. nel giavellotto con metri 
43 61, nuovo piimalo dei campio¬ 
nati. 

Nei triplo, vittoria napoletana 
con De Laurcniis con metri 14.21: 
mentre nel giavellotto si è impo¬ 
sto Rodcgliiero con metri 65.98. 
Gara entusiasmante nella stalTctta 
4x100. vinta dal CUS Roma (Lia- 
ni. Vizzini, Cornacchia e Bello) 
in 42"5. 

Si è concluso anche 11 torneo 
di Rugby. Ha vihto il CUS Mi¬ 
lano che ha tiattuto il CUS Na¬ 
poli.. Il punteggio: 16-3, - • 

Nelle semifinali di basket, il 
CUS Perugia è prevalso sul (ÌUS 
Firenze per 62-60. mentre il CUS 
Catania ha nettamente battuto il 
CUS Trieste per 62-56. 11 CUS 
Roma ha vinto sul CUS Padova 
per 63-49. 


Sospesa sul 3-0 la partita 

RISSA TRA 
FRASCATI E 
PARTENOPE 


FRASCATI: Soli; Tofani, Bru- 
nattl. Patquinl, Zitelli; Balestra, 
Spallatta; Lanzi, Mancini, Glor- 
geltl; Porzio, Di Tommaso II; DI 
Temmaso I, Bucciarelll, Ca- 
' struccl. 

PARTENOPE: Martone; Gran- 
: dona. Siano, Ambron, Rodi; Au- 
[ gtri, Fusco; D'OrazIo, Trapana- 
! sm. Carbone I; De Falco, De Glo- 
{venni; Vellecco, Silvestri, Ascon- 
[tlnl. 

ARBITRO: TogninI di Monza. 
MARCATORI: Augeri. drop 
lai 25'. 

Quando Tognini al 63' man¬ 
da 1 trenta giocatori negli spo¬ 
gliatoi sas|)cndcndu I incontro, i 
bozzi distribuiti generosamente 
nel corso della partita segnava¬ 
no diversi giocatori: Trapanese 
aveva il volto grondante cii san 
gue (un calao). Giorgetti un di¬ 
to squarciato e un altro sangui¬ 
nante. Martore, il gentleman del- 
Partcnopc, un taglietto nella 
te posteriore del capo, altri 
avevano chi un occhio gonfio, chi 
gamba spellata, chi la guancia 
nata. 

Tognini, uno dei migliori arbitri 
talìani di rugby, ha fatto di tut¬ 
to per tenere il gioco entro 1 11- 
litl regolamentari. Si ò sforzato 
non espellere nessuno, come 
s*usa negli incontri di una certa 
Importanza, for.se illudendosi che 
jopo i primi colpi gli animi si 

( sarebbero placati, ma la sua buo 
na volontà non ò servita a nulla 
La superiorità di gioito dei 
quindici della Partenope non è 
mai in discussione, nemmeno nel 
momenti del più accesso arrenv 
[leggio da pirtc dei locali I 
napo'etani. con la nota abilità 
contengono dapprima gli ardenti 
attacchi a\\ers.in per lanciarsi 
poi verso l'area di meta av\rr 
aarla. Dopo un • drop » sbagli a- 
to per un .soffio da Aligeri al 2 
e dopo tutta una sene di altri 
tentativi contenuti m extremis 
dai locali, al 25' Aligeri va a 
punto facendo passare un calcio 
di rimbalzo tra i pali sfmttando 
una pronta apertura di Fu<co 
neU'arca dei 22 dei frgscatani 
n combattimento s'accende, gli 
scontri si fanno più rudi: nelle 
< touches s se ne vedono di tutti 
I colori: calci, pugni, placcate, 
n riposo non placa gli animi 
Frascati e Partenope hanno In 
fermaztcxie elementi cap.icl di 


la classifica d può ritenersi sod 
disfatta di aver chiuso onorevol¬ 
mente il suo primo anno nel tor¬ 
neo Eccellenza, il Partenope ha 
Io scudetto mezzo cucito sulle 
maghe. Non si capisce quindi 
tutta la furia, la cattiveria mes¬ 
sa nel gioco da un gruppo di 
atleti 

Al 47* scaldamento generale ai 
bordi della linea di < touche >; 
crolla la ringhiera della tribuna 
e Martone perde sangue dal ca 
po E' stato colpito da una sas 
sala Tognini riiuirta l’ordine c il 
capitari» dei n-apolotani Io infor¬ 
ma che la t'artenope gioca * sub 
indice > per le violenze soppor¬ 
tale. Poi al 23" nuova generale 
rissa, con calci e pugni che vo¬ 
lano ch'é un piacere Tognini 
questa volta non la sente più 
(il continuare, chiama le squadre 
a centro campo e fischia la fine 

p. S. 

Ignis-Roma 
Milano 11-0 

IGNIS ROMA: Longarl; Sedala, 
DI Matteo, Visse^ Granata; Nl- 
sti. Mazzocchi; OilussI, Roma¬ 
gnoli. Occhioni; Garglulo, Spe¬ 
ziali; Signorelli, Silvestri, Boc- 
concelll. 

MILANO-DIAVOLI: Rossini; O- 
suadella. Mosconi I, Brolis, Moiet¬ 
ta; Bcnaglia, Fanfoni; Potdoma- 
nl. Muserò, Paladini; Pancaro, 
Tricerri; Saccani, Stagno, Lu¬ 
ciani. 

ARBITRO: Rossi di Cernusco. 

/ risultati 

Ignis Roma b. Milano 11-0; Fra¬ 
scati 0-Partenope 3 (sospesa al 
25' della ripresa per incidenti); 
Fiamme Oro b Parma 124; Ital- 
sider b. Rovigo 184; Mclatcrom- 
b. G.B.C Amatori 24 0; Cut FT 
renza b. Petrarca 54. 

LA CLASSIFICA: Partenope 
punti 36; Ignis Roma 35; Rovigo 
2t; Parma 26; Fiamma Oro 24; 
Milano e G.B.C Amatori 17; 
Metalcrom TV 16; Frascati 1$; 
Patrarca 14; Cus Firenze t llal- 
ilder f; Partenop^ Parma, Fra¬ 
scati e Matalcrom 'TV hanno giuo- 


Tempi sempre cupi per la Ro 
nu. Infatti anche nell’amichevole 
(il ieri a Frosmone la squadra 
giallorossa ha fornito uno spel 
lacolo desolante come nelle iilli- 
mo domeniche di campionato: ha 
chiuso il primo temiM» m svantag¬ 
gio. ha pareggiato quando il Fro- 
sinone si è indebolito cd infine 
è riuscita a vincere (2-1) con un 
gol fortunosissimo e viziato da 
un fuorigioco gros.so come una 
casa. 

E ciò nonostante la .squadra si 
avvalesse del rientri di Schnel- 
finger e Nicole: essendo Inoltre 
tornati in temjjo da Firenze an¬ 
che Ardizzon e De Sisti, Loren 
zo ha potuto schierare la forma 
zìone tipo che sta approntando per 
l'incontro di Coppa Italia di mer- 
colcdi a Najioli e per le prossi¬ 
me partile di campionato. Anzi 
l'amichevole di Frosinonc doveva 
servire proprio di collaudo a que¬ 
sta formazione: ma purtroppo il 
collaudo è fallito miseramente. 

La .Miuadra ha fatto molla con 
fiLsionc m ogni reparto, aiiparen- 
do l'ombra della compagine che 
si batteva con le unghie e con i 
denti sino a p(KO tempo fa: ciò 
che è l'evidente riflesso della 
crisi interna, sempre grave no¬ 
nostante l'abbraccio tra Marini 
(hI Evangelisti (è stata conferma¬ 
ta rintcnzionc di Franchi di far 
eseguire un controllo finanziario 
da Stacchi: ed anzi si è appre¬ 
so che Marini sta facendo pres 
sionl su Franchi e su Stacchi per 
tentare di far rinviare il con 
trollo).^ 

Inoltre l’assenza di Tomasin 
(andato a Genova per farsi oi>e- 
rare di menisco) si è fatta senti¬ 
re perché Carpenetli per quanto 
bravo e generoso non lia Tcsim;- 
rienza del sampdoriano: sopratut- 
to l'attacco poi ha deluso per le 
precarie condizioni di forma di 
Nicolé (e nemmeno Leonardi e 
Saivori hanno fatto di meglio). ' 

• Ferme o quasi le « punte > è 
andato quindi a'vuoto il gran la-' 
voro di Carpanesi e Schnellin- 
ger a centro campo. Ma passiamo 
a qualche cenno di cronaca. Allo 
inizio la Roma si schiera con 
Matteucci, Carpenetti. Ardizzon. 
Carpanesi. I.osi. Schnellinger, Sai¬ 
vori. De Sisli, Nicolè. Tamborini, 
Leonardi. 

Il Fresinone sollecitato dall’or- 
goglio (li incontrare una quadra 
più titolata si lancia subito allo 
attacco clTettuando un forcing 
impressionante. E già al 6' il 
Fresinone passa in vantaggio: 
batte una punizione Orlandi, rac¬ 
coglie il terzino Pontrelli (1 ter¬ 
zini sono fatali alla Roma!) pro¬ 
iettatosi improvvisamente in avan¬ 
ti e per MatteuccI non c'è nien¬ 
te da fare. 

Sulle all deU’enlusiasmo il Pro¬ 
sinone continua ad attaccare 
fornendo una prestazione superla¬ 
tiva (a giudizio unanime di quan¬ 
ti lo vedono giocare tutte le do¬ 
meniche) ma non riuscendo ad ar¬ 
rotondare il bottino più per l'im¬ 
precisione degli attaccanti (inge¬ 
nui nelle molte occasioni avute) 
che per la solidità della difesa 
giallorossa. 

Nella ripresa I,orenzo ritiKca 
la formazione chiamando Fran- 
ccsconi al posto di Salvori e Nar- 
doni al posto di Tamborini. Il Fro- 
sinone che si è indebolito per la 
inclusione di un paio di riserve 
continua ad attaccare per un t'o’ 
sfiorando la segnatura al T: ma 
fallila banalmente l'occasione è 
la Roma a raggiungere subito il 
pareggio in virtù di un (Xjnlro- 
piede di De Sisti-Nicolè (e gol 
di Nicole). 

II Prosinone a questo punto 
molta le redini anche perchè pro¬ 
vato dalla stanchezza: riniziati- 
va dunque pas.sa alla Roma che 
però non riesce a (ximbmare nul¬ 
la di buono. Solo al T dalla fine 
De Sisti in netto fuorigioco non 
rilevato dall’arbitro segna il gol 
della poco mentala vittoria gial 
lorossa raixoghendo una respin 
ta corta del terzino Pontrelli. 

Poi la fine tra la delusione dei 
motti spettatori prese.nti nel pic¬ 
colo campo di Prosinone. E’ que- 
.s’a la Roma? Sì. purtroppo la Ro¬ 
ma di oggi è proprio questa 
Come sperare che riesca a farcela 
in Coppa Italia e nelle prossime 
durissime trasferte con la Juve 
ed il M.lan? 


Roberto Prosi 


Amarìldo: due 
giornate 
dì squalifica 


a Venezia 


I 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


Manza secondo 



t -t? ' 

MILANO, 2. 

Il giudice sportivo della Lega hat squalificato por due gtor 
nate Amarildo ^Milan) « per proteste (reÌ1era1ament^.j'ec|f|,ivo)jf 
e per*' una grofifàta Fascuttl (Bofogna), « recidivo per proteste 
net confronti degli ufficiali di gara s. 

Il giudice ha inoltre ammonito con diffida Ardizzon (Roma), 
ha inflitto centomila lire di ammenda all'allenatore Lorenzo 
(Roma) « per avere ripetutamente abbandonato la panchina >. 


BERGAMO. 2 

Con una tumultuosa velata si 
è conclusa la « Coppa Fusar- 
l’oli >. disputatasi oggi a Roma¬ 
no di Lombardia con la jiarte 
cipazione dei niigh’oii dilettanti 
italiani e di alcuni stlanieri. Il 
liergamasco Mario Bettazzoli. che 
aveva vinto la volata, è stato 
letroce.sso al decimo posto dalla 
giuria che ha accolto I reclami 
avanzati da Manza e da Canton. 

La classifica: 1) Lorenzo Dosi 
.SIO (Pedale Monzese) che percor¬ 
re i 150 km. in ore 3 24', alla 
media di km. 44.705: 2) Manza: 
3) Canton; 4) Novelli: 5) Pc.senli 
tulli col tempo del vincitore: 15) 
Zeigler (Romania) a TSO"; 16) 
Diimidrescu (id.) s.t.; 19) Ar- 
deleiano (id.) s.t.. 

La gara è stata caratterizzata 
da una fuga iniziata dopo soli 
tre chilometri dal via. I prota¬ 
gonisti erano Novelli Pcsen'i. 
Chiavi e Vaien'e. i quali veniva¬ 
no poi raggiunti e avveniva la 
fuga decisiva. Era pioprio Fer¬ 
ruccio Manza, il vincitore del 
G. P. della Liberazione, a pro¬ 
vocarla. n campione del mondo 
della cronometro si gettava nella 
mischia e alla sua ruota si po¬ 
nevano Novelli, Pesentt. Bosisio. 
Morellini, Chiodi, Centomo, Con¬ 
ti, Bettazzoli, Colosio e Forti. 
Dal gruppo uscivano Abdalov, 
Ardeleanu, Baiasse e Anni. Do¬ 
po sessanta chilometri si faceva¬ 
no sotto anche Dumidrescu, Car- 
rera, Viegler, Zuccotti. Belletti. 
Borghetti. I rumeni sono 1 pi'!) 
attivi, ma nulla po.s*nno contro 
le lepri in fuga. Ormai la corsa 
è decisa; sono in dieci a conten¬ 
dersi il primo posto perché Co¬ 
losio ha forato. Stiirarrìvo, Man¬ 
za alza ripetutamente la mano c 
dopo dirà che Bettazzoli lo ha 
pre.so per la maglia 

Concludendo, una bella gara 
dove i rumeni si sono ben com¬ 
portali ma sono stati sorpresi 
dalTazionc iniziale, l rumeni .sa¬ 
bato si sono aggiudicati con Du- 
mldrescU e ■ .Stoica la gara di- 
snufatA5i„a .FArma. 

1 sovietici sono stati che loro 
sorpresi dalla fuga iniziale e 
quando hanno tentato di organiz¬ 
zarsi non hanno trovato collabo- 
razione. Belgi e jugoslavi al di 
sotto delle loro possibilità. 


Il 7 maggio al Palasport 


RinaUi affronta Menno 
in attesa dì Gua^rt 

Di scena anche De Piccoli, Proietti, Golfarini e Golii 


I risultati 
della prima 
serie dei 
campionati 
, di basket 

Knorr b. ‘Goriziana 87-74; Fi¬ 
des b. Libertas Biella 7F63; Ll- 
beiias Livorno b. *Reyer 69-65; 
Patrarca b. Stella Azzurra 61-56; 
Simntenthel b. ‘All'Onestà 110-103 
(giuocala II 30 aprile); Ignis b. 
Levissima 96-S4 (giuocala il 30 
aprile). 

LA CLASSIFICA: Simmenthal 
punti 42; Ignis 31; Knorr 36; 
Levitsima 32; Stella Azzurra 31; 
Patrarca 30; Goriziana e All'O¬ 
nestà 29; Reycr, Biella e Fides 
28; Livorno 27. 


Giulio Rinaldi farà la sua 
rentrée sul quadrato romano la 
notte del 7 maggio affrontando 
nuovamente l'argentino Josè 
Menno. 

Fra Giulio c Josè c'è una que¬ 
stione di superiorità da chiarire 
dopo il t no contest » che siglò 
il loro primo scontro e tutto la¬ 
scia prevedere un incontro inte- 
rcs.«.ante sul piano tecnico e di¬ 
vertente sul piano spettacolare. 

Ammaestrato dalla precedente 
batosta subita per mano dello 
sconosciuto Jacob. Rinaldi si 
presentò sul quadrato per il pri¬ 
mo scontro con Menno ben pre¬ 
parato e l'incontro prese subito 
una piega a lui favorevole; pre¬ 
ciso nei colpi. vel(x% sulle brac¬ 
cia e sulle gambe, sorretto da 
una buona scelta di tempo e da 
un preciso colpo d'occhio Tan- 
ziatc incalzò .Menno per alenine 
riprese, poi i due pugili, invo¬ 
lontariamente si scontrarono di 
testa e rimasero feriti: Rinaldi 
non fu in grado di continuare e 
la giuria decretò il « no contesi » 
lasciando a bocca amara i Jans 
di Rinaldi che volcv'ano la vit¬ 
toria del loro beniamino e i so¬ 
stenitori di Menno (rafforzati dai 


Le finali del torneo dilettanti UlSP 

Valmeiaìna: partenza O.K. 


lOrnMlZIOne eicinciui I w iiai* 

fgg gtoca L'una è al centro del- I calo una parlila In meno. 


Con duo risukati a sorpresa 
■ui.no inizi.itc ieri le fmali del 
c.impionato dilettanti U15ÌP ai cal ■ 
c.o- il Va.me.ain. 1 . dopo essersi 
troiata in svar.t.iggio di una rtlo 
con il Torre Gaia, ha saputo re- 
si.Mere a nmonlarc lo siantaggio 
fino a concJuderc con un succes 
<o mentatissimo. anche ^ di 
■stretta misura, mentre l'Olimpia 
dopo aver Molato tre volte la 
port.'i del Pirampepe nell ultimo 
quarto d ora si è fatto rimontare 
e imporre il risultato di parità. 
Questa incrediibile nmonta pre¬ 
mia doppiamente il Pirampepe 
se si tiene conto che era dovuto 
.scendere in campo con ben tre 
risen'c e costituisce un serio 
campanello d’allarme per l’Olim- 
pia, che forse comincia ad accu¬ 


sare d logorio di una lunga at- 
tiiità . 

Partenza razzo quindi per il 
solo Valmeiaìna. che si pone c<y 
si baldanzosamente al rango di 
faionta 

Nel torneo juntorcs situazione 
.incora fluida; neiru'tima gior¬ 
nata di campionato il Broda ha 
doMito cedere metà della posta 
ali'orgoghosa (^silina. ' mentre 
Genazzano e Dalmata non han 
no potuto disputare la gara per 
assenza dell' arbitro designato. 
Solo dome.nica prossima si potrà 
conoscere il nome della neo-ti¬ 
tolata con la Dalmata arbitra 
della situazione. 

Nel primo girone del campio¬ 
nato allieti. U Torre Gaia, bat¬ 


tendo con il mimmo scarto il 
Gazomctro. si è assicurato il 
pnnno posto m finale, mentre 
il Breda schiacciando i Poligra¬ 
fici SI è assicurata la piazza 
d'onore. Nell'altro girone lotta 
ancora accanita fra Dalmata e 
Casilina (ieri Mttoriose sul Las 
e sul Villa Gordiani) ancora ap¬ 
paiate in vetta alla classifica, 
in attesa dello scontro diretto. 

Ha preso frattanto il via Q 
post campionato dilettanti. Sella 
prima giornata si è registrato 0 
clamoroso successo del Tufello 
suir.Adige. mentre fl Mondo Nuo¬ 
vo ha superato con netto margi¬ 
ne (3-1). il Nuovo S. Lorenza 

Corrado Carcano 


< nemici > di Rinaldi) che inve¬ 
ce, giudicarono il lerdctto una 
« ciambella di salvataggio * lan¬ 
ciata aH’ex-europeo. 

Bontà del verdetto a parte, 
quella sera Giulio avrebbe supe¬ 
rato nettamente l'argentino se lo 
infortunio non lo avesse fermato 
c il 7 maggio certamente vorrà 
dimostrare di essere ancora lui. 
Rinaldi, il più forte c mediomas¬ 
simo > italiano (Menno ha recen¬ 
temente battuto il campione di 
Italia Michelon) e vorrà tentare 
di riconquistarsi raffcito del 
grande pubblico romano in vista 
del match europeo con il tedesco 
Gumpert che per una borsa di 
otto milioni ha accetUito di ve¬ 
nire a battersi sul ring del Pa¬ 
lazzone rii giugno. Il titolo euro¬ 
peo dei € tnediomassimi ». come 
è noto, è vacante, dopo che Rubi 
Scholz lo ha abbandonato. 

Nel sottoclou della riunione 
Franco De Piccoli si batterà con 
Sonny Moore. uno del tanti « hi 
doni » che Davej’ Fraggetta ln> 
pacchetta c sp^isce a Roma 
ogni qualvxtlta gliene giunge l'or¬ 
dinazione. 

L'unico merito di questo Sonny 
Moorc sarebbe (]ucIlo di es.sere 
finito poche volte K O. e di non 
aver spedito nessuno o quasi net 
motxlo dei sogni... Anche Butler 
Sewyer. Bethea erano * pellegri¬ 
ni » che non dovevano far male 
a una mosca e finire ai piedi del 
colosso di Mestre, poi le cose si 
misero come sapete. Questo Moo¬ 
re a stare al pronostico non do- 
VTebbe sfuggire al « tuffo » de¬ 
stinato a far salire alTex cam¬ 
pione cTOlimpia un altro gradi¬ 
no sulla scala della < riabilita 
rione ». ma quando c'è di mezzo 
De Piccoli con la sua grande po 
lenza e la sua boxe elementare 
e le sue rì^farllanrr^ di prima 
vera tutto è pos-sihile. 

Negli altri incontri Nando Pro¬ 
ietti dopo ima lunga as.spnz8 dal 
ring ritorna a combattere con la 
speranza di poter ottenere una 
partita tricolore da Tiheria e Nu 
nez. l'av'vcrsario prescelto oer 11 
7 maggio, potrebbe abitarlo pa¬ 
recchio a risalire nella gradua¬ 
toria nazionale; ma riuscirà Nan 
do a spuntarla o pagherà a caro 
prezzo la lunga lontananza dal 
quadrato"' Tommaso Galli affron¬ 
terà Benny Ijee fnuello stesso 
che recentemente a Roma ha Im¬ 
pegnato abbastanza Walter Me 
Govran) e Golfarini si batterà 
con fl ligure Agostino. 


f. f. 


VENEZIA! Vincenzi, Grotti, 
GrailanI; Neri, Spegni, D'Aloè- 
fi; Beriogna. Santon, Guizzo, Sal¬ 
vemini, Pochittimo. 

NAPOLI: Bandoni, Adorni, Mb 
stono; Ronzon, Zurllnl, Emoll, 
Bolzoni, MoniefutCD, Beon, Spa- 
nlo, Canè. 

ARBITRO: lyAgostini di Roma. 

Dal nostro inviato 

VENEZIA. 2. 

Una partita a due facce, non 
eccellente, ma neppure noiosa. 
Nel primo tempo 11 Napoli, me¬ 
glio impostato e più dotato di 
Individualità di gioco, ha re¬ 
gistrato una leggera prevalen¬ 
za; nella ripresa chiara è sta¬ 
ta invece la superiorità terri¬ 
toriale del Venezia che non è 
però riuscito a fornire quei di- 
•scrcli .spunti tecnici che aveva¬ 
no infiorato la prova degli az¬ 
zurri nella prima parte de! 
match. La partita, quindi, dal 
punto di vista dello siiettacolo, 
è nettamente calata di tono al¬ 
la distanza ed è vissuta esclu¬ 
sivamente dei meriti agonistici 
del ragazzi di Achilli prodiga 
lisi • in un generoso forcing, 
tramutatosi, sul finire, addirit¬ 
tura in un as.sedio. La difesa 
ospite, comunque, imperniata 
su un Ronzon clic migliora < sta¬ 
gionando » e sull’esperienza di 
Emoli, non s'è mai lasciata 
Invi.schiarc dall'orgasmo e dnl- 
raffanno ed ha ribattuto c()li)o 
su c(iliK) con tramiuilla sicu¬ 
rezza. per cui si può anche ar¬ 
rivare a concludere che il ri- ’ 
sultato è in fondo onesto, visto 
per di più che il pubblico e le 
opposte < panchine > 1’ hanno 
accettato di buon grado, senza 
recriminazioni o maligni com¬ 
menti. 

Contento Achilli che, preoccu¬ 
pato alla vigilia per i tanti guai 
che gli si erano accaniti contro 
decimandogli la < rosa >. si è 
trovato tra le mani una squa¬ 
dra raffazzonata in extremis, 
ma solida, generosa, per niente 
turbata daU’innesto nel vecchio 
telaio di tre o quattro sbarba¬ 
telli di sicuro avvenire. Allu¬ 
diamo al terzino Graziani, al 
mediano D'Alassi c alla giova¬ 
nissima ala Beriogna. Il primo, 
di fronte a Bolzoni, una di 
quelle estreme cioè che nello 
Olimpo dei cadetti vanno per la 
maggiore, ha impiegato cirique 
minuti per debellare l’emozione 
deH’esordio e gli altri 85 per 
debellare il suo avversario; una 
partita davvero col fiocchi, co¬ 
sì come quella di D’Alcssi con¬ 
siderato che Bean giocava qua¬ 
si esclusivamente arretrato, con 

10 scxjpo evidente di crear var¬ 
chi a Spanio e a Canè. Achilli 
gli ha giudiziosamente piazzato 
addo 5 .so il suo giovane latera¬ 
le, riuscendo cosi a sfruttare 
per il meglio le rilevanti doti 
di appoggio di questo D’Alcssi 
che ha veramente impressiona¬ 
to per lucidità d’idee, pulitezza 
di tocco e continuità d’azione. 
E siamo a Bcrlagiia, un’ala pu¬ 
ra. dal fiuto c dal dribbling 
secco e vertiginoso, una peren¬ 
ne spina nel fianco di Mistone 
che. in più d’una occasione, 
ha perso le staffe. Forse il ra 
gazzo, trascinalo dall’ entusia¬ 
smo c dai calorosi incitamenti 
del « suo » pubblico, (fallo pre¬ 
valentemente di marinai, lui 
che è appunto un c apprendi¬ 
sta marinalo ») si lascia a vol¬ 
te prender la mano dal deside¬ 
rio di strafare, ma Achilli do¬ 
vrebbe essere in grado di emen¬ 
darlo a dovere. 

Contento, ovviamente, dalla 
altra parte Pesaola. Un punto 
a Venezia, contro t questo » 
Venezia garibaldino, è un pun 
to d’oro; la tabella di marcia 
è rispellata, un impegnativo 
osla(x>lo di meno sulla strada 
che porta alla promozione. E 
una bella squadra anche, a giu¬ 
dicare almeno da quello visto 
nel primo tempo, Ronzon. Emo 

11 e Spanio ne formano la spina 
dorsale, l’asse centrale attorno 
al quale ruota lutto il comples¬ 
so. I primi due sono ormai « se¬ 
natori » cd hanno logicamente 
limiti di tenuta, ma la loro 
€ personalità » si sente, fa gioco 
e dà e.scmpio. Adorni e Misto 
ne sono due rtxxe anche se 
oggi han da farsi perdonare 
qualche « confidenza » l'uno e 
qualche rudezza in più del le 
cito rallro Bravissimi anche 
Zurlini e Montefusco. Pericolo 
so e tt)nlinuo Canè. Nei panni 
di Pesaola non insisteremmo in 
vece su Bean: t giornata-no » o 
scarsa condizione atletica, il 
fatto è che oggi non nc ha 
azzeccata mezza 

Ed ora. in sintesi, la stona 
del match Primo tiro a rete 
di Spanio, al 7': una autentica 
fucilata che Vincenzi para 
scruta trattenere; palla a Canè. 
tiro che Neri devia in calcio 
d’angolo. 

Al 19’ primo brivido; Spanio 
Canè che centra da destra. 
Bean (mjIo!) schiaccia di testa 
a rete, ma la sfera incoccia nel 
calcagno di un difen^^ore c si 
perde sul fondo. Al 37' tiro 
saetta di Pochis-ximo che sibila { 
a lato di un soffio e al 41’ un 
bel colpo di testa di Santon cui 
Bandoni deve opporre un pezzo 
di gran bravura per deviare 
in calcio d'angolo 

Si riprende e (^nè si mangia 
una palla gol al 13'. Poi viene 
il momento del Venezia, ma in 
troppi sono ormai agli spiccioli 
e il gioco cala progrcsslvamcn 
te di tono. 

Bruno P«nz«ra 


Serie B 


risultati 


La classifica 


Calanzaro-Poienza 

IbO 

Livorno-Monza 

.5-1 

Modena-Alessandria 

2-1 

Padova-Reggiana 

2-0 

Palermo-Lecco 

(bO 

Parma-Triestina 

M 

Pro Patria-Verona 

2-2 

Spal-Brescla 

2-1 

Trani-Barl 

1-0 

Venezia-Napoll 

(M) 


Così domenica 

Bari-Lecco; Brescla-Aleiaan- 
dria; Modena • TranI; Monia- 
Reggiana; Napoli • Triestina; 
Parma-Padova; Potenza • Pro 
Patria; Spal-LIvorno; Venezia- 
Catanzaro; Verona-Palernvo. 


Brescia 

31 

15 

12 

4 

38 20 42 

Napoli 

31 

12 

14 

5 

32 16 38 

Padova 

31 

13 

12 

6 

28 15 38 

Spai 

31 

12 

12 

7 

32 25 36 

Lecco 

31 

12 

11 

8 

35 17 35 

Modena 

31 

10 

14 

7 

33 24 34 

Potenza 

31 

11 

12 

8 

45 37 34 

Palermo 

31 

12 

9 

10 

39 35 33 

Pro Patria 

31 

11 

10 

10 

26 34 33 

Venezia 

31 

9 

13 

9 

28 29 31 

Catanzaro 

3t 

8 

15 

8 

19 22 31 

Reggiana 

31 

10 

10 

11 

31 20 30 

Verona H. 

31 

8 

13 

10 

29 35 29 

Bari 

31 

9 

10 

12 

27 33 28 

Alessandria 

31 

8 

12 

11 

25 35 28 

TranI 

31 

10 

B 

13 

23 37 28 

Livorno 

31 

7 

12 

12 

23 28 26 

S. Monza 

31 

7 

12 

12 

28 42 26 

Triestina 

31 

6 

10 

15 

19 36 22 

Parma 

31 

6 

7 

18 

21 43 19 


Serie C 


GIRONE A 


I risultati 


La classifica 


Blellese-Carpi 

1-1 

Novara 

32 

15 

15 

2 

46 22 45 

Como-Entella 

1-1 

Biellese 

32 

13 

15 

4 

47 34 41 

Fanfulla-Meslrina 

2-0 

Savona 

32 

14 

11 

7 

39 27 39 

Ivrea-CRDA 

1-1 

Solblatese 

32 

13 

11 

8 

46 30 37 

Legnano-Cremonese 

1-0 

Como 

32 

12 

12 

8 

45 30 36 

Novara-Piacenza 

0-0 

Marzolto 

32 

10 

15 

7 

27 29 35 

Savona-Solblalesa 

2-1 

Piacenza 

32 

8 

17 

7 

23 21 34 

Udinese-Marzoilo 

2-0 

Treviso 

32 

12 

9 

11 

31 35 33 

Villorto Veneto-Treviso 

1-1 

Eniella 

32 

10 

12 

10 

28 27 32 



Carpi 

32 

6 

19 

7 

24 26 31 

Così (domenica 


Udinese 

Legnano 

32 

32 

9 

6 

11 

16 

12 

10 

19 28 29 
18 28 28 

CRDA-Legnano; Carpl-Fanfub 

Cremonese 

32 

9 

9 

14 

28 34 27 

la; Cremonese-Savona; Entelta- 

Mostrina 

32 

11 

5 

16 

27 37 27 

Biellese; Marzollo-VItlorlo 

Ve- 

Ivrea 

32 

7 

13 

12 

27 41 27 

nato; Mestrina-Udinese; Piacen¬ 

CROA 

32 

6 

14 

12 

28 42 26 

za-Corno; Solblatese * Novara; 

Villorto V. 

32 

5 

15 

12 

25 35 25 

Treviso-Ivrea. 


Fanfulla 

32 

6 

12 

14 

20 33 24 


GIRONE B 


risultati 


La classifica 


Anconltana-Lucchese 

U 

Pisa 

32 18 9 

5 45 17 45 

Carrarese-Arezzo 

3-0 

Arezzo 

32 13 16 

3 39 22 42 

Cesena-Torres 

0-0 

Ternana 

32 18 6 

8 34 19 42 

Perugla-'Empoll 

2-1 

Perugia 

32 13 12 

7 35 23 38 

ForIbPistolese 

2-2 

Siena 

32 10 16 

6 34 27 36 

Pralo-*Maceratase 

2-0 

Carrarese 

32 

9 16 

7 20 16 34 . 

PIsa-Slena 

2-0 

Torres 

32 10 13 

9 29 25 33 > 

Ravenna-Rlmtnl 

041 

Ravenna 

32 

9 15 

8 24 29 33 > 

Ternana-Grosseto 

1-0 

Prato 

32 10 12 

10 20 17 32 

X 


Cesena 

32 

8 16 

8 18 16 32 

Così domenica 


Empoli 

Anconitana 

32 11 9 
32 6 18 

12 33 30 31 

8 22 34 30 

Arezzo • Maceratese; Cesena • 

Lucchese 

32 

7 14 

11 25 34 2B 

Anconitana; Empoll-Forll; 

Lue- 

Pistoiese 

32 

7 13 

12 25 30 27 

chese-Grosselo; Perugla-Terna- 

RImInl 

32 

7 13 

12 20 26 27 

na; Pisa-Prato; Pistoiese-Carra¬ 

Maceratese 

32 

5 14 

13 13 31 24 

rese; Stena-Riminl; Torres-Ra- 

Grosseto 

32 

7 8 

17 27 49 22 

venna. 


Fori! 

32 

4 12 

16 20 41 20 


GIRONE C 


I risultati 


Akragai-Pescara ’ 0-0 

Avatllno-D.D. Ascoli 2-0 

Caseriana-Marsala 2-1 

ChIetÌ-*Cosenza 2-0 

Reggina-Lecce 2-1 

Salernllana-Crotone 1-1 

Sambenedettese-SIracusa 0-0 
Taranlo-L'AquIla 3-0 

Trapanl-Tevere Roma 3-0 

Così domenica 

Crotone-Casertana; Del Duca 
Ascoll-TrapanI; L'AquIia-Akra- 
gas; Lecce • Sambenedettese; 
Marsala-Avelllno; Pescara-Chle- 
li; Siracusa-Regglna; Taranlo- 
Salernttana; Tevere Roma-Co- 
senza. 


Le altre di » B » 


La classifica 


Reggina 

Casertana 

Taranto 

Cosenza 

Avellino 


32 16 10 
32 12 16 
32 11 16 
32 13 11 
32 12 11 


6 30 15 42 

4 30 19 40 

5 22 13 38 

8 33 24 37 

9 31 24 35 


D.D. Ascoli 32 12 10 10 22 32 34 


Trapani 

Lecce 

Sembened. 

Siracusa 

L'Aquila 

Akragas 

Chiell 

Pescara 

Salernitana 

Marsala 

Crotone 

Tevere R. 


32 10 13 9 27 29 33 
32 10 12 10 24 27 32 
32 10 11 11 36 24 31 
32 8 15 9 31 31 31 
32 12 7 13 26 30 31 
32 11 8 13 22 22 30 
32 10 10 12 25 29 30 
32 11 9 12 25 30 30 
32 7 15 10 21 26 29 
32 9 9 14 20 34 27 
32 7 11 14 22 33 25 
32 6 9 17 24 44 21 


Stop al Brescia 


Spal-Brescia 2-1 

SPAL: Bruschini; Pasettl, Boz- 
zao; Bagnoli, BartuccloH, Morel¬ 
li; Pezzato, Masse!, Muzzio, Ca¬ 
pello, Crippa. 

BRESCIA: Brolto; Fumagalli, 
Mangili; Rizzollnl, Vasinl, Bian¬ 
chi; Salvi, Vicini, Maestri, Fa¬ 
vini, Pagani. 

ARBITRO: De Marchi di Por¬ 
denone. 

RETI: Nel primo tempo al 22* 
Muzzio, al 30' Pezzato, al 42* Pa¬ 
gani. 

Livorno-Monza 5-1 

LIVORNO: Belllnelll; Balestri, 
Vergazzola; Cairoll, Azzall II, 
Clampaglia; Colautll, Mascalalto, 
Torriglia, Ribcchini, Mainardi. 

MONZA: Ciceri; Magni, Gio- 
vannini; Melonari, Prato, Bar- 
nini, Sacchella, Maggìoni, Cristin, 
Ferrerò, Vigni. 

ARBITRO: Francescon di Pa¬ 
dova. 

RETI: nel primo lampo al 3* 
e al 5' Mascalailo; nella ripresa 
al 12* Mainardi, al 35' Torriglia, 
al 40' Malonarl su rigore, al 45' 
Mascalalto. 

NOTE: Fin dall'inizio del se¬ 
condo tempo il Monza ha giocato 
praticamente In dieci uomini In 
quanto Cristin è rimasto Inuti¬ 
lizzato all'ala. 

Trani-Bari 1-0 

TRANI: BiggI; Crivellanti, Cab 
vsnin; Pappalellcra, D'Elia, Baz- 
zarini; Arfuso, Bitetio, Barbato, 
Lombardo, Cosmano. 

BARI: Mezzi, Baccari, Panata; 
Tacchini, Magnaghl, Carrano; De 
Nardi, Fernando, Siciliano, Giart- 
nlnl. Cicogna. 

ARBITRO: De Rebbio di Torre 
Annunziata. 

RETE: Nella ripresa al 44' Co¬ 
smano. 

Palermo-Lecco 0-0 

PALERMO: FcrreHI; De Bel- 
lis, Caocci; Benedetti, Gtuberto- 
ni. Cipollato; Fogar, Faustino, 
Troja, Tinazii, Bariitn. 

LECCO: Meraviglia; Facca, 
Bravi; Ferrari, SacchI, Tetta- 
manti; Fracassa, Azzlmonti, In¬ 
nocenti. GalMall, Clerici. 

ARBITRO: Sbardella di Rema. 

Pro Patria-Verona 2-2 

PRO PATRIA: Bertesti; Vi- 
vlan, Taglioreltl; CallonI, Slgno- 
reili. Lombardi; Ciannameo, Sar- 
lera. Balestrieri, Mascheroni, 
Ouvina. 


VERONA; BIssoll; Di Bari, 
Fassetta; Scaratli, Cappellino, 
Savoia; Sega, Jean, Maschietto, 
Zeno, Colin. 

ARBITRO: Polazzo di Palermo. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 29' Sartore; nella ripresa 
a) 5' Signorelli (autorete), al T 
Ciannameo, al 16' Sega. 

Catanzaro-Potenza 0-0 

POTENZA: Casati, Valnl, Ne- 
sti, Merzuka, Degrassi, Dienti, 
Canuti, Boninsegna, Bercclllno, 
Rosilo. 

CATANZARO: Provasi, Nardin, 
Nislicò, Sarde), Tonani, Macca¬ 
caro, Rals^ Orlandi, BerardI, 
GasperinI, Ghersellch. 

ARBITRO: Bernardis di Trta- 
sle. 

NOTE; Angoli: • a 2 por II 
Cotonzaro. 

Padova-Reggiana 2-0 

PADOVA: Pianta; Rogora, Car- 
vato; Boretta, Barbolini, Seran); 
Carminati, Pasquina, Cavicchio, 
Poslrin, Abbaiini. 

REGGIANA: Berlini II; Ootv- 
zelli, Barlcchì; De Dominicis, 
Grevi, CeccardI; Deasti, Glavas- 
zl, Longo, GiognonI, Nastasia. 

ARBITRO: Carminati. 

MARCATORI; ot 26' su rigore 
od ol 43' Corminali. 

Parma-Triestina 2-1 

PARMA: Mognanini; Grulla, 
Fontana; Cervi, Versoiatto, Ran¬ 
cati; Ferrarini, Ferraguli, Pinti, 
Meregatli, Malie!. 

TRIESTINA: Colovalli; Pez, 
Ferrara; Scala, Dallo, Sadar; 
Mantovani, Rancati, Orlando, No¬ 
velli. Gentili. 

ARBITRO: Marengo di Chia¬ 
vari. 

RETI: nel primo tempo al IF 
Mattel; nella ripresa al 12' Or¬ 
lando. al 39* Ferraguti. Spetta¬ 
tori: 1.500, tempo coperto, campo 
col fondo Irregolare. Angoli S-5. 

Modena-Alessandria 2-1 

MODENA: Colombo; Carucco, 
Longoni; Aguzzoli, Borsari, Ot¬ 
tani; Oe Robertis, Merighi, Pa¬ 
gliari, Venluretll, Conti. - 

ALESSANORIA: Nobili, Melb 
deo. Sogliono; Poppi, Migllavac- 
ca, Vitali; Oi Cristofaro, Rag» 
nesl, BettinI, Soncini, Oldani. 

ARBITROé Angonese di Me¬ 
stre. 

RETI; Nel primo tempo al 36' 
Longoni su rigore; nella ripma* 
al ir Conti, al II* OUank 


■, » », 
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